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AL LAVORO PER DIFFONDERE UN MILIONE DI COPIE IL V MAGGIO! 

Rapiita a Roma 
Cercano un milanese per 
il colpo da 150 milioni 
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Elezioni in Corea 
A Seul il dittatore Park 

si autoproclama presidente 
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compatta partecipazione dei lavoratori alia giornata di lotta 
sottolinea V esigenza di una nuova politica economica 

Bloccate FIAT, Montedison e FS 
Tutti i negozi sono rimasti chiusi 

Duro colpo inferto dai lavoratori al monopolio delPautomobile - Altissime astensioni nelle varie aziende del 
gruppo, fra cui quelle di Roma e di Palermo - Anche folti gruppi di impiegati hanno preso parte alia lotta 
Fermi tutti gli stabilimenti del colosso chimico - Sciopero a Pistoia contro la chiusura di una f abbrica 

1NCHIESTA SUL VIETNAM AL CONGRESSO 
— , - . - „ , 

Depongono 
i reduci USA: 
una sea lata 
dell'orrore» 

Rivelata nell'aula delta Camera un'altra Song My — Troppo 
pochi per il generale duemila bambini trucidati in un mese 

Nell'interesse del Paese 

HANNO scioperato ieri i 
lavoratori di due tra i 

massitni complessi industria-
li italiani, la FIAT e la Mon­
tedison. Contemporaneamen-
te, i ferrovieri hanno fer-
mato i treni mezz'ora per 
turno. Gli scioperi hanno 
costituito una nuova prova 
della compattezza e della 
combattivita delta classe 
operaia: l'astensione to tale 
dal lavoro verificatasi nel-
l'officina piu grande, la Mi-
rafiori, e indicativa del suc-
cesso unitario di questa nuo­
va giornata di lotta. Non va 
dimenticato mai che lo scio­
pero rappresenta una fase 
dura e difficile dell'urto di 
classe, una fase che richie-
de pesanti sacrifici ai lavo­
ratori; e che padronato e 

' difezioni aziendali (specie 
nel caso in cui, come ieri, 
si tratta dei piu forti grup-
pi di tipo monopolistico) 
mettono in atto pressioni di 
ogni genere, dall'intimida-
zione aperta alia manovra 
paternalistica, per cercare 
di indebolire e dividere le 
masse. Si aggiunge a cio, 
nella societa contemporanea, 
l'opera sottile svolta dai 
mezzi di informazione sia 
per disorientare i lavoratori 
direttamente impegnati nel­
la lotta sia per isolarli dal-
l'opinione pubblica. 

Sara opportuno allora 
sgombrare innanzitutto il 
campo dal gran polverone 
interessatamente sollevato 
attorno al dato obiettivo del­
la varieta e molteplicita del-
le categorie che in questi 
giorni sono in movimento. 
Questo e, certo, sintomo di 
un disagio generalizzato nel­
la societa italiana: ma am-
mucchiare insieme l'azione 
rivendicativa dei 185 mila 
della FIAT c dei 50 mila 
della Montedison con la chiu­
sura degli ambulatori (che 
lavoratori e sindacati han­
no criticato e riprovato) o 
con Feventuale sospensione 
del campionato di calcio e 
solo indice di malafede. Cer-
chiamo di parlare sul serio, 
per favore. 

L'accusa « seria » sarebbe 
che gli scioperi operai col-
piscono lo sviluppo produt-
tivo, favoriscono l'inflazio-
ne, rendono impossibili le 
ri forme. Affermiamo che 
questo e falso, e che e vero 
esattamente il contrario. Le 
lotte in corso non sono 
eontro lo sviluppo produtti-
vo, ma sono per uno svilup­
po produttivo diverso, anzi 
— alio stato delle cose — 
per il solo sviluppo produt­
tivo possibile; e sottolinea-
no, al tempo stesso, l'esigen-
za inderogabile di profonde 
riforme economiche e so-
ciali. 

PER CHE cosa si battono, 
infatti, pur nella diffe­

rent delle rispetlive situa-
zioni aziendali, i lavoratori 
della FIAT e della Monte­
dison? Si battono contro Tin-
tensificazione dello sfrutta-
mento e dei ritmi; per una 
organizzazione del lavoro 
che attenui rintollerabile 
sforzo psico-fisico cui sono 
costretti e che e causa del 
continuo aumento delle ma-
lattJe e delle assenze; si 
battono per una contrazione 
deU'orario, per 1'abolizione 
completa di ogni prestazione 
straordinaria, per la sicu-
rezza dell'occupazione e per 
il necessario adeguamento 
degli organic!; si battono — 
nel caso della Montedison 
e anche nel caso delle ferro­
vie — per la liquidazione 
deU'indvile sistetna degli 
• appalti interni»; si bat­

tono per un nuovo uso della 
tecnica e della scienza appli-
cate all'industria. Tutto cio 
spinge in direzione di un 
meccanismo nuovo, e eviden-
te: ed e questa la sola via 
che sia possibile seguire. 

Certo, se il grande padro­
nato si trovasse di fronte a 
una classe operaia debole e 
immatura e a un movimento 
sindacale diviso, potrebbe 
imporre ancora il suo mecca­
nismo: spremendo gli ope­
rai oltre ogni limite di tol-
lerabilita, riducendoli ancor 
giovani a stracci umani, con-
tinuando a pompare — per 
sostituirli — dal serbatoio 
di manodopera del Mezzo-
giorno. Ma questo non e piu 
pensabile. Come costatava 
raalinconicamente ieri il 
quotidiano della FIAT, 
< l'autunno caldo ha segnato 
una svolta profonda e irre-
versibile nei rapporti di la­
voro ». Per cui le catego­
rie operaie organizzate, co-
scienti delle proprie conqui-
ste, dei propri diritti demo-
cratici e dei nuovi strumenti 
di lotta che si sono date nel­
le fabbriche, non sono in al-
cun modo disposte a consen-
tire arretramenti. Non solo: 
l'azione sindacale cosl diret-
ta mira anche ad arginare 
1'ulteriore concentrazione 
di impianti e di manodopera 
nelle aree industriali del 
Nord, gia altamente conge-
stionate con tutte le conse-
guenze che ben si conosco-
no, e a sollecitare vicever-
sa un diverso e piu equili-
brato orientamento degli in-
vestimenti nel Mezzogiorno. 

QUESTE sono le ragioni 
operaie: ragioni che van-

no dunque chiaramente nel 
senso dell'interesse colletti-
vo, e con le quali non posso-
no non essere solidali tutti 
quei ceti intermedi che vi-
vono anch'essi del proprio 
lavoro, che tengono a un 
organico e civile avanzamen-
to del paese, e che sono a 
loro volt a colpiti e danneg-
piati dalla politica di rapi-
na, di monopolio, di alti 
prezzi delle grand i consorte-
rie industriali e finanziarie. 
E* molto importante, a que­
sto proposito, il fatto che, 
coincidendo gli scioperi di 
ieri con la chiusura nazio-
nale dei negozi, le organiz-
zazioni dei commercianti ab-
biano dichiarato che «te-
nendo ben presente I'asso-
luta necessita di un impe-
gno comune per il conteni-
mento dei prezzi e per la 
difesa del potere di acquisto 
della lira, intendono istau-
rare un dialogo permanente 
con i consumatori, e, per 
essi, con le grandi Confede-
razioni sindacali >. 

Con buona pace dell'ono-
revole La Malfa, il quale ha 
colto 1'occasione per ianciare 
un ennesimo attacco a tutto 
il movimento sindacale ita-
liano, questa e la realta del 
Paese. Ed e dawero grotte-
sco che egli scagli content-
poraneamente i suoi generici 
strati contro « l'insufficienza 
delle forze politiche >. Quali 
forze politiche, di grazia? Se 
un malcontento profondo a-
gita il Paese, se ai gruppi 
economic! dominant! sono 
state lasciate le briglie sul 
collo concedendo lofo ogni 
liberta di scelta in contrasto 
con qualsiasi criterio pro-
grammatorio razionale, se le 
riforme non vengono attuate, 
d& dipende da quelle forze 
politiche che sono sempre 
state nel governo o nelle 
maggioranze di governo. E 
sulle quali ricadono dunque 
le responsabilita. • 

Luca Pavolini 

E' STATA UNA GRANDE e importante giornata di lotta. Lo 
sciopero nel gruppo FIAT e andato oltre ogni prevlsfone. II 
complesso Montedison e stato bloccato. Le astensioni nelle 
Ferrovie dello Stato sono state compattissime. Tutti I negozi 
e I pubblici esercizi d'ltalia — ad eccezione di Roma, dove 
la protesta si * svolta II 15 scorso — sono rimasti chiusi. 

CENTINAIA DI MIGLIAIA dl lavoratori dipendenti, operai, 
impiegati e tecnici, e milioni di operator! autonomi hanno 
manifestato una chiara consapevolezza dei motivi profondi 
che II hanno costretti a scendere in lotta: contro lo sfrutta-
menfo e per una diversa organizzazione del lavoro nelle fab­
briche, contro un sistema di tassazione ingiusfo ed esoso, per 
una vera riforma fiscale, per una nuova politica economica. 

CHI ATTENDEVA LA GIORNATA di ieri come una « prova i , 
chi pensava che gli operai da un lato e I commercianti dall'altro 
sarebbero rimasti isolati e magarl fra di loro ostili, non ha 
che da prendere atto dei risultati e delle innumerevoli testi­
monialize di solidarieta fra le diverse categorie, gia espresse 
del resto net giorni scorsi. 

CON GLI SCIOPERI DI IERI alia FIAT, alia Montedison, nelle 
Ferrovie e con l'astensione generale di Pistoia, dove si e 
fermata ogni attivita produttiva e sono state chiuse anche le 
scuole per reclamare la salvezza dl una fabbrica dalla smo-
bilitazione, ha compiuto oggettivamente un nuovo passo in 
avanti anche il processo unitario. 

La lotta a Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 28. 
I lavoratori hanno dato il 

primo colpo alia FIAT, un 
colpo massiccio e bene asse-
stato. Certo i dirigenti del 
monopolio non erano cosi in-
genui da pensare che lo scio­
pero di quattro ore procla-
mato per oggi dai sindacati 
falljsse completamente. Ma 
forse speravano che riuscis-
se solo a meta. che ci fosse-
ro dei grossi «buchi > dove 
1'organizzazione operaia e 
ancora piu debole. in modo 
da diffondere dubbi sulla ca­
pacity dei lavoratori di reg-
gere fino in fondo ad una 
lotta importante come quella 
che e iniziata. Si sono sba-
gliati. Hanno scioperato non 
solo gli operai dei grossi sta­
bilimenti, ma anche quelli di 
una serie di sezioni minori 
dove nelle ultime lotte si era-
no avuti preoccupanti cedi-
menti, e. fatto ancora piu 
significativo, una parte note-
vole degli impiegati: alia 
FIAT Mirafiori si sono aste-
nuti dal lavoro dal 15 al 20 
per cento degli impiegati. 
una percentuale mai raggiun-
ta prima, nemmeno durante 
l'autunno caldo. Complessi-
vamente, comunicano i sinda­
cati. i 183.000 dipendenti di 
tutti gli stabilimenti e filiali 
FIAT d'ltalia hanno aderito 
alio sdopero con una percen­
tuale superiore al 90 per cen­
to. bloccando completamente 
tutte le produzioni del mono­
polio. A Mirafiori. alle 10 in 
punto stamane. si sono spa-
lancati i cancelli ed una ma-
rea di operai si e riversata 
fuori ordinatamente. senza 
che si verificasse il minimo 
incidente. come si paventava 
alia vigilia e come poteva 
far temere il massiccio ed 
intimidatorio schieramento di 
polizia e carabinieri di fron­
te ad ogni uscita. Ben presto 
si sono conosciute le percen-
tuali di sciopero per tutte le 
sezioni del grande stabili-
tnento: Carrozzerie 100%. 
Meccanica 95. Presse 95. Fon-
derie 80 (con punte del 100% 
in alcune ofTicine come alia 
uno), Ausiliarie 80. Poi sono 
arrivati i dati degli altri gros­
si stabilimenti: alle Fonde-
rie oltre il 95%. Rivalta 80. 
SPA centro 95. Materferro 
100. SPA Stura 90-95. Ricam-
bi 90. A queste si sono poi 
aggiunte le percentuali delta 
SIMA (70^5%). Prosidea (90). 
Motori avio (80). Infine so­
no arrivati i dati apparente-
mente piu modesti. ma in 
realta piu entusiasmanti. per-
che si riferivano proprio alle 
sezioni dove si temevano 
< buchi >: 70 per cento alia 
Velivoli. dal 60 all'80 per cen­
to a seconda dei turni alle 
ausiliarie di Grugliasco, 50 
per cento alia Grandi Motori, 
addirittura il 98 per cento al­
le fonderie di Carmagnola do-

1 ve uno sciopero non era mai 

riuscito cosi. Contemporanea-
mente e giunta notizia che 
non solo a Mirafiori, ma an­
che alia SPA Stura ed alia 
ricambi forti gruppi di im­
piegati erano usciti. Nel pa­
norama due soli punti debo-
li: la OSA Lingotto, dove han­
no scioperato dal 15 al 20 
per cento degli operai, e la 
SOS Stura dove si e rimasti 
al 40 per cento. Due casi che 
possono essere spiegati: alia 
SOS vi e oltre un terzo della 
maestranza di lavoratori pro-
venienti da Bari. in addestra-
mento per il nuovo stabili-
mento meridionale. assunti in 
prova con la minaccia di es­
sere licenziati: 1'OSA Lingot­
to e uno stabilimento pratica-
mente in via di smantella-
mento, dove vi sono stati mas-
sicci trasferimenti di lavora­
tori ed i capi hanno appro-
fittato di questa situazione 

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

Tappeto di corpi contro la guerra 

Giovani e ragazze bloccano I'ingresso dell'ufficio di leva di Washington nel tentativo di impedire 
agli impiegati di recarsi al lavoro. Centinaia di cartoline precetto sono state stracciate e gettate, o 
incollate alia porta a vetri. La polizia ha arrestato duecento manifestanti . 

WASHINGTON, 28 
La scalata degli orrori non 

ha piu limiti. Soldati e uffi 
ciali americani che hanno 
combattuto nel Vietnam stan-
no mettendo a nudo. davanti 
ad una commissione « non uf 
ficiale» della Camera dei rap 
presentanti, la vera natura 
della guerra condotta dagli 
Stati Uniti. Le testimonlanze 
toccano quasi tutti i settori 
della sterminata casistica dei 
crimini di guerra: dalle tor 
ture aU'incitamento al mas 
sacro, all'uccisione di prigio 
nieri, alia distruzione di ospe 
dali. 

L'ex-sergente Danny Spencei 
Notley, ha dichiarato di ave 
re visto trenta donne e bambi 
ni vietnamiti indifesi venire 
uccisi dai suoi commilitoni in 
una «rappiesaglia» per l'uc 
cisione di un soldato ameri 
cano. II fatto avvenne nel vil 
laggio di Troung Khanh, nel 
la provincia di Kuang Ngai. 
verso il 18 aprile del 1969 
Fu un tenente, di cui il mi 
litare non ha rivelato il no 
me, a dare l'ordine. «Ci dis 
se — ha deposto Notley — 
che dovevamo andare nel vil 
laggio dove il nostro commi 
litone era stato ucciso e do 
vevamo uccidere qualcuno. Ci 
andd una squadra formata da 
una decina di soldati. Trovo 
una decina di donne e bam­
bini. I soldati cominclarono a 
sparare. La strage continub 
finche le vittime rimasero sul 
terreno. In tutto il villaggio ri 
mase vivo soltanto un bimbo, 
che fu trovato il giomo do-
posu un mucchio dl cadave-
ri. La squadra che portb a 
termine la strage ricevette io 
elogio del comandante di 
battaglione. 

Tre exufficiali dell'esercito 
hanno dichiarato a loro vol 
ta che il generale che li co 
mandava approvo. con plena 
coscienza, il bombardamento 
di un ospedale «Vietcong-
nord-vietnamita». II generale 
era Willis Williamson, all'ini-
zio del 1969 comandante della 
25-ma divisione di fanteria 
USA. Egli venne sentito dal 
capitano Greg Hayward, men-
tre dava gli ordlni, al suo 
quartier generale, per il bom­
bardamento di artiglieria sul 
l'ospedale. II capitano Ron 
(Segue in ultima pagina) 

ENI, IMI, RAI-TV: aumenta la tensione tra i partiti governativi 

Scontro per le presidenze degli enti 
Rinviato il «vertice » a quattro previsto per domani - Per evitare la presidenza socialista all'Eni, la DC ha provocato il fatto compiuto por-
tando Girotti alia testa di tutte le aziende dipendenti - Oggi alia Camera cominciano le votazioni sulla legge della casa - Polemiche nei PSDI 

OGGI tutti insieme 
T COMMENTI - dei aior-x noli benpensanti di ieri 
sonot stati dedicati alle 
verteme sindacali in cor­
so e agli scioperi che ne 
sono conseguiti, e noi, a 
costo di ripeterci, non pos-
siamo tacere il fastidto 
che ci procurano quasi tut­
te, per rum dire tutte. le 
prediche che ci accade di 
leggere e che troviamo a 
un tempo ipocrite e sfron-
tote. IniendiamocL gli 
scioperi dispiacciono an­
che a noi, procurano dan-
ni che anche noi vorrem-
mo fossero evitati, ma co­
me ragionano e chi sono 
i severi e pensosi censori 
che rivolgono ai sindacati 
e at lavoratori le loro in-
dignate reprimemte? 

Bisogna cominciare con 
Vosservare che non ce n'i 
uno, tra quanti condanna.-
no gli scioperi, che neghi 
a fondamento deUe agita-
ztoni in corso. *Non si 
pub non riconotcere^.9, 

tSessuiio qui vuol soste-
nere-.», «Certo, i lavora­
tori hanno ragione quan-
do.„», «Siamo i primi ad 
ammettere—»: ma allora 
se i lavoratori hanno dirit-
to di cfuedere e di pre-
tendere, che cosa debbono 
fare? Vi e mai accaduto 
di sentire che un padrone, 
privato o pubblico che sia, 
abbia preceduto di un mi-
nuto, soltanto di tin minu-
to. i lavoratori, riconoscen-
do loro quanto si ammette 
che t giusto concedere, 
non appena dalla attesa, 
che U piu deUe volte e du-
rata anni e anni. si passa 
alia lotta? Ma, dicono 
coloro che condannano 
aspramente le agttazUmt, 
le categorie si muovono 
mtutte insieme*. E que­
sto che cosa signijlca, se 
non che a nessuna catego­
ric sono stati concessi i 
benefid ta cui rivendica-
zione oggi si riconosce 

giusto? Certo, si agitano 
€ tutti insieme*: ma se 
un ospedale deve curare 
cento feriti e ne risana 
died, almeno quei died 
non hanno piu ragione di 
lagnarsL Ma se li lascia 
tutti e cento a sanguinare 
e a patire, perche non do-
vrebbero lamentarsi c tut­
ti insieme*? 

Voi dovete considerare, 
infine, le firme di coloro 
che predicano la wgradua-
lita» e invocano mVinte-
resse generale». Quanto 
guadagnano i censori, di 
quali agi si drcondano, 
che vita conducono? B" 
mai possibile che nessuno 
di loro. mentre scrive, si 
domandi: mB io*? Provi-
no. Si domandino: <£ 
io?*. Vedranno che alia 
domanda che viene subito 
dopo: « £ loro?*, riusd-

' ranno a. rlspondere, final-
mente, con maggiore co­
scienza. 

Ferfebracclo 

Sul governo si addensano 
sempre piu fitte le nubi di 
tempesta per la contesa sulle 
presidenze degli enti pubbli­
ci. ENI, MI. RAI-TV, ed al­
tri potentate del governo e del 
sottogoverno, sono al centro 
di uno scontro senza esclusio-
ne di colpi (secondo quanto si 
e visto nelle ultime ore, anzi, 
sembra che la tendenza preva-
lente sia quella dei colpi bas-
si). Nella giornata di ieri la 
tensione si e ulteriormente ag-
gravata, tanto che nella sera-
ta Colombo ha fatto sapere che 
la riunione quadripartita di 
c vertice » — prevista per do­
mani — e stata rinviata. Per 
non mettere in mostra tutto 
cid che si sta agitando alia 
sommita della coalizione qua­
dripartita, si e inventata su 
due piedi una scusa: la ri-
chiesta di La Malfa di una di- ' 
lazione, poiche il < vertice » 
avrebbe coinciso con i lavori 
della Direzione del PRI. La 
realta dei contrast], tuttavia. 
non 6 mistero per nessuno. Ed 
i socialisti hanno convocato 
per questa mattina una riu-

-. nione della loro segreteria, 

C. f. 
(Segum in ultima paginm) 

I lavoratori e i democratici si mobilitano 

contro le provocazioni dell'estrema destra 

IMPEDITA 
L'«ADUNATA» 

FASCISTA 
A P R E D A P P I O 
Teppisti • rettami del ventennio provenienti da varie 
region! intendevano organizzar* una manifestazion* alia 
tomba di Mussolini 

L'opinione pubblica democratic* esige I'incriminaziont 
per apologia del fascismo del quotidiano del MSI su 
cui ieri e com par so un ignobile necrologio del « duce » 
contenentt insulti alia Rasisttnza * alia Repubblica 

A PAGINA S 
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BUFALINI SU «RINASCITA » 

< LA DC DEVE PAGARE 
LA STERZATA A DESTRA» 

II giudizio sul Consi 
sta DC per spingere 
Rinascita pubbllchera nel 

suo prossimo numero un ar-
ticolo del compagno Bufalini 
sul lavori del Consigllo ra­
tionale delta DC. La «prima 
faccia» della assemblea dello 
« Scudo crociato», e data — 
egli afferma — dalla nater-
zata a destra impretsa dall'at-
tuale segreteria del partito », 
salutata con favore dalle de-
stre esterne ed interne, « ma 
accettata o subUa — per pa-
triottismo di parti to o per 
intrinaeca deboiezza, nella si-
tuazione di oggi, alia vigilia 
delte elezioni — da tutte le 
correnti, comprese quelle di 
sinistra. Quest a svolta a de­
stra — prosegue Bufalini — 
rappresenta un fat to grave, 
produce gia oggi conaeguen-
ze negative e — ae non sard 
vigorosamente combattuta e 
condannata da tutte le forze 
di sinistra e, il 13 giugnu, 
dall'elettorato — di piit gravi 
ne potra produrre anche in 
prospettiva ». « Ma chi pud il-
ludersi die una linea cosl ar-
retrata . . . possa reggere al-
I'urto con i problemi sociali 
e politici, con i movimenti 
dclle masse, con le battaglie 
democratiche, con • la nostra 
opposizione e lotta? Quale mat 
"stabilita" di tipo neocen-
trista e moderato pub garan-
tire la DC, sulla linea Forlani? 
Un'impostazione come questa, 
priva come e di qualsiasi ca­
pacity di collegamento con 
tutto cib che di nuovo e ve-
nuto avanti e si agtta nel 
Paese; priva come e di qual­
siasi capacita egemonica, & 
per sua natura del tutto pre-
carta, e pub solo alimentare 
il processo di scadimento e di 
involuzione integralista della 
DC». 

Bufalini osserva plu avanti 
che certamente la DC si spo-
sta a destra per la paura di 
perdere voti a destra e ver­
so 11 PSDI. E* dubbio tutta-
via che questo calcolo eletto-
rale abbla a rivelarsi giusto. 
C16 dipendera da come si muo-
veranno le altre forze polltl-
che. «Ma e altresl indubbto 
che I'operazione elettorale ha 
conseguenze politiche piu ge­
neral!, sorge da ragioni e ten-
denze piu pro/onde e si col-
lega a dtsegni, a propositi, o 
a velleita che vanno oltre la 
contingenza elettorale. Intan-
to — prosegue Bufalini —, 
il risultato elettorale e polttt-
camente assai importante. Se 
il 13 giugno uscisse dalle ur-
ne un consolidamento della 
DC spostata a destra, suite 
attuali posizioni (antisindaca-
li, antioperaie, neocentriste; 
di una DC che volge le apal-
le al PSI per guardare al 
PSDI ed ammiccare al PLI); 
se la DC, con quests posi­
zioni, non perdesse a sini­
stra, piu consistente si fa-
rebbe il pericolo di uno spo-
stamento a destra della aitua-
zlone del Paese n. La cam-
pagna elettorale influenza, 
poi, tutta la situazione poli-
tica; la sterzata a destra dc, 
In tal modo, «incoraggia e 
imbaldanzisce le reaistenze e 
i contrattacchi del grande pa-
dronato, della Confindustria, 
degli agrari e, quindi, crea 
nuovi ostacoli all'attuazione 
rapida delle riforme stesse 
su cui gia il Parlamento e 
chiamato a deliberaren. Bu­
falini conclude su questo 
{>unto osservando che e. tra 
'altro, anche dubbio « che le 

concessioni fatte dalla DC a 
destra valgano ad mpedire un 
raffrrzamento elettorale delle 
stesse forze di destra». 

Dopo aver respinto le argo-
mentazloni antlcomuniste di 
Forlani. Bufalini cosl prose­
gue: « L'on. Forlani ha detto 
" no " all'unita sindacale, col 
peregrino argomento che i 
sindacati sarebbero strumenti 
del PCI. E si e fatto pren-
dere di contropiede persino 
dall'on. Rumor, il quale ha 
sollevato tl problema opposto, 
affermando che, ormai che i 
sindacati non sono piu cinghie 
di trasmissione dei partiti, sa-
rebbe ttrano che i partiti di-
ventassero cinghie dt trasmis-
stone dei sindacati r>. «E' fin 
troppo chiaro — soggiunge 
Bufalini — che, in un Paese 
come tl nostro, I'argomento 
delVon. Forlani, fondcto su 
una menzogna, sulla voluta 
ignoranza delta piena auto­
nomic del movimento sinda­
cale di classe, e sulle posi-
zioni di principle affermate 
e ngorosamente attuate dal 
nostro partito in fatto di au-
tonomia e democrazia dei sin­
dacati, significa questo: op­
posizione al processo di uni-
ta sindacale ». 

Tracciando un quadro com-
plesslvo. Bufalini scrive: «£ ' 
tornata cosl a manifestarsi 
a nudo la sostanziale conti­
nuity, o se si vuole la tabe 
plu resistente della DC: la 
vocazione al potere, la istin-
tiva, inconienibile ripulsa di 
ogni idea che la DC possa 
essere anche tola un pochino 
Tidimensionata nella sua po-
sizione di dominio, un radi-
cato intcgraltsmo, o la ne-
cessita di subirlo: in sottan-
za, Varroganza del potere*. 
mCerto — prosegue Bufalini 
—. la partita testa del tut­
to aperta. Certo. Von. For­
lani ha ottenuto dalle oppo-
sizioni democristiane essen-
zialmente una sorta di tregua 
elettorale, come hanno tenu-
to a sottoUneure motti inter-
ventt, cosi che il CN e giun-
to a una conclusione interlo-
cutoria; e cib toglie credi­
bility anche all'lmmagine con 
cut la DC vuole presentarsi 
alt'elettorato di orientamento 
moderato e conservatore. Ma 
una pesante respojuabilita ri-
cade pur sempre tulle sini-
ttre dc per la loro acquie-
scenza all'operazione Forla­
ni . . . Quanta al PSI, che 
oggi critica la scelta della 
DC. non st pub fare a meno 
4i rilevare che la prospctti-

'nuovi e piit avanzati 

glio nazionale democrisffiano — E' necessario dare un colpo a que-
avanti la crisi dello « Scudo crociato » verso uno sbocco positivo 
equilibri" perseguita in ter­
mini di una aollecitazione a 
questa DC per il "bicolore" 
— in termini tali, cioe, da 
alimentare I'illusione che sia 
possibile uno spostamento a 
sinistra del governo con que­
sta DC — ha rtcevuto un 
duro colpo. Ancora una volta 
— afferma Bufalini — si e 
confermato che, se si vuole 

aprire la strada a un corso 
politico nuovo, bisogna • coe-
rentemente lottare contra la 
attuale politica dc, contro la 
sua attuale direzione, contro 
il suo attuale equilibrio po­
litico interna». «Ne "fron-
tismo", dunque — conclude 
l'articolo dl Bufalini su Rina-
scita —, ni "Repubblica con-
ciliare"; ma rafforzamento 

• delle sinistre e della loro azio-
ne unitaria, attraverso il su-

i peramento definitivo della 
' pregiudiziale anticomunista, 
, per risolvere i problemi delle 
'. masse lavorairici e del Pae­
se, per dare un colpo a que­
sta DC, per spingere avanti 
la crisi di questo partito ver­
so uno sbocco positivo, per 
sconfiggere le destre». 

tori mattlna sono partiti per Mosca oltre 200 sttivistl dal PCI, premlatl ptr essenl dlstlntl 
nella campagna per c I'Unlta» • per la ttampa comunlsta. La delegazione, dlretta dal 
compagni Salvatore Cacciapuoti della Commissione centrale di controllo, Aldo Danlele, Dino 
Pellkcla, Lino Borrenl e Remo Prolettl, collaborator! del CC, presonzlera alle manlfetta-
zloni del prlmo magglo sulla Piazza Rossa. Al compagni, riunlti presso la sede del Comltato 
centrale (nella foto) ha portato II saluto della Direzione del partito II compagno G.C. Pajetta 

* < 

L'attenlato fascista di Catanzaro 

La perizia prova 
che Malacaria 
e stato ucciso 

,le rlsultanze medicd-legali consegnato leri al giu-
dice istruttore - Crolla la tesi missina secondo cui 

I'operaio soclallsta aveva una bomba In tasca 

Dal nostro corrispondente , 
" , ' • CATANZARO. 28. 

L'operaio ucciso a Catanzaro la sera del 4 febbraio nel 
larghetto Vinci davanti alia sedc del Movimento soclnle, 
non aveva la bomba in tasca, ma e stato colplto da una 
bomba. Cosi ha concluso 11 professor Fumarl dell'Univer-
sita di Pavia, il quale assleme al professor Declmo dl 
Catanzaro ha portato a termine la perizia medico-legale 
sulle cause delta morte dell'operaio soclallsta. 

E" crollato cosl miseramente, con il deposito della 
perizia nelle man! del • giudice Istruttore del tribunale 
di Catanzaro. il castello di menzogne costruito all'indo-, 
mani della strage e allmentato flno a pochl giornl fa, 
anche In alcuni amblenti della magistratura, per tentare 
di far credere che l'operaio catanzarese non fosse stato 
vittima delle bombe fascist* ma si fosse veramente ucciso, 
come se pot. le altre bombe foseero piovute dal oielo 

La perizia, pervenuta da Pavia. esclude in modo asso-
luto che la bomba fosse nella tasca sinistra dei pantaloni 
di Malacaria - in considerazione del fatto che la tasca 
laterale non e collocata verso l'esterno della persona ma 
verso la parte centrale del corpo. e la prova e che non 
si sono trovate ustionl nella parte interna dei pantaloni 
ne nella zona pilifera pubica. 

Per quanto riguarda poi' l'eventualita astratta che 
l'operaio potesse avere la bomba nelle manl, il professor 
Furnari < si e dlchlarato convlnto del contrario in base 
al fatto che la bomba ha provocate con la sua deflagra 
zione la distruzione della zona muscolare della coscia 
sinistra e la frattura delle ossa: se fosse stata nelle mani 
dl Malacaria avrebbe provocate l'amputazione dell'intera 
mano sinistra o la perdita dl alcune dita. - • 

L'ultima ipotesi che l'operaio fosse ubriaco, come s) 
ama pensare in quest! casi in ce'rti amblenti, & caduta 
completamente dail'esamu eftettuato. 

I periti hanno lavorato esclusivamente sul corpo e sul 
reperti. 81 sono limitati cioe • a fare quel complesso di 
indagini che si chiamano con linguaggio tecnico generl 
che, il che vuol dire che non hanno preso conoscenza 
delle risultanze specifiche. che sono le prove testimoniali, 
le quali concordano totalmente sul fatto che le bombe 
furono esplose dal terrorist! fascist! mentre ripiegavano 
sul vicolo Vinci, che una di quelle colpl il povero Mala­
caria sul femore sinistra causando la morte per collasso 
cardidcircolatorlo. 

I periti hanno altresl escluso che la morte potesse 
essere evltata con qualsiasi piu rapldo intervento ospe 
daliero. 

Nicola Dardano 

La Coldiretti chiude il Congresso eludendo le scelte sollecitate dai contadini 

Bonomi rinuncia alle conclusion! 
Fischi e applausi per Donat Cattin che ha praticamente tenuto il discorso finale - Un dibattito dominato dagli interventi dei 

«maggiorenti» dc - La polemica sulla riforma sanitaria - Timide dissociazioni dai tentativi eversivi nelle campagne 

Alia commissione del Senato 

I sindacati 
consultati sulla 

legge fiscale 
Ascoltati j rappresentanti delle tre Confederazioni 
Riproposte le esenzioni per I redditi dei lavoratori 

La commissione Lavoro del 
Senato ha awiato 1'annuncia-
ta indagine conoscltiva sul di-
segno legge di riforma tribu-
taria. Ieri ha consultato al 
mattino le confederazioni sin­
dacati (che con la loro richie-
sta hanno promosso gli in-
contri) e, nel tardo pomerig-
gio e a sera, i delegati della 
Confindustria e dei commer-
cianti. 

COIL-. CISL e UJL hanno 
presentato un documento uni-
tario di osservazloni e richie-
ste: il colloquio e durato piu 
di tre ore e 1 dirigenti sinda-
cali (Bonacclni, Verzelli. For-
ni e Tricarico per la COIL, 
Macario e Marconi per la 
CISL, Simoncini per la OIL) 
dopo la illustrazlone del docu­
mento da parte di Simoncini. 
hanno fornito chlarimenti e 
preelsazloni alia commissione. 

Le linee esposte dai sindaca­
ti non si discostano da quel­
le gia presentate qualche me-
se fa al « comitate dei 9 » del­
la commissione Ffnanze e Te-
soro della Camera 

Le tre Confederazioni. riba-
dendo ccme punti di riferi-
mento fondamentali di una 
vera riforma tributaria la 
«progressivita deil'lmposizio-
ne» fiscale e la necessita dl 
dare «coerenzao alia politica 
fiscale rtspetto alia «politica 
delle riforme». chledono che 
siano pregiudizlalmente af-
frontate alcune question! dl 
ordine programmatico. e cioe: 
1) II riequilibrio del rapporto 
tra impost* dirette e imposte 
indirette (le seconde oggi di 
gran lunsa prevalent! i stabi-
lendo nella legge un meccani-
smo e una data di inizio; 2) 
la eraduale hscalizzazione de­
gli oneri sociali gravanti su 
stipendi e salari. «fissando 
meccanisml operativi concre-
tl e indicando una data di av-
vio della fiscal izzazione e del­
le tappe - successive »; 3> il 
contestuale Impegno • istitul 
re in tempi rawicinati una 
Imposta ordinaria sui patrl-
moni tmmobiliari, con l'esclu-
slone dei piccoll patrimoni e 
degli immoblli destinati ad 
attiviU economiche produtti-
ve» predlsponendo I mezzi tec-
nici necessari alia sua piena 
e corretta applicazlone. 

I tre sindacati hanno chie-
sto che !e detrazloni o quote 
esenti da imposizione siano 
elevate ad un minlmo di I ml-
lione 5 mila lire. Ugualmen-
te i sindacati chledono che 
la non cumulablllU, al fin! 1 

dell'lmposta di salari e sti­
pend! del nuclei familiar! sia 
elevata da 3 milioni 600 mila 
Lire annue a 5 milioni. 

Per quanto riguarda la de-
terminazione delle aliquote 
di imposte da pagare, per 1 
redditi di lavoro i sindacati 
rivendicano una attenuazione 
nella fascia di introiti compre-
sa fra 1 due e i se! milioni, 
stabilendo I'll'o (rispetto al 
13%) su 3 milioni. 1114% (con­
tro 11 18) per 4 milioni. il 18% 
(contro il 19) su 5 milioni. e 
restando fermi al 22% con 6 
milioni. Le stesse detrazioni. 
peraltro. ad awiso di CGIL, 
CISL e UIL debbono essere 
rivalutate ogni due annl in 
relazione al mutate valore 
della moneta (e occorrera sta-
billre orecisi indici). 

Altra questione rilevante e 
la quota di detrazione dei "fa-
migliari a carico dei lavorato­
ri che pagano le tasse (quota 
oggi insufflciente). mentre una 
piu elevata quota esente (me­
dia 126 mila lire il mese nel 
massimoi si chlede per le pen­
sion!. 

Un punto particolarmente 
acute, per 1 lavoratori. e la 
falcidia che si intende opera-
re sulle Indennita di llquida-
zione dovute a colore che 
vanno in penslone, che II go­
verno intende tassare indiscri-
minatamente. I sindacati pro-
pongono una quota esente dl 
120 mila lire alia base per 
ogni anno di anzianlta e per 
le indennita fino a sei milioni, 
e di GO mila lire per anno 
per le indennita fino a 12 mi­
lioni. 

1 sindacati, lnflne, chledono 
per I'lmposta sul valore ag-
giunto Tesenzione totale per 
tutti I consumi essenziaJi e di 
sirura natura popolare. la ri 
duzione dal 12% al 10% per 
i beni che prevedono una all 

Suota normale, ed aumento 
al 18% al 25% 1'IVA sui be­

ni dl lusso. 

Senza commenti 
Ieri e uscito un giornale che 

si dichiara della «sinistra di 
classe» e contro ogni * tnte-
grazione nel sistema: La te-
levUione diretta dal governo 
di centro sinistra ha dedicato 
aU'evento moltl del tuoi pre-
ziosi minuti nel telegtomale, 
tnvilando un esponente di 
questo giornale a lanciare ap-
pelli e a farsi amput pubbli-
eitt, 

II 22° congresso naziona­
le della Confederazione dei 
Coltivatori diretti si e con­
cluso in modo sfuocato con 
un dibattito che e stato 
c schiacciato» dai numerosi 
< pezzi grossi» — cosi li ha 
definiti Bonomi — intervenu-
ti in gran numero. Torna con-
to fame I'elenco: Colombo. 
nella seduta inaugurale; il mi­
nis tro dell'Agricoltura Natali. 
il sen. Scardaccione. il sen. 
Morlino. che ha portato il 
saluto della DC. Ting. Rama-
doro presidente della Feder-
consorzi, l'on. Vetrone. U vi-
cesegretario della DC Gullotti 
nella seconds giornata; e in-
fine i ministri del tesoro Fer­
rari Aggradi e del lavoro Do­
nat Cattin nella mattinata di 
ieri. Una presenza masslccia 
che testimonia quanto ta DC 
sia preoccupata per quel che 
sta avvenendo all'interno del­
la Coldiretti e nelle campagne 
italiane in generale. Ma bi­
sogna pur dire che si e trat-
tato anche di una presenza 
articolata. che non ha nasco-
sto — anzi li ha messi an­
cora una volta in luce — dif­
ferent! modi di atteggiarsi nei 
con fron ti dei grossi problem! 
della nostra agricoltura e del­
la situazione politica in ge­
nerale. 

Questa lunghisstma passe-
rella di personaggi che ha 
costituito relemenlo caratte-
rizzante del dibattito per il 
resto piutlosto dimesso e pie-
no di silenzi fi giovani non 
sono usciti alio scoperto cosi 
come lasciava prevedere un 
loro documento fatto circola-
re alia vigilia del congresso). 
non e stata conclusa nemme-
no da un discorso vero e pro-
prio Bonomi ha detto tre pa­
role di ringraziamento e ha 
mandate tutti a casa. In pre-
cedenza era stata letta e nem-
meno approvata (ci si d di-
menticati di metterla * in ap-
provazione) una mozione per 
cosi dire indolore. il classi-
co documento finale dal qua­
le e difficile cogliere il sen-
so della linea politica che la 
Coldiretti dovra portare avan­
ti nei prossimi mesi. E cosi 
e successo che in pratica a 
concludere il 22. congresso 
nazionale della Coldiretti sia 
stato proprio il personaggk) 
delia DC meno amato da Bo­
nomi. vale a dire Donat Cat-
tin Gin nel pomeriggio di mar 
tedi. allorche il presidente ha 
preannunciato Tiniervento del 
ministro del lavoro per I'in-
dnmani mattina. I'assemblea 
aveva reagito con una violen 
ta fischiata di disapprovazki 
ne Ma Donat Cattin e ve 
nuto ugualmen te anche se nel­
la sala del teatro della Fe-
derconsorzl dove I lavori si 
sono conclusi. e arrivato 
quando ormai era in lettura 
la mozione conclusiva. 

A Donat Catttn si rimpro-
vera di essere un ex sinda^a-
lista. di capeggian una cor- 1 

rente di sinistra all'interno 
della DC. di non aver con-
sentito che certi papaveri del­
la Coldiretti si sentissero a 
casa loro anche al ministero 
del lavoro. 

Lo stesso Bonomi presen-
tandolo si e espresso in que­
st! termini, aggiungendo la 
richiesta che i contadini sia­
no sganciati dal servizio sa-
nitario nazionale dal momen­
ta che del loro sistema mu-
tualistico sarebbero piu che 

. soddisratti (!). B Donat Cat-
tin. ha risposto con un di­
scorso durato piu di un'ora. 
ascoltato attentamente e spes-
so anche applaudito. E* sta­
to I'unico uomo di governo 
a non fare I'elenco delle cose 

L'8 maggio 

a La Spezia 

Un convegno 
;ui comunisti nelle 
guerro di Spagna 

Nel quadro delle iniziati 
ve per il 50s anniversario 
della fondazione del PCI si 
terra 1*8 e il 9 maggio a La 
Spezia un convegno di stu 
dio su «I comunisti ilaliani 
nella guerra di Spagna >. 
* Aprira il convegno il com 
pagno Aitelito Barontini. II 
compagno Giuliano Pajetta 
terra la relazione inlrodutti 
vo: « Le lezioni politiche del 
la guerra di Spagna ». Pre 
senteranno delle comunica 
zioni i compagni Antonio 
Roasio: «Dal battaglione 
Garibaldi alia Resistenza ita 
liana»: Antonello Tromba 
dori: c Riflessi della guer 
ra di Spagna sugli orienta 
menti delle nuove generazio 
ni italiane degli anni '36 
'39 »: Cesare Colombo: « Le 
stazioni radio della Spagna 
repubblicana rompono I'tso-
lamento dell'opinione pub 
blica italiana >: Siro Rosi: 
«Dalle file dei legionari di 
Mussolini alia brigata Gari 
baldi >: Renato Bertolini: 
<Contatti e discussioni con 
i prigionieri di Guadalaja 
ra». 

fatte. a non mettersi le pen-
ne del pavone. ma a presen-
tare tutta una serie di reali 
problemi per la soluzione dei 
quali ha sostenuto che i con­
tadini (e quindi non soltanto 
la Coldiretti) debbono essere 
una * grande forza sociale di 
movimento >. II che 6 il con­
trario di quanto vuole Bono­
mi,. il cui obiettivo risulta as­
sai bene espresso dalla bat-
tuta fatta circolare dai giova­
ni: « Organ izziamoci per non 
lottare*. Donat Cattin prima 
di illustrare nei dettagli quel-
la che dovrebbe essere la ri­
forma sanitaria (ha polemiz-
zato qua e la con i compa­
gni socialist! e in particolare 
con II ministro Mariotti) ha 
anche riaffermato I'esigenza 
di una efficacie presenza con-
tadina nella battaglia delle 
riforme. E questo delle ri­
forme ' rappresenta il primo 
dei gravi silenzi che hanno 
caratterizzato questo congres-
<v> Nessuno ne ha parlato se 
non per avanzare preoccupa-
zioni e dubbi. Circa i rap­
port! con la Confagricoltura. 
Porganizzazione degli agrari. 
Bonomi ha timidamente af-
facciato soltanto qualche rim 
provero per le manifestazinni 
eversive delle scorse settima-
ne mentre non si e minima-

, mente accennato alia adunata 
che i> marchese Diana ha in-
detto per il 7 maggio prossi-
mo a Roma. La realta & che 

-le magginri attenzioni Bono 
mi le rivolge ancora all'anti-
enmuni^mo. al rigetto di ogni 
propoMa unitaria che sale dal 
le campagne. alia pnlemica 
antioperaia che alia fine si 
traduce in una polemica an-
ticontadina. 

T pronunciamenti unitari 
dell'Alleanza nazionale dei 
Contadini. dell'LJCI e anche 
delle ACLI. fl discorso nuovo 
che viene dalle centrali sin-
dacali non sono <serenate» 
cosi come sbrigativamente le 
ha definite Bonomi. Sono at-
ti responsabili e convinti. che 
vanno continuamente ripropo-
sti nell'imeresse pmprio delle 
grand* masse eontadine. 

Romano Boniface! 

I poteri sul turismo 
chiesti dalle Regioni 

Gli assessori regionali al turismo si sono riuniti a Napoli per 
esaminare le iniziative unitarie da portare avanti in relazione al 
passaggio alle Regioni dei poteri in questa materia. Al termine 
della nunione e stato approvato un documento nel quale si af­
ferma che il « voto favorevole espresso dalle Giunte. dalle Com-
missioni e dai Consign regionali sul documento elaborate dagli as-
sessori al turismo ncgli incontn precedent!' di Milano e di Napoli. 
rappresenta non solo I'adesione al documento. ma anche I'espres-
sione della ferma volonta politica che i decreti delegati per il 
trasferimento dei poteri siano realizzati nello scrupoloso rispetto 
del detuto costituzionale >. Si afferma quindi che « ogni tentativo 
che nella preduposizione dei decreti delegati voglia legjttimare 
esigerne di ordine centralistico o fraziooamenti delle materie che 
l'articolo 117 della Costituzione assegna alia competenza esdusiva 
regionale. e destinato ad incontrare la ferma opposizione delle 
Regioni italiane >. 

Tepplsti e roltami del venlennio voitvano concentrarsi a Predappio 

Fori! impedisce 
un provocatorio 
raduno fascista 
I lavoratori e le organizzazioni popolari hanno imposto che P« adunata» 
non si tenesse - Incidenti provocati da sparuti gruppi di squadristi - La 
polizia ha caricato la folia davanti alia sede del MSI e in piazza Saffi 

Dal nostro corriipondente 
PORLI', 28. 

La mobilitazione popolare 
ha stroncato oggi, nel forli-
vese, una grossa provocazlone 
fascista. La tomba predappie-
se dell'ex-capo del fasclsmo, 
giustiziato dal piombo parti-
giano il 28 aprlle 1945, dove-
va servire da punto d'lncontro 
per ingenti forze fasciste dl 
tutto il paese. Decine di pul-
mann erano segnalati gi i da 
alcuni giorni in partenza da 
numerose province del Nord 
e del Centro. Ma la mobilita­
zione popolare (che gia do-
menica scorsa, in occasione 
del 25 aprile, aveva sventato 
una annloga iniziativa, impar-
tendo severe lezioni al tepp!-
sti in camlcia nera convenuti 
a Predappio da ben quaran-
tacinque province), 1'impegno 
dei partiti antifascist!, dei sin­
dacati, delle organizzazioni 
democratiche e delle autorita 
elettlve local! hanno Imposto 
al ministero degli Interni e 
alle autorita periferlche pre-
poste all'ordine pubblico il 
blocco dei mezzi carichi dl fa-
scistl che avevano puntato sul­
la Romagna. 

Interventi sul ministro Re­
stive e sul capo della polizia, 
Vicarl sono stati effettuatl an­
che da parte della Reglone e 
dei parlamentari forlivesi. 

Gli enti locali democratic! 
avevano gia comunque deciso 
di impedire il passaggio dei 
torpedoni della teppaglia fa­
scista sulle strade comunali e 
provincial!. Le organizzazioni 
sindacali, dal canto loro, dopo 
aver mobilltato 1 lavoratori,. 
hanno prospettato il ricorso 
alio sciopero generale se le mi-
sure richieste non fossero sta­
te attuate e si fosse realizza-
to 11 raduno del rottami di 
Said. 

La polizia e i carabinieri 
sono stati percid implegatl in 
forze su tutte le strade di 
accesso a Predappio: decine 
di blocchi stradall. camlonet-
te e gipponi carichi di agenti 
in tenuta da assalto. automez-
zi con ldrant! hanno per tut­
ta la giornata stazionato nei 
punti chiave della zona. 

Ad ogni buon conto. centi-
naia e centlnaia di democrati-
ci e di giovani antifascist! 
hanno organizzato la loro vi-
gile presenza nei punti ne-
vralgici. mentre un fitto si­
stema di staffette ha assicu-
rato il collegamento con le 
fabbriche, per ogni eventuale 
esigenza di rapida e plu va-
sta mobilitazione. In queste 
condizioni, i « camerati » sono 
stati costretti, nella stragran-
de maggloranza. a star lonta-
ni dalla Romagna. Quel po-
chi che, impudentemente, 
sfoggiando squallldi abbiglia-
menti, hanno tentato di rag-
glungere Predappio. si sono 
trovati d! fronte lo spiega-
mento delle forze popolari, 
che ne hanno provocate la ra­
pida fuga. 

Soltanto uno sparuto grup-
po di nostalgic!, fra cui splc-
cavano i piu notl tepplsti lo­
cali e alcuni dirigenti del MSI 
(non opportunamente ferma-
ti dalle forze deU'ordine. che 
hanno cosl rischiato di far 
precipitare la situazione) nel­
la tarda mattinata sono riu-
sciti a raggiungere il cimite-
ro di Predaopio. Vi sono ri-
masti. in atteggiamento apo-
logetico e insultante. sotto gli 
occhi della polizia, fino a 
quando la declsa pressione.dei 
rappresentanti dei partiti an­
tifascist! (tra cui I compagni 
onorevoli Flamigni e Mingoz-
zi, vice presidente della Pro-
vincia, il segretario della Pe-
derazione del PSI e il sinda-
co socialista di Predappio. 
Laghi) non hanno indotto le 
autorita di polizia a eliminare 
la provocatoria presenza. scor-
tando opportunamente per 
strade periferiche lo squalli-
do gruDpetto. Piu tardi. nello 
stesso luogo. altri fascist!, fil-
trati alia spicclolata attraver­
so 1 blocchi, hanno provocate 
i compagni Dresenti. lancian-
do contro di loro una botti-
glia, C'e stato un tafferuslio. 
a seguito del quale la polizia 
interveniva non contro 1 pro-
vocatori bens! contro gli anti­
fascist!. uno dei quali veniva 
fermato. 

L'episodio piu grave e co­
munque awenuto nel tardo 
pomeriggio. Dalla sede del 
MSI. In pieno centro cittadi-
no, e partite un canagliesco 
attacco contro un comoagno 
del nostro partito (il 22erme 
Ivo Matteini) che stava atten-
dendo. in auto, il semaforo 
verde. A colpl di spranga di 
ferro e di catene una decina 
di mlssinl. tristemente not! al 
democratic! forlivesi, hanno 

Gli elettrodomestici 
non possono 

essere pignorati 
Gli elettrodomestici, le sture 

e i fomelli di cucina. la ta-
vo!a da pranzo con le relative 
sedie non potranno piu essere 
pignorati in quanto sono stru­
menti indispensabili e non € be­
ni voluttuari >. Lo stabilisce 
una legge approvata ieri dalla 
commissione Giustizia del Sena­
to in sede deliberante e per-
tanto definitiva. essendo gia sta­
ta accolta dalla Camera. 

II prowedimento. presentato 
dall'on. Pietro Micheli (DC), mo-
difica in senso estensivo l'arti­
colo 514 del codice di procedu-
ra civile relativo alle cose mo-
bili assolutamente impignorabi-
li. includendo tra queste appun-
to gli elettrodomestici ed altre 
suppellettili casalinghe conside­
rate indispensabili al debitore cd 
alle persone della sua famiglia. 

letteralmente sfasciato l'auto 
del Matteini, riuscendo anche 
a ferlrlo leggermente. 

La reazione dei cittadini 
presentl e stata pronta, ma 
la canaglla fascista, armata, 
e riuscita a rientrare nella 
propria sede, dopo aver ferito 
a colpi d! spranga altri due 
compagni. Immediatamente, 
diverse migllala dl persone 
afflulvano sul luogo dell'ag-
greslone. La polizia, a questo 
punto (sul posto si era porta­
to uno squadrone di agenti 
di Padova, armati di tutto 
punto, con scudi, tascapane 
pieni di lacrimogeni e man-
ganelli) caricava. contraria-
mente gli accordl presi con 
le forze democratiche, ripetu-
tamente la folia, schlerandosl 
apertamente a difesa della 
teppa missina, che dopo poco 
e uscita di nuovo per portar-
si In una chiesa del centro. 
dove doveva essere officiato il 
rito funebre predisposto dalla 
famiglia Mussolini. 

Anche in questa occasione i 

fascist! hanno aggredito alcu­
ni cittadini, proprio sotto gli 
occhi della polizia. schlerata a 
trattenere lo sdegno popola­
re. Alcune persone sono rima-
ste ferite (una di esse si e 
fatta medicare all'ospedale 
Morgagni, la prognos! e rl-
sultata di dieci giorni). Rag-
glunta la chiesa con in testa 
not! esponent! del MSI, fra 
cui il conslglere comunale av-
vocato Prates! e il dlrlgcnte 
nazionale avvocato Menotto 
Zauli, la canaglla missina vi 
e rimasta asserragliata per ol­
tre un'ora. finchfe, ancora una 
volta, protetta dalla polizia, 
e riuscita a sgattaiolare sui 
gipponi ed e stata evacuate. 
L'lndlgnazione popolare. a 
stento trattenuta dalle force 
deU'ordine, e allora sfociata 
in una spontanea manifesta-
zlone. cui hanno partecteato 
centlnaia di operai, student!, 
antifascist! di tutte le corren­
ti politiche. 

Florio Amadori 

Incri riminare 1 fascisti 
del giornale missino 

Non pud essere sfuggito 
all'attenzione di magistrate 
e poliziotti lo scandaloso 
esempio di apologia del fa-
scismo fornito ieri dal quo-
tidiano missino. 26 anni or 
sono veniva giustiziato, in-
sieme ad alcuni dei suoi 
complici criminal!, Benito 
Mussolini: e il fogliaccio di 
Almirante prende lo spunto 
per publbicare in 1. pagina, 
un vistoso necrologio dove 
ricorrono frasi di questo ti­
po € vilmente assassinati 
da mano fratricida armata 
dal nemico invasore... cad-
dero per I'ltalia alia quale 
aveva dato prestigio, gran-
dezza, benessere... gloriosi 
martiri... >. Queste ignobili 
menzogne costituiscono uno 
oltraggio per migliaia di 
caduti per la liberta, per 

migliaia di itahani massa 
crati dai nazifascisti; co­
stituiscono un insulto per la 
Repubblica, che nella sua 
Costituzione pone come 
primo dovere di ogni cit-
tadino la condanna e il 
rifiuto di ogni forma di fa 
scismo. E ci sono le leggi 
che magistrati e pnlizintti 
hanno I'obbligo di far ri-
spetlare: e gia uno sconcm 
che i questurini — tanto 
solerti in altre cirenstame 
— non abbiann anenra cum-
piuto il lorn dovere: tutta-
via, se per una sing»lans 
sima svista nessuno si fns 
se accorto di cib che Ha 
scritto il fogliaccio fnsci 
sta, adesso sono infnrmati 
per procedere. e subito. 
contro gli autori di questi 
reati. .. 

Dalle Regioni rosse 
oltre 4 3 0 . 0 0 0 copie 
per il Primo maggio 

Milano con 75 mila copie supera largamente gli 
impegni del 25 aprile e prepara una diffusione 

che non si vedeva da anni 

Dalle Regioni rosse oltre 
430 mila copie per la festa 
del lavoro. Milano celebra il 
1° Maggio con un impegno 
di 75 mila copie dell'Unlta. 
Sono le due ultime grosse 
prenotazioni giunte in reda-
zione. Con esse e anche as-
sicurato il raggiungimento 
dell'obiettivo fissato in un 
milione e ottocentomila copie 
fra il 25 aprile e il 1° 
Maggio. 

Si tratta di cifre eccezio-
nali superiori non solo agli 
obiettivi fissati. ma alia stes-
sa grande straordinaria del 
24 gennaio scorso. organiz-
zata in occasione del 50° del 
PCI. L'impegno di Ravenna 
ad esempio e quello di su­
pera re le 24 000 copie. men­
tre Parma ne diffondera ben 
16 000. vanno segnalate in 
questo stereo la sezione di 
Coflecchio che ha gid pre-
notato 550 copie in piu ri­
spetto aila consueta spedi-
zione domenicale. cosi Color-
no con 230 copie in piu. 

Milano sta lavorando per 
diffondere 75.000 copie, si 
tratta dl una cifra rnai rag 
giunta ne) corso degli ulti-
mi anni. che segue di ap-
pena pochi giorni il brillan-
te successo diffusionale con 

seguito con le 60 000 copie 
del 25 aprile; a questo im 
pegno contnbuiranno tutte 
le sezioni della citta e della 
provincia. Qui ne citiamo 
solo alcune per moiivi <li 
spazio: sezione BanH 600 co 
pie. luglio '60 400 copie: 
Trezzo d'Adda 400: Matito 
vani Gorla 500 copie. 

Da Reggio Emilia conti 
nuano a perveni're prenota 
zioni di rilievo. citiamo oggi 
la sezione di Stradoltn 500 
copie e quelle di Scandia 
no 620 

Novara diffondera 7000 co 
uie. Via reggio 4000 cifra mai 
raggiunta nemmeno in oc­
casione di compctizioni elet-
torali. Per la Federazione 
di La Spezia vanno segna­
lati gli impegni di Migliari 
na 650 copie. della Sezione 
Nord 300. Melara 450. 

Anche Btlluno superera le 
2000 copie d'obletUvo. mentre 
i compagni emigrnti di Ol-
nevra hanno gia prenotato 
1300 copie. Abhiamo gia pub 
blicato I'eccezionale impegno 
di Firenxo (oltre 50 000 co­
pie). in questo lavoro si so 
no distinte le Sezioni di Cor 
taldo 2000 copie. Sesto Pia 
rentino 2^00. Campi Bisen 
zio 1 300. Scandicci 1.300 

Dalle Marche (30 mila copie) 
superato il 1. Maggio del 1970 

II primo maggio i comu­
nisti marchigiani diffonde-
ranno oltre trentamila copie 
del nostro giornale. Si trat­
ta di un impegno straordi-
nario pienamente conferma­
to. gia con vari giorni di 
anticipo. dalle prenotazioni 
provenienti da tutte le se­
zioni comuniste della re-
gtone. 

Diffondere oltre trentami­
la copie significa piu che 
raddoppiare la diffusione do­
menicale. significa anche su-
perare I'altissimn quota rag­
giunta I'anno scorso allor­
che il primo maggio cadde 
in periodo pre elettorale. 

A testimonianza degli 
splendidi risultati raggiunti 
dai nostn compagni nei va­
ri centri marchigiani. citia­
mo alcune cifre 

Ancona dif rondera 4 700 
copie. Nella provincia: Fa-
brlaoo I 200. Senigallia 1.000. 
Jesi 800. Ctiiaravalle 400. 
Monte San Vlto (piccolo co-
mtine agricolo) 300. Arcavia 
200. Felcewara Maritrlma 
350. Oslmo 350. CasTerfldar-
do 200. 

In provincia di Pesara: 
Peiaro 5.000 copie. Urblne 

700. Pane 900. Gabicce 250. 
Cantiano 200. Cagli 200. Fos-
sombrone nprendera la dif­
fusione con 100 copie. Per­
sino nella sperduta frazione 
di Galio saranno diffuse 100 
copie. 

Ad Ascotl, ove la mobili­
tazione per la diffusione del 
giornale si abbina a quells 
per la campagna elettorale. 
i compagni hanno prenota 
to 850 copie (tre volte di 
piu del normale festivo) 

Anche nell'Ascolano una 
sezione di frazione — quella 
di Porto <TA$coli — in occa 
sione del primo maggio n • 
prendera I'attivila diffusio ' 
nale con 200 copie. Bnllante 
nel maceratrse il dato di 
Civitanova Marche. ove le 
tre sezioni locali diffonde-
ranno complessivamente mil 
le copie Fermo ne ha pre 
notate 600. Felerone 150. le 
sezioni di Porto S Elpidio 
350. In quest'ultima locafi-
ta. ma anche in altre (so-
prattut'c di campagna e di 
montagna come Fahriano e 
Falerone) il giornale sara 
portato in ogni frazione. in 
ogni casolare da carovane 
di auto. 
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Il convegno del clero europeo a Ginevra 

Una legge-quadro 
per i preti ? 

E' stata rivendicata nel documento finale • Dovrebbe conferire ai vescovi 
la facoltà di dispensare i sacerdoti dal celibato - La crisi delle vocazioni 

PAG. 3 / commenti e attualità 

Le vicende pubbliche e private del «colosso » della petrolchimica 

Muovendo da una real­
tà, qual è la nostra, cosi 
caratterizzata dalla rapidità 
dei cambiamenti sociali, il 
teologo R. J. Bunnik, nel 
dare inizio alle sue lezioni 
all'università di Nimega, 
qualche anno fa. si poneva 
questa domanda: « C'è un 
prete per il domani? ». 

Oggi — diceva — molti 
sacerdoti si chiedono con 
una certa inquietudine non 
soltanto « che sto facen­
do? », ma anche « chi sono 
io? », appunto perchè le 
formule tradizionali non 
soddisfano più in quanto 
non corrispondono alla real­
tà così come viene perce­
pita. 

Ernesto Balducci, nel pre­
sentare le lezioni di Bun­
nik, pubblicate in Italia 
dalla Qìierinwna, afferma: 
« Con un crescendo che ha 
raggiunto in questi ultimi 
mesi punte drammatiche, !a 
questione del significato ec­
clesiologico del sacerdote 
ministeriale, timidamente 
affrontato dal Concilio (que­
sto si occupò di più del 
papato e dei vescovi), ha 
finito col diventare, nella 
Chiesa, la questione princi­
pe ». 

Infatti, il Sinodo episco­
pale mondiale, che si apri­
rà a Roma il prossimo 30 
settembre, si occuperà di 
due temi scottanti: il sa­
cerdozio e la giustizia nel 
mondo. 

In vista di questo dibat­
tito a livello episcopale, si 
sono riuniti a Ginevra, nel­
la città di Calvino, cento 
sacerdoti in rappresentanza 
di circa 150 mila loro colle­
ghi di quindici Paesi del­
l' Europa occidentale per 
mettere a fuoco i loro pro­
blemi più vivi. Ai lavori 
sono stati presenti anche 
sei vescovi dei quali due, il 
tedesco Degenhardt e il 
norvegese Paderborn, sa­
ranno membri del Sinodo 
romano, nonché due rappre­
sentanti del Consiglio ecu­
menico delle Chiese e tre 
del Forum europeo dei Co­
mitati nazionali del laicato. 

Dieci per cento 
in meno 

Negli ultimi dieci anni — 
secondo i dati - forniti al 
convegno dalla Pro Mundi 
Vita, una fondazione belga 
che studia le questioni del­
la Chiesa nel mondo in tra­
sformazione — su un totale 
di 263.137 sacerdoti secola­
ri e 115.542 religiosi, oltre 
venticinquemila preti han­
no abbandonato il sacerdo­
zio. La relazione fa notare ! 
che l'esodo tocca sacerdoti 
fra i trenta e i quarantacin­
que anni ed aggiunge: 
« Se venticinquemila se ne 
sono andati si può dire che 
il clero mondiale è già ora 
amputato del dieci per cen­
to delle sue forze vive ». 

Ma perchè se ne vanno? 
« In una società sempre più 
secolarizzata e soggetta al­
l'erotismo — afferma un 
rapporto del prof. Kaufmann 
letto al convegno — circa 
quattordicimila, sui venti­
cinquemila usciti dal sacer­
dozio, hanno chiesto la ri­
duzione allo stato laicale 
per potersi sposare, mentre 
altri hanno varcato il Rubi­
cone per motivi di coscien­
za ». 

L'impegno 
evangelico 

C'è, però, da osservare 
che la crisi del sacerdozio 
è egualmente diffusa anche 
nelle Chiese ortodossa, ri­
formata, anglicana in cui il 
clero è, generalmente, spo­
sato ed il celibato è una 
scelta facoltativa e non un 
obbligo. Il problema è, dun­
que, ben più vasto ed inve­
ste, innanzitutto, la credi­
bilità stessa della Chiesa 
nel suo impegno evangeli­
co verso il mondo. 

I casi dell'Isolotto, del 
Vandalino, di don Lutte e 
di altri hanno posto con 
forza il problema di un 
nuovo tipo di sacerdote che 
non può rimanere chiuso 
nella sua parrocchia o, co­
me qualcuno ha detto a Gi­
nevra, * nel ghetto di una 
casta », ma deve essere 
aperto alle sollecitazioni so­
ciali e politiche del nostro 
tempo. 

« La missione del prete — 
si legge nel documento ap­
provato all'unanimità a Gi­
nevra — come ministro di 
Cristo in un mondo seco­
larizzato, pluralista, demo­
cratizzato esige l'inserimen­
to del clero nella società 
umana, non come insieme 
di classi o individui privi­
legiati. I preti, dando pro­
va di umanità, di impegno 
pastorale, sotto forme di­
verse, e di povertà, secon­
do l'esempio del Cristo, aiu­
teranno a ' mostrare un'im­
magine della Chiesa non le­
gata alle forme politiche, 
economiche e finanziarie, 
ma solidale con i poveri e 
gli oppressi, in vista di sta­
bilire il regno e la giusti­
zia di Dio nel mondo ». 

Ciò premesso, il celibato 
non può essere considerato 
— e sul piano teologico non 
lo è mai stato — un dogma 
di fede ma una esigenza pa­
storale, un valore evangeli­
co per cui sta al sacerdote 
assumerlo come modello di 
vita e non come una condì-
tio sine qua non per eser­
citare il ministero sacerdo­
tale. 

D'altra parte, il celibato 
è stato introdotto ed è re­
golamentato dal codice di 
diritto canonico — tra l'al­
tro in via di revisione — 
tanto che il Papa (e non 
solo Paolo VI) ha già per­
messo a molti sacerdoti, spe­
cialmente là dove questi so­

no carenti, di sposarsi. Inol­
tre, andando avanti il dia­
logo ecumenico tra le va­
rie Chiese, questo problema, 
rigoroso solo nella Chiesa 
cattolica, non potrà non es­
sere superato. 

Intanto, il convegno gine­
vrino auspica « una più lar­
ga possibilità di ordinare 
sacerdoti uomini sposati » 
e chiede che « il potere di 
dispensare dal celibato deve 
essere accordato ad ogni 
vescovo (oggi solo il Papa 
ha questo potere) secondo 
una legge-quadro emanata 
dalla conferenza episcopale 
nazionale ». E', in sostanza, 
quanto il cardinale Alfrink 
chiese, tempo fa, per i sa­
cerdoti olandesi che si era­
no sposati, ma Paolo VI 
rispose negativamente, ag­
giungendo, però, che il pro­
blema doveva essere appro­
fondito dalla Congregazione 
per il clero, lasciandolo, 
così, aperto ed aspettando 
che i tempi divenissero ma­
turi. Si tratta di cambia­
re atteggiamenti, mentalità, 
strutture ecclesiastiche di 
per sé contrarie al nuovo, 
reclamato, però, dal proces­
so storico a cui non resi­
ste neppure la Chiesa con il 
suo ordinamento piramidale. 

Il problema essenziale — 
come viene rilevato dal do­
cumento ginevrino — ri­
mane il < nuovo modello 
storico sociale spirituale » 
della Chiesa che, elaborato 
a grandi linee dal Concilio 
Vaticano II, è oggi al cen­
tro di tante polemiche tra 
conservatori e progressisti. 

La Chiesa, infatti, oggi si 
dibatte tra chi vorrebbe ri­
sospingerla indietro risusci­
tando vecchi fantasmi di 
crociata o di guerra di re­
ligione con l'intento di af­
fossare la legge sul divor­
zio o di spostare su altri 
piani, per ragioni diverse, 
la discussione sulla revisio­
ne del Concordato e chi, in­
vece, sviluppando il Conci­
lio, vuole il rinnovamento 
di tutto il mondo cattolico 
perchè nuovi rapporti si in­
staurino tra Chiesa e so­
cietà civile. « Vivere è cam­
biare — diceva J. H. New-
man — ed essere perfetti 
significa aver cambiato spes­
so ». Ebbene, il recente 
convegno di Ginevra, pro­
nunciandosi a favore di cam­
biamenti sostanziali nella 
disciplina del clero di cui 
reclama una più attiva par­
tecipazione alla vita della 
Chiesa ed un nuovo ruolo 
nella società, dimostra che 
il processo di rinnovamen­
to è irreversibile anche nel­
la Chiesa cattolica. Le resi­
stenze, i richiami nostalgici 
ad una pratica superata da 
parte di alcuni prelati, il 
cui raggio di azione va pe­
raltro sempre più restrin­
gendosi di fronte all'incal­
zare del nuovo, possono so­
lo ritardare ma non arre­
stare il cammino della sto­

ria. 

Alceste Santini 

I capitani d'industria che si sono 
succeduti alla presidenza 
Dall'accordo con le « sette sorelle » 
alle furberie dell'ing. Valerio 
Orologi marcatempo per rubare 
un quarto d'ora di lavoro operaio 
Perché i grandi gruppi stranieri sono 
entrati massicciamente nel settore 
Su che cosa deve puntare 
le carte la chimica - La soluzione 
della pubblicizzazione, 
sotto il controllo democratico 
del Parlamento e delle Regioni 

Hanno nominato un nuo­
vo ennesimo presidente alla 
Montedison. Ma questa volta è 
un uomo dell'impresa pubbli­
ca. Eugenio Cefis già alla te­
sta dell'ENI, da molti anni. 
Una guida stabile — pare — 
come da tempi il colosso del­
l'industria chimica priva*,» 
non ne aveva. Ma prima di 
giungere a questo, ne sono 
accadute di cose, dal '63 ad 
oggi, in Foro Bonaparte, a Mi­
lano, dove ha sede il « cer­
vello » (si fa per dire) del 
gruppo. La prima « vittima » 
è stato il conte Giustiniani 
(chi ormai lo ricorda più?), 
destituito, con tutti gli onori 
e spedito con una « sinecura » 
a Bruxelles, a capo di un in­
nocuo organo consultivo del 
Mercato Comune. Aveva fat­
to le cose troppo in grande. 
S'era accordato con una del­
le sette sorelle del petrolio, 
l'anglo-olandese Shell per co­
struire il grande stabilimen­
to petrolchimico di Brindisi. 
E poi si era impegolato in 
tutta una serie di avventure 
industriali che le finanze del 
gruppo non erano state in 
grado di sopportare. 

Dopo di lui toccò a un altro 
gentiluomo: il conte Carlo 
Faina. Uomo modesto e di 
preclare virtù borghesi, ma 
come capitano d'industria, un 
vero disastro. Presiedeva una 
società che aveva mietuto suc­
cessi negli anni cinquanta, ap­
profittando del monopolio dei 
fertilizzanti, ma che non era 
stata in grado di affrontare 
la concorrenza che Mattei, al­
lora alla testa dell'ENI. gli 
aveva fatto, avviando il gran­
de complesso dell'ANIC a Ra­
venna. La Montecatini, in quei 
tempi lontani, era a secco di 
capitali. La Edison, con i suoi 
arrugginiti impianti idroelet 
trici, appena nazionalizzati e 
passati ali "ENEL, grondava 
oro. Lo Stato aveva pagato 
salato per riscattarli, e le cen­
tinaia di miliardi degli inden­
nizzi si accumulavano. 

Dibattito col segretario generale della CGIL in un istituto tecnico di Roma 

ORE 10, • LEZIONE > SUL SINDACATO 
Studenti e professori interrogano il compagno Lama sui vari aspetti della politica sindacale - Il domani dei 

giovani - Da quale parte si deve stare - Tecnici e classe operaia - Una lotta che inizia dentro la scuola 

« Non li avevamo mai visti 
tutti questi ragazzi fermi per 
due ore ai loro posti, attenti 
• non . perdere neppure una 
parola di quanto è stato 
detto». E" questo il com­
mento di qualche professore 
dell'Istituto tecnico industria­
le « Armellini » di Roma, al 
termine di un dibattito du­
rante il quale il compagno Lu­
ciano Lama, segretario gene 
rale della CGIL, ha esposto 
agli studenti le linee generali 
della politica sindacale 

La sala dell'istituto, un vero 
e proprio teatro, era gremita 
di giovani, ragazzi dai 15 ai 
19 anni, che fra poco tempo 
dovrebbero — se troveranno 
lavoro, naturalmente — en­
trare a far parte del vasto 
« esercito dei tecnici ». Da 
questa scuola si esce con spe­
cializzazioni importanti nell'in­
dustria moderna: macchine di 
precisione, elettrotecnica, pro­
grammatori per i calcolatori 
elettronici II discorso sul sin­
dacato. la classe operaia, i 
tecnici. 1 dirigenti, viene fuori 
in modo facile. 

E* la prima volta che un 
dirigente sindacale mette pie­
de in una scuola nel nostro 
paese per presenziare ad un 
dibattito cosi impegnato. 

La proposta l'hanno fatta 
fh studenti II consiglio dei 
professori l'ha accettata dopo 
un dibattito che si dice sia 
•tato alquanto vivace. 

Quando Lama entra nella 

scuola ci sono alcuni profes­
sori ad accoglierlo. Poi il vi­
cepreside. il prof. Battaglia, lo 
riceve. Qualche parola d'occa­
sione. quindi il segretario ge­
nerale della CGIL si avvia 
verso il teatro. Ci sono ancora 
dei giovani per le scale. Lo sa­
lutano; qualcuno, timidamen 
te, lo chiama compagno. 

Nel grande salone appena 
il vicepreside. il segretario 
della CGIL, altri professori si 
avvicinano al tavolo della pre­
sidenza si leva un grande ap­
plauso Il prof. Battaglia spie­
ga il significato di questo in­
contro. poi dà la parola a 
Lama. 

Poco prima dell'inizio del 
dibattito avevamo scambiato 
alcune frasi con lui. Era un 
po' preoccupato. Bisognava 
trovare le parole giuste, com­
prensibili per questo pubblico 
del tutto nuovo. Uscire dal 
« gergo ». 

Il discorso che poi ha fatto 
si è snodato attorno ad una 
problematica che ha posto 
questi studenti di fronte ad 
un quesito preciso: voi slete 
i tecnici di domani, gli inge­
gneri, il sindacato ha bisogno 
di voi. Dovete scegliere: la 
scelta più facile è stare con 
il padrone, quella più diffi­
cile riguarda invece la costru­
zione di un rapporto nuovo 
con la classe operaia, per 
essere con i lavoratori, dalla 
parte dei lavoratori, nella 
vita della fabbrica, nella vita 

sociale. Quando si progetta 
una macchina, quando si orga­
nizza una catena di montag 
gio. quando si compie una 
«azione tecnica», sempre ci 
si schiera da una parte o dal­
l'altra. I ritmi sono la conse­
guenza di un certo modo di 
utilizzare le macchine. Cosi a 
monte delle scoperte della 
tecnica, della chimica, della 
fisica, della matematica e 
della loro utilizzazione c'è 
una scelta politica, una scelta 
di classe. 

Perché il sindacato ha biso­
gno di voi? La difesa che noi 
vogliamo fare degli interessi 
dei lavoratori, della loro di­
gnità di uomini — cosi ha 
detto Lama — dentro e fuori 
la fabbrica, dentro e fuori il 
luogo di lavoro, la battaglia 
per le riforme che stiamo 
portando avanti deve signifi­
care crescita, rafforzamento, 
unità del sindacato. Modifi­
care il processo produttivo 
non è facile. Ma è una batta­
glia da fare, se vogliamo che 
Io sviluppo economico e so­
ciale del paese vada in dire­
zione diversa da quella in cui 
è andato fino ad ora. Quando 
entrerete nel processo produt­
tivo se state dalla parte del 
padrone lo rendete più forte 
nella fabbrica e nella società. 
Se scegliete di essere con i 
lavoratori sarete protagonisti, 
da - uomini « interi », delle 
grandi lotte che la classe ope­
raia, le masse popolari stanno 

portando avanti. E un'altra 
scelta vi si pone: essere 
con i lavoratori significa re­
spingere i rigurgiti fascisti, 
contribuire alla difesa ed al­
l'avanzamento delle libertà e 
della democrazia. 

Queste parole conclusive so­
no state accolte da un ap­
plauso caldo e lunghissimo. 
Gli studenti, questi studenti. 
hanno già maturato una 
scelta. Essa deve ora diven 
tare realtà di lotta ogni gior­
no. intanto per modificare la 
scuola, per cambiarla radical­
mente. In questo senso han­
no rivolto domande a La­
ma. Volevano sapere tutto. 
chiarire i dubbi, avere un 
quadro reale della situazione. 

Il primo ha chiesto a bru­
ciapelo: i lavoratori uniti sono 
più forti, ma i sindacati oggi 
sono ancora tre. Perché non 
siete ancora d'accordo per 
fare il sindacato unitario? Ed 
un altro subito dopo: I*UIL, 
in un suo documento, votato 
da una stretta maggioranza, 
ha detto che i tempi non so­
no ancora « maturi » per un 
solo sindacato. Allora come si 
va avanti? Ed ancora: come 
si difende la classe operaia 
dagli attacchi fascisti? Cosa 
significa questo primo mag­
gio? Perché non avete ancora 
stretto un rapporto organico 
con il movimento studente­
sco? Il 70% dei diplomati 
— dice inoltre un profes­
sore — secondo una ricerca 

fatta dalla mia classe è sot­
toccupato, come si batte la 
CGIL per l'occupazione? In­
fine: si potranno sostituire i 
partiti con i sindacati? 

Per ognuno Lama ha avuto 
una risposta. Ha ricordato che 
man mano che il processo di 
unità sindacale è andato 
avanti le resistenze si sono 
fatte più acute, che forze 
esteme ed inteme al sinda­
cato. dietro il paravento dei 
«tempi non maturi», non vo­
gliono in realtà l'unità. Ma 
queste prese di posizione di 
vertice non corrispondono agli 
sviluppi che il processo uni­
tario trova alla base, nelle 
categorie. Ha sottolineato il 
valore delle esperienze dei 
metalmeccanici, degli edili, 
dei chimici, dei ferrovieri, di 
altre categorie. «Non è pos­
sibile — ha proseguito — far 
dipendere la marcia dell'eser­
cito dal militare che sta in 
ultima Mia ed è zoppo». Que­
sto primo maggio unitario è 
il segno che le cose hanno 
marciato e che gli ostacoli de­
vono essere superati. 

Infine, sulle scelte del sin­
dacato. A nessuno si promette 
il lavoro ma bisogna battersi 
per le riforme, per nuovi in­
dirizzi dell'economia, per eli­
minare gli squilibri. Òggi che 
queste lotte si stanno facendo 
vengono fuori i rigurgiti fa­
scisti e, dentro la fabbrica, 
l'attacco alle libertà sindacali. 
Come ci difendiamo: con va­

ste azioni di massa,,con gli 
scioperi, con i cortei, con la 
mobilitazione di tutte le forze. 
E in fabbrica il padrone deve 
capire che i tempi, dopo i 
contratti, sono cambiati. Que­
sti i nostri obiettivi: non ci so­
stituiamo ai partiti, questi so­
no essenziali, indispensabili 
per Io sviluppo democratico 
del paese. Abbiamo con essi un 
rapporto autonomo. Certo c'è 
chi ci appoggia e chi no. Ma 
questo non ci subordina. Per 
tutto ciò il sindacato deve 
essere più forte e trovare rap­
porti con tutte le forze. 
quindi con gli studenti, che 
per tali lotte sono disponibili. 
Bisogna creare, costruire ca­
nali più diretti, legami più 
stretti senza strumentalizza­
zioni da parte di nessuno. 

L'incontro è al termine. Uno 
studente ringrazia Lama, la 
cui presenza — dice — è 
frutto delle lotte di questi 
anni. 

«E* uno dei primi passi 
— conclude il giovane — per 
avvicinare la scuola alla so­
cietà, alle forze vive che In 
essa operano per trasfor­
marla». Sono passate due 
ore. E* stata una «lezione». 
senza prediche, cattedre e ser­
moni. Le « nozioni » Lama, 
gli studenti e i professori le 
hanno tratte dalla vita di 
ogni giorno, dalle esperienze 
reali. 

Alessandro Cardulli 

Trattarono, i due giganti 
dell'industria lombarda. Faina 
fu rapidamente messo alle 
corde. Si venne alla fusione 
del 1966 fra le due società. 
Nacque la Montedison e lo 
ing. Valerio, il « boss » della 
Edison, compi la prima ed 
ultima grande operazione di 
astuzia della sua carriera. 
Scalzò il vecchio Faina, e si 
assicurò il controllo del ver­
tice aziendale della nuova 
corporation. A rileggere i gior­
nali del tempo, dal « corrie-
rone » alla « Stampa », al a 24 
Ore », sembrava che la fusio­
ne Montecatini-Edison fosse il 
preludio di grandi cose. Il 
governo di centrosinistra, per 
farli contenti, varò perfino 
una legge « ad hoc » che fa­
voriva le concentrazioni indu­
striali, le alleggeriva di ogni 
onere, con sgravi fiscali da 
leggenda. Era una legge cosi 
ben congegnata che quando 
la Pirelli, l'anno passato, me­
ditò l'operazione di fusione 
con il monopolio inglese della 
gomma (la Dunlop), affret­
tò 1 tempi, proprio per bene­
ficiare delle facilitazioni con 
le tasse, che quelle norme 
le garantivano, e che veniva­
no a scadenza alla fine del 
1970. 

I grandi 
magazzini 

Ma la furberia di Valerio 
durò ben poco. Abituato co­
m'era, fin da quando presie­
deva la Edison, a praticare 
una strategia aziendale basa­
ta sull'esazione delle bollette 
dell'energia elettrica, più che 
sugli Investimenti produttivi, 
si lasciò prendere la mano 
dall'illusione che un masto­
donte industriale, fondato sul­
la chimica, potesse trasfor­
marsi in bottegaio, in vendi­
tore di abiti fatti, di giocatto­
li, e di vasetti di marmella­
ta. Spese, quindi, le centinaia 
di miliardi che I-ENEL gii ver­
sava puntualmente ogni seme­
stre, comprando la Standa, la 
Vittadello, alcune fabbriche ali­
mentari e perfino una « ba-
racchetta » (come la Solari, 
che produceva, nel Veneto, 
orologi elettrici da ufficio). 
Siccome il problema è quel­
lo di far soldi — pensava il 
nostro Valerio — e, possibil­
mente, « molti, benedetti e 
subito ». tanto valeva impiega­
re i capitali In investimenti 
che costino poco e rendano 
bene. Nel frattempo, però, i 
costosissimi Impianti della 
grande chimica di base, quel­
la che lavora l'acido solfori­
co. l'urea, l'ammoniaca, il pe­
trolio. e con questi le minie 
re di piombo, zinco, mercu 
rio, ecc. (strumenti indispen­
sabili di un'integrazione verti­
cale, ascendente o discenden­
te, della chimica), andavano 
invecchiando. Diventavano dei 
musei a cielo aperto di tecno­
logie chimiche superate. Testi­
monianze concrete dì una 
mentalità arcaica, paleocapita­
lista. Bassi salari, e ambien­
ti di lavoro intollerabili. Fu­
mi e gas nocivi in abbondan­
za. li tutto coperto dai picco­
li trucchi del mestiere di 
« ciarlatano dell'industria ». 

A Porto Marghera, ad esem­
pio, nel più grande stabili­
mento petrolchimico del grup­
po, hanno piazzato gli orolo­
gi marcatempo per gii operai, 
non all'Ingresso in fabbrica, 
ma nei singoli reparti. Cosi 
i lavoratori che entrano in 
quella fabbrica, che è grande 
come una città, devono per­
dere da un quarto d'ora a 
venti minuti, prima di poter 
marcare il cartellino. L'ope­
raio è ingannato, ma l'azien­
da ci guadagna 15-20 minuti 
di lavoro gratis. 

Ma I giochi da croupier 
non bastavano a tenere il pas­
so con la concorrenza Inter­
na e intemazionale. La Monte­
dison perdeva colpi. Gli stra­
nieri avanzavano. Oggi, il 47 
per cento dell'intero settore 
chimico è nelle mani dei 
grandi gruppi tedeschi, sviz-
seri e americani. Nella far­
maceutica, poi, 11 capitale este­

ro sale al 72 per cento. Nel­
la produzione dei fitofarmaci 
(anticrittogamici, ecc.), colo­
ranti e pigmenti, si registra 
la stessa percentuale. Nei de­
tersivi e saponi siamo al 64 
per cento. Nei prodotti sen­
sibili per la fotografia, infine, 
il 100 per cento della produ­
zione è in mano agli stra­
nieri. 

A tutt'oggi la situazione è 
la seguente. Nella chimica 
di base, quella cioè che pro­
duce merci di basso valore 
unitario e che ha bisogno di 
investimenti altissimi per ogni 
operaio in più, la Montedi­
son è ancora forte (37°/o dei 
capitali fissi e 29°/o del fat­
turato italiano). Ma nella chi­
mica secondaria, detta anche 
chimica fine, il gruppo va in­
dietro. Cede il passo, cioè, 
agli stranieri, proprio in quei 
settori in cui più alta è la 
possibilità d'occupazione di 
manodopera, più sensibile è 
la quota necessaria di investi­
menti di ricerca scientifica e 
tecnologica. Questa è infatti !a 
vera industria chimica. Nel­
l'altra, quella di base, preva­
le invece, come scriveva re­
centemente un economista di 
parte borghese, o l'ingegneria 
di progettazione degli im­
pianti. più che la chimica ve­
ra e propria ». 

Ma la gestione Valerio era 
deficiente, anche sotto il pro­
filo dell'attenzione dell'an­
damento del mercato finanzia­
rio e della borsa. Valerio di­
menticò che esisteva anche 
qualcuno, che all'esterno ave­
va messo gli occhi addosso 
al « mammouth drogato ». 
detto Montedison. Ogni gior­
no, per lunghi mesi, il volu­
me delle azioni del gruppo, 
negoziate alla borsa di Mila­
no. andò aumentando, in cor­
rispondenza con il calo di va­
lore dei titoli che l'andamen­
to senile della gestione della 
società provocava. Qualcuno 
comprava e accumulava. 

Finalmente scoppiò la bom­
ba. L'ENI, che possedeva già 
una piccola quota di azio­
ni (nella Montedison, com'è 
noto, vi sono oltre 310 mila 
azionisti, ma quelli che con­
tano sono solo sei), capitale 
pubblico, si presentò, un 
bel giorno del 1969, con un 
pacchetto più nutrito che gli 
dava il diritto di avere qual­
cosa da dire su] destino de. 
gruppo. Maremoto, e chiama­
ta a raccolta intomo all'inge­
nuo Valerio, dei laceri repar­
ti dell'ideologia privatistica. 
Si giunse all'organizzazione 
del cosidetto « parco buoi » 
dei pìccoli azionisti, sotto la 
guida di squalificati e verbo­
si avvocaticeli! di dubbia con­
dotta, che coprirono di ma­
nifesti la città di Milano in 
occasione di quell'assemblea 
annuale degli azionisti che, 
era stata sempre e solo came­
ra di risonanza delle decisio­
ni prese dal vertice azienda­
le. Ma in quel momento essi 
avrebbero dovuto rivalutare la 
funzione « democratica » del 
singolo azionista, di fronte al­
l'* aggressione » del capitale 
pubblico (l'Etri e URI), sul 
sacrario del settore privato 
che, nella Montedison, vede­
va il simbolo della Lombar­
dia borghese e ottocentesca. 

Miliardi 
scomparsi 

Fini tutto in farsa. I gros­
si azionisti privati si defila­
rono dalla responsabilità. Pi­
relli e Agnelli nicchiarono, ab­
bandonando Valerio al suo 
destino. Venne Merzagora che 
sembrò, nel suo gusto per la 
declamatoria, ben nota, il Diaz, 
il maresciallo della vittoria 
dopo Caporetto. Sembrò co­
stituirsi intomo a lui una se 
conda « linea del Piave ». Ma 
Merzagora, dopo pochi me­
si di presidenza si rese ben 
conto, guardando nelle casse­
forti di Foro Bonaparte, che 
la Montedison, sotto Valerio 
e 1 suoi predecessori, non si 
era limitata a praticare la po­
litica del «cretinismo» ge­
stionale, ma aveva anche fat­

to spese di miliardi senza do 
cumentazione. Pezzetti di car­
ta, come scrivemmo su que­
sto giornale fin dalla fine del 
1970, dati in ricevuta per sol­
di versati a sconosciuti e per 
sconosciuti motivi. Bilanci che 
non quadravano. Fondi « ne­
ri », che non si capiva do­
ve erano scomparsi. 

Di qui le dimissioni di Mer-
zagora, l'interregno di Campa­
li, un vecchio politico della 
DC, quasi ottantenne e poi 
le dimissioni del vice presi­
dente Girotti, uomo dell'ENI. 
Finalmente una settimana fa 
la nomina di Cefis. Adesso 
staremo a vedere. Ma va det­
to, ancora una volta, che un 
presidente non basta. In fon­
do, quello che conta, è II de­
stino del gruppo, nel quadro 
dell'intera industria chimica 
nazionale, uno dei pilastri 
dell'economia. 

Non basta 
un presidente 
Le vicende della Montedi­

son, che qui abbiamo voluto 
ricordare per sommi capi, 
non sono infatti solo una afa­
vola all'italiana » che ha di­
mostrato la povertà immagi­
nativa, e la scarsa serietà, del 
personale più rappresentativo 
dell'industria privata in Ita­
lia. E' stata la dimostrazione 
di molte altre cose. 

Primo che il gigantismo 
dei grandi monopoli privati 
(e anche pubblici alle volte) 
travalica i personali limiti dei 
gruppi direzionali. E che la 
inerzia e la vischiosità del 
mercato consente ad aziende 
di quelle dimensioni, anche in 
assenza di serie politiche di 
investimento e con errori ma­
croscopici di orientamento, di 
galleggiare, pur perdendo ter­
reno continuamente. 

Secondo, che la Montedison 
nelle mani dello Stato, si può 
e si deve trasformare, nel 
quadro di un piano per la chi­
mica, legato ai disegni di tra­
sformazione della società e 
dello sviluppo, che le riforme 
di struttura e la programma­
zione debbono indicare. 

Terzo, che la chimica, ce­
rne industria di base, deve 
puntare le sue carte sulla ri­
cerca e sulla chimica secon­
daria per intervenire nel pro­
cesso di eliminazione degli 
squilibri di settore e geogra­
fici, influendo su tutti i setto­
ri della produzione più im­
portanti, dall'agricoltura al 
Mezzogiorno, ai beni di con­
sumo, alla ricerca e alla tecno­
logia. 

Quarto, che per ottenere 
queste cose, al di là di un 
nuovo presidente, deve esse­
re chiaro il discorso politico 
sulla pubblicizzazione della 
Montedison, sul controllo de­
mocratico che il Parlamento 
e le Regioni devono esercite-
re sull'economia e sulle par­
tecipazioni statali. 

La favola della Montedi­
son volge dunque al termine. 
Una conglomerate (del tipo 
delle società USA che opera­
no in più settori scollegati 
fra loro) in Italia non può 
funzionare. E' assurdo che, 
accanto ai 576 miliardi dì fat­
turato che il gruppo ha rea­
lizzato nel 1969 nella chimi­
ca di base, ai 120 nella se­
condaria, ai 1S4 nelle fibre 
tessili non naturali, vi siano 
297 miliardi registrati nel set­
tore dei grandi magazzini. La 
« favola » della Montedison, 
come tutte le fiabe che si ri­
spettino, ha però una mora­
le. I grandi settori industria­
li sono cose troppo impor­
tanti per i lavoratori e la 
collettività in genere, per esse­
re lasciati all'arbitrio delle 
leggi sulle società per azio­
ni. Tocca alle forze politiche, 
e agli organi elettivi, previsti 
dalla Costituzione, stabilire 1 
nessi e le scelte produttive 
che interessano tutti. 

Carlo M. Santoro 
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PER LA DIREZIONE PUBBLICA DELLA MONTEDISON 

Le fabbriche del colosso chimico 
bloccate dallo sciopero di 24 ore 

• • ' • .V. > • 

Ferme per 4 ore anche le aziende alimentari del gruppo • Alte astensioni a Siracusa, Ferrara, Savona, Brindisi, Alessan­
dria, Terni, Massa Carrara, Mantova • Successo al Petrolchimico di Mestre malgrado i tentativi di organizzare il crumiraggio 

Lo sciopero dei 50.000 chimi-
ci del Gruppo Montedison ha 
registrato una partecipazione 
massiccia dei lavoratori. Cor-
tei. manifestazioni e comizi si 
sono avuti nei maggiori centri 
(Mestre, Siracusa. Ferrara, 
Savona. Brindisi, Alessandria, 
Terni, Massa Carrara, Manto­
va) con la partecipazione di 
migliaia di lavoratori che nan-
no sottolineato la esigenza di 
uno sviluppo alternativo della 
industria chimica italiana, sot-
tratto agli interessi privati e 
la reale direzione pubblica del-
la piu grande impresa chimica 
italiana. 

In alcune localita (Ferrara 
e Savona) i motivi della lotta 
sono usciti dalle fabbriche, in-
vestendo la collettivita e sono 
stati fatti propri dai Consi­
gn Provinciali e Comunali del-
le zone interessate con specifi-
che prese di posizione assun-
te in sedute straordinarie ap-
positamente convocate alia 
presenza dei lavoratori. 

L'imponente riuscita dello 
sciopero — dice un comunica-
to sindacale — rappresenta la 
conferma della validita della 
linea decisa dalle tre Federa-
zione di categoria FILCEA-
CGIL. FEDERCHIMICI-CISL 
e UILCID-UIL per un nuovo 
indirizzo della chimica italia­
na legato ai grandi terni di 
riforma patrimonio comune 
dell'intero movimento sindaca­
le, e particolarmente dell'agri-
coltura. della casa, del mez-
zogiorno. 

Conclusa con successo que-
sta prima giornata di lotta. le 
Segreterie delle tre Federazio-
ni torneranno a riunirsi per 
decidere nuove iniziative di lot­
ta, in collegamento con le al-
tre Federazioni della industria, 
interessate al Gruppo Monte­
dison, per dare continuity al­
ia vertenza anche in relazione 
agli sviluppi della stessa nel 
confronto aperto con i respon-
sabili di governo interessati. 

Dalle scelte di indirizzo del­
la chimica — concludono i sin-
dacati — dipende infatti 
in larga misura la prospet-
tiva deU'industria italiana e 
dello stesso sviluppo economi-
co del Paese nell'interesse del­
le grandi masse Iavoratrici. 

Dal nostro corrispondentc 
VENEZIA, 28. 

L'azione nazionale dei lavo­
ratori del gruppo chimico del­
la Montedison, per imporre un 
indirizzo pubblico al Gruppo 
nell'interesse generate del 
Paese, ha portato, a Porto 
Marghera, dove esiste la mag-
giore concentrazione produtti-
va del monopolio, alia paralisi 
degli stabilimenti interessati 
alio sciopero. Anche i lavora­
tori delle fabbriche consocia-
te (Vetrocoke, Chatillon) han-
no voluto partecipare alia azio-
ne con assemblee, durante l'o-
rario di lavoro. 

L'adesione di operai. tecnici 
e impiegati alio sciopero, pro-
clamato unitariamente, e sta-
ta to tale alia azotati e a lie 
fcrtilizzanti. mentre alcuni U-
miti. sia pure parziali. ha re­
gistrato al petrolchimico. dove 
alcuni gruppi di lavoratori, in 
particolare impiegati, ma an­
che operai, sono entrati in fab-
brica. 

II grande stabilimento di 
Porto Marghera e stato in que-
sti giorni al centra di una pe-
sante azione di intimidazione, 
portata dalla direzione azien­
dale attraverso i suoi subal-
terni, turno per turno, reparto 
per reparto. Accanto a que-
sta iniziativa c interna ^ alia 
fabbrica. rivolta agli elementi 
piu deboli e piu facilmente 
ricattabili va segnalata un'in-
felicissima sortita del PSDI, 
che ha distribuito un volantino 
per c denunciare >. a) solito, 
la c strumentalizzazione da 
parte dei comunisti > dello 
sciopero. bollato come «inu­
tile e dannoso >. In pratica 
sulla stessa linea hanno finito 
per collocarsi il cosiddetto 
c comitato politico > e. sia pure 
minore impegno. altri gruppet-
ti che, spinti « dalla necessi­
ty > di essere « sempre e co-
munque» contro il sindaca-
to. hanno ignorato il grande 
significato politico dell'azione 
di sciopero e si sono adoperati 
nel determinare confusione e 
disorientamento. 

Malgrado questa complessa. 
vasta e articolata azione di 
crumiraggio. che ha visto con-
fluire forze e gruppi diversi. 
oltre il 7a per cento dei lavo­
ratori del petrolchimico ha 
aderito alio sciopero. Nel la 
stessa mattinata si sono riu-
nite. per esaminare questi fat­
ti, le tre segreterie provinciali 
del sindacati chimici, aderenti 
alia CGIL. alia CISL e UIL. 4 

unitamente alia segreteria del 
consiglio del petrolchimico. Al 
termine della riunione, d stato 
emesso un comunicato con il 
quale si rileva la piena ade-
sione alio sciopero del 28 apri­
le alia fertilizzanti, alia azota­
ti e della maggioranza dei la­
voratori del petrolchimico. 
Quindi, denunciando il pesante 
attacco contro lo sciopero che 
« la direzione del petrolchimi­
co ha attuato attraverso la sua 
gerarchia aziendale ». si rile­
va. anche come il comporta-
mento del « comitato politico » 
abbia aggiunto < a quelle crea­
te dal padrone, ulteriori dif-
ficolta >. 

c Tutto questo impegno pa-
dronale contro lo sciopero sta 
a dimostrare — prosegue il co­
mitato unitario — la giustezza 
della giornata nazionale di lot­
ta del gruppo chimico Monte­
dison, che ha segnato. per la 
prima volta. il diretto inter­
vene dei lavoratori per uno 
sviluppo deU'industria chimica 
sottratto alle manovre del 
grande padronato privato >. 

Inflne. le segreterie provin­
ciali e la segreteria del consi­
glio del petrolchimico « invita-
no tutti i lavoratori ad impe-
gnarsi per superare le diffi-
colta, per rafforzare l'unita 
per battere le posizioni e gli 
atteggiamenti sbagliati >. Mi-
sure adeguate, al fine di 
conseguire questi obiettivi. sa-
ranno assunte nei prossiml 
giorni. 

Nell'assemblea dei lavorato­
ri in sciopero. che si e tenuta 
stamattina. nel grande cortile 
della CISL di Marghera. e 
stato ribadito. in numerosi in-
terventi. il grande valore po­
litico dell'azione nazionale con 
la quale la classe operaia, i 
tecnici, gli impiegati sfruttati 
dal monopolio hanno voluto 

dire la loro sull'esemplare e 
per tanti aspetti grottesca si­
tuazione, venutasi a determi­
nare, a causa delle manovre 
di individuati potentati pri­
vati, nel complesso. Per i la­
voratori — e stato detto piu 
volte — non e sufficiente. co­
me garanzia di un indirizzo 
diverso, l'etichetta « pubblica > 
del neo-presidente. II proble-
ma, infatti. non sta nel pre-
sidente. ma essenzialmente nel 
ruolo che si vuole assegnare 
all'industria chimica. nel qua-
dro di un nuovo sviluppo del 
nostro paese. 

II discorso. a questo proposi-
to. si e soffermato sulle pro-
spettive, che certi settori della 
Montedison (farmaceutico, fer­
tilizzanti. ad esempio) devono 
avere per collegarsi alia gene-
rale battaglia per le riforme 
e al problema di una program-
mazione che abbia I'obiettivo 

di uno sviluppo qualificato del 
Paese. Altro tema. presente 
nell'assemblea di questa mat-
tina. e stato quello del colle­
gamento esistente fra lo scio­
pero odierno e la lotta azien­
dale (gia in atto al petrolchi­
mico da quindici giorni e in 
preparazione nelle altre fab­
briche del gruppo). in quanto 
anche questa, ponendo proble-
mi quali quelli deH'orario, de­
gli organic!, dell'assunzione 
dei lavoratori delle imprese 
di comodo, della eliminazione 
della nocivita. di miglioramen-
ti economici, richiama l'esi-
genza di una politica nuova 
nel complesso. che tenga con-
to dei lavoratori. dei loro in­
teressi. degli interessi genera-
li della collettivita e spinge. 
quindi, nella direzione di un 
diverso sviluppo economico e 
sociale. . . • . 

Domenico D'Agostino 

Occupata 
da 5 giorni 

la Snia Viscosa 
di Villacidro 

Si riunisce nella fabbrica una 
commissione della Regione 

CAGLIARI, 28. 
(g.p.) - Gli stabilimenti Snia Viscosa dl Villacidro 

sono occupatl per il quinto giorno consecutivo. L'attlvita 
del complesso tessilchlmlco e completamente parallzzata: 
circa 500 operai si alternano nei reparti occupatl, mentre 
folte delegazloni sono venute a Cagliarl per Incontrare le 
autorlta regional! guidate dai dirigentl del tre sindacati. 
L'assessore reglonale al Lavoro, onorevole Dettorl, al ter­
mine di un incontro con I sindacalisti e i delegati dl 
fabbrica. ha chiesto alia direzione della Snia di ritirare il 
provvedimento che riduce l'orario di lavoro a 24 ore set-
timanali. Dal suo canto la commissione industria al con­
siglio reglonale. che sta conducendo un'indagine sulla 
condizlone operaia In Sardegna. ha tenuto nel pomeriggfo 
di oggi una grande assemblea nella fabbrica occupata. 

II gruppo del Pel al consiglio reglonale, Infine, ha 
denunclato, in un'lnterpellanza urgente rivolta agli asses­
sor! all'industria e al lavoro, 11 tentativo della Snia Viscosa 
di colpire i lavoratori che da tempo si battono all'lnterno 
degli stabilimenti di Villacidro per il rispetto della dlgnita 
umana e professlonale. dei. diritti e delle liberta sindacali. 
L'azione d! rappresaglia — sostiene il gruppo del Pel — 
si configura nella rinnbvata presenza alia direzione della 
Snia della ben nota figuxa dell'avvocato Noceti. non nuova 
ad azioni repressive antidemocratiche e di chiara marca 
fascista. 

I compagnl Raggio, Montis. Usai e Marica. firmatarl 
dell'interpellanza. hanno quindi chiesto alia giunta di in 
tervenire con la massima urgenza per ristabilire la lega­
lity all'lnterno della Snia. non solo avviando normal! 
trattative sui punt! che formano oggetto della vertenza, 
ma verificando la posizione dell'azienda nel quadro del 
processo di sviluppo industriale. in modo da realizzare 
un organico collegamento con altre consimili iniziative. 

Dopo gli incontri al ministero del Lavoro 

Verso I alia Ignis 
Giudizio positive* di FIOM, FIM e UILM - Convocate le assemblee - Rilirafe le sospensioni 

Per la legge 

sull'editoria 

Stato di 
agitazione 

dei poligrafici 

Le segreterie nazlonali del po­
ligrafici della CGIL, CISL e 
UIL — dice un loro comuni­
cato — venute a conoscenza 
dell'incontro tra il governo e 
la Federazione nazionale della 
stampa per 1'esame dei pro­
blem! concernenti la riforma 
dell'editoria — stampa quotl-
diana — considerato che il 
problema della riforma inte-
ressa si la Federazione nazio­
nale stampa, ma principalmen-
te i lavoratori dei giomali quo­
tidian!, nel mentre protesta-
no per la mancata convoca-
zione da parte della presidenza 
del consiglio dei mlnlstri, co­
me da Iettera congiunta a suo 
tempo inviata dalla Federazio­
ne della stampa e dalle orga-
nlzzazioni sindacali del poli­
grafici. proclamano lo stato di 
agitazione della categoria. 

I dodicimila lavoratori del 
gruppo IRE-IGNIS occupati 
negli stabilimenti di Varese, 
Trento. Siena e Napoli si riu-
niranno in assemblea di fab­
brica per valutare l'ipotesi di 
soluzione della vertenza sca-
turita la notte scorsa, dopo 
diverse ore di trattative, al 
ministero del Lavoro. Tale Ipo-
tesi di accordo prevede: ga­
ranzia dei livelli occupaziona-
li del gruppo. ritiro entro 
il mese di maggio delle 190 
sospensioni attuate nello sta­
bilimento di Varese. non effet-
tuazione delle ventilate sospen­
sioni nello stabilimento di Na­
poli. Per le pause e tempi di 
lavoro si prevede: aumento 
del 2 per cento dei sostituU 
per esigenze fisiologiche in 
modo da garantire una ulte-
riore pausa di died minu-
ti giomalieri; comunicazione 
da parte dell'azienda ai sin­
dacati delle tabelle di mag-
giorazione dei tempi e dei 
criteri ispiratori nelle forme 
dei tempi medesimi. Per le 
qualifiche e pre visto: aboli-

zione della quarta categoria 
che interessa circa 1500 donne 
entro il periodo di died me-
si: passaggio a categorie su­
perior! di altri ottocento la­
voratori del gruppo; regola-
mentazione per i lavoratori 
professional! in ordine al pro­
blema dello sviluppo della lo­
ro camera. Per il salario 
l'attuale premio di produzio-
ne annuale di lire duecento-
mila viene elevato di queste 
quote: dal primo gennaio 71 
lire 25 mila, dal primo giugno 
71 lire 30 mila. dal primo 
gennaio 72 lire 40 mila. Per 
diritti sindacali: retribuzio-
ne di due ore mensili retri-
buite per i delegati di grup­
po omogeneo. L'azienda. inol-
tre. ha assunto rimpegno a 
non effettuare nessuna trat-
tenuta sulla tredicesima per 
le ore di sdopero della ver­
tenza. 

FIOM. FIM. UILM e il coor-
dinamento del gruppo hanno 
espresso un giudizio comples-
sivamente positivo sull'accor-
do e si rimettono, comunque. 
alle decisioni dei lavoratori, 

Gravi voci antiunitarie 
al Consiglio della CISL 
Gravi voci antiunitarie si 

sono levate ieri al Consiglio 
generate della CISL, dopo la 
relazione del segretario gene-
rale Bruno Storti. Sartori, del­
la FISBA (braccianti) ha 
detto esplicitamente che « nel 
breve termine non eststono i 
presupposti per realizzare 
l'unita. sia per le recenti pre­
se di posizione della UIL e 
della CGIL, sia per le diver-
genze all'interno della CISL >. 
In realla la polemica contro 
le altre confederazioni e con­
tro la CGIL in particolare £ 
servita al capo dei cosidelti 
c giuseppini * — come vengo-
no dejiniti i dissidenti di de-
stra della CISL — per tentare 
una qualche giustijicazione al­
ia propria linea. Non si capi-
see affatto, ad esempio, per-
che mai la CGIL non avrebbe 
« ancora le carte in regola >. 
A chiarire il piano del grup­
po, d'altra parte, ha pensato 
lo stesso Sartori quando ha 
dichiarato $e to FIMCISL 

(metalmeccanici) vuole anda-
re avanti verso l'unita < k li­
bera di farlo, ma traendone 
tulte le conseguenze. disaffi-
liandosi dalla CISL, ossia pro-
vocando una scissione >. 

Quando si parla un linguag-
gio cost brutale, quando si 
spinge la polemica interna fi-
no a questo punto, appare 
chiaro che Vattacco agli altri 
sindacati ha un significato 
puramente strumentale, cosi 
come Vinsistenza con cui si 
reclama I'incompatibilitd a 
tutti t livelli fra mandato po­
litico e mandato sindacale con 
Vevidente intenzione di crea-
re quanto meno una pericolo-
sa battuta di arresto di tutto 
U processo. 

Contro questa impostazione 
antiunitaria — art si £ affian-
cato anche Sironi degli elet-
trid-ClSL — si sono pronun-
ciati perd diversi dirigenti. 
Valastro, dell'Unione sicilia-
no, ha detto che € l'unita i 
una scelta obbligata se non si 

vuole aprire una crisi genera­
te del movimento sindacale*. 
Del Piano, della CISL torine-
se, ha rilevato che i probte-
mi delle fabbriche « impongo-
no Vesigenza dell'unita come 
veicolo di forza per tutta la 
classe lavoratrice *. Lo stes­
so segretario generate della 
FIM-CISL, Carniti, in una in-
tervista ad un settimanate po­
litico ha precisato, d'altronde, 
che «tl problema della sca-
denza temporale entro cui fa­
re I'unitd dene essere valuta-
to politicamente assieme al 
modo con cui realizzarla > e 
che c I'accoglimento anche 
parziate delle indicazioni che 
vengono dalle componenti an­
tiunitarie rappresenterebbe 
un omaggio al conservatori-
smo, un premio ai patriotti-
smi (falsi, n.d.r.) di organiz-
zazione e un duro colpo di 
arresto alia crescita civile e 
politica della classe operaia ». 

sir. se. 

Per decisione 

del Rettore 

«Serrata» 
al Politecnico 

di Torino 
Al termine dl unassem­
bles sfudentesca sul pro­
blema del presalario un 
gruppo di giovani — al di 
fuori delle decisioni adot-
fate — ha danneggiato la-
boratori e atfrezzature 

TORINO, 28. 
II Politecnico e chiuso per 

una settimana. Lo ha deciso 
oggi il Rettore, mentre la 
Procura della Repubblica spic-
cava un mandato di cattura. 
Nella tarda mattinata, un 
gruppo di student! (uno e sta­
to arrestato. una diecina e 
stata denunciata a piede li-
bero) aveva danneggiato 1 la-
boratori di analisi matemati-
ca e di chimica. 

Stamane. in un'aula della 
scuola di Ingegneria. si erano 
riunite alcune centinaia di stu­
dent!. Argomento in discussio-
ne: il presalario. Da questo 
punto di vista la situazione al 
Politecnico £ molto grave: i 
dati ufficiali dicono che su 
1300 domande dei giovani 
(molti con le famiglie lonta-
ne) solo 89 sono state accolte. 

Conclusa rassemblea, un 
gruppo di studenti, al di fuo­
ri delle decisioni prese, e en-
trato nel laboratorio di anali­
si matematica e. successiva-
mente, nelTIstituto di chimi­
ca, mettendoli a soqquadro e 
producendo gravi danni (va-
Iutati a circa 10 milioni) alle 
attrezzature. 

Atti si mil! vanno recisamen-
te condannati: non solo sono 
estranei alle lotte e alle ri-
chieste studentesche, ma co-
stituiscono una provocazlone 
contro gli studenti e una pro­
vocazlone antioperaia. Non 
pud essere casuale che nello 
stesso giorno in cui si attua 
il primo sciopero dei 185 mila 
della FIAT per la vertenza 
aziendale con il grande suc­
cesso di cui diamo le cifre in 
altra parte del giornale. In una 
facolta universitaria si com-
piano azioni come quelle al 
Politecnico, che discredltano 
le lotte e danno fiato alia 
campagna di destra. 

Altrettanto chiaramente pe­
rd emergono le responsabilita 
del Rettore Rigamonti, che ha 
negato flnora il presalario alia 
stragrande maggioranza dei 
richiedenti, puntando quindi 
aU'esasperazione degli studen-

L'imponente protesta unitaria dei commercianti 
• ^ — ^ — • » - I I — I . • • • • M . M — • — » , , . - • ^ • — - I — • I • ! — • • 

Un milione di negozi chiusi 
Si fa strada nei partiti governativi I'idea che devono far marcia indietro sulla legge tributaria 
il presidente della Confcommercio Casaltoli continua invece a difendere il progetto governativo 
I112 o 13 maggio nuova protesta? - Cartelli nei negozi per denunciare la tassazione sui consumi 

Le imposte sui consumi do-
vranno essere ridotte: questa 
6 la conclusione politica che 
si puo trarre dalla manlfesta-
zione di protesta che ha visto, 
ieri, chiuse le saracinesche di 
circa un milione di negozi. 
Sembra se ne rendano conto 
anche gli esponenti di que! 
partiti — dalla DC al PSDI, 
PRI e PSI — che alia Camera 
hanno sconsideratamente ap-
provato un'imposta del 12 per 
cento sulle vendite dei pub-
bllci esercizi, con in piu l'ob-
bligo di tenere registri fiscali 
a partire dai tre milioni an­
nul di vendite; e quanto e 
emerso da un Incontro che i 
rappresentanti del piccolo com-
mercio hanno avuto ieri alle 
18 con la Commissione Finan-
ze del Senato impegnata nel-
1'esame della riforma tribu­
taria. 

Certo, all'interno stesso del­
le organizzazioni dei piccoli 
commercianti le posizioni non 
sono del tutto omogenee. La 
Confcommercio e la sua affi-
llata, Federazione del pubbHci 
esercizi-FIPE, si limitano a 
chiedere la riduzione dell'Im-
posta sul valore aggiunto dal 
12 al 6 per cento. Ma sono re­
ticent! di fronte alia esplicita 
richiesta della Confesercent! 
e della Lega nazionale coope­
rative di chiedere l'esenzione 
da qualsias! imposta sui con­
sumi essenziali per la popo-
lazione lavoratrice che paga 
il 22 % di tasse sulla borsa 
della spesa. II presidente del­
la Confcommercio, Casaltoli, 
parlando ad un convegno che 
si e tenuto ieri a Roma ha te­
nuto addirittura a difendere 
la legge tributaria del gover­
no; Casaltoli ed i suoi temono 
una modifica veramente demo-
cratica della legge tributaria 
— quale e nei voti dei titolari 
di negozi a conduzione fami-
liare e dei consumatori — in 
quanto comporterebbe un au­
mento del prelievo fiscale sui 
patrimoni, i profitti, le ren-
dite. Ma e senza dubbio in 
questa direzione che occorre 
andare per fare gli interessi 
dei piccoli commercianti. Co-
si e probabile che nella pros-
slma manifestazione di prote­
sta, che in piu assemblee e 
stata prospettata per il 12 o 
il 13 di maggio, compaiano nei 
negozi i cartelli con l'indica-
zione delle tasse sui consumi 
per ciascun prodotto. Questa 
forma di denuncia, proposta 
dalle cooperative, e stata pro­
spettata ieri anche nella riu­
nione romana della Confcom­
mercio; essa mira ad ottenere 
la solidarieti dei consumatori. 

Le percentuali di sciopero 
hanno oscillato ieri fra 1'87 e 
il 100 per cento. Solo nelle 
province di Enna e Udine la 
manifestazione si e limitata 
al simbolico oscuramento del­
le vetrine. Nella maggioranza 
delle citta, invece, sono state 
tenute assemblee. A Bar! vi e 
stato un corteo per le vie del 
centra; non unitario in quan­
to la Confcommercio continua 
a rifiutare l'unita in molte 
province opponendosi alia spin-
ta della categoria. A Palermo 
alcuni esponenti della DC e 
del PRI, recatisl all'assemblea 
per fare un po* di demagogia, 
sono stati invitatl a a non fir-
mare altre cambiali elettora-
li» e flschiati. Diverse, da una 
provincia all'altra, le percen­
tuali dei distributor! di ben-
zina che hanno chiuso su invi­
to della FAIB-Confesercenti la 
quale chiede la regolamenta-
zione dei punti di vendita e si 
oppone all'aumento ulteriore 
del prezzo dei carburanti. 

In alcune province (come a 
Potenza) le camere del lavoro 
hanno espresso ai commer­
cianti la solidarleta dei lavo­
ratori dipendenti. richiaman-
dosi ai comuni obbiettivi: ri­
forma tributaria, della casa e 
urbanistica, sanitaria. Per la 
casa-urbanistica le organizza­
zioni dei commercianti chie-
dono fitti bloccati ed equi ol­
tre ad una legge che tuteli 
1'awiamento commerciale; i 
sindacati ricordano la decisiva 
importanza dell'esproprio del­
le aree fabbricabUi per ridur-
re 11 costo dei negozi e quindi 
il prezzo dei prodotti. Per la 
sanita 11 servizlo sanitario do-
vrebbe superare, anche a fa-
vore del commercianti, le at-
tuali Mutue a favore della 
gratuita prestazione medica e 
dei fannaci. Sono argomenti 
su cui i dirigenti democristianl 
della Confcommercio, legati al 
grande padronato. mantengo-
no ancora posizioni non molto 
chiare. 

Tutti concordi, invece, nel 
giudicare la legge sulle licen-
ze commercial! approvata alia 
Camera un passo in avanti da 
sanzionare al piu presto col 
voto del Senato. 

Bloccate 
per 2 ore 

le fabbriche 
Richord-Ginori 

Uno sciopero di due ore ha 
avuto Iuogo ieri in tutto il 
gruppo Richard-Ginon quale 
prima manifestazione di lot­
ta contro l'atteggiamento ne-
gativo e dilatorio dell'azienda 
nella vertenza apertasi recen-
temente e che ha al centra la 
abolizione del sistema delle pa-
ghe di posto e le prospettive 
dell'azienda a seguito dell'an-
nunciata concentrazione con la 
Pozzi e la Smeriglio. 

La partecipazione e stata 
totale nelle 13 fabbriche inte­
ressate, confermando la vali­
dita del metodo deciso dal sin­
dacati e dai lavoratori della 
lotta e della trattativa contem-
poranee, Nel prossimo incon­
tro, gia fissato per il 7 mag­
gio, ove la vertenza non aves-
se uno sbocco positivo, si avra 
una ulteriore intenslflcazione 
della lotta, 

Compatfa Tastensione proclamafa dalle organizzazioni sindacali 

TUTTA PIST0IA IN CORTEO 
PER LA DIFESA DEL LAVORO 

La situazione alia Italbed — Comizio in piazza Mazzini 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA, 28. 

Tutta Pistola ha aderito sta. 
mane alio sciopero generate 
unitariamente lndetto dalla 
CGIL, CISL e UIL. Dalle 10 
alle 12, la citta e rlmasta pa­
rallzzata. L'imponente corteo 
che si e snodato per oltre 
un'ora lungo le principall vie 
cittadine, ha preso il via dallo 
stabilimento della Breda. In 
attesa. gli opera! delle fabbri 
che in lotta, in mezzo ai qua 
li spiccavano le tute gialle de 
compagnl della Italbed. Cartel 
li, striscioni, una grande mas 
sa di lavoratori di ogni cate 
goria, d! studenti, di dirigenti 
politic!, amministratori, che. 
nel massimo ordine, hanno 
dato vita ad una manifesta 
zlone di forza e di compat 
tezza. 

E' stato, questo, un momen 
to di ferma condanna alia po 
litlca oltranzista della Confin 
dustria che, servendosl della 
parte piu retriva del padrona 
to pistoiese, mette in atto 
sempre piu frequent! tentativ-
di rivinclta e dj repressione 

L'ltalbed e stata comunque 
il centra della attenzione gene 
rale e della manifestazione. ed 
II Pofferl (padrone del gruppo 
che comprende Italbed, Perma-

flex e Ondaflex) U maggiore ac-
cusato. 

A dimostrazione del grave 
stato di tensione e di disagio 
che investe 1 lavoratori di Pi 
stola, anche alia Permaflex 
— lo stabilimento - feudo del 
Pofferl dove, al posto de­
gli aumenti salarlali, si elar-
giscono agli operai messe 
solennl e frequenti — le 
maestranze hanno scloperato 
compatte. La manifestazione 
si e conclusa In Piazza Maz 
».lnl dove hanno parlato operai, 
studenti e dirigenti sindacali. 
Qui, un compagno dell'Italbed 
ha rlaffermato l'lmpegno a 
condurre fino in fondo la bat­
taglia Intrapresa. resplngendo 
ogni soluzione che non pre-
veda la sospensione totale del 
provvedimento col quale si jn-
tende colpire i 93 lavoratori. 
Infatti, anche se la fonte uf-
ficiale non ha dato In tal sen­
s e per owi motivi di oppor­
tunity, sufficient! notizie, e fa­
cile capire che gli Incontri dl 
ieri fra il Pofferl e gli ammi­
nistratori pistoiesi e, in un se 
;ondo tempo, con gli operai e I 
indacati. hanno lasciato unn 

jenerale Insoddisfazione. 
Pertanto, alia luce anche 

11 queste conslderazionl, e sta 
to respinto qualsiasi tentativo 
di ridimensionamento produt-
tivo e occupazionale, riven-

dicando precise garanzle per 
il mantenimento degli at-
tuall organlcl e per un imme­
diate programma produttivo 
atto a garantire II pleno uso 
degli Implant! e, In prospetti-
va, lo sviluppo dell'occupazio-
ne. Questa e la giusta piatta-
forma rivendicativa che II Pof­
ferl non vuole accettare. EIvI-
dentemente, nessuno pub ac­
cettare d! trattare sulla base 
di Interrogate! che artlflclo-
samente si tenta di lasciare in 
sosDeso La citta intera con 
tinua. comunque. a sostenere. 
con rinnovato slancio, la lotta 
dei lavoratori della Italbed. 
Dopo la sottoscrizione dei con­
signer! comunali e provincial!. 
e in corso quella congiunta 
ARCI e ACLI. I dipendenti 
del Comune stanno ultimando 
una raccolta di denaro 

Nel giorni scorsl, 11 compa­
gno on. Bragnoll ha parlato 
all'assemblea del lavoratori in 
fabbrica. Domani sera, a! Cir-
colo Garibaldi, e pre visto un 
incontro con gli operai In 
lotta. Interverranno le rappre 
sentanze dei consign di fab 
brica della Breda. SMI. Ital 
bed. Cartiera Lima. Minnetti 
Calzaturiricin CRM. Sfanrin 
Sassi, Del Magro. 

Olinto Vestri 

Raffronfo fra le 5 proposle di legge presentafe alia Camera 

Esiste la maggioranza 
per trasformare colonia 
e mezzadria in af f itto 
Gli agrari sono sul sentiero della guerre. 

Minacciano. in alcune loro manifestazioni il 
ricorso alle armi. hanno programmato per il 
7 maggio una «marcia su Roma»: intorno 
ad essi si coagulano forze reazionarie e 
fasciste. Questa loro agitazione da una parte 
& rivolta contro la legge di riforma degli af-
fitti di fondi rustici. approvata nel febbraio 
scorso. dall'altra contro l'estensione delle 
conquiste in essa contenute ai concessionari 
di altri tipi di contratti agrari. Lasciando da 
parte la legge gia approvata. esamineremo 
qui brevemente la situazione per quanto attie-
ne agli altri tipi di contratto. 

Cinque proposte 
Sono giacenti alia Camera, in attesa di 

esame da parte delle commissioni congiunle 
Agricoltura e Giustizia. cinque proposte di 
legge, che tendono a dare la facolta ai con­
cessionari di contratti agrari di altro tipo. 
di trasformare il rapporto giuridico col pro-
prietario delle terre che conducono in con­
tratto di affitto. Queste proposte di legge 
sono state presentate: una dai Gruppi del 
PCI e del PiilUP. a firma dei rispettivi presi­
dent! compagnl Ingrao e Ceravolo ed altri. 
un'altra da un gruppo di deputati socialist! 
a firma del vice presidente del gruppo. Sal-
vatore. e da altri. un'altra ancora da depu 
tati della DC (prime firme Ciaffi e Galloni). 
la quarta dall'on. Truzzi, vice presidente 
della Confederazione dei coltivatori diretti. ed 
altri. 1'ultima dall'on. Averardi ed altri de­
putati del PSDI. 

I repubblicani non hanno presentato alcuna 
proposta in proposito. E' nota d'altronde Top 
posizione di questo Partito alle leggi di ri­
forma dei contratti agrari, espressa dal se 
gretario stesso del Partito on. La Malfa. e 
non e estraneo a questo atteggiamento il vera 
e proprio ostruzionismo che il presidente della 
commissione Giustizia. on. Bucalossi. oppone 
alia prima riunione congiunta delle due com 
missioni. che dovrebbe solo nominare un co 
mitato ristretto e cioe nunirsi solo per alcuni 
minuti. per arrivare ad un testo unificalo 
delle varie proposte di legge. 

Raggiungere l'accordo per un testo uni-
ficato non dovrebbe essere difficile. Intan'o 
tutte queste proposte di legge muovono dalla 
comune aspirazione del superamento delle 
forme piu arretrate di contratti agrari, e. ne 
siamo convinti. sono state presentate con la 
sincera intenzione di arrivare ad una solu 
zione positiva del problema. 

D'altra parte i gruppi impegnati rappre 
sentano YSI per cento della Camera, ed an 
che data per scontata la opposizione della 
parte piu retriva della D.C.. resta sempre una 
schiacciante maggioranza a favore almeno di 
alcuni concetti fondamentali. che si dichiara 
decisa ad agire per un iter della legge molto 
rapido. 

Le varie proposte di legge hanno una ispi 
razione e. un obiettivo comune: il migliora 
mento delle condizioni di vita e Taumento 
delta redditivita delle aziende agricole, at 
traverso il superamento delle forme piu 
arcaiche di contratto agrario. 

Naturalmente ci sono dUTerenze e queste 
riguardano: 

a) ampiezza: nella proposta PCI-PSIUP 
sono considerati tutti i contratti agrari. sin 
goli o associativa diversi dal contratto di 
affitto. In quella socialista e'e I'esclusione dei 
contratti di soedda con conferimento di pa 
scolo. In quella del PSDI oltre questa esclu 
sione. si prevede praticamente l'esenzione 
dall'obbligo di trasrbrmazione del contratto 
per quei concedenti. la cui azienda per meno 
della meta sia condotta con contratti di affit­
to e di colonia parziaria. o siano tecnici agri-
coli, a determinate condizioni, con possibility 
dl trasformare i mezzadri e coloni in sala-
riati flssi, con una certa buonuscita. La 

proposta Ciaffi riguarda solo i contratti di 
mezzadria e di colonia individual!, quella 
Truzzi riguarda questi stessi contratti. con 
esclusione dei fondi che non formano una 
unita produtliva idonea a consentire la forma 
zione di imprese autonome efficienti familiari 
o plurifamiliari, nonchd i fondi concessi a 
lavoratore che sia 1'unico componente della 
propria famiglia ed abbia piu di 55 annl; 

b) iniziativa: le proposte Ciaffi. Ingrao e 
Salvatore affidano 1'iniziaLiva della trasfor-
mazione esclusivamente al concessionario. 
quelle di Truzzi ed Averardi sia al concessio 
nario che al concedente; 

c) meccanlsmo: per tutte le proposte di 
legge questo e semplicissimo. trattandosi di 
una notifica che il concessionario deve fare 
della propria volonta di trasformare il con 
tratto al concedente. In quella Averardi questo 
meccanismo viene complicato con una ve-
rifica dello stato di consistenza del fondo. che 
deve quasi sempre essere fatto dinanzi al 
pretore. Per quella Truzzi il meccanismo della 
trasformazione deve essere regolato da legge 
regionale. da emanare entro un anno dalla 
entrata in vigore della legge di cui trattasi; 

d) associazionismo: la proposta PCI-
PSIUP prevede uno stimolo all'associazioni-
smo. con determinati vantaggi e possibilita 
che si offrono mediante la legge a quei con 
tadini che vogliono associarsi, ma parte dal 
concetto che qualsiasi forma associativa deve 
essere fondata sulla libera scelta degli inte­
ressati, e percio non si possono prevedere mi 
sure punitive, sia pure con I'esclusione da de­
terminate provvidenze legislative, di chi non 
si associa. Nella proposta Ciaffi. il problema 
non viene affrontato in alcuna maniera. Nelle 
altre proposte si prevede che in determinate 
circostanze il diritto di trasformare il pro­
prio contratto in contratto di affitto possa 
essere esercitato solo se i concessionari si 
associano. e. perhno. in tal caso. che anche 
il mezzadro o colono che non voglia trasfor­
mare il suo contratto in contratto di affitto. 
sia obbligato a farlo. 

Iniziativa del PCI 
IL PCI ritiene attraverso la proposta di 

legge presentata dal Gruppo parlamentare 
alia Camera di avere dato un importante 
contributo alia risoluzione di un problema. 
che rappresenta uno dei maggiori ostacoli 
alio sviluppo della democrazia nelle nostra 
campagne ed e una delle piu gravi remore 
al migb'oramento profondo delle condizioni di 
lavoro e di vita dei lavoratori della nostra 
agricoltura ed alio sviluppo produttivo di que­
sta. Esso ritiene che un corretto metodo rie-
mocratico. sperimentato felicemcnte nella di-
scussione delle proposte di legge sulla ri­
forma degli affitti agrari. deve mettere a 
confronto le varie posizioni. in questo caso. 
fra I'altro. nei punti fondamentali coincidenu. 
per arrivare. attraverso una giusta dialettica 
parlamentare. a fare una legge che sia al 
massimo corrispondente alia necessita dei la­
voratori dell'agricoltura. all'allargamento del­
la produzione agricola. e alia situazione cd 
a! convincimento delle forze poUtiche demo-
.-ratiche. 

Richiedono 1'approvazione di questa legge 
centinaia e centinaia di migliaia di lavoratori 
dei campi, con un movimento sempre piu largo 
e piu incisivo che vede in prima linea le 
regioni mezzadrili tutte. e che comincia a 
scuotere profondamente anche le zone coin 
niche. Questo movimento si oppone valuta men 
te alia furibonda e forsennata campngna di 
destra. e chiama tutte le forze politic.'tc 
democratiche ad una rapida azione. che uia 
compimento ad un atto di giustizia. che da 
oltre 25 anni e stato richiesto. per cui si e 
sofferto e lottato. 

Luigi Conte 
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Le tappe 
di uno stesso 
disegno 
II processo per gli attentati del 25 apri-

le, la morte di Pinelli, il rinvio a giudi-

zio per la strage di piazza Fontana 

MILANO. 28 
Come il nostro giornale ave-

va sottolineato ieri, gli ulti-
mi avvenimenti a Milano e a 
Roma, confermano l'esistcnza 
di un ampio disegno reaziona-
rio. E* un disegno che occorre 
percid comprendere in tutte 
1P sue manifestazioni ed im-
plicazioni al fine di combat-
terlo nella maniera piu effi-
eaee. 

Risaliamo alle origini. A par-
tire dall'aprile '68, vengono 
commessi in tutta Italia at­
tentati terroristici che culmi-
nano, un anno dopo, nelle e-
splosioni alia Stazione centra-
le e alia Fiera campionaria 

, di Milano, del 25 aprile '69. 
Nei giorni successivi, la po 
lizia, che fino allora non ave-
va scoperto nulla, arresta 
fulmineamente gli anarchic! 
ora imputali e con loro ac­
cuse i coniugi Giovanni Cor-
radini e Eliane Vincileoni non-
che l'editore Giangiacomo Fel-

' trinelli e la moglie Sibilla Me-
lega. di essere i primi gli or-

, ganizzatori. i secondi i finan 
ziatori di una rete terroristica 
internazionale che ha aggan 
ci soprattutto in Francia. do 
ve e esploso il famoso mag 
gio. Senonche. per mancanza 
di prove, i Corradini devono 
essere scarcerati dopo sei me-
si di galera e i Feltrinelli so 
no imputati di falsa testimo-
nianza. 

Gli anarchici invece. dopo 
due anni di istruttoria, saran 
no rinviati a giudizio sotto un 
cumulo di imputazioni, che 
vanno dalla associazione a de 
linquere alia strage. grazie so 
prattutto alle deposizioni del-
la supertestimone Rosemm8 
Zublena. 

19 novembre '69. Negli scon 
tri provocati dalla polizia al 
termine di un comizio sinda-
cale (siamo in pieno < autun 
no caldot) muore l'agente 
Antonio Annarumma. Sulla ba 
se delle dichiarazioni di un 
sanitario dell'ospedale, il prof. 
Vittorio Staudacher, si scate-
na una campagna di stampa 
che appropriandosi della 
espressione « barbaro assassi-
nio> contenuta in un non di-
menticato messaggio mette 
sotto accusa i gruppi extra-
parlamentari di sinistra, al-
lungando nerd rapidamente il 
tiro ai sindacati e al nostro 
partito. 

Lo squadrismo fascista esplo 
de impunito sulle piazze. Al-
cuni giovani di sinistra vengo 
no processati e quasi tu.tti as-
solti mentre le indagini sulla 
morte di Annarumma non ap-
prodano a nulla. 

12 dicembre 1969. Strage di 
Piazza Fontana e bomba alia 
Banca Commerciale di Mila­
no: altre esplosioni a Roma. 

14 dicembre. Viene arresta-
to Pietro Valpreda. 

16 dicembre. L'anarchico 
Giuseppe Pinelli. fermato per 
gli stessi fatti, vola dalla fine-
stra della questura. L'inchie-
sta sulla sua morte verra ar 
chiviata. 

9 oltobre 1970. Inizia il pro 
cesso per diffamazione inten 
tato dal commissario Luigi Ca-
labresi al periodico «Lotta 
Continua > che lo ha accusa-
to appunto della morte del-
I'anarchico. Dopo una lunga 
scrie di udienze. che rivela-
no illegality. clamorose con-
traddizioni dei testimoni. sin-
golari omissioni della Procu-
ra della Repubblica, della Pro-
cura generale e del Ministero 
degli Interni. il tribunale so-
spende il dibattimento ed or-
dina una nuova perizia sulle 
modalita delta fine del Pinelli. 

13 gennaio 1971. Dopo un 
colloquio con un nostro redat-
tore. il prof. Staudacher rin-
nega pubblicamente le dichia 
razioni a lui attribuite sulla 
morte di Annarumma. 

14 gennaio. II P.M che con 
duce il relativo procedimento. 
annuncia che la requisitoria e 
ormai terminata ma rifiuta di 
fornire particolari. La stessa 
sera, viene diffuso un rtassun-
to ufficioso del documento che 
conferma la tcsi del «barba­
ro assassimo> il cui autore 

pero rimane ignoto. Senonche 
la requisitoria non viene poi 
depositata e si trova tuttora 
alia Procura. 

23 marzo 1971. Inizia il pro­
cesso contro gli anarchici. Do­
po che anche qui sono emer-
se contraddizioni ed irregola-
rita, la supertestimone Zuble­
na risulta gia responsabile di 
delazioni anonime. 

La sera stessa i giornali co-
municano che il giudice roma-
no dott. Ernesto Cudillo ha de-
positato la sentenza di rinvio 
a giudizio del Valpreda, nella 
quale sembra mancare ogni 
approfondimento delle origini 
poliziesco-fasciste della vi-
cenda. 

Ma non e tutto. Non si pud 
fare a meno di notare la sin-
golare circostanza per cui ri-
corrono, in questo quadro, 
sempre gli stessi nomi. I com-
missari Allegra e Calabresi 
hanno condotto le indagini su-
gli anarchici e sulla morte di 
Annarumma. hanno partecipa-
to a quelle sulla strage di 
piazza Fontana ed hanno pro-
ceduto al fermo (illegale) e 
all'ultimo interrogatorio di Pi­
nelli. 

II consigliere Antonio Amati 
ha compiuto l'istruttoria sugli 
anarchici, ha indirizzato le in­
dagini verso il Valpreda (che. 
gia coinvolto appunto nella vi-
cenda degli anarchici, venne 
arrestato all'uscita dello studio 
del magistrato). ha archiviato 
I'inchiesta ufficiale sulla mor­
te di Pinelli. 

« II Corriere della Sera *, ri-
dotto ormai a strumento delle 
pill equivoche manovre polizie-
sche, nel corso deU'istruttoria 
contro gli anarchici, ha accu-
sato gli stessi di essere respon-
sabili perfino delle rivolte a 
S. Vittore; ha pubblicato in 
esclusiva la ricostruzione ac-
cusatoria contro il Valpreda 
aU'indomani del suo arresto. 
nonche documenti relativi. sco-
nosciuti agli stessi difensori e 
altre < prove » successivamen-
te raccolte a carico dello stes­
so imputato (come quella del 
vetrino); ha ottenuto a Bru-
xelles un'intervista del lati-
tante Ivo Delia Savia. fratel-
lo di Angelo, uno degli impu­
tati del processo degli anar­
chici. che accuserebbe que-
st'ultimo. lasciando poi <se-
questrare> i relativi appunti 
dal giudice Cudillo. 

Infine. Nino Sottosanti. gia 
custode del movimento di de-
stra c Nuova Repubblica ». poi 
testimone a favore di un im­
putato del processo degli anar­
chici e. in tale veste. incon-
tratosi col Pinelli proprio nel 
pomeriggio della strage di 
Piazza Fontana, e risultato 
essere in contatto anche con 
la supertestimone Rosemma 
Zublena. E tralasciamo altri 
particolari del genere. Da tut-
to questo balza evidente. come 
dicevamo aU'inizio. l'esistenza 
di un unico disegno reaziona-
rio anche se varieggiato e tal-
volta contraddittorio e che 
ha trovato uno spazio anche 
per gli atteggiamenti di certi 
circoli e gruppi aperti alle in-
filtrazioni di agenti provoca-
tori. 

Ma di tale disegno sono e-
mcrsi solo la linea generale e 
alcuni csecutori piu o meno 
consapevoli. 

Mancano ancora i mandan 
ti. i veri responsabili. italiani 
e probabilmente anche stra-
nieri (dal nostro padronato a 
certi settori della destra fa­
scista e no: dai colonnelli 
greci. chiamati direttamente 
in causa per gli attentat! del 
25 aprile. da un rapporto se-
greto dei loro stessi agenti in 
Italia, ai servizi di spionaggio 
americani ed alle loro rami-
ficazioni europee). Sono questi 
i veri responsabili che occor­
re individuare e, per quanto 
possibile. colpire se si vuo! 
davvero bloccare la loro cri­
minate attivita. dimostrata an­
che dalle bombe di Catanza-
ro e dal moltiplicarsi in quest) 
ultimi giorni delle aggressioni 
e degli attentati fascisti. 

p. I. g. 

MUORE LA NAVE NEL VIAGGIO INAUGURALE — Questa nave brasiliana, in viaggio inaugurate, e affondata per I'urto contro uno scoglio. I tecnici 
hanno gia pronunciato il loro verdetto: non sara possibile recuperarla. La « Taquari » era uscita al largo delle coste di Montevideo con I'equipaggio e alcuni 
invitati. Dopo I'urto contro lo scoglio, tuttt sono riusciti a mettersi in salvo. Nella foto: il drammatico momento deH'affondamento della « Taquari » che si e 
piegata su un leto e sta per scomparire definitivamente sotto I'acqua 

Verso una svolta le indagini per I'assalto da 150 milioni ai tre dipendenti della STEFER 

UN NOME DA MILANO PER LA RAPINA 
Gli investigatori cercano un giovane milanese, Carlo Argento: il fratello possiede una Torsche' 
simile a quella notata dai testimoni - « Sappiamo i nomi ma dobbiamo raccogliere le prove » 

Hot pants in marcia «ry; 5-55; 
in parfenza da Londra verso oli Stati Uniti per propagandas 
il nuovo urlo della moda. Naturalmenfe sono due reginette 
di beflezza, appositamente scelfe per il lancio dei pantaloncini. 
Quanto c'e di meglio, in fatfo di gambe, in tutta la vecchia 
Inghilterra: ne faranno di stradal 

Un nome, una traccia. forse 
una svolta. « Forse abbiamo in-
dividuato la bantTa della rapina 
alia STEFER — hanno fatto ca-
pire ieri mattina gli uomini del­
la Mobile romana — sono mila-
nesi ma per avere le prove, per 
poterli accusare pubblicamente 
ci resta ancora molto lavoro. 
Stiamo seguendo, pero. alireno 
altre dieci piste». Al nome e 
alia svolta, comunque, gli in­
vestigatori sono arrivati se­
guendo la traccia della fa-
mosa Porsche; se questa 
traccia adesso portera alia sco-
perta della gang, ebbene i ban-
diti pagheranno per la loro co-
lossale ingenuita. quasi incre-
dibile se si pensa al resto delle 
« operazioni ». alia perfetta tec-
nica e alio svolgimento crono-
metrico dell'assalto. L'ingenuita 
di aver usato un'auto propria, 
nemmeno eamufTata da un'altra 
targa. dopo cinque rubate per 
1'ultima fuga: quella del compli­
ce incaricato di mettere al si-
curo il favoloso bottino. 

II nome e quello di Carlo Ar-
gento, 26 anni. via Spadini 15 a 
Milano: nel suo ambiente lo 
chiamano tutti Michele. I gior­
nali milanesi della sera lo han­
no presentato come uno che ha 
contemporaneamente la fama di 
« duro > e di c mente l e n e han­
no pubblicato la foto. deflnen-
dolo «fortemente indiziato». 
E' uscito di galera esattamente 
due giorni ' prima deH'assalto; 
vi era entrato appena dieci gior­
ni prima, esattamente il 16 
aprile, per una storia di favo-
reggiamento. Era stato ferma­
to assieme a quattro ladri. i 
componenti della cosiddetta 
« banda comacina >: costoro — 
Massimo Malinverni: 20 anni; 
Salvatore Franco. 25 anni; Ma­

rio Chiuri. 21 anni e France­
sco Uraci — sono ancora den-
tro accusati di una serie di 
furti; 1'Argento invece e tor-
nato subito in giro, sia pure 
in liberta prowisoria. 

Non era certo la prima volta 
che 1'Argento finiva in galera. 
C'e stato spesso e adesso gli in­
vestigatori sostengono che il 
colossale colpo e stato prepa-
rato proprio nelle ore di aria a 
San Vittore: con cid fanno ca-
pire che alcuni dei complici 
sono sen'zaltro passati tra le 
tetre mura del rarcere mila­
nese. che qui hanno incontrato 
Carlo «Michele» Argento. 
Guarda caso. quest'ultimo ha 
un fratello. Tommaso. che pos-
siede. dawero una «Porsche* 
dello stesso tipo di quella no­
tata aH'EUR e di colore grigio 

Un'impressionante denuncia dell'istituto di edi lizia sociale 

Milioni di ragazzi malati nelle citta senza verde 
Gli effetti dello sviluppo urbano imposto dalla speculazione — L'assenza di parchi e spa-
, zi liberi — Insufficiente sviluppo mutcolare e deficienze circolatorie in meta dei bambini 

H presidente dell'istituto 
per 1'edilizia sociale (ISES) 
dr. Baldo De Rossi ha presen­
tato ieri una delle piu impres-
sionanti documentazioni che 
siano state prodotte in questi 
anni sulle conseguen?e sociali 
della speculazione edilizia. II 
« Libro bifinco sull'edilizia so­
ciale » ci in/orma che I'ltalia, 
con 508 bambini uccisi ogni 
anno sulle strade, ha un altro 
di quel tristisslml primati 
mondiali che derivano dalla 
mancanza di parchi. zone di 
giuoco, attrezzature d'intratte-
nimento pubblico. Ancora piu 
grave, per estensione ed lncl-
ilone sull'intera vita della po 
polazione, e il quadro delle 
•MnlfMtuloiii prodotte tuilo 

sviluppo fisico dei ragazzi da 
una vita angusta, dalla man­
canza di spazio ed attrezzature 
sportive: 5 milioni di bambini 
che presentano paramorfosi, 
cioe non corretto sviluppo del 
corpo (la meta della popola-
zione scolastica). dei quali il 
5% (250 mila> sono destinati 
a portarsi dietro per tutta la 
vita malformazionl iniducibili. 

Oltre II 55** dei ragazzi e 
affetto da insufflciente svilup 
po deirapparato muscolare, op-
pure presenta alterazioni del 
portamento e deficit circola-
tori per I* mancanza di eser-
cizi fislcl. C16 si comprende 
bene quando pensiamo che 
neH'ultimo ventennio 20 milio­
ni dl paraotM tono afflultc In 

citta dove esiste, in media, sol-
tanto uno spazio di 2-3 metri di 
verde per abitante. Citta ugual-
mente fondate sulla specula­
zione hanno molto piu verde: 
Parigi 8 metri quadrati, Lon­
dra 10. Copenaghen 18. In Ita­
lia si e «esagerato» ma questo 
non e certo un argomento a 
favore di parziali correttivi. di 
« razionalizzazione », poiche il 
decongestionamento delle cit­
ta — proprio per i guasti 
prodotti — comporta profon-
de incision! e I'acquisizione ai 
Comuni non di «pezzi» di 
verde (come prevede il pro-
getto di legge all'esame della 
Camera) ma l'esproprio gene­
rale dl tutta Tare* Interewata 

dal Piano regolatore (come 
chiede il PCI). 

Naturalmente il Libro Bian­
co dell'ISES non dice questo 
e si limita. in conclusione, a 
chiedere che il 5% degli stan-
ziamenti pubblici sia nservato 
ad attrezzature social! nelle 
citta. n y~e di che cosa? Di 
mille miliardi o di diecimila? 
Per acquistare aree a quale 
prezzo. a 350 lire al metro qua­
drate (proposta di prezzo agri-
colo puro quale indennizzo de­
gli espropri, come propone 
il PCI) oppure a 3500 o 5000 
lire (come risulterebbe dalla 
legge del governo)? DaH'alter-
nativa di scelta politica dipen-
de la possibility dl acquista­
re piu o meno verde, dl co-

struire piu o meno attrezza­
ture pubbliche con le risorse 
disponibili. 

n Libro Bianco denuncia 
come alcuni organism! so­
ciali non riescano ~ a com-
binare niente. II CONI ha 
«cura» di 5060 mila ra­
gazzi nonostante i moltissimi 
miliardi della sua gestione ed 
in una citta come Milano esi-
stono appena cinquanta cam-
petti di giuoco per 250.000 ra­
gazzi. L'ONMI ha solo 562 asi-
li-nldo mentre inattuate sono 
le leggi sugli aslli di fabbrica 
e comunali. Ma CONI ed 
ONMI si muovono dentro una 
logica interamente speculati-
va come moatra la cronaca di 
tutti l fioini. 

metallizzato; ma il colore, a 
questo punto, conta poco visto 
che l'auto sportiva e stata no­
tata da almeno quattro testi­
moni ed ognuno di loro ha giu-
rato su un colore diverso, dal 
bianco al rosso, dall'amaran-
to all'argento appunto. 

Per farsi notare da tanta 
gente, che non sapeva nulla 
della colossale rapina. a due 
chilometri e passa da via dei 
Radiotelcgrafisti, i banditi — i 
tre piombati sul posto con una 
delle € 1750 » rubate — doveva-
no aver perso durezza e spa-
valderia: erano affannati. ave-
vano una fretta terribile. Uno 
solo, come si e detto. e andato 
via con la * Porsche » che ades­
so e introvabile. come introva-
bili sono il proprietario (1'aveva 
appena acquistata da un gara-
gista e gia altre volte ha avuto 
guai per aver prestato la sua 
auto al fratello: recentemente 
una sua < 1750 > e stata coin-
volta in una sparatoria davanti 
ad un'oreficeria svaligiata a 
Milano). e soprattutto il pa-
rente; come introvabili sono 
tutti quegli «amici > di Carlo 
Argento che hanno passato del 
tempo a San Vittorie e che 
adesso sono a loro volta so-
spettati. 

La caccia e a questi uomini. 
Averne almeno uno nelle stan-
ze di San Vitale sarebbe come 
vincere un temo al lotto per 
gli investigatori. Ma e impor-
tante anche accumulare prove 
e conferme. A Roma, l'altra 
notte. e giunto, con tre sottuf-
ficiali un commissario della Mo­
bile milanese, il dottor Planto-
ne. un esperto in furti e ra­
pine: ha portato le foto segna-
letiche di Carlo Argento e di 
altri giovani adesso tnquisiti. Ieri 
mattina il funzionario milanese 
e il capo della Mobile romana. 
dottor Palmeri, hanno passato al-
cune ore. chiusi in una stanza: 
ogni tanto chiamavano un fun­
zionario e questi partiva con 
una c pantera > verso una de-
stinazione ignota. nella maggior 
parte dei casi un'abitazione di 
gente sospetta. Una corsa e sta­
ta fatta anche a casa di una 
donna, che dovrebbe essere 
l'amica romana di « Michele »: 
ma e stata una corsa a vuoto. 

Intanto sono stati richiamati 
in questura anche i tre dipen-
denU della STEFER. Walter Tra­
versa. Antonino Pompei e Ar-
naldo Masseroni hanno dovuto 
dare uno sguardo ad altre <se-
gnaletiche*. e soprattutto a 
quella di < Michele >: cosa ab-
biano detto. se abbiano ricono-
sciuto nella foto il volto di uno 
dei rapinatori ancora non si sa. 
I tre certo non hanno saputo 
descrivere i banditi: non ave-
vano avuto nemmeno il tempo 
di vederli in faccia. In un attimo 
erano stati bloccati. acciuffati 
per il bavero. estratti dalla 
«850>. perquisiti. infine scara-
ventati in terra. 

«Mente > ed esecutori mila­
nesi. il basista rimane. per la 
polizia. un romano: uno che 
sapeva a memoria i movimenti 
delKauto d'oro della STEFER e 
che forse vive nella stessa 
azienda. o nella banca (il San­
to Spirito) dalla quale sono stati 
prelevati i 150 milioni. Numero-
si agenti hanno proprio questo 
incarico: di stanare il basista. 
Se e uno deirinterno. ha pos-
sibilita di farla franca o di tar-
dare a cadere in trappola: se e 
un professionista. giurano gli 
investigatori. presto finira nella 
rete. Quelli noti sono tutti sotto 
torchio. 

Infine si e appreso che gli 
inquirenti hanno qualche «og-
getto> dj piO in mano: due 
martelli invece di uno. due cap-
pelli invece di uno. II secondo 
cappello e a due colori. bianco 
e marrone. mischiati a fantasia. 
Non dovrebbe essere difficile 
riaalire a chi l'ba venduto. 

Carlo Argento 

Suicidio 
a tre 

nell'auto 
PESARO, 2S 

I corpl senza vita di un 
uomo, una donna ed un bam­
bino della apparente eta di 
due anni sono stati trovati 
dentro un'automobile targa-
ta Vienna in sosta In una di-
ramazione secondaria della 
strada panoramica che col­
lege Pesaro a Gabicce. 

Dai primi accertamentl pa­
re si tratti di un suicidio: e 
stato infatti appurato che un 
tubo di plastica collegava lo 
scarico all'abitacolo della 
vettura. 

L'automoblle, una c Ford 
17 M >, e stata notata que­
sta mattina da una donna 
che passava nella zona, fra 
le locallta dl Florenzuola di 
Focara e Castel di Mezzo, 
ad una decina di chilometri 
da Pesaro. Nell'interno del­
la vettura si trovavano, ri­
vers!, Cuomo, al posto di 
gulda, e la donna seduta al 
suo flanco con in braccio II 
bambino. 

Nell'automobile la radio 
era ancora accesa, mentre I 
finestrini erano ermetica-
mente chiusi. 

Processo 
in appello 

contro 
larcilo Dole! 

Con un colpo di scena e 
iniziato il processo di appel­
lo contro Danilo Dolcl e il 
suo collaboratore Alasia accu­
sati dl aver dlf'amato due 
notablli democristiani sicilia-
ni Bernardo Mattarella e Ca-
logero Volpe, che furono de-
Mnlti mafiosi. In primo gra-
do Danilo Dolcl era stato con-
dannato dalla IV sezione a due 
anni di reclusione e Alasia a 
un anno e 7 mesi. 

Ieri, alia prima udienza, il 
sociologo siciliano ha detto 
che Ton. Sullo, 11 sottosegreta-
rio Amadel e implicitamente 
11 capo della polizia Vicari gli 
confermarono che Volpe era 
legato alia mafia. 

Ha detto durante l'interro-
gatorio di Ieri Dolcl: « lo ave-
vo domandato alio architetto 
Bruno Zevi con quale dei po­
litic! democristiani piii respon­
sabili conveniva die parlassi 
piii francamente per sapere 
cosa loro sapessero. 

« Bruno Zevi mi ha consiglia 
to di parlare con Ton. Sullo. 
Alle 20 del 22 marzo 1966 ho 
avuto un colloquio con 1'ono-
revole Sullo in via 24 mag-
gio 14, presso la piazza del 
Quirinale. Era evidente che 
non solo non erano un miste-
ro per Ton. Sullo i rapporti 
di Mattarella e Volpe con gli 
ambient! mafiosi, ma addirit. 
tura ha testualmente detto: 
" One Volpe sia mafia, lo 
sappiamo tutti". Avendo io 
interloquito: "Ma allora per-
che Volpe rimane sottosegre-
tario?". L'on. sullo mi ri-
spose: "E* quello che mi do-
mando anch'io " ». 

Dole! ha poi aggiunto che ha 
la registrazione di alcune rl-
velazioni fatte a lui e ad Ala­
sia da alcuni esponenti poli­
tic! Sicilian! e che proprio 
in base a queste rivelazioni 
chiese un colloquio con il mi-
nistro degli interni. 

II 26 gennaio del 66 incon-
tro il sottosegretario Leonetto 
Amadei al Viminale. «Gli ho 
consegnato — ha detto Danilo 
Dole! — copia della documen-
tazione che avevo raccolto e 
ho aggiunto che consideravo 
responsabile la polizia se 
fosse accaduto qualcosa ai 
testimoni da me sentiti. Nel 
corso della conversazione, 
anche perche sapevo che 
Amadei era stato amico di 
Piero Calamandrei, gli ho do­
mandato francamente: " Ma 
voi, di Volpe, per esempio, 
cosa sapete?". Mi ha rispo-
sto testualmente: "Che Volpe 
sia mafia lo sappiamo tutti" 
tanto che gli ho detto: "Al­
lora perche aspettate che ti-
riamo fuori noi, cittadini pri-
vati, le castagne dal fuoco con 
le mani. quando dovrebbe es­
sere compito pubblico cioe vo-
stro prima di tutti? ". Al che 
ha allargato le braccla». 

Dolci ha anche raccontato 
che Amadei chi am 6 il capo 
della polizia Vicari il quale 
sembrb alio scrittore siciliano 
a conoscenza della situazione. 

Dopo aver ricordato alcuni 
dei passi delle dichiarazioni 
piu importanti ricevute duran­
te la sua inchiesta sulla ma­
fia, Dolci ha parlato delle ri­
velazioni fatte a lui da un sa-
cerdote Don Caiozzo e da un 
tenente di PS. Verde. 

Ha ricordato infine quanto 
gli disse il sindaco di Bale-
strate Onofrio Valenti nel '65. 
sui rapporti tra Mattarella e 
il capo mafia Vincenzo Rimi: 
«Dopo pochi mesi — ha ag­
giunto Dolci — Valenti e stato 
trovato morto per dei colpi 
di pistola: hanno detto che si 
era suicidato ». 

Dopo Danilo Dolci e stato 
lnterrogato Franco Alasia. il 
quale si e limitato a confer-
mare quanto gia aveva di-
chiarato nel processo di pri­
mo grado sulla conferenza 
stampa (settembre 1965) e 11 
suo contenuto che diede origi-
ne alia querela di Mattarel­
la e Volpe. 

12 giugno 1971 
Entra in vigore I'obbligo 

deirassicurazione 
per gli autoveicx)li, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 

Mettetevi in regola! 
Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante Tassicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
l'ultimo giorno 

i 
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Ricerca 
nucleare: 

ripresa 
la lotta 
per una 
nuova 

politica 
leri sciopero nel CNEN 
Previste altre astensioni 
Una lunga vertenza per 
il rapporfo di lavoro 
Gava vorrebbe subordi-
nare I'enfe nucleare ai 
gruppi industriali - Un 
documento delle cellule 
comuniste dei centrl 
della Casaccia e Frascati 

Con lo sciopero dl quattro 
ore effettuato leri in tutti 1 
centri di ricerca del Comita-
to nazionale energia nuclea­
re (CNEN) — II lavoro e stato 
fermato alia Casaccia, a Fra­
scati, a Bologna e nella sede 
centrale di Roma — 1 Iavora-
tori del settore hanno ripreso 
la lotta per sbloccare la ver­
tenza sul rapporto di lavoro 
che si era arenata nelle trat-
tative dello scorso gennaio e 
per costringere la contropar-
te — CNEN e mlnistero del-
l'industria — a trattare sui 
contenuti della piattaforma ri-
vendicativa. Le segreterle na-
zionali del SANCGIL e del 
SIN-UIL hanno gia proclama-
to altre 6 ore di sciopero nella 
prima settimana di maggio e 
altre 8 ore nella seconda set­
timana. 

leri mattina i lavoratori nu-
cleari dei centri della Casac­
cia, di Frascati e quelli della 
sede centrale hanno manlfe-
stato vivacemente davanti al­
ia sede del minlstero dell'in-
dustria. Proprio questo ml­
nistero, e piu precisamente il 
ministro Gava che e anche 
presidente del CNEN, ha la 
responsabilita princlpale del 
fallimento della trattativa ini-
ziatasi con la medlazlone del 
mlnistero del lavoro e della 
profonda crlsl che investe il 
CNEN. 

In questa situazlone di gra­
ve impegno per 1 lavoratori 
nuclear! e di tenslone politi­
ca attorno al CNEN. mentre 
gll stessi lavoratori si pone-
vano l'esigenza di una piu am-
pia mobilitazione, le cellule 
comuniste dei due magglorl 
centri di ricerca nucleari (Ca­
saccia e Frascati) hanno con-
giuntamente dibattuto I pro­
blem! ed espresso il loro giudi­
zio sull'attuale fase di lotta 
con un documento che ha su-
scitato vivo lnteresse nei la­
voratori del CNEN. 

Nel documento si ricorda 
che da ormai II anni e aperta 
la vertenza per la definizione 
del rapporto di lavoro ed ora 
si va manifestando una cre-

- scente mcertezza per lo stes-
so posto di lavoro. «La crisi 
del CNEN. che si espnme sot-
to forma di una grave sotto-
utilizzazione del prodotto di 
lavoro e di ristagno delle at­
ti vita, da un lato e la condi-
zione dei lavoratori dall'altro 
non sono indipendenti ma — 
sottolinea il documento comu-
nista — derivano dalla stessa 
matrice pohtlca. Dietro c'e il 
disegno reazionario di emargi-
nare 11 lavoro dl ricerca, nel 
quadro di una politica intesa 
a conservare 1'attuaie mecca-
nismo produttivo, basato sulla 
subordinazione al colonialismo 
tecnologico dei monopoli USA 
e sullintensificazione dello 
fifruttamento dei lavoratori nei 
posti di lavoro in tutto il 
paese ». 

Alia risposta negativa data 
ai lavoratori. che rivendicano 
un rapporto dl lavoro imper-
niato su nuovi contenuti de-
mocratici, si aggiunge, paral-
lelamente, I'inizmtivd del go-
verno in sede parlamentare. 
Cava ha fatto approvare. in 
sede referente. dalla commis-
sione industna del Senate, no-
nostante 1 opposizione comuni-
sta. alcuni emendamenti agll 
articoh 2 e 3 del disegno di 
legge per il riordinamento del 
CNEN che prevedono la 
«messa a disposizione » per 
l'industria di personate dello 
ente ed un contratto differen-
ziato e a tempo determinate 
per il « personate di ricerca ». 
In questo modo — sottolinea il 
documento — si tende «a far 
arretrare le lotte dei lavora­
tori attaccando persino la si-
curezza del posto di lavoro 
C. tutt'al piu. a configurare 
l'ente in una specie di ser-
batoio di forza-lavoro al ser-
vizio delle forze capitalisti-
che ». 

I lavoratori comunisti dei 
centri nucleari della Casaccia 
e di Frascati denuncano la 
politica di repressione con cui 
si vorrebbe bloccare le lotte 
per le riforme social! e delle 
strutture economiche e riba-
discono la necessity per tutti 
1 lavoratori del settore nuclea­
te di lottare per i seguenti 
obiettivi: 1) raggiungimento 
prioritario dell'accordo sul do­
cumento rivendicativo presen-
tato nel novembre scorso; 2) 
definizione del rapporto di la­
voro; 3) salvaguardia del po­
sto di lavoro lottando sia con-
tro gli emendamenti Gava al 
Senato sia per una destinazio-
ne e utihzzazione dei prodot­
to del lavoro e per una mag-
giore qualificazione dei lavo­
ratori dell'ente nell'interesse 
generate del paese; 4) riven-
dicazione, assieme ai lavora­
tori metalmeccanlci, di un 
piano globale del settore ter-
mo - elettromeccanlco; 5) ell-
•Blnazlone della politica de-

PALERMO INVASA DAI RIFIUTI 
Dietro lo sciopero dei netturbini u n o scontro fra i c lan democristiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28. 

Esasperato dalle esalazionl e dal peri-
colo delle infezionl (Palermo e sepolta 
da quattromila tonnellate di Immondizle 
lasciate marcire sulle strade per lo scio­
pero dl un slndacato giallo) qualcuno ha 
dato stanotte alle f lammi un cumulo di 
r i f lu t l in fermentazlone In via Principe 
Granatelll, alle spalle della centrallsslma 
via Ruggero Seltimo. 

Dalle strade le f lamme si sono propa­
gate ad un deposito di apparecchiature 
fotograflche: 70 mlllonl di danni per un 
notissimo commerciante che ha commen­
tator « Non mi sento di prendermela trap-
po con I'incendlarlo: I verl responsabill 
sono quelli che hanno determinato una 
simile situazlone ». 

Chi sono, e perche? Lo sciopero che 

da 10 glorni paralizza I'azienda munici-
palizzata per la N. U. e stato proclamato 
sulla base di rkhieste demagogiche non 
condivlse dalle tre confederazioni, da un 
slndacato c autonomo» creato da un in-
dividuo espulso anni fa dal PCI e dalla 
CGIL, che si e messo al servizlo dell'ex 
sindaco dc Lima Impegnato in un duris-
simo scontro contra II fanfanlano Gioia, 
capo della corrente che controlla II comune 
e che ha appena estromesso dalla giunta 
tutt i gli uomtni di L ima. 

L'avvio dello sciopero e appunto la 
« vendetta » di Lima contro i l clan fanfa­
nlano. Che a pagare sia una intera cltta 
esasperata; che tutto questo serva ad 
allmentare — non casualmente, certo — 
una campagna qualunquista genericamen-
te antisciopero; e che inflne e soprattutlo 
700 mila palermitant siano praticamente 
alia merce di un capo-clientela proposto 
per II confino antlmafla (ma a cut la 

polizia non ha ancora revocato II porto 
d'armi), questo non interessa minlma-
mente ne I'uno ne I'altro gruppo di po­
le re della DC palermitana che ha bisogno 
«dl risolvere "con ca lma" — annota 
stamane un osservatore insospettabile, 
" II giornale di Sicilia " — I suoi conf l i t t i 
intern! ». 

I poteri pubblicl sembrano non dare Im-
porfanza alia gravita di quanto accade. II 
prefetto e riuscito solo leri sera a c con­
v inces » II sindaco a flrmare una richie-
sta di requlsizlone di 50 autocarri prlvatl 
da adiblre alia ripulltura delle strade. 

Dal canto suo la Procura della Repub-
blica ha iniziato un'azione penale contro 
II capo del slndacato « giallo ». Tra I'altro 
anche per iniziativa dei netturbini reagl-
scono al clima di Intimidazlone creato 
dall'c Autonomo» e partecipano attiva-
mente a un'operazione - bonifica che non 
e tale solo In senso materiale. 

Al processo parla la parte civile 

ESEMPLARI 
C0NDANNE PER 
I CARABINIERI 

T0RTURAT0RI 
L'arringa dell'on. Luberti - II clima delle 
caserme e i giornali che si leggono - «Non 
siamo contro I'arma ma contro chi forte 
della divisa viola i diritti dei cittadini» 

Altre arringhe della parte 
civile al processo contro i 
carabinieri di Bergamo, ac-
cusati di aver costretto con 
le sevizie 26 persone a con-
fessare rapine mai commesse. 

leri hanno parlato l'avvo-
cato Mimmo Servello e l'ono-
revole Franco Luberti. II pri-
mo ha dettagliatamente espo-
sto le prove che dimostrano 
in modo inconfutabile la ve­
rita delle accuse mosse dai 
suoi rappresentanti ai carabi­
nieri che li tennero per giorni 
senza mangiare e senza bere. 
L'intervento dell'avvocato Lu­
berti e stato piu generale. Ha 
iniziato ricordando la sereni-
ta del dibattimento, la misu-
rata opera dei difensori di 
parte civile in un processo 
pur tanto drammatico, l'assen-
za di ogni enfasi accusatoria, 
il rispettoso interrogatorio de-
gli imputati. 

E' risultato, ha affermato 
Taw. Luberti, un quadro rac-
capricciante e doloroso di sof-
ferenze e di torture rese pos-
sibili da un metodo che ha 
fatto largo uso di frode e di 
violenza. 

Scontiamo in questo proces­
so una serie di fattori nega-

Continua la deposizione della teste contestata al processo degli anarchici 

La Zublena defini come f ascisti 
i giudici che le dettero credito 

La lettera accusatoria della donna — In difficolta gli stessi magistrati che sinora non hanno sollevato 
dubbi sulla teste — In contraddizione anche il vice dirigente dell'ufficio politico della questura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Al processo degli anarchici, la 
accusa sta subendo una debacle 
che investe anche quei magi­
strati che hanno accettato e 
avallato il delirio persecutorio 
di un personaggio come Ro-
semma Zublena. Proprio quei 
magistrati infatti vennero defi-
niti dalla supertestimone c i 
peggiori di Milano. fascisti. re-
sponsabili di abusi per cui oc-
correva deferirli al consiglio 
superiore della magistratura! >. 

Gia l'injzio deU'udienza 6 si­
gnificative La Zublena si e ap­
pena seduta Hi fronte alia corte 
che 1'avv. Piscopo si alza: 
«Al fine di valutare I'attendi-
bilita della teste, chiedo che 
vengano citati don Guido Stuc-
ehi e il prof. Giuseppe Chillemi; 
il primo perche riferisca come 
la Zublena. quand'era insegnan-
te alia scuola di Cavenago. 
avesse accusato i suoi alunni di 
compiere atti immorali fra di 
loro: il secondo perche dica se 
e vera che. avendo respinto le 
profferte della testimone, fu 
dalla stessa denunciato. con 
una lettera anonima al preside. 
come corruttore di alcuni al-
lievi...». 

La corte si riserva. Ma Pi­
scopo insiste: « La testimone di-
chiard alia polizia che proba-
bilmente il Delia Savia e il 
Braschi avevano rapporti omo-
sessuali? Quail element! aveva 
per lanciare tale accusa? >. 

ZUBLENA — Avevo notato fra 
i due una grande amicizia e 
cosi pensavo che ci fosse della 
simpatia... Fu solo un giudizio... 

PISCOPO — Prego sigr.or pre­
sidente di leggere il verbale 
reso dalla teste a Calabresi... 

11 presidente inizia la lettura: 
«II Delia Savia preferiva i 
maschi e aveva soggiogato il 
Braschi a tal punto da rendcrlo 
totalmente succubo... >. 

A questo punto il magistrato 
si interrompe: « Avvocato. ritie-
ne indispensabile leggere anche 
il scguito? Va bene, allora con-
Unui lei...». 

E Piscopo salvando il pudore 
del presidente. conduce a tcrmi-
ne la lettura: da un semplice 
disturbo del Braschi. la Zublena 
trasse deduzioni talmente oscene 
da non potcr essere qui ripetute. 

L'awocato prosegue: « In una 
lettera al giudice Amati, lei 
accusd l'imputato Norscia di es­
sere un confidente della polizia 
ed altri cinque anarchici di 
aver " cantato "? >. 

ZUBLENA — Fu il Pinelli a 
dirmi che i ragazzi erano in ga-
lera perchd qualcuno aveva 
«cantato*; mi fece i nomi di 
due di Roma e di un certo Moi. 
che pcrci6 erano stati rilasciati. 
Scandalizzata. rifeni la cosa al 
commissano Allegra che si 
mostro molto sorpreso... 

Si leva l'a\-v. Spazzali. agitan-
do una lettera: «Vuol spiegarci 
il significato di questa cordiale 
missiva da lei inviata al dottor 
Calabresi? ». 

E la Zublena. piu che mai 
sicura nel suo delirio: c Avevo 

chicsto al commissario Allegra 

di recarmi ad Amsterdam per 
cercare la copia del volantino 
che l'imputato Norscia aveva in-
viato appunto ad una societa 
olandese ed all'editore Fel-
trinelli. Allegra non voile. 
Chissa. forse avrei scoperto 
cwalcosa suH'organizzazione ter-
roristica... >. 

Dal che e lecito dedurre che 
i poliziotti si erano resi perfet-
tamente conto delle condizioni 
mentali della teste. 

E' la volta dell'aw. Di Gio­
vanni: «Mi domando come il 
giudice Amati abbia rinviato a 
giudizio il Faccioli solo per 
aver scritto dei volantini da la-
sciare sui luoghi degli attentati. 
e non abbia invece incriminato 
la teste che pure, per sua stes­
sa ammissione. ricopio un mani-
festino pure destinato a " fir-
mare " I'attentato alia casa di-
scografica RCA... ». 

La risposta della Zublena e 
impagabile: «lo non ero una 
anarchical ». 

Interviene l'aw. Dinelli: «E* 
sua questa lettera. in cui affer-
ma che. essendo il processo po­
litico, gli ordini arrivavano da 
Roma e i magistrati incaricati 
(e cioe il procuratore capo del­
la repubblica. De Peppo. il so-
stituto Petrosino. il giudice 
Amati e il presidente di questa 
corte) erano i peggiori di Mi­
lano. dei fascisti; che inoltre 
per porre termine agli abusi e 
alle irregolarita dell'istruttoria 
e strapparla dalle mani del dot-
tor Amati. occorreva fare un 
esposto al consiglio superiore 
della magistratura? >. 

E la Zublena imperterrita: 
c Certo. queste cose me le ave­
va dette il Pinelli e io le ripetei 
al dottor Amati >. 

Torna alia carica l'aw. Pisco­
po: «E' vero che lei invitd il 
Braschi a licenziare il suo pa-
trono perche di sinistra e ad 
assumere l'aw. Ungaro di Ro­
ma (attuale difensore del Va-
lerio Borghese - N.d.R.) e cid 
per consiglio di un " volpone " 
della magistratura? Disse anche 
al Braschi che qualcuno di 
molto vicino a Saragat le aveva 
assicurato la scarcerazione? 

ZUBLENA — Non posso dire 
chi fosse il «volpone* perche 
occupa una carica nella magi­
stratura. Quanto a Saragat. me 
l'ero inventato per invogUare il 
Braschi a dire la verita... 

II compagno Alessandro Curzi. 
allora direttore responsabile del-
l'c Unita ». conferma poi che il 
nostra giornale ricevette il rap­
porto segreto dei colonnelli gre-
ci sugli attentati del 25 aprile, 
da fonti molto attendibili. 

Ed ecco sulla pedana il vice-
dirigente dell'ufficio politico. 
dottor Beniamino Zagari, che fa 
una magra figura. Infatti. dopo 
aver descntto l'ufficio politico 
come un padiglione di dehzie. 
dove di percosse nemmeno si 
parla. e aver negato 1'esistenza 
di uno schedario « politico » non 
riesce a spiegare come mai i 
suoi subordinati mostrasscro fo-
to degli imputati alia Zublena 
e ad altri testimoni. 

Pierluigi Gandtni 

Petrolio contro gli inquinatori 

SEATTLE (Washington) — La legge del fa-
glione i stata applicata (si fa per dire) con­
tro la societa petrol if era Texaco da un gruppo 
dl giovani che lottano contro rinquinamento. 
La Texaco e accusata di non rispettare le 
leggi contro rinquinamento: addirittura, lu-
nedi scorso, il petrolic di una sua raffineria 
ha Invaso le strade di una cittadina. Ed ecco 
la risposta: olio per olio, giovani e ragazze 

hanno invaso gli uffici della Texaco e li han­
no cosparsi di «grezzo». Molto curata in 
particolare I'azione negli elegant! pavimenti 
delle sedi dove operano i dirigenti. I danni, 
dicono, sono stati conslderevoli. Ma , obiettano 
gli inquinatori <r*occasione, nessuno calcola 
mai I danni che la Texaco provoca quando 
Inquina I'ambiente che circonda le sue raf­
fineria. 

tivi che si sommano tra loro 
in un groviglio che non 6 
inestricabile e che ha spie-
gazioni precise. 

Vi sono indubbiamente ri-
tardi ed insufficienze nelle 
nostre istituzioni e piu anco­
ra in chi le amministra. Co­
me non considerare senza al-
larme quella pratica giudizia-
ria che ritiene ancora la con-
fessione il massimo risultato 
processuale perseguibile, da 
raggiungersi con ogni mezzo? 

E come non denunciare la 
arretratezza degli strumenti 
di indagine. l'inadeguatezza 
delle tecniche conoscitive. la 
incultura umana e politica di 
chi e preposto alia lotta con­
tro la delinquenza? 

Basta scorrere, ha affer­
mato l'aw. Luberti. le rivi-
ste che circolano nelle caser­
me: c Tempo libera J>, « H Ca-
rabiniere *. « Pensieri Milita-
ri >. « L'Assalto » per render-
si conto — e gia solo i titoli 
sono tutto un programma — 
che dietro uno scialo di reto-
rica e di malinteso spirito di 
corpo mai si celano insuffi­
cienze e carenze gravi. 

Gia questi sono i primi, 
grandi nemici di una indagi­
ne serial 

E vi sono ancora gli ana-
cronistici regolamenti, il re­
gime delle caserme. spesso 
scuole di violenza. ambienti 
in cui allignano frustrazioni, 
posizioni di subalterniU indot-
ta dalle quali ci si dovrebbe 
riscattare soltanto con un 
grande gesto o con operazio-
ni brillanti. 

II risultato non pud essere 
che un regime di incertezza. 
fonte di arbitri che si colle-
gano al carrierismo. alia ri­
cerca disperata dell'encomio 
solenne, alia volonta di ben 
figurare dinanzi agli onnipo-
tenti superiori ed infine al-
l'autoritarismo della gerax-
chia. 

Se ai fatti presenti. ha con-
tinuato l'aw. Luberti. attese 
le loro dimensioni, si potra 
porre riparo con un processo. 
^ certo che dobbiamo medi-
tare, allarmati alle altre tan-
te deformazioni che pullula-
no nei cosidetti ambienti di 
giustizia. ai vizi anche ideo-
logici e cultural! che minano 
1'opera delicata e complessa 
dell'accertamento della ve­
rita. 

Pensiamo ai casi oscuri e 
negletti che non vengono mai 
alia luce, ai fatti che si defi-
niscono con molta leggerezza, 
di minore importanza, ove 
torto e ragione. giustizia e 
ingiustzia, corrono sul filo di 
una divisione ambigua tra san-
ti e reprobi. buoni e cattivi. 
sulla base di pregiudizi. di 
preconcetti e di discrimina-
zioni. 

I tempi mutano perd. e sen-
tiamo non lontane quelle pro-
fonde modifiche di struttura 
capaci di relegare nel limbo 
dei ricordi il processo inqui-
sitorio e scritto. l'istruttoria 
segreta e tutto il resto. 

II nostra non k un proces­
so a'l'arma dei carabinieri. ha 
esclamato Ton. Luberti. Spe-
culazioni sarebbero si. invece. 
affermazioni di segno contra-
rio che questa volonta ci vo-
Iessero attribuire e che noi 
non abbiamo. 

II difensore e passato poi 
ad una approfondita e detta-
gliata disamina degli atti pro-
cessuali sottoponendo all'at-
tenzione del tribunale la gal 
leria di sevizie e di torture di 
cui si macchiarono i Carabi­
nieri di Bergamo in danno di 
semplici e onesti cittadini. 
€ rei confessi » di inaudite ra­
pine. tutti assolti per non aver 
commesso il fatto dal G.I. di 
Torino. 

Tutta I'ultima parte dell'ar-
ringa dell'avv. Luberti 6 sta­
ta spesa per mettere in luce 
i molteplici element! di ri-
scontro e testimoniale e medi-
co-!egale a fondamento delle 
accuse. 

Passando alia linea difensi-
va dei torturatori e stata mes­
sa in evidenza la malafede, 
sono state sottolineate le fal-
sita, il non rispetto della legge 
processuale. la megalomania 
del maggiore Siani. il vitali-
smo incontrollato e le violen 
ze dei Carabinieri che fanni 
pensare ad essi piuttosto co­
me a membri della Legione 
straniera che appartenenti al-
I'arma benemerita. 

L'accusa dell'on. Luberti si 
e conclusa con la richiesta di 
una severita esemplare. 

E' la macchina della giusti­
zia, signori del tribunale, ha 
concluso l'aw. Luberti, che ha 
funzionato per 1'ingiustizia! 

Lettere— 
aW Unita: 

I miliardi sprsi 
per segregare 
i bambini minorati 
negli istituti 
Cara Unita. 

ho invlato all'on. Adriana 
Lodi la seguente lettera che 
gradlrei venisse vubbllcata. 

Cara onorevole, in una riu-
nlone di mvalidi promosaa 
dal PC! svoltasl giorni fa m 
una Casa del Popolo di Ft-
reme ho %avuto die lei alia 
Camera nel corso aetla di-
scussione per I'approvazione 
della legge per gli invaltdi ci-
vili aveva presentato un e-
mendamento per concedere 
anche alle famtaite aet mi-
nori di anni 18 un assegno 
mensile pari alia retta cor* 
risposta dal mlnistero delt'ln-
terno per il ricovero in istt-
tuto dei bambini abbandona-
ti II suo emendamento. mi 
e stato detto, non e stato ac-
colto dalla maggiorama par­
lamentare governativa. II rap-
presentante del PCI che illu-
strava i contenuti della leg­
ge. disse che era stato con-
cesso solo ai minori degli 
anni 18 totalmeite inabili 
(cioe non m grado di cam-
minare) un'indennita di ac-
compagnamento di 12.000 li­
re menslll per poler frequen-
tare la scuola dell'obbligo o 
centri ambulatoriali. E ag-
giunse che dl quel provvedl-
mento presentato dal gover-
no come una grande conqul-
sta per le famiqlie degli in-
validl, avrebbero beneflciato 
in tutta Italia avpena un ml-
gliaio di famlglie. 

Sono un padre dl un ra-
gazzo di 10 anni completa-
mente paralizzato. e a scuo­
la non pud andare. Se voles-
si mandare il bambino in un 
istituto me lo prenderebbero 
anche subito, ma io e mia 
moglie non ce lo mandiano 
perche per trlste esperienza 
sappiamo come sono assisti-
ti t ragazzi ricoverati in que­
sti istituti. Nella rlunione tu 
anche detto che in diversi 
casi un ragazzo ricoverato in 
un istituto pub costare come 
retta al ministero dell'Inter-
no anche RO-70 mila lire al 
mese. Perche il governo non 
concede alle famialie che lo 
desiderano almeno quello 
che paga per tl ncovero dei 
bambini in istituto? 

Vorrei sapere infine se ri-
sponde a verita quanto fu 
detto sempre in quella riu-
nione. e cioe il ministro del-
I'Intemo nel presentare in 
parlamento H bllancto del 
suo dlcastero per I'anno 1970 
affermd che il settore della 
assistenza e dl rilevante in-
teresse generale. n solo in 
quanto I servizl e le aftlnita 
assistenziali concorrono a di-
fendere il tessuto sociale da 
elementi passivt e parassita-
rlp. 

LUCIANO BANDE1TINI 
(Empoli . Firenze) 

La compigna Adriana Lodi ha 
cosi rlsposto al lettore dl Em-
poll: 

Caro Bandettini. 
nella seduta della Camera 

del 16 marzo In occasione 
della discussione sulla legge 
per gli invalidi dvili il grup­
po comunista ha proposto 
come emendamento 11 se­
guente articolo aggiunttvo: 
« Alle famiglie dei minori di 
anni 18. mutilati ed invalidi 
civili, qualora 1 minori viva-
no in famiglia, e concesso un 
assegno mensile eguale al-
l'importo della retta corrispo-
sta dal Ministero per 11 ri­
covero in istituto dei minori 
abbandnnati». Nell'illustrare 
I'emendamento ho sottolinea-
to alcuni aspetti che tendeva-
no ad interpretare le esigen-
ze delle tamiglie italiane. co­
me la sua. che hanno ragaz­
zi minorati gravi. Credo op-

ftortuno rlspondere alia sua 
etlera trascrivendo il testo 

stenografico dell'intervento: 
tt Con I'art. 17 viene con­

cesso un assegno di accom-
pagnamento anche ai ragazzi 
che frequentano la scuola 
dell'obbligo. corsi di adde-
stramento o centri ambula­
toriali. Ma, tn molte provin­
ce la carenza e Vassema di 
corsi di addestramento o dt 
centri ambulaliriali e tale 
per cui dl tatto succederd 
che molli ragazzi non po-
tranno usufrmre dl tale be-
neflcio. E, per quei ragazzi 
che a causa dette loro gravi 
mtnorazioni non possono Ire-
quentare nessun corso che 
cosa offre questa legge dal 
punto di vista economico? 

tNon si pub rlspondere "ci 
penseranno le tamiglie". La 
grave minorazione di un bam­
bino e infatti spesso causa di 
un aggravamento della situa-
zione economica della famt-
glia, in quanto un membro 
della famiglia dete rimanere 
a casa comunque per accudi-
re al ragazzo paralizzato. E 
questa diviene spesso una tra-
gedia. che finora abbiamo con-
siderato come una tragedia 
delta famiglia singola. ma che 
to prego dl considerare come 
una tragedia della nostra so­
cieta. 

«Una soluztone per questi 
ragazzi esiste, ma e la peg-
giore che si pub dare a que­
sto problema: tt ricovero in 
tstituto. In questa occasione 
non desxdero riaprire la que 
stione del ricovero dei minori 
tn istituto. Delle violenze e dei 
soprusi compiuti sui bambini 
negli istituti di ricovero si e 
occupata ampiamente la slam-
pa nei qiorni scorsi e se ne 
sta occupando anche la magi­
stratura. Destdero verb occu-
parmi del piu grave atto dt 
violenza che si compie tut 
bambtni. prtvandoU del loro 
diritto alia libertd, nel momen-
to stesso tn cui U si ricovero. 

c Centinaia di miliardi • si 
spendono nel nostro Paese per 
isolare e segregare I bambini 
in Istituto: nulla, o quasi, si 
fa per atutore le tamiglie af-
flnche possono evitare il rico­
vero dei bambtnt Nel caso di 
ragazzi che abblano gravi mt­
norazioni, se la famiglia lo ri 
chtede. si interviene per rico 
verare. Tante leggi permetto 
no e aiutano le tamiglie a ri 
coverare i minori. II mtniste 
ro dell'lnterno spende la mag 
Qiorama del fondi a dispost 
zlone dell'asslstenza per paga­
re rette dl ricovero. Con que­
sto articolo aggiunttvo noi 

chtedtamo che quanto tl gover­
no e disposto a pagare per H-
coverare t bambini sia invece 
eraaato alle tamiglie net evi­
tare che si rtcorra al rico-
veto ». 

La maggtoranza ha respinto 
I'emendamento proposto dai 
comunisti. La retta che paqa 
il ministero pet il ricovero di 
bambini in Utituto e di lire 
1000 al giomo. 

Effetttvamcnte nella nota in-
tmduttiva al btlancio del mi­
nistero degli Intemi del 1969 
e'era la «eauente trase « l.'as-
sistenza DUhblica ai bisngnosl 
racchiude In se un rilevante 
inreresse generale, in quanta I 
servizi e le attivita assistenzia­
li concorrono a difenrtere il 
tessuto sociale da elpmenti 
passivi e parassitari ». Tale no­
ta non e piu apparsa nei bi-
land successivi. ma di tatto 
I'orientamento del ministero 
degli Interni e del governo e 
rimasto lo stesso, come Van-
damento delta discussione sul­
la legae degli invalidi civili ha 
confermato 

Cordiali saluti 
ADRIANA LODI 

(Deputato del PCI) 

Quando la 
« Roma » vinse 
Io scudetto 
Caro compagno Kim, 

da come hai scritto I'artico-
lo dell'11 aprile mi accorgo 
che non set affatto anziano. 
Percib sei scusato se non sai 
molto sulla « Roma». lo ho 
71 anni e sono simpattzzantp 
di questa squadra dalla sua 
tondazione. mi pare nel 1927 
o 1928- la Roma di itCampo 
Testaccio». per tntenderci, 
Ebbene. sappi che questa Ro­
ma fu sempre ostegglata dal 
fascismo perche era la squa­
dra del popolo e non dei Pa-
rioll: e come tale, antitasci-
sta. Non importa se il pre­
sidente dt allora era Sacer-
doti, che fu pot defenestrato 
perche ebreo Un presidente 
dt tali socteta doveva obbli-
gatonamente essere in posses-
so della tessera del tasno 
L'importante e che t sostp-
nitori, i stmpatizzantt o ca 
me si usa dire i ttton era 
no antttascistt lo questo lo 
so bene ed anche > tixrtsti 
lo sapevano Alia Roma inzt 
il fascismo tece oprdere dpi 
campumatt 

Per cuncludere: la Roma to 
scudetto del '41 se lo conqut-
stb sul campo senza t Mussu 
lini ed i Monzeglio. tanto ptii 
che Monzeglio a quell'epoca 
non giocava piu nella Roma. 
ne tanto meno era t'allennto-
re. Questo e doveroso tar sa­
pere at giovani e al Helemo 
Herrera. 

Spero che questa lettera sia 
pubblicata e grazie per Va-
scolto. Salutami tutti. 

MARIO PARAVAN1 
i • • (Roma) 

Vorrei solo dire cne io non 
ho scritto che la Roma vin­
se lo scudetto dei "40-*41 per 
volonta di Mussolini: bo scrit̂  
to che non to so ma che ia 
voce — ammettiamo pure che 
fosse infondata — circolava 
gia da allora e che comunque 
e un fatto irrilevante rispet­
to alia vicenda di oggi Anche 
di Monzeglio, non ho scritto 
che giocava nella Roma, ma 
che era in buoni rapporti col 
fascismo: della Roma era u-
no del tecnlci, di Mussolini 
uno dei a fedelissimi» Cib 
non vuol dire, naturaimente. 
che quella giallo-rossa fosse 
la squadra dei fascisti: Dro-
prio Derche — come senve 
il compagno Paravani. che 
ringrazio per la precisazmne 
— era la squadra dei quartie-
ri popolari (Kim ) 

Ringrazianio 
questi lettori 

Ci e tmpossibiie ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci senvo-
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa-
zio che la loro collaborazione 
e di grande uttlita per t] no­
stro giornale, tl quale terra 
conto sia dei loro suggeri-
menti, sia delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo: 

Umberto TREZZI. Lido di 
Camaiore (« Nei vari mtniste-
ri si sprecano miliardi — co­
me per le auto dei burocrati 
— ma non si trovano i soldi 
per aumentare le misere pen-
stont dei perseguitati pohtici 
anttfascisti; e quando vi e 
qualche piccolo aumento. pos­
sono i mesl prima di averlo 
perche la burocrazia fa i suoi 
comodi»); Milvio CIANI Ro­
ma (m Vent'annt fa il compa­
gno Di Vittorio espose tn Par­
lamento il piano economico 
della CGIL che prevedeva an­
che la sistemaztone tdrogeolo-
gica del Paese. Dai governanti 
di allora si respinse quasi con 
scherno la proposto perche si 
constderava tccessiva la spe­
sa: mille miliardi in 20 anni. 
Qualche membro t!i quel go­
verno sara almeno arrossito 
assistendo ad una recente tra-
smissione televiswa in cut • 
stato detto che la sola allu-
vione di Firenze e costata 
quella cifra? *): Santo LENTI-
NI. Siracusa (che condanna 
duramente la TV che sulle 
drammatiche vicende del Viet­
nam si fa sempre portavoce 
degli aggressor! americani); 
Arturo GIORGIO. Teramo; 

P.P., Milano; Francesco DO-
NINI. Santhia; Pasquale PAN-
NARI. Bologna; Aldo BOSA-
RI, Pordenone (m l fascisti ed 
t vari Valeria Borghese non 
sono da sottovalutare quali 
forze di provocazione; ma U 
vero pericoto i costituito da 
chi It flnanzia e U sostlene, 
dalla destra economica alia 
NATO »/; Giocondo PACELLA, 
Milano; Franca A.B.. Milano; 
LuigJ MARSILLI, Bottrighe; 
Marino TEMELLINI. Gaggio 
di Piano; Achille BERARDI, 
Ravenna ft Quando si rompe 
una gamba un giocatore dt 
oallone la TV dedica al tatto 
impi commentt. tntervistavdo 
media, tecntct sporttvt. pro-
tessori e hfosi Quando invece 
e morto il povero centauro An-
oelo Bergamonti. non ha sp-w-
so piU dl died secondl net te-
legiornali *); G. V.. Milano. 



l ' U n i t à / giovedì 29 aprile 1971 PAG. 7 / spet tacol i -ar te 
Il dramma di Musset alla Rassegna degli Stabili 

Lorenzaccio tra smania 
di vizio e ansia di purezza 
Interrogazione PCI-PSI 

In Parlamento 
lo spettacolone 
all'Argentina 

Y Dietro il Rinascimento in crisi e la restaurazio­
ne del tempo dell'autore, si profila in trasparenza 
l'epoca attuale — Realizzazione di prim'ordine 
della Compagnia del Teatro « Za Branou » di Praga 

L'Associazione 
della critica 

cinematografica 
condanna lo 
scissionismo 

La situazione determinatasi 
nel Sindacato nazionale gior­
nalisti cinematografici italia­
ni (SNGCI) è stata discussa 
nel corso di una assemblea 
dei soci romani dell'Associa-
sione italiana della critica ci­
nematografica (AICC). 

I partecipanti all'assemblea, 
In un documento elaborato al 
termine della riunione, hanno 
« unitariamente ribadito la 
propria solidarietà con il pre-
Bidente ed il consiglio diretti­
vo legali del SNGCI ed una­
nimemente condannato le mo­
dalità e le motivazioni del re­
cente atto scissionistico, invi­
tando il consiglio direttivo del 
sindacato a respingere sin da 
ora ogni eventuale proposta 
di compromesso tra il grup­
po rimasto compatto attorno 
agli organi del Sindacato ed 
11 gruppo scissionistico». 

« Il compromesso è reso im­
possibile — precisa il comu­
nicato — Innanzitutto dal mo­
di assolutamente intollerabili 
e palesemente antidemocrati­
ci con cui il gruppo scissio­
nistico ha creduto di poter far 
valere le proprie ragioni e per 
1 quali i partecipanti alla riu­
nione, pur prendendo atto del 
già avvenuto ricorso all'auto­
rità giudiziaria da parte del 
presidente e del Consiglio di­
rettivo. chiedono una maggio­
re fermezza nella denuncia 
in sede civile ed in sede pe­
nale dei vari abusi e degli 
eventuali reati compiuti nel­
l'occupazione della sede, nel­
l'esercizio abusivo del nome 
del Sindacato». 

« Il compromesso — si legge 
ancora nel documento — va 
però soprattutto respinto fin 
da ora, poiché esso finirebbe 
per nascondere le vere ragio­
ni della scissione dietro la 
quale vi è l'antico spartiacque. 
ormai divenuto incolmabile 
fossato, tra una visione gret­
ta e corporativa dopolavoristi­
ca de] Sindacato, ossequiente 
per naturale tendenza qualun­
quistica verso tutto ciò che a 
livello pubblico e privato è 
potere costituito, ed una vi­
sione dinamica che assegna 
all'associazione quell'autono­
mo ruolo dialettico che essa 
ha il dovere e il diritto di 
svolgere nella politica e nella 
cultura cinematografiche ». 

« Rispetto a tale radicale 
alternativa — conclude il co­
municato dell'AICC — hanno 
soltanto relativa importanza i 
rapporti quantitativi tra i 
gruppi intemi al Sindacato. 
cosi come la difesa della le­
galità va portata avanti con 
fermo rigore ma senza mitiz­
zazioni. Ciò che appare fon­
damentale (e che. se gli avve­
nimenti fossero stati diversi, 
avrebbe anche potuto essere 
constatato con serenità) è in­
vece soprattutto prendere at­
to della inconciliabilità di que­
ste due posizioni e della or­
mai inevitabile necessità di 
considerare la scissione come 
l'episodio che chiude un pe­
riodo di vita del Sindacato e 
dopo il quale non sono più 
possibili equivoche convi­
venze». 

Una interrogazione sul Tea­
tro Argentina di Roma, è 
stata presentata ieri mattina 
al Presidente del Consiglio, 
dal deputati Trombadorl, 
Giannantonl e Pochetti del 
PCI e Scalfari del PSI, i 
quali chiedono di conoscere: 

«a) a quanto ammonta la 
parte andata in economia del 
fondo di 600 milioni di lire 
attribuito dalla legge 4 luglio 
1970 al Comitato nazionale per 
la Celebrazione del Centenario 
dell'unione di Roma all'Italia 
istituito dalla legge medesi­
ma; 

b) in quale data il Comi­
tato ha approvato la proposta 
di inserire nel calendario del­
le celebrazioni la inaugurazio­
ne del restaurato Teatro Ar­
gentina in Roma affidando ad 
una nota compagnia teatrale 
una serie di recite del Giulio 
Cesare di Shakespeare e quan­
to tempo ha avuto tale com­
pagnia per approntare l'alle­
stimento scenico, 1 costumi, 
le prove; 

e) se corrisponde a verità 
che la spesa sostenuta per la 
inaugurazione del Teatro Ar­
gentina ammonta a un quinto 
dell'intera somma disponibile 
per le celebrazioni del Cente­
nario dell'unione di Roma al­
l'Italia; 

d) quali sono state le altre 
iniziative prese dal comitato 
e a quanto è ammontata la 
spesa per ciascuna di esse; 

e) che cosa il Comitato ha 
proposto di durevole come li­
bri, lapidi, monumenti, film, 
capaci di ricordare quegli uo­
mini e quel fatti che tra il 
1870 e 11 1970 costituirono il 
processo storico della «que­
stione romana», molti del 
quali, degnissimi di essere tra­
mandati — come rinsurrezio-
ne tradita del 1867 e le eroi­
che figure di Giuditta Tavanl 
Arquati, dei congiurati di casa 
AJani. di Monti e Tognetti, e 
di tanti militanti e martiri 
della libertà italiana — sono 
stati coperti da un quasi se­
colare oblio sia dal poteri cen­
trali dello Stato sia dalle am­
ministrazioni comunali di Ro­
ma, E. nel caso che in questa 
direzione nulla sia stato rea­
lizzato. quali ne sono stati 1 
motivi, dal momento che dal 
fondo di 600 milioni di lire 
è stato possibile attingere un 
finanziamento di particolare 
abbondanza per uno spetta­
colo teatrale che. malgrado 
l'eccellenza del testo e la ca­
pacità dei comici, non è tale 
da riempire I vuoti culturali 
lasciati dal Comitato 

Stasera alle 18.30 nel teatro 
Gioachino Belli, in piazza S. 
Apollonia, in Trastevere, avrà 
luogo l'annunciata assemblea 
per discutere i problemi ine­
renti allo statuto e in partico­
lare al decentramento e alla 
democratizzazione del teatro 
Stabile. 

L'assemblea di questa sera 
— indetta dal Comitato unita­
rio per 11 decentramento cul­
turale — farà il punto sulle 
iniziative e sulle rivendicazio­
ni scaturite in queste ultime 
settimane nelle riunioni che 
si sono svolte in varie zone e 
circoscrizioni cittadine. 

Si è aporeso intanto che Ro­
molo Valli avrebbe negato il 
teatro Argentina per il giorno 
8 maggio alla RAI la quale 
voleva utilizzarlo per effet­
tuarvi la registrazione della 
Norma di Bellini, interpretata 
da Montserrat Caballé. che è 
una delle tre manifestazioni 
che ancora mancano per com­
pletare la stagione musicale 
romana della RAI. Sembra che 
la registrazione della Norma 
verrà effettuata negli studi 
di Torino. 

« Deafman dance » al Premio Roma 

Poetico ed evasivo 
« sogno americano 

L'URSS non sarà a l Festival 

Respinto da Cannes il 
film sovietico «La corsa » 

CANNES. 28. 
La commissione selezionatrice 

del Festival di Cannes ha re­
spinto il film < La corsa » di 
Alov e Naumov, tratto dal 
dramma dì Mikhail Bulgakov. 
che era stato proposto per rap­
presentare l'URSS alla mani­
festazione cinematografica in­
temazionale. Non sono stati resi 
ancora di pubblica ragione i 
motivi che hanno portato al­
l'esclusione del film (e quindi 
dell'Unione Sovietica) dal Fe­
stival. < Non avrebbe favorito 
né gli interessi della cinemato­
grafia sovietica né quelli della 
cinematografia francese >. si é 
limitato a dichiarare uno dei 
componenti della commissione 

La decisione palesemente di­
scriminatoria della direzione del 
Festival ha già causato le pri­
me reazioni in Francia e nel­
l'URSS; Grigori Ciukhrai si è 
étoesso per protesta dalla giu­
sta del Festival. Un altro fa* 

moso e stimato regista sovie­
tico. Serghei Yutkevic — noto 
per la simpatia da lui più volte 
manifestata per la Francia e 
per il mondo del cinema fran­
cese — ha inviato agli organiz­
zatori una lettera con la quale 
polemizza vivacemente contro 
l'esclusione del film di Alov e 
Naumov. 
« La corsa > narra la storia 
della disfatta delle truppe bian­
che da parte dell'Armata rossa 
e dell'esodo dei controrivolu­
zionari battuti: essi restano 
però idealmente legati alla loro 
terra, e alcuni vi tornano pur 
sapendo di andare incontro a 
punizioni: altri rimangono al­
l'estero per entrare, nel IMI, 
nelle formazioni partigiane ju­
goslave o nel e maquis » fran­
cese. Il film ha avuto un grande 
successo di pubblico nell'Unione 
Sovietica; e anche la critica 
Io ha recensito assai favore* 
volmente. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 28 

Il Teatro Za Branou («Alla 
Porta ») di Praga è a Firenze, 
per concludere degnamente la 
Rassegna degli Stabili. Nel 
nutrito gruppo di attori e di 
tecnici cecoslovacchi qui ve­
nuti, si avverte l'assenza del­
l'ex direttore artistico del 
complesso Otomar Krejca, ri­
mosso di recente dal suo in­
carico. Il nome di Krejca spic­
ca tuttavia nel programma, 
come quello del maggior ar­
tefice del due spettacoli che 
la Compagnia praghese dà in 
questi giorni sulla scena del­
la Pergola: Lorenzaccio di Al­
fred De Musset e Ivanov di 
Anton Cechov. 

Abbiamo visto Ieri sera Lo­
renzaccio, e dobbiamo dire 
subito che si tratta d'una rea­
lizzazione di prim'ordine, per 
ricchezza inventiva, sostenu­
tezza di tono, coerenza stilisti­
ca; aggiungendo che, al risul­
tato generale, concorrono in 
misura notevole la scenogra­
fia di Josef Svoboda, 1 costu­
mi e le maschere di Jan Ko-
blasa. Queste ultime hanno 
una funzione di particolare ri­
lievo; sin dalla iniziale sequen­
za carnevalesca, il dramma si 
presenta sotto l'aspetto della 
a mascherata »: 1 personaggi 
ora celano il volto entro enor­
mi teste di pupazzi mostruosi, 
ora Io adombrano più lieve­
mente dietro maschere sottili. 
che ripetono le fattezze Indi­
viduali ma ne fissano una 
espressione attonita ed enig­
matica. ora Infine stanno a 
viso nudo. Gli stessi costumi, 
sobriamente « storici ». vengo­
no Indossati a vista sopra cal­
zamaglie di vario colore. La 
doppiezza, l'ambiguità degli 
eventi e dei protagonisti sono 
dunque dichiarate a ogni pas­
so. L'impianto scenico — tipi­
co di Svoboda (e, azzardere­
mo. ai limiti della maniera) 
— è costituito di una serie 
di superfici a specchio e di 
un certo numero di cubi e 
altri solidi opachi, di tinta 
scura, che diversamente ac­
costati e disposti, con l'ausi­
lio di pochi oggetti specifici 
e con quello, essenziale della 
luce, fingono 1 luoghi della 
azione. 

Lorenzaccio è, come si sa. 
opera giovanile di Alfred De 
Musset (18101857). che nella 
misura del «Teatro da came­
ra » delle Commedie e prover­
bi avrebbe poi trovato un mo­
do più congeniale di espri­
mersi. In Lorenzaccio, più che 
ai grandi tragici francesi, egli 
sembra comunque guardare 
agli elisabettiani e soprattutto 
a Shakespeare, passati attra­
verso il filtro della sensibilità 
romantica. E nella figura cen­
trale si sono infatti rinvenuti 
elementi del carattere di Am­
leto o di Bruto. Questo Rina­
scimento già in crisi, nella cor­
nice del quale si svolgono 1 
fatti (anno 1536). somiglia per 
altri versi al periodo della re­
staurazione vissuto da Mus­
set. L'amarezza e lo smarri­
mento per la fallita o incom­
piuta rivoluzione del 1830 in 
Francia si riflettono nella vi­
cenda italiana di tre secoli 
prima, desunta sostanzialmen­
te dalla Storia fiorentina di 
Benedetto Varchi. 

Lorenzino de Medici, detto 
Lorenzaccio, è compagno di 
dissolutezze del cugino Ales­
sandro, insediato quale tiran­
no della città toscana: e gli fa 
da ruffiano, da manutengolo, 
da spia, orecchiando quanto 
si trama negli ambienti del­
l'opposizione repubblicana. In­
telligente e corrotto, lacerato 
tra smanie viziose e ansie di 
purezza, Lorenzino sogna il 
gran gesto liberatore di sé e 
degli altri. E quando Alessan­
dro posa gli occhi sulla zia 
di Lorenzino. Caterina, cui il 
ragazzo è legato da intenso 
affetto, ogni esitazione è vin­
ta: Alessandro verrà ucciso. 
Ma a plaudire all'atto vendi­
catore di Lorenzino sarà solo 
l'esule Filippo Strozzi: il po­
polo tumultua a vuoto o resta 
indifferente, qualche slancio 
generoso vien soffocato nel 
sangue; il cardinale Cibo, emi­
nenza grigia del regime autori­
tario, intriga per mantenerne 
la continuità, a vantaggio del 
Papa e dell'imperatore Car­
lo V; mercanti e banchieri 
accettano che Cosimo de* Me­
dici sia designato a succede­
re ad Alessandro. E Lorenzi­
no è pugnalato a morte da 
un sicario. 

Questo sicario ha nello spe> 
tacolo le sembianze di un so­
sia, di un «doppio» dell'eroe. 
a sottolineare ulteriormente la 
sua anima anfibia, di strumen­
to del potere e di vindice de­
gli oppressi. Cosi come, per 
contro, uno stesso attore in­
carna sia Alessandro sia Co­
simo. La dimensione del 
dramma, peraltro, più che 
doppia diventa qui tripla; die­
tro il Rinascimento in crisi di 
Lorenzino, dietro la restaura­
zione di Musset, si profila in 
trasparenza l'epoca nostra at­
tuale: la « rottura » che Lo­
renzino provoca, e che rima­
ne senza seguito, assume il 
valore simbolico di certe bru­
sche svolte politiche, attuate 
dall'alto, e che non riescono 
a determinare una efficace 
mobilitazione popolare a loro 
sostegno. Nel riferimento alla 
situazione cecoslovacca, il Lo­
renzaccio di Krejca assume 
quindi una Intonazione non 

puramente nostalgica, ma cri­
tica e autocritica (laddove, ad 
esemplo, s'ironizza sul servi­
lismo degli intellettuali, pron­
ti a scrivere In lode ora di que­
sto ora di quello), e Insom­
ma problematica. Anche se vi 
si manifesta non tanto un tra­
gico sentimento della storia e 
delle sue contraddizioni, quan­
to un aspro rovello morale, 
che rischia di sfumare nello 
scetticismo, o nella pura ne­
gazione. 

Tali contenuti sono del re­
sto calati in una rappresenta­
zione di straordinaria qualità 
formale, soprattutto per 11 
ritmo che il regista riesce a 
imprimere, senza soste né 
smagliature, al movimento 
degli attori, per le coinciden­
ze, 1 parallelismi, le interseca­
zioni, le illuminazioni recipro­
che tra episodi e personaggi, 
risultanti dall'uso di una tec­
nica del montaggio quasi ci­
nematografica: flusso e dia­
lettica delle immagini, chf- ac­
compagna e verifica il flusso 
e la dialettica delle parole. Il 
limite di pericolo (rilevato 
dall'Insistenza del commento 
musicale, d'altronde pregevo­
le. di Petr Hapka) è In certe 
soluzioni « corali » di gusto un 
tantino operistico: e pur le 
scene che mostrano il dispie­
garsi dell'attività erotica di 
Alessandro rammentano talo­
ra Il Rigoletto. Ma. ripetiamo. 
l'esito complessivo è abbastan­
za eccezionale, anche per lo 
impegno e la bravura degli 
internreti tutti. Citiamo alme­
no Jan Triska (Lorenzino). 
dall'inquieta, mobile espres­
sività- il snHdo. rnrnoso Mi-
lan Rlehs (Alessandro); 11 sot­
tile e arguto Ladislav Bohac 
(il cardinale Cibo): l'incisivo 
Milos Nedbal (FÌIÌDDO Stroz­
zi). le smaglianti Marie Toma-
sova e Hana Pastelrlkova. nel­
le principali parti femminili, 
Rudolf Jellnek. Borlk Pro-
chazka. Ladislav Fiser. Miro-
slav Madopust. 

Caldissime accoglienze. 

Aggeo Savioli 

T 

Ambasciatori 
della canzone 

sovietica 

La canzone sovietica ha man­
dato in Ital ia tre bravi amba­
sciatori: I leningradesl Mar ia 
Pakhomenko (nella foto) e 
Eduard Kil t , e la georgiana Nani 
Bregvadze. I tre cantanti si 
esibiranno questa sera e do* 
mani al Teatro Eliseo, in due 
spettacoli del Premio Roma "71. 

Caccia aperta al 
complesso «pop» 

L'alto costo delle « vedettes » causa un 
forte aumento del prezzo dei biglietti 

E' cominciata la febbrile 
« caccia al complesso ». Quan­
do, all'inizio dell'anno, un or­
ganizzatore italiano pensò di 
portare In Italia 1 Jethro Tuli. 
il complesso del flautista Ian 
Anderson (un gruppo dalle 
notevoli capacità, ma decisa­
mente poco noto in Italia), 
parecchi pensarono ad una 
operazione commerciale che 
avrebbe avuto scarso esito. 
Il gruppo pop scozzese, in­
vece, superò ogni aspettativa, 
persino la più ottimistica del 
« temerario organizzatore ». A 
Milano, la polizia ha dovuto 
disperdere la folla che pre­
meva alle porte del teatro 
dove si esibivano Anderson e 
compagni, mentre a Roma il 
Brancaccio registrava una pre­
senza di 4800 spettatori (il lo­
cale ne contiene normalmente 
appena 2.200!) al concerto del 
Jethro. • 

Scattava cosi una vasta « o-
perazione pop», e ogni orga­
nizzatore italiano di musica 
leggera che si rispetti ha ef­
fettuato in questi ultimi mesi 
almeno un palo di viaggetti 
a Londra. I complessi pop 
britannici, dai più famosi a 
quelli minori, hanno avuto. In 
breve tempo, un Incredibile 
numero di offerte per venire 
in Italia. 

Dopo 1 Jethro Tuli, 1 pal­
coscenici italiani riservati al 
teenagers hanno ospitato di­
verse vedettes internazionali: 
da John Mayall a Arthur 
Brown and hit Crazg World, 
a James Brown, fino al re­
centissimi Family. Inoltre, un 
vero e proprio esercito di mu. 
sicisti pop è stato annuncia­
to entro la fine dell'anno: f 
Santana (attualmente in Ita­
lia»; 1 Deep Purple (il 25 
ed il 26 maggio); i Led 
Zeppelin (in programma il 19 
e il 20 settembre); i Chicago 
(il 29 e 11 30 settembre); I 
Pink Floyd (il 19 giugno); 1 
Grand Punk Railroad (sem­
pre a giugno); 1 Colosseum 
(il 23 maggio); e. Inoltre, in 
date da destinare. Emerson, 
Lake and Palmer, ! King 
Crimson (seppure notevol­
mente rimaneggiati), gli 
Uriah Heep, 1 Judas Jump. 
I Black Sabbath e I Black 
Widow (i due pilastri del 
dark sound), gli Yes, 1 Fair-
port Convention e. Infine. 1 
ricostituiti rra//fc (che po­
trebbero venire con gli Who. 
dato che i due complessi ef­
fettuano ogni tournée in cop­
pia). 

Un elenco, questo, piuttosto 
ambizioso: composto di nomi 
altisonanti (ma in buona parte 
ignoti al pubblico italiano), 
che nessuno, soltanto sei me­
si fa, si sarebbe sognato di 
fiottare In Italia. Ma questa 
mprowìsa ondata di consen­

si al pop lo permetto. 

C'è un problema, però. Gli 
organizzatori, che si sono pre­
cipitati ad accaparrarsi i com­
plessi, si stanno facendo una 
concorrenza incredibile e, pur 
di « soffiarsi » l'un l'altro le 
vedettes più celebri, sono di­
sposti a pattuire con i can­
tanti cifre d'ingaggio astrono­
miche, che molto difficilmen­
te verranno ricuperate. E in 
che modo 1 managers «spen­
daccioni » tenteranno di riave­
re i soldi e magari di ricava­
re una cospicua sommetta 
per proprio conto? Aumentan­
do sensibilmente il prezzo di 
ingresso ai concerti, ecco 
come. 

Ben presto, infatti, a parer 
nostro, gli spettatori si ve­
dranno costretti a sborsare 
cinquemila lire (invece delle 
abituali duemila-duemila e cin­
quecento) per poter ascoltare 
1 Santana. i Led Zeppelin o 1 
Chicago. Questa misura, se ve­
nisse adottata, provocherebbe 
non soltanto il giustificato di­
sappunto dei giovani, ma ri-
schierebbe di far fallire la 
intera iniziativa 

Intanto, visto il •caro-com­
plesso» che si diffonde sen­
za speranza, 11 Piper Club di 
Roma ha pensato bene di rie­
sumare due complessi dalla 
fama oltremodo lontana: 1 
Manfred Mann e 1 Troggs. 
La svendita (anche se, pre­
sumiamo, a prezzi record) è 
tutt'altro che allettante: 1 
Manfred Mann, infatti, figu­
ravano nel "66 fra 1 comples­
si più quotati, ma 1 suol com­
ponenti sono ora dispersi in 
altrettante nuove formazioni. 
Ce rimasto soltanto il buon 
vecchio Manfred, che tiene 
alto II morale della truppa; 1 
Troggs, invece, vanno tenuti 
al di fuori di ogni giudizio 
critico, dato che. anche du­
rante la loro temporanea cele­
brità (sempre nel '66) poco 
seppero esprimere con le lo­
ro canzoncine. 

Un altro che attingerà al 
mercato dei «complessi in 
liquidazione » è l'impresario 
italo-americano Joe Napoli, lì 
quale ripeterà l'esperienza del 
« Palermo pop » sulla scia del 
successo dell'anno scorso. Na­
poli, infatti, ha annunciato la 
presenza al Festival ' (che si 
svolgerà dal 27 al 29 agosto) 
di complessi popolarissimi 
quali i Ten Years After, I Led 
Zeppelin, I Colosseum e I 
Bryden Brighton; ma non 
mancano, al tempo stesso, 
gruppi da tempo ormai deca­
duti come I Procol Harum, 
1 Tremeloes e gli Equals 
(quest'ultimo sulla cresta del­
l'onda fino all'anno scorso, 
quando si ammalò gravemen­
te il leader Eddie Grant). 

* a Signore e Signori, la no­
stra commedia durerà tre ore. 
E — spero di riuscire a far­
velo capire — queste tre ore 
passano come un sogno », spie­
ga pacatamente il presentato­
re-prestigiatore di Dealman 
Glance (L'occhio del sordo, o 
Lo sguardo del sordo), una 
« serie di quadri in movimen­
to » scritti e diretti da Robert 
M. Wilson, insegnante della 
« Byrd Iloffmun School of 
Byrds », il teatro-laboratorio 
d'oltre Atlantico invitato que­
st'anno al Piemio Roma. 
Deafman Glance. 6 uno spet­

tacolo tutto visito, Incomuni­
cabile attraverso una descri­
zione del «rappresentato», o 
un esame critico del materiale 
umano dell'universo fantastico 
che Wilson ci offre con una 
«messa in scena» lentissima, 
nel senso che il passaggio da 
un quadro all'altro è quasi 
lnawertibile. 

Deafman Glawe ha salde ra­
dici estetico culturali nel sur­
realismo. nel sogno come mac­
china intellettuale capace di 
dislocare ogni elemento dalla 
sua aura tradlzlon-ile e di 
produrre un'immagine fanta­
stica dall'accostamento d: due 
oggetti comuni. Tuttavia, 
Deafman Glance, lontano da 
ogni tentativo di ideologizzare 
la provocazione, semora ac­
centuare l'astrattezza della 
forma e risolvere lo spettacolo 
in una pura e meiavigliosa 
esercitazione mlmico-gestuale 
densa d'Immagini singolar­
mente poetiche. Per questo. 
l'Irrazionalismo assoluto di 
Deafman Glance acuisce i li­
miti della «poetica» surrea­
lista e finisce per trasformare 
lo soettacolo in un prodotto 
evasivo anche se sublime nel 
suo rigore e nella sua pratica 
esecuzione. 

Non ha torto Wilson quando 
ai autodefinisce un «visiona­
rio», e il suo collage (quasi 
silenzioso, una avventura oni­
rica compiuta da un personag­
gio reale, Raymond Andrew, 
un bambino negro di quindici 
anni sordo dalla nascita), può 
benissimo essere rappresenta­
to scambiando a piacere l'or­
dine dei « quadri », come le 
pagine di un romanzo di Sa 
porta. C'è nel lavoro paziente 
di Wilson l'idea di espandere 
il tempo fino a fermarlo, e 
d'ingrandire l'attimo fino a 
congelarne le infinite azioni-
Immagini che risultano cosi 
colte come attraverso l'enor­
me lente della quarta parete. 
Lo spettatore è affascinato. 
quasi ipnotizzato, da questa 
negazione dell'azione teatrale, 
ma invano tenterà di scoprire 
la chiave di un «gioco», di 
una « favola » che resterà se­
greta fino alla fine. 

Wilson è agli antipodi del 
programma teatrale brechtia­
no, e il suo teatro mistico fa 
appello direttamente all'incon­
scio e all'irrazionalità dello 
spettatore, invitato non a ca­
pire ma a godere la pura bel­
lezza delle apparizioni e del­
le forme teatral-pittoriche, le 
quali rifiutano ogni organiz­
zazione logico-discorsiva e si 
negano quindi ad ogni ten­
tativo d'interpretazione. E* 
forse per questo che alla fi­
ne, fuori ormai dell'affasci­
namento di Deafman Glance, 
lo spettacolo finisce per es­
sere, nel ricordo, meno bello e 
in fondo evasivo. 

Ci è impossibile citare gli 
interpreti: diremo soltanto 
che ognuno assolve il suo 
compito con estrema perfezio­
ne e senso della collettività; 
come anche un elogio v a fat­
to allo scenografo, al costu­
mista, ai curatori delle musi­
che e delle luci e agli attrez­
zisti. Non sono mancati gli 
applausi di un pubblico non 
poco turbato. 

vice 

le prime 
Cinema 

Zeppelin 
Gli attori (tra 1 quali Mi­

chael York e Elke Sommer) 
sono inglesi, tedeschi e fran­
cesi, le comparse e gli esterni 
sono maltesi, i quattrini del­
la produzione pare invece sia-

. no americani. Il film racconta 
le avventure guerresche di un 
nobile giovanotto scozzese, che 
viene invogliato dal contro­
spionaggio a disertare e pas­
sare in Germania, dove è ri­
chiesto dai comandanti di un 
nuovo tipo di Zeppelin. Con 
questo dirigibile i « crucchi » 
dovranno scendere in Scozia 
con un commando per assal­
tare una specie di fortezza do­
ve sono radunati i tesori sto­
rici d'Inghilterra. 

Il regista francese Etienne 
Perier (scopiazzando a volte 
La tenda rossa) sfodera tutti 
1 più ovvi mezzi drammatici 
per creare suspense all'inter­
no della traballante aereona-
ve. Ricorre persino ad alcu­
ne tipiche atmosfere fanta­
scientifiche, ma poi l'azione 
guerresca e spionistica pren­
de il sopravvento, e nemici e 
alleati diventano tutti grandi 
eroi (per ovvie esigenze di 
mercato). La recitazione e i 
dialoghi sono cosi Inconsisten­
ti che ogni cosa finisce per di­
ventare fasulla e insulsa. 

vice 

Canzoni 

Canta Cuba libre 
Canta Cuba libre che riper­

corre, in chiave musicale, le 
tappe della rivoluzione cuba­
na, ha chiuso ieri con due 
spettacoli (alle 16,30 e alle 
21.30) le attività stagionali del-
l'ARCI. Abbiamo avuto occa­
sione di ascoltare questo reci­
tal esattamente undici mesi 
fa, quando venne presentato 
al pubblico per la prima volta 
(vedi l'Unità del 29-5-1970) e 
già lo definimmo come un av­
venimento di grande interes­
se. A rivederlo oggi, Canta Cu­
ba libre si presenta ai nostri 
occhi ancor più valorizzato da 
decine di repliche, da migliaia 
di spettatori che, vedendolo. 
hanno man mano influenzato 
i suoi protagonisti spingendoli 
ad arricchire lo spettacolo. 
rendendolo più agile e allar­
gando notevolmente il discor­
so sulla rivoluzione cubana, 
che acquista cosi un più ampio 
respiro. Sono state aggiunte 
diverse canzoni, tra cui la 
splendida Undici a zero di Pao­
lo Milanes, e molte diapositi­
ve che illustrano la vita a 
Cuba. 

I protagonisti di Canta Cu­
ba libre sono Leoncarlo Setti­
melli, Ivan Roberto Orano, Lu­
ca Balbo, Luciano Francisci e 
Adria Mortari. Dal cast del­
l'esordio mancano Luciano 
Sabba e Elena Morandi (que­
st'ultima ben rimpiazzata dal­
la Mortari). Il pubblico parte­
cipa, come sempre, in modo 
entusiastico. 

vice 

raai yp 

Helen Hayes 

ricoverato 

in ospedale 
WASHINGTON, 28. 

Helen Hayes. premiata con 
l'Oscar come migliore attrice 
non protagonista per Airport, 
è stata ricoverata in un ospe­
dale di Washington per una 
lieve infezione polmonare. Le 
condizioni dell'anziana attri­
ce non destano alcuna preoc­
cupazione. 

d. g. 

Novità De Donato (I) 
Il pensiero di Gramsci 
di Giorgio Nardone 
Nella monografia dei gesuita Giorgio Nardone 
la prima esposizione completa dei fondamentali 
nuclei tematici del pensiero gramsciano, un confronto 
fra due tradizioni culturali e politiche 
«Temi e problemi », pp. 530. L. 4000 

La sfida femminile 
maternità e aborto 
di Elvira Banottl 
Un'inchiesta sociologica su uno dei grandi problemt 
del costume contemporaneo: il divieto d'aborto 
«Temi e problemi », pp. 460, L. 3500 

Scienza, Stato e crìtica di classe 
Galvano Della Volpe e il marxismo 
di Giuseppe Vacca 
La prima lettura critica complessiva dei fondamenti teorici 
della logica e déla politica di Galvano beila Volpe 
« Ideologia e società», pp. 240, L. 2500 

Hegel e il tempo storico 
della società borghese 
di Biagio De Giovanni 
Un'interpretazione della filosofia hegeliana come primo 
grande momento di unificazione della società borghese 
« Ideologia e società», pp. 210, L. 2500 

Tecnici e lotta di classe 
di Marcello Lelli 
/ «r camici bianchi » fra integrazione e contestazione 
« Ideologia e società», pp. 176, L. 2000 

Dalla parte della donna 
di Chiara Saraceno 
La mquestione femminile» nelle società industriali avanzate 
«Dissensi», pp. 196, L. 1000 

Sul capitale monopolistico 
a cura di Franco Botta 
Le voci più originali — italiane, tedesche, inglesi — 
dei dibattito teorico sul libro di Baran e Sweezy 
«Dissenti », pp. 240, L. 1200 .,--* -•. 

controcanale 
IL PIANETA ITALIANO — 

La puntata in soprannumero 
non ha certo usato un buon 
servizio alla inchiesta di 
Gianluigi Poli e Alberto Bai-
ni, L'ultimo pianeta che sem­
brava essersi conclusa la set­
timana scorsa. E questo va 
detto anche se la puntata di 
ieri sera ha avuto l'indiscusso 
merito di porre rimedio atta 
lacuna più vistosa: quella del­
la mancanza di qualsiasi rife­
rimento diretto all'Italia lun­
go l'arco delle cinque prece­
detti trasmissioni, tutte cen­
trate sull'America. Per di più, 
e anche questo va aggiunto 
come ultima indicazione post­
ava, il dibattito ha colto so­
vente — malgrado i tentativi 
del moderatore e di qualche 
partecipante —• la sostanza 
politica del a problema inqui­
namento»: che, come ha det­
to ad esempio Giovanni Ber­
linguer, non può essere posto 
soltanto net termini di un ge­
nerico allarme collettivo, ben­
sì precisando quale Italia e 
quali italiani, oggi, ne stiano 
pagando le conseguenze. Di 
più: la questione comporta — 
come ha rilevato Giorgio Tee-
ce — una serie di problemi 
politici, che investono l'intera 
struttura dell'organizzazione 
sociale ed economica naziona­
le, ed esigono quindi un in­
tervento globale dello stato. 

Tuttavia questo dibattito è 

stato concentrato in uno spa­
zio assolutamente insufficien­
te: diremmo anzi che si è 
trattato soltanto di un abboz­
zo di discussione, dove i temi 
di fondo sono sempre rimasti 
in sospeso o opportunamente 
« moderati ». / temi di questo 
accenno di discussione — che 
invece meriterebbe una in­
chiesta autonoma — sono sta­
ti infatti sepolti fra un filma­
to assolutamente inutile e ar­
caicamente « poetico » di Er­
manno Olmi su testo di Ma­
rio Rigoìii Stern (pare doves­
se essere uri omaggio agli 
aspetti « psicologici » del rap 
porto uomo-natura) e un di­
scorsetto finale di Fanfani 
che ha illustrato le iniziative 
che sta assumendo quel « Co­
mitato per l'orientamento sui 
problemi dell'ecologia» di cui 
lo stesso Fanfani ha solleci­
tato la costituzione nel feb­
braio scorso. Non v'è dubbio, 
anzi, che l'intervento finale 
del presidente del Senato ab­
bia fatto sorgere il sospetto 
in più di un telespettatore 
che la sesta, improvvisa pun­
tata di L'ultimo pianeta sia 
stata una sorta di omaggio 
della Rai all'uomo politico 
(che tanta influenza diretta 
ha sull'azienda). Sarebbe dif­
ficile sostenere che questo so­
spetto sia immotivato. 

vice 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

La rubrica è dedicata oggi al problema degli orari dei ne­
gozi: si può arrivare anche in Italia all'ipotesi di un orarlo 
continuato, con l'apertura serale per alcuni generi di consumo 
secondo l'esperienza già In corso In altri paesi? Su questo 
tema Vittorio Fiorito e Luisa Rivelli hanno svolto una breve 
Inchiesta, interrogando consumatori di varie categorie so­
ciali, commercianti e lavoratori del settore. 

TURNO C 
(1°, ore 18.45) 

In occasione del Primo maggio, che si celebra in modo 
particolare all'insegna dell'unità sindacale, la rubrica dedica 
oggi un numero monografico proprio a questo argomento. 
attraverso una breve inchiesta svolta fra gli operai delle 
fabbriche di Porto Marghera. della Sicilia (Catania e Sira­
cusa). di Roma La domanda di base è: unità, quando? e 
un successivo dibattito dovrebbe chiarire quali sono le diffi­
coltà che si frappongono al processo unitario. A questa 
discussione parteciperanno Bruno Trentin per le tre orga­
nizzazioni dei metalmeccanici. Beretta (Federchimici CISL). 
Rufino (Edili UIL), Baccl (minatori UIL), Zuccherini (fer­
rovieri CGIL), Gatti (commercio UIL) e Garavini (tessili 
CGIL). 

ALLO SPECCHIO 
(IV ore 21.30) 

Dopo il felice debutto della settimana scorsa con L'inci­
dente di Luigi Perelli, questa serie di telefilm italiani di 
giovani autori prosegue oggi con Ipotesi su un omicidio di 
Gian Piero Calasso. regista fiorentino di trentaquattro anni 
che fino a questo momento si è segnalato esclusivamente in 
campo teatrale (soprattutto in America e in Giappone; in 
Italia Calasso ha curato una regia per Io Stabile dell'Aquila 
e per il Comunale di Firenze). Si tratta dunque di un de­
butto televisivo con il quale il regista, come egli stesso ha 
dichiarato vuole « proseguire in televisione un discorso sul 
problema dell'aggressività dell'uomo». Del suo film egli 
dice che «ha molti punti In contatto con il film giallo.» ma 
la differenza è che mentre nel giallo la suspense è centrata 
sulla scoperta dell'autore del fatto, nel mio film è spostata 
sul perchè è stato commesso questo fatto... ma senza porre 
delle conclusioni definitive». Il telefilm, infatti, narra la 
vicenda di un giovane che uccide una ragazza per gelosia: 
in carcere egli viene diagnosticato come schizofrenico, ma 
il giovane sembra rifiutare questa ipotesi. Ipotesi su un omi­
cidio è interpretato da Gabriele Lavia. Gigi Pistilli. Milly. 
Virginio Gazzolo, Jennle McNeill e Gigi Reder. Calasso è 
autore anche del soggetto e delia sceneggiatura. 

BOOMERANG 
(2°, ore 22.30) 

Sul tema della fiaba — affrontato martedì scorso — al 
svolge la serata odierna, che vedrà impegnati in dibattito 
Antonio Faeti. Salvatore Accardo, Franco Crespi e Anna 
Riva. Vi saranno anche interventi filmati di Lévi-Strauss e 
Bettelheim. nonché una «lettura» di Paolo Poli 

• • • O Ì 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 lo compro, tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'insegnamento delle 

lingue oggi 
17.00 Per i più piccini 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 Turno C 
19,15 Sapere 
20.30 Telegiornale 
21.00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC-
PSIUP. condotto da 
Jader Jacobelll 

21.30 Ipotesi su un omi­
cidio 
Telefilm per la se­

rie « Allo specchio », 
22.30 Jazzapoppin 
22.55 Sport 

Pugilato: in collega­
mento eurovisione 
da Madrid per 1 cam­
pionati dei superne]-
ter, rincontro Bossi-
Hernandez 
Al termine: 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2130 Rischiatutto 

Gioco a quiz presen­
tato da Mike Bon-
giorno per la regia 
di Piero TurchetU 

2230 Boomerang 

Radio 1° 
Giornate radio or*: 7 . B, 12 , 

12, 14. 15. 17. 2 0 . 23.10; 
6: Mattutino musicale; 6,30? 
Corso di lìngua francese; 6.54: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8.30: Le cantoni dei 
mattino; 9.15» Voi ed re; IO: 
Speciale CRj 11.30: Galleria 
nel Melodramma; 21,10: 
Smesh! 21 ,31 : Federico eccete­
ra eccetera; 13,15: I l giovedì; 
14,15: Beo* p ornai legio; 16: 
Programma per l ragazzi: e Co­
me vorrei lo mia chiesa »i 
21.30: La •taffettà, onoro 
« uno •ketch tira PaRro »| 
22.10: Direttore Pierre Mot -
teina sinfonia fantastica, epi­
sodi della vita di on artista 
op. 14 di H . Berlioz, 

Radio 2° 
Giornale radio ore: 6.25. 

7.30. S.30, 5.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16,30. 17,30. 15.30. 22.30. 
24: 6» I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Don Back* e 
Cric Charden; 6.14» Musica 
espresso: 6.40: Suoni a co*ort 
dell'orchestra) 9.14: I taroccfth 
9.40: • Marilyn: ona donna ano 
«Ita a. Orif inala radiofonico 
con Iseoella Slatini, di V. Of-

tolonehl o A. VaMarninft lO.OSt 
Un disco por restate; 10,31* 
Chiamata Roma 3131» 12,18» 
Trasmissioni regionali; 12.35* 
Alto-tradimento; 10,05: Un di­
sco por l'estate; 15: Non tutto 
ma di rotto; 15.15: La rasse­
gna del disco; 15.40: Class* 
unica; 16.05:. Studio aperto} 
11.15: Lont Pia-ring; 18,30: 
Special* sport; 18,45: I no­
stri successi; 19.02: Ouattev 
dicimila 78; 10.10: Braccio di 
Ferro; 21 i Musica 7» 22* I l 
disconarioi 22,40* e Eufonia 
Gì andai ». di Hooore do 
zac- 23.05* Musica 

Radio 3rf 

Oro IO* Concetto di aper­
tura; 12,10* Università G. Mar* 
coni; 12,20* I maestri deil'lo-
terpretaiionoi cornista Oennts 
Brain; 13* Intermezzo; 14* 
Children's Cerner; 14,20: Listi­
no Borsa di Milsno; 14.30: I l 
disco in vetrina; 15,30: Con­
certo dei Quartetto Amadeus; 
17 20: Fogli d'album; 17,39* 
Conversazione; 17,35: appun­
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18.10*. 
Mostca lassai et 19.45* Storta 
del Teatro del '900: a Enrico 
IV • , di Luigi Pirondeiloi 
2 1 * I l stornale del Tertoi 
21,30* L'omors dello tra "Mh> 
ranco. Opain 41 fsiasi Pro**» 
fffov. Dfrottoro PJlfcsa Bsjrosn, 
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Grande e combattiva assemblea ieri pomeriggio alla Pantanella 
; > 

Ampia unità con 1 lavoratori 
delle tre fabbriche occupate 

Attorno agli operai e agli impiegati che lottano per il lavoro si è stretto un vasto schieramento politico e sin­
dacale — Delegazioni da decine di fabbriche e dalle scuole — La solidarietà e l'impegno dei rappresentanti del 
PCI e delle forze di sinistra — L'esigenza di un mutamento dello sviluppo economico della città e della regione 

Un'unità nuova è cresciuta e 
si è cementata attorno alla 
lotta dei lavoratori della Pan­
tanella, della Aerostatica e 
della Crespi; unità di forze 
sociali, della classe operaia 
romana e di vasti strati dì 
lavoratori, unità dei sindacati 
di categoria e delle organiz­
zazioni provinciali CGIL, CISL 
e UIL, unità delle forze poli­
tiche democratiche, che trova­
no sulla lotta operaia l'altro 
terreno di confronto dopo la 
crescita e l'estendersi dell'e­
sperienza unitaria di base nel­
la lotta antifascista. E* questo 
il senso politico profondo del 
convegno tenutosi ieri nella 
Pantanella occupata, alla qua­
le hanno partecipato centinaia 
e centinaia di lavoratori, ol­
tre ai rappresentanti politici 
e sindacali, e che è servito a 
discutere in concreto sulle 

{cospettive di un diverso svi-
uppo a Roma e nel Lazio, 

che tagli alla radice la spe­
culazione, il parassitismo, il 
protezionismo governativo al­
l'ombra dei quali è cresciuta 
In maniera tanto distorta la 
città. 

Alla grande assemblea era­
no a testimoniare il loro pro­
fondo legame con i 400 lavo­
ratori della Pantanella e coi 
120 dell'Aerostatica, delegazio­
ni della Crespi, anch'essa oc­
cupata da molti mesi, della 
Squibb in lotta contro la smo­
bilitazione, della Voxson, della 
FATME, della Romanazzi, la 
cui direzione ha minacciato 
300 licenziamenti, della Cop­
pola, Policrom, Apollon, Cen­
trale del Latte, Stefer, OMI, 
dei netturbini delle zone 25. e 
33., del Calzificio Tiberino, 
Alitalia. Pozzo, Voltan, Viam* 
ni, centro nucleare Casaccia, 
Ufficio d'igiene, Sigma-Tau, 
ATAC. numerosi assicuratori, 
gli edili della Sogene, il col­
lettivo studentesco di Lettere, 
e studenti degli istituti pro-
fessionaii Locatelli e Bruno 
Buozzi, una delegazione del 
Poligrafico dello Stato e del­
la cantina sociale di Marino. 

Per i sindacati erano pre­
senti i nujpresentanti della 
federazioni nazionali e provin­
ciali degli alimentaristi, delle 
organizzazioni provinciali del­
la CGIL, CISL e UIL, del­
le tre federazioni tessili. Per 
quanto riguarda le forze po­
litiche: i gruppi regionali del 

Direttivi FIOM 

Attento esame 
dei problemi 

dell'rccupazione 
nel Lazio 

Problemi dell'occupazione e 
sviluppo economico del La­
tto sono stati al centro del 
dibattito, svoltosi Ieri ad Aric­
cia e organizzato dalla PIOM 
di Roma. Latina e Prosinone. 
All'incontro erano presenti di­
rigenti metalmeccanici, di al­
tre categorie, del comitato re-
f tonale, della Camera del la­
voro e il compagno Pastorino, 
segretario della FIOM nazio­
nale. 

La discussione ha posto In 
evidenza la situazione di en­
ti che pesa su alcune piccole 
e medie aziende, ne ha denun­
ciato come responsabili le 
scelte padronali e quelle della 
Cassa per il Mezzogiorno. Ac­
canto alle denunce sono stati 
Individuati alcuni importanti 
filoni su cui impegnarsi: tra 
questi, quelli di un eventuale 
sviluppo nella regione della 
elettronica pesante, di un la­
voro di politica sindacale nei 
Cassinate in relazione al nuo 
vo stanziamento FIAT, di un 

Eiù stretto collegamento fra 
idustria e agricoltura. 
Il controllo democratico su 

gli investimenti è stato il per­
no della discussione che ha 
rappresentato nell'insieme un 
primo positivo momento di 
analisi e ricerca a livello di 
categoria del vasto e signifi­
cativo terreno di scontro, po­
sto con forza dal movimento 
sindacale nel suo insieme e 
dal partiti della sinistra, per 
«n diverso sviluppo economl-
M del Lazio. 

PCI, PSIUP, provinciali del 
PCI e PSIUP e consiliari del 
PCI, PSIUP e PSI; inoltre i 
gruppi parlamentari del PCI, 
PSIUP, le ACLI, la FGCR, un 
rappresentante della sinistra 
DC romana, un rappresentan­
te del ministero della Pro­
grammazione economica, l'U­
nione Donne Italiane provin­
ciale, 1 sindaci di Artena e di 
Genazzano e il vicesindaco di 
Guidonia. 

Praticamente in tutti gli in­
terventi durante il ricco e nu­
trito dibattito è stato sotto­
lineato come la lotta nelle due 
fabbriche occupate abbia im­
mediatamente dimensioni più 
vaste nel momento in cui si 
fa generale l'attacco del pa­
dronato e s> manifesta con 
particolare durezza a Roma 
attraverso la smobilitazione e 
la disoccupazione. Martucci, 
segretario nazionale della 
Filziat, ha Inquadrato la si­
tuazione della Pantanella in 
quella del settore, dove l'in­
gresso di capitale straniero e 
in particolare americano, sta 
provocando manovre finanzia­
rie e ristrutturazioni tecnolo­
giche sulle spalle dei lavora­
tori. Il compagno Vetere ha 
ricordato la mozione comuni­
sta al Comune per bloccare 
la speculazione sull'area e 
chiedere un intervento anche 
finanziario del Comune a so­
stegno della Pantanella e del­
l'Aerostatica. A questo pro­
posito, il rappresentante del 
ministero della Programma­
zione economica Lipuma, ha 
parlato di « vicenda incredi­
bile » e di a mistero del fal­
limento della Pantanella non 
giustificato secondo l'anda­
mento del mercato romano», 
proponendo un intervento 
pubblico per superare il pas­
sivo del bilancio, riammoder­
nare l'azienda, operare un suo 
rilancio e non un semplice 
salvataggio. 

Il compagno Ferrara, capo­
gruppo comunista alla Regio­
ne, ha messo in risalto, in 
particolare, come non si tratti 
della avidità di un singolo 
padrone, ma il problema sia 
più ampio e generale e rientri 
in quella spirale di violenza 
che la speculazione privata ha 
scatenato a Roma contro la 
collettività intera. E questo 
quando la nostra Costituzio­
ne parla di Repubblica fon­
data sul lavoro e definisce 
esplicitamente nelle sue fina­
lità sociali un limite preciso 
per la proprietà privata. « La 
maturità — ha detto — di­
mostrata dagli operai nella 
battaglia sindacale, deve tra­
mutarsi in coscienza politica 
per attuare finalmente la Co­
stituzione attraverso una lot­
ta unitaria di base e perché 
finalmente Roma sia data in 
gestione democratica al po­
polo». 

Il compagno on. Mario Po­
chetti ha portato inoltre l'ap­
poggio e la solidarietà del 
gruppo parlamentare comuni­
sta affermando che si sta 
scontando ora il frutto di una 
politica realizzata negli anni 
scorsi dal blocco sociale e 
politico che ha gestito il po­
tere. « Si tratta — ha aggiun­
to — di potenziare l'unità po­
litica di forze nuove per af­
frontare i problemi più ge­
nerali di un diverso svilup­
po ». Su questo aspetto del­
l'unità di forze politiche di 
sinistra si è soffermato an­
che Benigni della sinistra DC, 
così come Lombardi, consi­
gliere regionale del PSIUP, 
che ha posto inoltre l'accen­
to sul ruolo che deve spet­
tare alla Regione per il con­
trollo dei finanziamenti pub­
blici e degli indirizzi econo­
mici. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito Cerateli! della Pan­
tanella e Cecchinelli dell'Ae-
reostatica. Micheli della UIL. 
Benzoni della Federazione del 
PSI, Scucchia dell'Apollon. 
Maffioletti del PSIUP, Gisel­
la Pasquali segretaria della 
FILCEA, Giovanna Bitto delle 
ACLI. Glustini del PSDI il 
sindaco di Artena Conti, l'as­
sessore al comune di Genaz­
zano Ramozzeili, che ha an 
nunciato lo stanziamento da 
parte del Comune di 600 mi­
la lire per la Pantanella, Po-
Udori della FATME e Tina-
rem segretario della Filziat 
provinciale. 

NELLA FOTO: Un momento 
dell'atstmblta all'interno del­
la Pantanella occupata. 

A piazza S. Giovanni parlerà Luciano Lama 

Si prepara per il 1° maggio 
una grande manifestazione 

Migliaia dt lavoratori e di lavoratrici di 
ogni categoria, di democratici, di studenti 
celebreranno anche quest'anno, come è or­
mai tradizione, la festa dei lavoratori. Il 
1° maggio, con un Imponente comizio in 
piazza San Giovanni. 

La grande manifestazione celebrativa, co­
me è già avvenuto lo scorso anno, è stata 
indetta unitariamente dalla CGIL, CISL e 
UIL di Roma e provincia, e rappresenta 
un'ulteriore tappa del processo unitario che 
dovrà condurre alla unificazione sindacale. 

Il comizio In piazza San Giovanni avrà 
Inizio alle ore 10. Per le tre confederazioni 
sindacali parlerà Luciano Lama, secreta­
rlo generale della CGIL. Presiederà Euo«-
nlo Nasoni, segretario generale della CISL 
di Roma. 

Come è stato affermato nell'appello uni­
tario dei tre sindacati promotori il 1° mag-
g'o 1971 sarà celebrato come un momento 
dì mobilitazione della classe lavoratrice at­
torno alle politiche e alle scelte rivendica­
tive del movimento sindacale che sono quelle 
della lotta integrativa aziendale per riven­
dicazioni che vanno dai ritmi all'ambiente 
di lavoro, dal cottimi alle pause, dall'ora­
rio di lavoro agli organici ecc., della bat­
taglia in difesa dei livelli di occupazione 
che vede In prima linea i lavoratori delle 
fabbriche attualmente occupate a Roma, gli 

edili, I braccianti ecc.; della grande azione 
unitaria per imporre le riforme sociali e di 
struttura (casa, sanità, fisco, trasporti ecc.); 
della lotta conseguente per il rinnovamento 
del Paese e per bloccare qualsiasi velleità 
delle forze conservatrici reazionarie e fa­
sciste. 

Decine e decine di assemblee intanto si 
stanno svolgendo nel luoghi di lavoro della 
città e della provincia in preparazione del 
comizio e per organizzare l'affluenza dei 
lavoratori a piazza San Giovanni. 

Secondo le disposizioni delle tre orga­
nizzazioni sindacali I lavoratori affluiranno 
alle ore 9 nei seguenti posti: in piazza del-
l'Alberone: I lavoratori delle zone Appia, 
Tuscolana e dei Castelli Romani, Pomezia -
Anzio e Nettuno; in via Casilina, davanti 
alla Pantanella I lavoratori delle zone Ti-
burtina, Casilina, Prenestlna, Collefcrro, Pa­
lestina, Tivoli, Subiaco, Palomba ra e I pae­
si vicini; al Colosseo I lavoratori di tutte 
le altre zone della città e della provincia; 
Ostiense, Colombo, Portuense, Gianicolense, 
Aurelia, Trionfale, Cassia, Flaminia, Sala­
ria, Nomenfana, Ostia, Fiumicino, Macca-
rese, Monterotondo, Bracciano, Rignano. ' 

Particolarmente massiccia sarà la parte­
cipazione del lavoratori della provincia che 
giungeranno con pullman e con carovane di 
macchine. 

Minacce di chiusura dopo un'ispezione sull'ambiente di lavoro 

RICATTO ALLA ROMANAZZI 
Prima risposta dei lavoratori che sospendono da lunedì gli straordinari 
Mobilitati i 600 della Metalfer — In lotta i dipendenti della Zeppieri 

Situazione grave alla Roma­
nazzi, lo stabilimento dì via 
Tiburtina. dove lavorano circa 
400 operai. La direzione, giorni 
orsono. ha minacciato la chiu­
sura della fabbrica, precisando 
che e rimangono solo due mesi 
di latore». La sede di Napoli 
è stata già chiusa e in quella 
di Bari i lavoratori sono stati 
messi sotto cassa integrazione. 
Ma la minaccia ha un risvolto 
ben più grave, che maschera 
nella sostanza i disegni repres­
sivi del padrone. Come è noto 
si è conclusa da poco una bat­
taglia aziendale che ha signi­
ficato la conquista operaia di 
obbiettivi qualificanti, fra i 
quali quello del controllo del­
l'ambiente. Giovedì mattina un 
ispettore del Lavoro, hi visita 
allo stabilimento, ha richiamato 
la direzione a provvedere im­
mediatamente per eliminare i 
gravi disagi dell'ambiente, fra 
i quali il rumore assordante. 
Guarda caso, sempre giovedì. 
la minaccia della crisi: e Non 
posso cambiare niente — ha 
detto il padrone — tanto a 
mesi chiudiamo... >. Il consiglio 
di fabbrica, nel denunciare la 
manovra della direzione, ha 
deciso subito l'inizio della lotta: 
da lunedi tutti i lavoratori si 
astengono dagli straordinari. 

METALFER — Cresce la mo­
bilitazione. la tensione fra i 
600 dipendenti della Metalfer 
(delle sedi di Pomezia e di Fre­
sinone) per la minaccia di 
smantellamento e il pericolo dì 
perdere il posto di lavoro. La 
notte scorsa lo stabilimento dì 
Pratica è stato picchettato. 
mentre il consiglio tb fabbrica 
di Pomezia ha distribuito mi­
gliaia di volantini nelle altre 
fabbriche e in città. L'azienda. 
che produce strutture in acciaio. 
carpenteria e meccanica di pre 
cisione. è sotto ammimstrazio 
ne controllata da gennaio: ora 
c'è la minaccia di fallimento. 
per il deficit di 6 miliardi. 

AUTOLINEE - Oggi i lavo­
ratori di Zeppieri e della SAR 
effettueranno azioni dì sciopero 
articolato contro il mancato ri­
spetto dell'azienda sulla parte 

del contratto nazionale riguar­
dante gli arretrati. Uno scio­
pero invece di 24 ore sarà ef­
fettuato domani dai lavoratori 
dell'Afa! dì Latina, che gesti­
sce i trasporti in tutta la pro­
vincia e che è stata acquistata 
solo da poche settimane dallo 
stesso Zeppieri. La protesta è 
stata indetta contro provvedi 
menti rappresaglia. 

VOLTAN — Sono in lotta le 
40 operaie del calzaturificio 
Voltan di Aricela, che chiedono 
la revoca dei licenziamenti-rap­
presaglia. messi in atto dalla 
direzione. Ieri, durante i pic­
chetti. alcune lavoratrici sono 
state maltrattate dai carabi­
nieri. Successivamente i lavo­
ratori deD'Euroiax (un piccolo 
stabilimento che fabbrica pan­
tofole) hanno effettuato due ore 
di sciopero iln solidarietà: la 
azienda in risposta ha messo in 
atto, per tutto fl giorno, la ser­
rata. 

ASA — Gli operai dell'ASA 

(Assistenza Soccorsi Aerei) han­
no scioperato nuovamente sta­
mane dalle 11.30 alle 15.30. Pri­
ma dell'inizio dello sciopero gli 
operai hanno abbandonato auto­
mezzi e carrelli per il trasporto 
dì bagagli sulle piste dì rac­
cordo. Si sono registrati note­
voli ritardi nello sbarco dei 
passeggeri. Un folto gruppo di 
operai ha inoltre inscenato una 
dimostrazione all'interno della 
aercostazione delle linee inter­
nazionali. 

APPALTI FF. SS. — Lo scio­
pero nazionale dei lavoratori 
delle Ferrovie dello Stato per 
la eliminazione degli appalti. 
ha avuto, a Roma, un pieno 
successo. I lavoratori degli ap­
palti hanno scioperato totalmen­
te ed hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione per 
la città. Un corteo formato da 
oltre 1.500 lavoratori, partito da 
Piazza Vittorio ha raggiunto il 
Ministero dei Trasporti e del 
Tesoro. 

Anche nell'ultima seduta del Consiglio Comunale 

Sotto accusa la Guata 
per la gestione urbanistica 

Portata in discussione una variante al piano regolatore - Ignorate le pesanti critiche del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici - Alla speculazione l'area del mattatoio di Testacelo e di Monte Mario jpcnuii; uci lavun uuuunui - Hiid aijcuuiaziuiirj i dica uci iiiaiidiuiu ui lesiacuio e ui mun 

Accolta la proposta dei comunisti per aiuti agli operai in 

[1 consiglio comunale, eletto 

lotta 

Il consiglio comunale, eletto 
nel 1966, ha concluso ieri sera 
la sua attività con una lunga 
seduta nel corso della quale 
sono state approvate fra l'al­
tro un centinaio di delibere. 
Le ultime battute dell'assem­
blea capitolina hanno regi­
strato una nuova denuncia del 
gruppo comunista contro l'am­
ministrazione capitolina per la 
fallimentare gestione urbani­
stica della città. Non a caso 
l'attività ufficiale della giunta 
si chiude con questo ennesi­
mo atto di accusa: il centro­
sinistra, che si era presenta­
to ai romani come lo schiera­
mento che doveva portare or­
dine nello sviluppo urbanisti­
co della città, tagliando le un­
ghie alla speculazione, nella 
realtà non ha mosso un dito 
per frenare Io scempio del ter­
ritorio comunale. La specula­
zione edilizia e sulle aree ha 
continuato indisturbata ad ope­
rare proprio perchè ha trova­
to alleati e legami tra quelle 
forze moderate e conservatri­
ci che all'interno del centrosi­
nistra hanno condizionato ogni 
attività della giunta capitolina. 

L'argomento della gestione 
urbanistica della città è ve­
nuto in discussione per una 
delibera presentata dalla giun 
ta che conteneva una serie di 
controdeduzioni alle osserva­
zioni avanzate sulle varianti 
operate dal Comune al Piano 
Regolatore. Il voto contrario 
del PCI alla delibera è stato 
motivato dal compagno Salza­
no. Egli ha avuto così modo di 
rinnovare le critiche alla giun 
ta per la caotica gestione del 
Piano Regolatore. Oggi non so­
lo i comunisti, ha detto Salza­
no, ad accusare l'amministra­
zione di centrosinistra di aver 
lasciato mano libera alla spe­
culazione e di aver portato 
al fallimento il Piano Regola­
tore. Proprio recentemente an 
che il Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici ha espresso 
una dura critica alla giunta 
per il modo come ha gestito 
il P. R. Salzano, entrando nel 
merito della delibera, ha det­
to che il PCI non poteva ap­
provarla perchè essa era una 
nuova conferma della volontà 
della giunta di non frenare la 
speculazione sulle aree. la­
sciandola invece unica e asso­
luta padrona dell'espansione 
urbanistica di Roma. Tra l'al­
tro nella delibera non vengo­
no accolte le proposte di am­
pliare le aree a verde della 
città, non viene ripristinata a 
parco pubblico l'intera zona 
alle pendici di Monte Mario. 
mentre l'area che si renderà 
libera al Testacelo per il tra­
sferimento del mattatoio non 
sarà utilizzata per un parco 
pubblico ma verrà invece con­
segnata alla speculazione edi­
lizia. Inoltre, nonostante gli 
impegni assunti tre anni fa. 
la giunta non ha ancora va­
rato la variante al P. R. che 
prevede il vincolo a parco di 
tutta la tenuta di Capocotta. 

Il consiglio comunale si è an­
che occupato del grave pro­
blema dei licenziamenti nelle 
industrie e della crisi edili­
zia. Dopo la replica dell'asses­
sore Pallottini agli intervenuti 
nel dibattito che si era aperto 
su una mozione comunista, si è 
passati alla approvazione del 
documento del PCI e degli or­
dini del giorno. La mozione 
comunista è stata accolta solo 
in parte dalla giunta: fra l'al­
tro non è stato votato il punto 
che riguarda l'assetto territo­
riale. Sono state invece accol­
te le proposte di erogare dei 
soccorsi agli operai in lotta 
contro la smobilitazione e di 
vincolare l'area su cui sorge 
oggi la Pantanella. 

Fra le numerose delibere 
sono state approvate anche 
quelle che prevedono la co­
struzione di un parcheggio sot­
terraneo in Piazza della Ra­
dio e l'assegnazione del primo 
lotto di lavori per la nuova 
Centrale del latte. Infine è 
stato approvato un ordine del 
giorno di solidarietà con i com­
mercianti in lotta. 

Ricevimento 
in onore 

di Beregovoj 
Ieri pomeriggio alla villa 

Abamelek. sede dell'ambasciata 
dell'URSS, sì è svolto un rice­
vimento in onore del generale 
Gheorghis T. Beregovoj. coman­
dante dei cosmonauti sovietici. 
Erano presenti l'ambasciatore 
Nikita Rijov. i membri della di­
rezione del Partito Gian Carlo 
Pajerta e Armando Cossuta. i! 
responsabile della sezione Esteri 
del PCI Sergio Segre. Renato 
Guttuso. Antonio Pescntì. Mano 
Ariamoli presidente dell'associa 
zione Italia URSS. Luzzato e La 
mi del PSIUP. altre personalità 
del mondo della politica e della 
cultura, tra cui Io scultore 
Manza. In mattinata il coman­
dante Gheorghis T. Beregovoj è 
stato ricevuto in Campidoglio 
dove gli è stata consegnata una 
medaglia-ricordo di Roma. 

Altri impegni 
per lo diffusione 
del 1° Moggio 

La preparazione dalla grande 
diffusione elettorale dì sabato 
1. Maggio prosegue intensa in 
tutte le Sezioni della città • 
della provincia. Diamo l'elenco 
di altri impegni pervenuti: 
città: Esquilino 2M, Macao Sta­
tali 1S0, Lwdovisi 1S0, Montesa-
cro ZSO, Mario Cianca 2M, Mario 
Alleata 4M, Tasilio HO, Nuova 
Alessandrina 3M, Quarticcfolo 
3M, Torre Maura 250, Nuova 
Gordiani 2tt, Nino Francnelluc-
ci 2St, Cinecitti 3M, Aurelio 
Braveria z5t, Garbatella 4M, 
Aureli» 3SI; provincia: Lanuvio 
2 N , Rocca di Papa 5M, Tivoli 
54», Subtaco 15t, S. Orasi* I N , 
Marino 4M, Formatto I t i , Santa 
Marinella 3M, Genazzano J N , 
(Movano Romano 1M. 

Allo commissione 
P.l. del Senoto lo 

llB università 
La commissione Pubblica 

Istruzione del Senato esaminerà 
in sede deliberante — quindi 
con procedura accelerata — il 
disegno dì legge che prevede la 
istituzione dì una seconda uni­
versità statale a Roma. La se­
conda università, com'è noto. 
dovrà sorgere a Tor Vergata. 

Relatore sul provvedimento è 
stata, ieri, la senatrice demo 
cristiana Franca Falcucci. 

Dopo la relazione, aderendo 
alla richiesta dì sede deliberan­
te, i compagni Romano e On­
dali Rodano hanno chiesto che 
la commissione venga resa edot­
ta della situazione dì fatto del­
le aree soggette alle procedure 
dì esproprio per l'università a 
Tor Vergata. 

Giocava nell'unico prato di Torre Spaccata • 

Ragazzo semisepolto 
dal crollo di un muro 

Ferito solo leggermente - Altri giovani potevano finire 
sotto i detriti - Nessuno ha pensato di abbattere la casa 

Luciano Ferro, 16 anni, 
quando sono arrivati i vigili 
del fuoco era semisepolto sot­
to i mattoni e i calcinacci. Gli 
era crollato addosso un muro 
di una casa disabitata, costrui­
ta abusivamente in un prato 
di via Giacinto Martorelli, e 
che nessuno si era mai pre­
occupato di abbattere. Cosi ie­
ri a Torre Spaccata poteva 
accadere una tragedia. Lucia­
no Ferro poteva essere schiac­
ciato dai mattoni e con lui sot­
to il masso di detriti potevano 
finire altri ragazzi che sta­
vano giocando nell'unico spa­
zio libero che hanno a dispo­
sizione: un prato incolto, con 
una casa pericolante al centro, 
dove nessuno si è mai sognato 
di plantare un albero o siste­
mare una panchina. 

E* accaduto alle 17,30. Lu­
ciano stava giocando a palla 
con altri ragazzi nel prato 
antistante la casa disabitata. 
Ad un certo punto — è questo 
il racconto di quanti hanno 
assistito alla scena — il ragaz­
zo ha visto una biscia e si è 
messo ad inseguirla. L'animale 
si è rifugiato sotto alcuni mat­
toni ai piedi del muro di cinta 
del rudere. Il ragazzo ha cer­
cato di stanarla, ha mosso dei 
sassi: gli è crollato tutto ad­
dosso. Gli amici Io hanno soc­
corso, hanno cercato di rimuo­
vere i detriti. Qualcuno ha 
chiamato I vigili del fuoco che 
sono arrivati sul posto per li­
berare il ragazzo. Tutto si è 
concluso un'ora dono, quando 
Luciano Ferro ha varcato il 
cancello del pronto soccorso 
del San Giovanni e I medici 
gli hanno medicato le ferite, 
fortunatamente leggere. 

Ecco quindi cosa può acca­
dere in uno dei quartieri sim­
bolo di una città che si è svi­
luppata contro ogni criterio 
urbanistico e contro le esigen­
ze più elementari dell'uomo. 
Un campo pieno di bisce, con 
una casa pericolante al centro: 
ecco 11 verde che i ragazzi di 
Torre Spaccata hanno a dispo­
sizione per il loro tempo li­
bero. Chi ha costruito il loro 
quartiere, chi si è arricchito 
lottizzando ettari ed ettari di 
terreno, chi ha progettato I 
palazzoni, chi ha dato le licen­
ze di costruzione senza pen­
sare nemmeno lontanamente 
ai servizi necessari per una 
popolazione di circa centomila 
persone, le forze politiche che 
hanno permesso uno scempio 
simile, tutti questi personaggi 
sono i responsabili morali di 
quanto è accaduto ieri a Torre 
Spaccata. 

Nella foto in alto: la casa 
diroccata nel prato e i bimbi 
che vi giocano ancora intorno. 

Al lavoro le sezioni 

per l'obiettivo di 50 milioni 

Sottoscrizione elettorale: 
già raccolti 2 milioni e mezzo 
Successi nel tesseramento a Torre Maura 

TRENTADUE SEZIONI han­
no già effettuato I loro pri­
mi versamenti per la sotto­
scrizione elettorale in Fede­
razione. La somma che a tut-
t'oggi risulta versata ammon­
ta a 2.578.000 lire. 

Tra le sezioni che hanno 
effettuato i versamenti più 
consistenti ricordiamo S. Lo­
renzo (460.000), Ludovisi (234 
mila), Monteverde Vecchio 
(10.000). S. Basilio (55.000). 
Macao-Statali (50.000). Comin­
cia cosi a dispiegarsi in tutte 
le sezioni l'iniziativa dei com­
pagni per avvicinare decine 
di migliaia di elettori e per 
richiedere un loro contributo 
per sostenere lo sviluppo del­
la campagna elettorale comu­
nista. 

Lo sviluppo della sottoscri­
zione si accompagna all'opera 
di proselitismo, che vede ogni 
giorno nuove forze affluire 
nelle file del Partito e della 
FOCI. 

La campagna di proseliti­
smo e di sottoscrizione se­
gnerà nuovi risultati nel cor­
so delle prossime giornate 
festive del primo e due mag­
gio, che saranno occasione di 
nuovi estesi collegamenti di 
massa nei quartieri e nei co­
muni della provincia. 

Tutte le sezioni sono Invi­
tate ad effettuare entro la 
giornata di lunedi nuovi ver­
samenti per la sottoscrizione 
ed il tesseramento. 

Nel tesseramento, la sezlo 
ne di Torre Maura ha con­
seguito ulteriori risultati ver­
sando l'importo di altre 80 
tessere e raggiungendo il 90 
per cento, reclutando, finora 
oltre 35 nuovi compagni, con 
l'impegno di raggiungere il 
100 per cento per 11 Primo 
Maggio. 

Aperto un centro 
contro i tumori 

od Albano Laziale 
Il Comune di Albano Laziale 

ha istituito un servizio per la ' 
prevenzione dei tumori dell'ap- ' 
parato genitale femminile. Fun- -
ziona presso l'ambulatorio co- •' 
mimale — diretto dalla dotLssa . 
Rossana Sirilli e con la guida > 
del medico sanitario dotL Ces­
sone — lunedì dalle ore li alle 
ore 12.30 e sabato dalle ore 17 
alle ore 18.30. 

Da oggi 
la mostra : 

di Calabria 
Oggi alle ore 18.30. presso la 

Galleria < La nuova pesa >. in 
vìa del Vantaggio 4546. avrà 
luogo la vernice della personale 
del pittore Ennio Calabria. FI 
catalogo si ritira in galleria 
Calabria espone gli ultimi quadri 
della sua produzione. 

Incontro tra pensionati 
e personale alla Sale 
Oggi alle 16. per iniziativa 

della Direzione e della Com­
missione Interna dello stabi­
limento dove si stampa il no­
stro giornale si svolgerà un 
incontro tra 1 lavoratori che 
hanno cessato l'attività per 
raggiunti limiti di età e 1 col­
leghi che sono ancor» mila 
produzione. • 
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Continua I'iniziativa antifascista in numerosi istituti cittadini 

Appassionati dibattiti nella scuola 
ricordano i valori della Resistenza 

Alia facolta di Magistero ha parlato Parri - Al « Mameli » & intervenuto Bonaccini, segre-
tario della CGIL - Respinta una provocazione al «Glullo Cesare» dove ha tenuto una con-
ferenza Basso - Delegazioni di tranvierl al ministero: sciogliere le organizzazioni fasciste 

I I sen. Lelio Basso f ra gii sludenti davanli al « G. Cesare > 

il partito 
' ASSEMBLEE — Monte Porzlo, 

ore 18,30 (Marciano); Genzano, 
18,30 ( A r m a t i ) ; Quartkciolo 
1 ,̂30 (Micucci); La Rustica, 18 
femmlnile (T Costa); La Rusti­
ca, 20 (T . Costa); Tiburtino I I I , 
19 (Vetere); Ponte Mammolo, 
20 (Funghi); Arlccla, 19 (Ago-
stinelll); Borgo Prati, 20,30 (Ca-
skito); Campo Marzto, 20, dlbat-
tlto sul diritto dl famtglla (Adria-
na Seroni); cellula del chimlci, 
ore 18 in Federazione (Vitale). 

ATTIVI — Colleflorito, ore 19 
(Clrlllo); Tivoli, 19. 

^COMITATI DIRETTIVI — Ca-
4al Morena, ore 20 (D'Alessan-
dro); Cellula Poligraflco, 18,30 
In Federazione (Bencinl); Tufel-
K, 20; Tivoli, , 18; Torbellamo--
riaca, 20 (FredduzzI). 

ZONE — Zona Sud, ore 17 se-
greteria a Torpignattara; Zona 
Ovest, 18,30 attivo per la prepa-
razlone del convegno operalo 

(devono partecipare i membrl 
del Com. di zona, I comitati di-
rettivl delle cellule aziendaii e 
tutti i segretari dl sezione); 
Zona Centra, 20,30, in federa­
zione commissione Ceti Medi 
(Renna); Zona Nord, 20, a Trion-
fale Comitato di zona; Guido-
nia, 20, segreteria gruppo con-
siliare (Ricci); Zona Sud: tutte 
le sezlonl devono ritirare urgen-
te materials di propaganda per 
II 1 . Magglo presso la sezione 
Torpignattara. 

COMIZIO — Ostia Lido, ore 
18 comizio sul trasporti (Tesei). 

CORSI — Colonna, 18 (Vellac-
cio); Nomentano, 18 (F . Ferri ) . 

F.G.C.I. — Attlvj di zona: Civi­
tavecchia, ore 18 (ryOrazio); 
Centra (Campitelli), 18 (Cervi); 
Salarla, 18 (Balduccl). 

A tuttl I clrcoli, passare In 
Federazione per ritirare mate-
riale di propaganda. 

Si moltiplicano le iniziative 
antifasciste nelle scuole. L'anni-
versario della Liberazione con­
tinua ad essere celebrato in 
diversi istituti della citta. I gio-
vani, i democratici, gli anti­
fascist! dopo aver rfcordato gli 
avvenimenti passati che segna-
rono le tappe glonose della Re­
sistenza. hanno espresso il loro 
impegno di combattere contro 
ogni velleita nostalgica. 

Nella facolta di Magistero ha 
parlato I'altro giorno, a centi-
naia di giovani il sen. Ferruccio 
Parri. vivamente applaudito. 
Ieri I'altro al «Mameli >. il 
liceo classico dei Parioli, una 
vivace assembled antifascista e 
stata presieduta dal compagno 
Aldo Bonaccini. segretario della 
CGIL. Ieri mattina, inoltre. una 
assemblea per ricordare la lotta 
di Liberazione e stata tenuta 
nel liceo artistico di via Ri-
petta, dove e intervenuta la 
compagna Carla Capponi, me-
daglia d'oro della Resistenza. 
Nel pomeriggio la lotta di Libe­
razione, i valori della Resistenza 
sono stati ricordati al «Giulio 
Cesare ». il liceo classico di cor-
so Trieste, dove e intervenuto 
il sen. Lelio Basso. 

Teppisti fascisti avevano in-
scenato una squallida gazzarra 
davanti alia scuola per impe-
dire al parlamentare di entrare 
nel liceo. Ma i giovani demo­
cratici hanno respinto gli squa-
dristi, e hanno poi accompa-
gnato Basso fino all'aula magna 
dove si e svolto un vivace di-
battito. che inutilmente una de-
cina di fascistelli, interni al-
l'istituto hanno tentato di con-
trastare. venendo infine scaccia-
ti dalla scuola. 

Lungo corso Trieste, intanto, 
si riunivano numerosi lavoratori, 
democratici, molti rappresentanti 
del comitato unitario antifascista 
della zona, che hanno prcsidiato 
per tutta la sera il liceo e le 
vie adiacenti per impedire pro-
vocazioni e assalti squadristi. 
La polizia ha fermato alcuni 
teppisti in azione davanti al 
« Giulio Cesare »: uno, Giovan­
ni Fontani, 28 anni. originario 
della provincia di Siracusa. gia 
colpito da un ordine di diffida 
dalla PS, e stato trattenuto in 
stato di arresto. Altri cinque 
fascisti sono stati denunciati a 
piede libero per manifestazione 
non autorizzata. Sono: Giovanni 
Di Meo, 22 anni, universitario; 
Alberto Pascucci. 25 anni, im-
piegato; Maurizio Messina, 23 
anni. universitario: Franco Ta-
rantelli, 27 anni, universitario; 
Riccardo Oliva. 20 anni, uni­
versitario. 

Una provocatoria assemblea e 
stata invece tenuta I'altro gior­
no all'« Einaudi >. 1'isfituto tecni-
co di via Pianciani, dove il pre­
side Angelo Quattrocchi ha per-

v Un romano proprietario di un ristorante 

TROVATO M0RT0 NEL LAG0 
E stato ucciso? 

II tragico rinvenimento a Campotosto, in provincia dell'Aquila - Un pac-
chetto di sigarette in bocca - Da sabato scomparso dalla sua abitazione 

Lo hanno ritrovato morto 
nel lago, con un mezzo pac-
chetto di sigarette in bocca. 
Per tre glorni i carabinieri 
di Campotosto, un piccolo 
paese In provincia dell'Aqui­
la, non hanno potuto dare 
un nome a quella salma; poi, 
Ieri e arrivata una signora da 
Roma e il cadavere e stato 
identificato. E' quello di Ma­
rio O'Olimpio, 50 anni, che a 
Roma gestiva un ristorante. 
Adesso i militari stanno cer-
cando di capire come sia mor­
to: esclusa l'ipotesi della di-
sgrazia, puntano molto su 
quella di una suicidio. L'uo-
mo, a quel che sembra, era 
demoralizzato per il fatto che 
11 locale — per il quale ave-
va speso oltre 10 milionl — 

non andasse bene. Ma non e 
possibile nerameno escludere 
a priori un delitto: per quail 
motivi e impossibile capire, 
almeno alio stato attuale delle 
indagini. 

Mario D'Olimpio era spesa-
to con Iole Iannilli, 47 anni, 
ed aveva tre figlie, Mariella 
di 21 anni, Stefania di 20. e 
Sonia di 15. Abitava in via 
Casal Monferrato 2 ed e 
scomparso di casa sabato 
scorso. Adesso e stato possi­
bile stabilire che aveva pre-
so un autobus della societa 
SITA che, via L'Aquila, rag-
giunge un piccolo centra 
abruzzese, Arlgo. Lo ha rac-
contato il passeggero del bus, 
Gino Tudini, che era accan-
to a lui; proprio a questi ave-

Casa della Cultura 
Oggi. giovedi. alia Casa della 

Cultura in via del Corso 267, 
•lie ore 21.15. dibattito sulla 
aeconda Universita a Roma, con 
Aldo Visalberghi. Aurelio Misi-
ti. Giuseppe Montalenti. Giu­
seppe Vignola. Presiedera Car-
melo Samona. 

Al Fath 
Domani venerdi alle ore 18 

pei locali del CircoJo della FGCI 
Vescovio. via Monterotondo 29. 
protezione e dibattito sul docu-
mentario c Al Fath >. 

Istituto Gramsci 
' Domani alle ore 18. presso 

llstituto Gramsci, via del Con­
servatory 55. reconomista po-
lacco Wlodzimierz Brus terra 
,"ttna conferenza sul tema <"Pro-
Dlemi attuali della riforma eco-
nomica nei paesi socialist!». La 
conferenza si svolge nel quadro 
delle atlivita di studio dcll'isti-
tuto Gramsci sulle societa so-
cialiste. 

Concerto 
- I c Mille piccoli canton > del 
le scuole clementari eseguiranno 
domani pomeriggio alle ore 17, 

basilica di Masscnzio un 
corale 

Mostra 
Gigina Venezia espone da 

oggi in una galleria d'zrte di 
Sora. 

ACEA 
L'ACEA informa gli utenti 

domani. tutti gli uffki del-
1'azienda. compresi la gestione 
illuminazione perpetua al Ve-
rano e I'ufficio distaccato ad 
Ostia Lido, nmarranno chiusi 
al pubblico per festivita sta-
bilita dal contratto collettivo 
di lavoro. 

Lo settimona 
medica 

degli ospedoli 
Oggi s'inizia la cSettimana 

medica degli ospedali >. La ma­
nifestazione si svolgera presso 
1'ospedale di Santo Spirito sul 
tema: « Attualita medico-chirur-
giche ». L'inaugurazione si terra 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio; il discorso intro-
duttivo sara sul tema: < Medi­
ans preventiva oggi e domani >. 
Nei giomi segucnti si terranno 
conferenze. comunicazioni sugli 
aspetti piu attuali della medi-
cina e scdute scicntifiche. 

va detto di essere preoccu-
pato perch.6 doveva raggiun-
gere entro la sera Campotosto 
ma non sapeva di mezzi pub-
blici che collegassero Arlgo 
a questo centra. Tudini gli 
aveva risposto di non preoc-
cuparsi; una volta ad Arigo, 
gli avrebbe presentato un suo 
amico. Federico Di Giamroar-
co, che, in cambio di una 
piccola somma, lo avrebbe 
senz'altro accompagnato con 
la sua utilitaria. 

ET andata proprio cosl. Per 
tremila lire benzina compre-
sa, 11 DI Giammarco ha ac­
compagnato 11 D'Olimpio. Ver­
so le 1930 lutilitaria era sul 
lungo ponte che attraversa 
praticamente ttuto il lago dl 
Campotosto; il passeggero ha 
chiesto all'autista di fermar-
si, ha detto che proseguiva a 
piedi nonostante la pioggia; 
ha spiegato che, al di la del 
ponte, erano ad attenderlo al­
cuni suoi amici. In effettl era-
no visibili i fari di un'auto 
ferma e 11 Di Giammarco ha 
pensato che fosse la vettura 
degli amici del suo cliente. 
Cos] si e fermato. 

Domenica mattina, verso le 
930, tre pescatori romani — 
Paolo Cervino, Elio D'Alessio 
e Michele Natalino — hanno 
scorto nel lago un cadavere; 
hanno awertito i carabinieri 
e la salma e stata tratta a 
riva. II giorno dopo Tautopsia: 
nessuna lesione esterna e sta­
ta riscontrata, Nelle tasche 
dell'uomo 8350 lire: niente 
omicidio per rapina allora? 
Nello stomaco i resti di una 
cena abbondante a base di 
minestra, came, carciofl e 
formagglo, consumata appena 
un'ora prima della morte. 
Quando e con chi ha mangia-

to. dunque, il D'Olimpio? La 
soluzione di questo interroga-
tivo e importantissima al fine 
della soluzione del egiallo*. 

Comunque, continuando le 
ricerche, 1 carabinieri hanno 
trovato, in una stalla nel 
press! del ponte, I resti di 
un fuoco: qui potrebbe aver 
cotto la sua cena il D'Olim­
pio. Ma, tra la cenere, hanno 
anche trovato le cernlere di 
una borsa che l'uomo aveva 
con se. Perch* l'ha dlstrutta 
con il fuoco? O fhanrto bru-
clata alcuni sconosclutl? E 
cosa Cera dentro? 

messo ad alcuni teppisti di in-
sultare i valori della Resistenza. 

Un corso di lezioni sul fa-
scismo 6 stato organizzato nella 
facolta di Magistero secondo il 
seguente calendario: mercoledl 
5 maggio alle 16.30, < Le origi-
ni del fascismo e il fascismo 
agrario in Puglia > (Simona Co 
larizzi); mercoledi 5 alle ore 
18, € Ideologic e programmi del­
la Resistenza » (Claudio Pavo-
ne); venerdi 7 alle ore 16,30. 
« Interpretazioni del fascismo > 
(Costanzo Casucci); venerdi 7 
alle ore 18, «I governi nost-
liberazione sino al 18 apri­
le 1948* (Enzo Piscitelli). Le 
lezioni sono pubbliche. 

Ieri mattina, infine, una de-
legazione di autoferrotranvieri 
romani, guidata dai dirigenti 
sindacali della CGIL. CISL e 
UIL e composta dai rappresen­
tanti di tutti i depositi del-
1'ATAC. della STEFER e Roma 
Nord, si e recata al ministero 
degli Interni per sollecitare un 
piu energico intervento al fine 
di stroncare i provocatori assalti 
fascisti messi in atto nei con­
front dei cittadini in genere e 
in particolare dei tranvieri (co­
me e accaduto di recente in 
via della Lega Lombarda). e 
rendere concretamente operante 
la lojge del 1952. Un'altra dele-
gazione di lavoratori si 6 re­
cata dal prefetto. 

Progetti per Castelporziano 
Ieri sera, proprio mentre il 

Consiglio comunale era riunito 
per l'ultima seduta a poco piu 
di un mese dalle elezioni e quin-
di dalla formazione del nuovo 
Consiglio. in Quirinale avveniva 
la consegna simbolica, da parte 
della Presidenza della Repub-
blica. della tenuta di Castelpor­
ziano. Come e noto, il progetto 
prevede adesso la formazione del 
parco naturalistico di < Lauren-
turn >, una riserva nazionale da 
costituirsi su un'area di circa 
4500 ettari (45 volte villa Bor-
glicse, 8 volte il parigino Bois 
cle Boulogne). 

Erano presenti, alia consegna, 
il presidente del Consiglio, il 
sindaco. alcuni assessori e l'ar-
chitetto Vitale, che ha stilato il 
piano del parco. Esso prevede. 
tra I'altro. la creazione di « par-
chi naturalistici » (uno a contat-
to con Spinaceto che ospitera un 
orto botanico, un piccolo zoo, 

una fattoria modello; I'altro sa­
ra il « centra visitatori » con bi-
blioteca, museo ed uffici); la 
costruzione di una « monorotaia 
sospesa» elettrica sulla quale 
i cittadini potranno visitare il 
parco (sara vietato giustamente 
l'accesso alle auto), scendendo 
nei punti piu suggest!vi; la sal-
vaguardia della flora (pinete,, 
ginepri, pini marittimi, cedri 
lici, querce, lecci. sughere) e 
della fauna (900 daini. 1500 cin-
ghiali, 350 caprioli, 30 cervi). 

II piano dell'architetto Vitale, 
sottolinea la necessita di urgen-
ti interventi di tutela < a causa 
di notevoli danni al patrimonio 
boschivo causati da scarichi in-
dustriali abusivi >: critica le 
previsioni del PRG di Roma e 
della sua variante generate « che 
non assicuravano una sufficiente 
salvaguardia per Castelporzia­
no ». * Gli insediamenti previsti 
intorno alia tenuta per una cu-

batura di molti milioni di metri 
cubi rischiavano di compromet-
tere — spiega lo studio — de-
finitivamente 1'equilibrio eoolo-
gico della tenuta... e di detur-
pare completamente il paesag-
gio. II progetto consiglia uno 
importante ridimensionamento 
quantitative e qualitativo di 
questi insediamenti con la crea­
zione di una scrie di fasce di 
rispetto inedificabili lungo il pe-
rimetro del Parco >. Lo studio 
infine propone che il parco venga 
gestito da un entc autonomo 

Tutto questo va bene, e mol­
to bello. II problema e che. per 
ora, e alio stato di parole. 1 
fatti debbono seguire presto, pri­
ma possibile: e assurdo e ridi-
colo parlare, come si e gia fatto, 
di apertura del nuovo parco 
addirittura nel 1980. 

NELLE FOTO: una veduta del 
parco: si notano sullo sfondo 
alcuni daini, 

Proposte di Italia Nostra 

Occorre un piano 
per Villa Pamphili 

La Sezione romana dell'As-
sociazione nazionale «Italia 
Nostra >, in merito alle noti-
zie apparse sulla stampa re-
laitve alia sistemazione della 
Villa Pamphil, recentemente 
acquistata dal Comune (noti-
zie che riferiscono progetti 
inaccettabili per «Italia No­
stra >, e ciod: la spesa di 22 
milioni per la potatura degli 
alberi; la spesa di altri 200 
milioni per le prossime opere 
di sistemazione; la destinazio-
ne di circa 30 ettari ad im-
pianti sportivi; la costruzione 
di un capannone; l'amplia-
mento dei canali gia esistenti 
nella villa) ha espresso le pitk 
vive preoccupazioni per il ri­
spetto dell'ambiente naturale 
e per i modi di intervento nel­
la sistemazione della Villa 
Pamphilj. 

La Sezione romana dell'As-
sociazione « Italia Nostra > os-
serva che le eccezionali ca-
ratteristiche della villa (ric-
ca di zone particolarmente 
suggestive, di una vegetazio-
ne rara, di ambienti di straor-
dinario interesse ecologico-
ambientale; di manufatti e di 
opere di notevole valore sto-
rico ed artistico) richiedono 
cure ed interventi particolari, 
realizzati nel quadro di un 
piano organico e sistematico 
di utilizzazione della Villa, 
senza i quali la fisionomia e 
ragibilita della Villa saran-
no irrimediabilmente compro-

messi. 

Centrale del latte 

Grovissima 
iniziativa 

antisciopero 
del prefetto 

« Chiaramente illegittima » 
a dire del prefetto dl Roma 
l'azlone dl sclopero attuata 

dal dlpendenti della Centrale 
del Latte 11 23 e 24 scorsi 
per sollecitare 11 Comune ad 
approvare la delibera riguar-
dante 11 nuovo stabllimento. 
Con una motlvazione for-
caiola e represslva, il pre­
fetto sostlene infattl che sco-
po della protesta era quel­
lo di coartare la volonta del-
ramministrazione e per que­
sto invita l'azlenda a costi­
tuirsi parte lesa per 11 rl-
sarcimento dei dannl 

In un comunlcato le sezio-
ni sindacali CGIL, CISL e 
UIL dichiarano il carattere 
anticostituzionale dell'istituto 
prefettizlo teso solo a fare 
gli interessl del grandl agra-
ri, contro quelll dei piccoli 
produttorl, del rivendltorl e 
dei consumatorl. Dopo aver 
sottolineato il violento attac-
co contenuto nella lettera pre-
fettizia (invlata all'azienda) 
contro le liberta sindacali e 11 
diritto di sciopero, le sezioni 
aziendaii invitano 1 lavora­
tori alia vigilanza contro si-
mill attacchl 

Replica del Trittico 

airOpera 
Stasera alle 21, in abbona-

mento alle quarte serali (rappr. 
n. 80) replica dei « Quattro tem­
perament! » dl Hindemith - Ba-
lanchine-Clnuss. pianista Gino 
Diamantl, « Rappresentazlone e 
festa di Carnasciale e della 
Quaresima » di Gian Francesco 
Malipiero. Regia di Giovanni 
Poll, azioni mirniche di Gianni 
Notnri. scene e costumi di Fran­
co Laurenti. Interpreti: Boyer, 
Vertechl. Scorsonl. Mazzini. 
Tarquini. Colombi. Rota, Tato-
ne, Mieli, Forgione. Lisitano. Di 
Vietri; « Bolero » dl Ravel-Ur-
bani. Interpreti dei balletti: 
Marisa Matteini, Alfredo Ral-
nd. Walter Zappolini e il Corpo 
dl Ballo del Teatro. Domenica. J 
lo spettacolo verra replicato in 
abbonamento alle diurne. 

Schermi e ribalte 

C0NCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Ollmplco 
spettacolo della famosa com-
pagnia polacca dei Mlmi di 
Wroclaw (tagl. n. 26). In pro-
gramma « L a partenza dl 
Faust» . t lnlca replica doma­
ni, alle 21.15. Bigliettl In v e n -
dlta al Teatro (302635). 

TEATRI 
AL SAGOO (Via G. SaccbJ, 8 -

Tel. 58.92.374) 
Alle 22 « El Mate > tutto l'in-
canto del folklore sud ameri-
cano con Raul Cabrera, M. 
Cabrera, Santino. 

ALIA RINGHIEKA (Via de' 
RUri. 81 . Tel. 656^7Jl) 

Alle 21,30 a conclusione della 
V stagione recital straordina-
rio della cantante folk Gio-
vanna Marini con canzonl e 
balletti di Franco Mole. 

BLUE NOTE (Via dei Capped 
lari 74 • Tel. 5805085) 
Alle 22 per la prima volta a 
Roma per pochi g iomi l'ecce-
zionale sassofonista Dexter 
Gordon e il suo quartetto. 

BRANCA CCIO 
Alle 17 e al le 22 tl favoloso 
spett. « Strip-tease a G6 Go > 
con I* eccezionale oalletlo 
« Beautiful Dancers by n ight» 

CENTRALE (Via Celss) 
Alle 17 l'ETI pres. la C.ia Tea­
tro Evento in « La langhlssi-
ma e prezlosa morte di an 
commedlante » (Lucio Anneo 
Seneca) di G. Raimondi con 
Barabani. Bastelli. Mastello. 

DEI SATIRI (Tel. 561 J l l ) 
Alle 21.30 2a settimana di sue -
cesso « Processo all'italiana • 
farsa-commedia scritta e d l -
retta da A.M. Tucci. Novita 
ass. con M G Francia. R. Bo-
lognesl. A. e N. Nicotra, W. 
PiergentiU. F. Cerulli. R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortar© 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Alle 18 terza sett, di suceesso 
nuovissime s to i i e da ridere 
con S. Spaccesi in • L'incon-
tro dl Teano * di R Mazzuc-
co; « Dne snll'antostnida » di 
G. Prosper*: « La gara di can­
to > di E. Carsana. Regia dl 
D'Angelo. Prosper!, Del Colle. 

D E L L E ARTI 
Aiie 21.15 Premio Roma "71 
« Storia degli ot to can! » una 
travolgente « H a i r » giappo-
nese prer»ntata dal «TokIo 
Kid brothers*. 

ELISEO (Tel. 4C2J14) 
Alle 21 « P r e m i o Roma 71» 
cantanti Pop russl del Teatro 
Estrada di Mosca. 

PILMSTUDIO "7t (Via Ortl 
d'AIfbett 1-C . Tel. C3MC4) 

Alle 18.30-20.30-22.30 prezzi po-
polari. in anteprima « T r a -
pianto. cnnsamar.lone e mor­
te • di Mario Schifano con 
Viva. 

POLKSTUDIO 
Alle 22 recital di Pat Grey la 
cantante negro-americana con 
i snoi blues. 

IL PUFF CVia de i Salnmf 38 -
Tel . 581 07J21 . 5X0.09JB) 
Alle 22.30 • V»mi« a marnar 
companeros • dl Amendola e 
CoTburcl con L Fiorlnl. Ucn-
ry, D'Angelo. FeiTetto e Gras-

si. Organo E. Giuliani. Ultimi 
giorni. 

LA tbUE (Via Fortuense 78 -
Porta I'ortese • lei. 5819177) 
Questa sera alle 21.30 il Col­
lettivo Teatro Lavoro pres. 
il 1., 2. e i. quadro dl « s«po-
saml per cortesla • per la re­
gia di Valentino Orfeo. D o ­
mani II Teatro nuova edizio-
iie pres. « L.'ultro niondo » una 
originate comica sulla luna di 
A. Gozzl. 

LE ALAtiARDE ( V . J a n d o l o 9 ) 
Alle 21,30 « Canta che non ti 
passa » canti politic! popolarl 

' scritti e presentati da Valerio. 
N l N U U E It iLLtS. 

Alle 21.30 a I Folli » con « So -
litudine e morte dl Penteo » 
dalle Baccanti di Euripide. 
Regia di Nino De Tollis. 

QU1K1NO (Tel . 675.485) 
Alle 17 famil. il Teatro In-
s ieme pres. « I tre moschet-
t ler i» di R. Planchon, da A. 

- Dumas. Regia di R. Planchon. 
Scene di Rene Allio. Costumi 
di S. Call. 

R1DUTTO E L I S E O (Te le fono 
465.095) 
Alle 21.30 la C.ia Paolo Poll 
pres «Carolina Invernlzio» 
di Omboni e Poll . Regia di 
Paolo Poll. 

ROSSINI (P.zza S. CbJara . 
Tel. 652.770) 
Alle 21.15 Checco e Anita D u ­
rante con L. Ducci nel grande 
successo comico « Mosconi al 
so l e» di A. Muratori. Regia 
di Checco Durante. 

SANCAKL1NO (Via Boncom-
pagni 11 - Tel. 461401) 
Alle 22,30 eccezionale per po ­
chi g iomi Romano Mussolini 
con Tony Scott e Irio De P a o ­
lo. e « I Rugantini > di Mas­
s imo Franciosa. 

SANtiENKSlO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 famil. ult. g i o m i la 
C i a dell'Atto pres. « Una fa-
miglia felice > di Cooper con 
R. Antonelli. V. Di Prima. B. 
Galvan. A. M Serra Zanetti. 
Regia di Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21.15 Garinei e Giovan-
nini pres. «Alleluia brava 

. gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEATR1NO DEI CANTASTO-
R1E (Vlcolo del Panleri 57 . 
Tel. 585.605) 
Alle 22.20 ultima sett. « Porno 
subito • di Barbone. Floris, 
Rossetti con G. Pescucci. R. 
Rodoln, Riberi. Regia di For­
ges Davanzati 

TEATRO STRUMENTO 
Riposo 

TEAI'KO DI VIA ST AM IRA 59 
( V i a Stamira 55 • P^za Bo­
logna • Tel . 425.109) 
Alle 21.30 la Comunita Tea-
trale Italiana pres. « I misterl 
deU'amore > di Roger Vitrac. 
Regia dl G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 . Te­
lefono 657.206) 
Alle 21,45 « p r i m a » Arnaldo 
Ninchl. Anita Bartolucci. An-
narita Bartolomei e Stefano 
Altierl in « S o g n o (ma forse 
no) » e « Cert » di L. Piran­
dello. Regia di R. Albertazzi. 
Scene e costumi M. Pajola. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo. 

no 73tJ3J6) 
Stanza 17-17 palazzo delle t a s -
se nfflcio imposte, con G. Mo-
schin C • e rivista Trottolino 
e Beniamino Maggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Contesslone dl un cummtssa-
rio dl polizia al procuratore 
drlla Repubbllra. con M Bal­
sam IVM Mi OR • • • 

ALFIERI (Tel . 290JS51) 
Uno spaecone chiamato Hark. 
con G. Peppard A • • 

I nostri lettori che vogliono assistere questa sera, alle 
ore 21.30. al Teatro «La Fede> (Via Portuense. 78) alio 
spettacolo: 

SPOSAMI PER CORTESIA 
dalla m a m i c e * di Maiakoviki 

messo in scena dal collettivo «Teatro Lavoro* di Valen­
tino Orfeo potranno usufmire, presentando all'ingresso que­
sto tagliando, del prezzo speciale di 500 lire. Sposami per 
cortesla e interpretato da Valentino Orfeo. Luciana Iannace. 
Nora Villano. Sofia Fiore Donati. Sandro Vivian, Ornella Fer­
rari, Michele Tucci, Fulvio Bertoluzza, Gianni Porcu e Fausto 
Di Bella. La regia e di Valentino Orfeo. 

L* t lgU «b« •ppsloao ae> 
•anto al tlMU del film 
eorrlspoadoBO alia «e-
gnente elaastfleaslon* pm 
frnei i i 
A a A»»entti 
C a ComleA 
DA — Dlsegao M l a m 
DO s Docnmentarl* 
DB s Dramnatla* 
O st Glallo 
M s Musical* 
0 s Sentimental* 
•A o satlrleo 
•M a •tortwi •ttrtagl— 

Tien* 
Mgaeatet 

• • • • • 

• at U 

fladlBl* m 
irena a«l 

si •ccfwtoaala 
a ottuxto 
• •aon« 
a dlsereto 
•> Bedloer* 

vietato al 
dl If 

AMBASSADE 
Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
AMERICA (Tel . 586.168) 

La callffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR • • 

ANTARES (Tel . 890.947) 
Patton, con G.C. Scott DR • 

APPIO (Tel . 779.638) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
ARCHIMEDE (Tel . 875^67) 

Patton (in originate) 
AR1STON (Tel . 353J230) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonte UR • • • • 

ARLEGCHINO (Tel . 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
Una prostitnta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR # • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo chiamavano Trinita, con 
T. Hill A • 

BALDU1NA (TCI. 347.592) 
Non stuzzlcate 1 cow boy che 
dormono con J. Stewart A • • 

BARBER1N1 (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Vita privata di Sherlock Hol­
mes, con R. Stephens G • • 

CAPITOL (Tel . 393JS80) 
Uno spaecone chiamato Hark, 
con G. Peppard A • • 

CAPRANICA ( l e i . 672.465) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
CAPRANICHETTA ( T . 672.465) 

Cose dl cosa nostra, con C. 
Giuffre C • 

C1NESTAR (Tel . 789.242) 
lo non spezzo, rompo, con A. 
Noschese C • 

COLA D l RIENZO ( T . 3S9M4) 
Vita privata dl Sherlock Hol­
mes, con R. Stephens G • • 

«JORSO (Tel . 6 7 9 J 6 J 1 ) 
D dio serpente, con N. Casslni 

(VM 18) DR • • 
D U E ALLORI (Tel . 27X207) 

Vita privata dl Sherlock Hol­
mes, con R. Stephens G • • 

E D E N (Tel . 380.188) 
10 non spezzo. rompo. con A 
Noschese C • 

EMBASSY (Tel . 879.245) 
Coniu alia rovescta, con S 
Reggianl G + 

E M P I R E (Tel . 855.622) 
n gat lo a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G + • 

EURCINE (Plans Italia • . 
EUR • Tel. 591.09JM) 
Vita privata di Sherlock Hol­
mes, con R. Stephens G + + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
11 dlo serpente, con N. Cassinl 

(VM 18) DR + * 
FIAMMA (Tel . 471.190) 

Love story, con Alt Mc Graw 
S • 

FIAMMETTA (Te l . 470.464) 
Love story Un ortglnale) 

GALLERIA (Tel . 673-267) 
n conformUta, con J.L Trin-
tignant (VM 14) DR • • • • 

G A R D E N (Tel . 582^48) 
Lo chiamavano Tiinlta, con 
T. HU1 A 4> 

G I A R D I N O (Te l . 8M.946) 
Lo chiamavano Trinita, con 
T. Hill A 4> 

GIOIELLO 
Lo strano vlzto della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GOLDEN (Tel . 755 002) 

La nglla dl Ryan, con S Miles 
(VM 14) DR # 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 - Tel. 63806W) 
Sclplone detto ancbe I'Africa-
no con M. Mastroiannl SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Sacro a Vanzettl. con G M 
Volonte DR « # • • 

KING (Via FogHano, 37 . Te­
lefono 83135.41) 
Una Incertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) a • 

MAESTOSO (Tel. 7860)86) 
Cose dl cosa nostra, con C. 
Uiuifre C • 

IUAJKSIIC (Tel. 674.908) 
La signora dell'auto con gli 
occlnali e il fucile (prima) 

MAZZ1M ( l e i . 351.912) 
Lo chiamavano i'riuiia, con 

' T. HU1 A • 
METKU D R I V E IN (Telefo­

no CU9.02.43) 
La Oglia dl Ityan, con S. Miles 

(VM 14) DR + 
METROPOLITAN ( 1 . 689.4U0) 

La supertestlmone, con M. 
Vitti (VM 18) SA # • 

MIUNON D'ESSAI (T . 869493) 
I giornl contatl, con S. Ran-
done (VM 16) DR • • • 

MOUERNO ( l e i . 460^85) 
Le mogll degli amautl dl ml a 
moglle sono le mie amanti, 
con N. Alden (VM 18) S • 

MODERNO SALETTA (TelelO-
no 46UJS85) 
Le copple, con M. Vittl 

(VM 14) SA «> 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

L'assassino dl Rillington place 
n. io , con R. Attenborough 

G • • 
OLIMP1CO (Tel . 302.635) 

Alle 21,15 Mimi di Wroclaw 
PALAZZO (Tel . 495.66.31) 

L'uomo venuto dal Nord, con 
P. OToole A • 

PARIS (Tel . 754368) 
Confesslone dl un commlssa-
rio dl polizia al proenratore 
della Repubbllca, con M. Bal­
sam (VM 14) UR • • • 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
Rock in the moon (in english) 

QUATTRO FONTANE ( l e l e f o -
0 0 4 8 0 a i 9 ) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz-
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

Morlre d'amore, con A. Gi­
rardot DR • • 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
1 diabolic!, con V. Clouzot 

G • • 
RADIO CITY (Tel . 464J03) 

L'uomo che venne dal nord, 
con P. OToole A 4> 

REALE (Tel . 580.234) 
L'assassino di Rillington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
REX (Te l . 864.165) 

Cose dl cosa nostra, con C. 
Giuffre C • 

R1TZ (Te l . 837.481) 
Confesslone dl un cororalssa-
rlo dl polizia al procuratore 
della Repubbllca. con M. Bal­
sam (VM 14) l)K * • • 

R1VOL1 (Tel- 460JPJ3) 
Anunlmo venpziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE E T NOIR ( T . 864305) 
II commlssarlo Pellssier, con 
M Piccoli G • • 

ROYAL (Te l . 770^49) 
D piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A • * • 

ROXY (Te l . 870J04) 
D dio serpente, con N. Casslni 

(VM 18) DR • • 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 679.14.39) 
Indaglne so un clttadlno al 
dl sopra dl ogni •o^petto. con 
G M Volonte 

IVM 14) l>R • • # # 
SAVOIA (Tel. K65 023) 

Sclplone detto anche I*Africa-
no con M. Mastroianni SA • • 

SMRRAI.DO (Tel . 351381) 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C • 
SUPERCINEMA (Tel . 485.498) 

Zeppelin, con M. York A 4> 
TIFFANY (Via A. De Pretls . 

Tel. 462390) 
La volpe dalla coda dl vel la-
to con J. Sorel (VM 14) DR 4> 

TREVI (Te l . 689.619) 
Sclplone detto anche I'Africa-
no con M. Mastroianni SA 4>4> 

T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 4 0 0 3 ) 
In fondo alia piscina, con C 
Baker G 4> 

UNIVERSAL 
Patton generate d'acclalo, con 
G C Scott DR 4> 

VIGNA CLARA (Tel . 320.159) 
Una Incertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
VITTORIA (Tel . 571357) 

L'nomo che renne dal Nord, 
con P. O'Toole A • 

Seconde visioni 
ACILIA: Tarzana sesso selvag-

glo, con K. Clark 
(VM 18) A 4> 

ADRIACINE: Riposo 
AIRONE: L'ultima vaUe, con M. 

Caine (VM 14) DR • • 
ALASKA: I doe gladlatorl 
ALBA: S p e t t CUC: Senza sa-

pere niente di lei, con P. Pi-
tagora (VM 14) G 4>4> 

ALCE: Un amlco, con F Mar­
sala DR • • 

ALCYONE: Una prostitnta al 
servizio del pubblico ed In re­
gola con le leggi dello stato, 
con G. Ralll (VM 18) DR 4>4> 

AMBASCIATORI: La confesslo­
ne, con Y. Montand DR • • • 

AMBRA JOVINELLI: Stanza 
17-17 palazzo delle tasse nffl­
cio Imposte, con G. Moachln 

C 4 e rivista 
ANIENE: Due notti con Cleo­

patra 
APOLLO: Ranger attacco ora X 
AQUILA: Le castagne sono 

buone, con G. Morandl S • 
ARALDO: L'uomo mascherato 

contro i piratl A • 
ARGO: Isadora, con V. Red­

grave (VM 14) DR • 
ARIEL: Candida dove val sen­

za plllola, con B. Ferris G • 
ASTOR: Rlo Lobos, con John 

Wayne A • • 
ATLANTIC: De Sade, con K. 

Dullea (VM 18) DR • 
AUGUSTUS: La prima notte del 

dottor Danlell industrlale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

AURELIO: Una gatta pericolo-
sa, con T. Baroni 

(VM 18) DR • 
AUREO: Le copple, con M. Vittl 

(VM 14) SA • 
AURORA: Sette uominl o n cer-

vello, con R. Brazzi A • 
AUSONIA: lo sono la legge, 

con B. Lancaster A • 
AVORIO: H grande camplone, 

con K. Douglas DR • • • 
BELSITO: Non si nccldono cosl 

ancbe I cavalll? con J. Fonda 
DR • • • 

BOITO: Agente 007 Casino 
Royal, con P. Sellers SA • • 

BRANCACCIO : Alle 17 e 22 
Strip-tease a Go-Go 

BRASIL: Thrilling, con A. Sordi 
SA 4> 

BRISTOL: n gladlatore che s o ­
da l'lmpero SM • 

BROADWAY: AngeU della vio-
lenza, con T. Stern DR 4V 

CALIFORNIA: Lo chiamavano 
Trinita. con T. Hill A • 

CASSIO: Zorro contro I tre mo-
schettlerl A • 

CASTELLO: Amore nel Paclflco 
con H. Madki (VM 18) DO • 

CLODIO: SUnza 17-17 palazzo 
delle tasse nfflcio Imposte, con 
G. Moschin C • 

COLORADO: L'nomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR • • • 
COLOSSEO: n prlncipe delta 

notte 
CORALLO: La morbida peUe dl 

Susanna 
CRISTALLO: II dlario proibito 

dl Fanny, con J. Len 
(VM 18) S • 

DELLE MIMOSE: II paradlso 
dei nndlsti. con H. Fux 

(VM 18) S 4> 
DELLE RONDIN1: Zorro A • 
DEL VASCELLO: Una prosti­

tnta al servizio del pubblico 
e In regola con le leggi dello 
stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR • • 
DIAMANTE: D lago di Satana, 

con B. Steele (VM 18) G 4> 
DIANA: Lo chiamavano Trinita 

con T. Hill A • 
DORIA: L'nomo dalle dne om­

bre, con C. Bronson DR + 
ESPERIA: Io non spezzo, rompc 

con A. Noschese C • 
ESPERO: Oggi a me domani a 

te , con M. Ford A • 
FARNESB: Morire a Madrid 

DB • • • • 
FARO: H nlaneta delle sclmmle 

con C. Heston A • • 
GIULIO CESARE: Franco e Clc-

cio snl sentlero dl gnerra C • 
HARLEM: Barbagta con T. Hill 

(VM 14) DR • • • 
HOLLYWOOD: La casa delle 

demlvlerges, con R. Christian 
(VM 18) S • 

IMPERO: H cadavere dagll ar -
tigll d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G « • 
INDUNO: L'nltlroa valle, con 

M. Calne (VM 14) DR • • 
JOLLY: n cadavere dagll artl-

gll d'acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 4>4> 

JONIO: Qaando la morte por-
tava I 'dmetto 

LEBLON: AngeU della vlolenxa, 
con T. Stern DR • 

LUXOR: Una prostitnta al ser­
vizio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) DR 4>4> 

MADISON: La vera storia dl 
Frank Mannata, con A.M. Pie-
rangeli (VM 14) DR 4> 

NEVADA: L'implegato, con N. 
Manfredi C • • 

NIAGARA: Sen si doVe 0 fron-
te? con J. Lewis C • 

NUOVO: La mano, con M Du-
chaussoy (VM 18) DR • 

NUOVO OLIMPIA: Un s o n o 
chiamato cavallo. con R Har­
ris A • • • 

PALLADIUM: H clan degli no-
mlnl violent!, con J. Cabin 

(VM 14) G 4> 
PLANETARIO: Un aorico, con 

F. Marsala DR • • 
PRBNESTE: Una prosUtnta al 

servizio del pnbMico e In re-
' gola con le legal dello stato, 

con G. Rail! (VM 18) DR • • 
PRINCIPE: Una prostitnta al 

servizio del pnbWtco e la re­
gola con l e legal dello stato. 
con G. Ralll (VM 18) DR • • 

RENO: La banda Bonnot, con 
B. Cremer (VM 14) DR • • • 

R1ALTO: Venga a prendere II 
caffe da noL con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
RUBINO: Sweet Charity, con 

S. Mc Lame M • • 
SALA UMRERTO: Bella dl 

giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR • • • • 

SPLENDID: Due crocl a Dan­
ger Pass 

TRIANON: Lo vogllo morto 
ULISSE: Le creature del dla-

volo, con J. Fontaine 
(VM 14) DR • 

VERBANO: Rio Lobo, con J. 
Wayne A • • 

VOLTURNO: Rlusclra la nostra 
cara arnica a rimanere ver-
gine flno alia fine della nostra 
storia? con M. Llliedal 

(VM 18) S • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Hello Dolly, con 

B. Streisand M • • 
NOVOCINE: African safari 

DO • • 
ODEON: n mandrlllo, con H. 

Leipnitz (VM 18) C • 
ORIENTE: La magnlflca preda, 

con M Monroe A • 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
A VILA: D dlavolo alle 4, con S. 

Tracy DR • 
BELLARMINO: « Che »! con O. 

Sharif DR + 
BELLE ARTI: La spada del Cld 

A • 
COLOMBO: SInuhe l'egizlano, 

con E. Purdom SM • 
CRISOGONO: Asterlx U gallico 

DA • 
DELLE PROV1NCIE: Asterlx e 

Cleopatra DA 44> 
DEGLI SCIPIONI: Sllvestro e 

Gonzales dente per dente 
DA • 

DON BOSCO: II sottomarino 
glallo DA + • • 

ERITREA: L'astronave degli 
esse ri perdutl, con J. Donald 

A • 
EUCLIDE: I vlaggl di Gulliver. 

con K. Mathews A • 
GIOV. TRASTEVERE: Lord Jim 

con P. O'Toole DR • • 
GUADALUPE: Watang nel fa­

voloso lmpero dei mostrl 
MONTE OPPIO: Stanllo e Olllo 

nol slamo le colonne C +*>*> 
MONTE ZEBIO: Gangster tnt-

tofare, con T. Savalas SA • • 
NOMENTANO: Sflda negll abls-

sL con J. Caan DR + 
NUOVO D. OLIMPIA: D ciarla-

tano, con J. Lewis C 4>4> 
ORIONE: Flipper contro I pirati 

con L. Halpin A • 
PANFILO: Rebus, con L. Har­

vey DR • 
SALA S. SATURNINO: D ritor-

no dl Godzilla 
SAVERIO: I lanclerl del Da­

kota, con R. Cameron A • 
SESSORIANA: Ursns gUdlatore 

rlbelle, con J. Greco SM • 
TIBUR: Lo sbarco dl Anzio, 

con R. Mitchum DR 4> 
TIZIANO: I 4 bersagllerl 
TRASPONTINA: H Winchester 

che non perdona 
TRASTEVERE: I tre affarl del 

slgnor Daval, con L. De Funes 
8 • 

TRIONFALE: Quelll beUI slamo 
nol 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCL 
ENAL, AGIS: Ambra JovlnellL 
Apollo, Aqnila, Corallo, Cofos-
seo, CrlstaDo, Esperia, Farnese, 
Jolly, Nomentano, Nuovo Olym-
pla, Orione, Palladinm, Plane-
tario, Prlmaporta, Roma. Sala 
Plemonte. Trajano di Flnmlcl-
no . TEATRI: RosslnL Satlrl. 

CESSI0NI 
V4 STIPENDI0 

AMTICIPI IMMEOIATI 

C.A.M.B. 
VIA DEL V1MINALE, 38 

TEL. 476.949 - 474.9B 
•9184 ROMA 

m 

ANNUNCI CGOR0MICI 
OCCASIONI L. 59 

AURORA GIACOMETTI svende 
ultimisslm* sedle fratlne - pco-
venzali • Luigi Filippo. Piccolo 
panto 13J99 - Altre mille eccaslo-
ni l l l QUATTROFONTANE 21/C 

ANWUNCI EC0N0WICI 

ENDOCRINE 
ffndto • miastn sstolco per le 1 
T j n i i t • car* «Ml« "soto" ditfun-
•ioni • Situlsm sestiHMl « origina 
w i l l • swtitk* 
(• 

Cur* Inmost, 
Sfs^^c^fniatrlaiofilai) 

. FIETRO dr. MONACO 
basaa, «ks «sl V M M b M , t. 47111* 
1(41 fronts Teatro dtll'Opers . Stazla-
"•) ° r a ^ I j l J**1 ' ' F**tW • * *"• 
iCNOH M GMtWhQ W M f M ^ pwlC^ 9)CC>| 
A. Cass. Raan 1401V 4M 99-11 54 
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Coppa delle Fiere i i del Colonia battuti nel match di ritorno (2-0) 

La Juventus in finale 
Important! dichiarazioni del capitano « viola » all'« Unita » 

De Sisti: «Ci interessa anzitutto 
trattare alia pari con la Federcalcio» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28. 

Tre anni fa il nostro gior-
nale in uno «Speciale» del 
lunedl affrontd il problema 
dei calciatori professionisti 
con una tavola rotonda alia 
quale parteclparono nume-
rosl giocatori della nazionale, 
di squadre di serie A, B, C, 

Verso un accordo 

per e vita re 

lo sciopero ? 

Oggi 
.'assemblea 

dei president! 
delle societa 

Oggi scade l'« ultimatum » del 
calciatori. oggi i gerenti delle 
cose calcistiche di casa nostra 
•i riuniranno a Milano per « un 
nuovo esame della sltuazione » 
I preeidenti delle societa pro-
fessionistiche e i president! del­
la Federcalcio. Franchi, (con 
funzionl di intermediario, solle-
citate dal CONI) e della Lega. 
Staechi, rincorrono affannosa-
mente Ja formula piu opportu-
na per evitare lo sciopero delle 
squadre di A e B programmato 
per domenica. Le previsioni del­
la vigilia? Fra i president! delle 
•ooieta non manca qualche ol-
tranziata (che vorrebbe agire 
p!U per ripicca personate, per 
«dare una le2ione ai giocato­
ri! > che con senso logico) ma 
i piu sono orientati a soluzioni 
possibilistlcbe o per lo meno a 
un compromeeso, constatata la 
ferma prefla di posizlone dei 
giocatori assunta dalla assem-
blea di Roma con la richiesta 
di form are una commissi one 
paritetica per discutere alcune 
norme riguardanti la loro pro-
fessione. Ecco perche e pensa-
bile che ai giunga a sbloccare la 
•ituazione. Per di piu ci sono 
da valutare alcuni punti; 1) il 
CONI vuole. anche per precise 
ragioni economicne derivanti 
dal Totocalclo, che i campionati 
abbiano il loro regolare svolgi-
mento; 2) gli stessi dirigenti 
non possono prevedere il tipo 
di conseguenze nel caso si at* 
tui «l'agitazione»: 3) le socie­
ta in questi giorni continuano 
nel loro programma; sono gia 
afflssi i manifest! che annun* 
ciano le partite di domenica. so­
no gia preventivati determina-
ti incassi che serviranno a co-
prire urgenti spese. ecc ; 4) an­
che se stavolta non si volesse 
ascoltare i giocatori. le posizio-
ni si irrigidiranno ulteriorrnen-
te e gli sbocchi della a crisi » 
sono imprevedibili; 5) l'Asso-
ciazione calciatori pur preten-
dendo assicurazioni precise, ha 
lasciato la porta ben aperta a 
una dlgnitosa trattativa 

In questo clima (che le sol-
lecitazioni e le pressioni di que­
sti giorni hanno reso meno cu-
po) oggi alle ore 15 si apre a 
Milano la riunione del presiden-
ti delle societa, prescnti Franchi 
e Staechi Quindi ci sara un 
conferimento con 1'avvocato 
Campana per decidere la so-
spensione o meno dello scio­
pero. 

Anche se le « rivendicazioni » 
dei calciatori dovessero venire 
accolte non e certo il caso di 
parlare di vinti o di vinciton 
Si sarebbe dimostrato unica-
mente che una determinata e 
Iogica azione pud essere felice-
mene conclusa quando insicme 
alia fermezza e'e 6enso di re-
sponsabilia 

Inoltre la stessa Associazione 
verrebbe riqualificata dopo anni 
di affannosa e improwisata at-
tivita. Una Associazione che in 
futuro deve strutturarsi in mo-
do da meglio programmare al 
luo interno i compiti dei suoi 
associati. cioe dei giocatori. Es-
sa, infattl, ha la responsabilita 
di sottolineare i diritti. ma an­
che i doveri degli stessi cal­
ciatori. t «» 

«Inconf ro 
preliminare >» 
ffra Sfacchi 

Mazzola e Rivera 
MILANO, M. 

La lega calcie ha informafo 
sfficialmente che nel pomerig-
f io di oggi presso la sede di 
via FIHppettl a Milano, si e 
avotto on colioqaio preliminare 
tra il prtsidente Staechi, I'av-
vocato Campana ed i giocatori 
Mazzola e Rivera. Si e avuto 
on primo scambio di vedute 
circa rassemblea delle societa 
ed il successivo colloquio Stac-
chi-Campana di domani. 

alcuni alienator! ed un avvo-
cato. 

Nello «Speciale» i gioca­
tori chiedevano di poter usu-
fruire dell'assistenza sanita­
ria non solo per loro ma an­
che per i familiari, rivendl-
cavano l'istituzione di un fon-
do pensione, denunciavano il 
trattamento poco civile con 
cui venivano contrattati al 
mercato del «Gallia». Si di-
chiararono infine disposti, 
pur di ottenere i benefici ri-
chlesti, a ricevere premi di 
ingaggio e stipend! anche in­
ferior!. 

A conclusione dell'incontro 
emerse pero un fatto impor-
tante e cioe che la categoria 
(calciatori di serie A, B, C e 
quarta serie) difficilmente 
avrebbe potuto veder soddi-
sfatte le richieste in quanto 
i calciatori professionisti giu-
ridicamente non erano e non 
sono considerati dei presta-
tori d'opera. 

A quella tavola rotonda par-
tecipo anche De Sisti, il ca­
pitano della Fiorentina e 
componente il consiglio del 
sindacato calciatori che ha 
proclamato per domenica lo 
sciopero per ottenere quelle 
garanzie indispensabili (com-
missione paritetica presso la 
Lega nazionale, la Confindu-
stria del calcio) per la salva-
guardia di tutta la categoria. 
E proprio con De Sisti, dopo 
aver ricordato quell'incontro, 
che a detta degli interessati 
fu di stimolo alio stesso sin­
dacato calciatori per inqua-
drare la situazione. abbiamo 
ripreso il discorso. 

«Quando rileggo quel pa-
ginone mi sembra di essere 
stato un po' chiaroveggente. 
Nella tavola rotonda fummo 
in molti .a sottolineare che 
per ottenere qualcosa avrem-
mo dovuto intraprendere una 
lotta come tutti i lavorato-
ri, cioe proclamare una asten-
sione dal tavoro. Ora grazie 
ad una maggiore maturita e 
coscienza di tutta la catego­
ria, abbiamo proclamato lo 
sciopero ». 
«Cosa sperate di poter rag-

giungere? ». 
«Per il momento vogliamo 

sederci alio stesso tavolo dei 
dirigenti di societa e tratta­
re alia pari poichd siamo una 
delle parti interessate. Tra po­
co, per fare un esempio, sa-
ranno varate le nuove norme 
per la stagione 1971-72 e tra 
i regolamenti federali ci sono 
alcuni punti che a nostro av-
viso sono superati e, quindi, 
dovranno essere modifica-
ti». 

« Vi limiterete a questa so­
la richiesta? ». 

(tPenso di no. Per prima 
cosa dobbiamo chiedere un 
riconoscimento giuridico. Chi 
siamo noi calciatori? Siamo 
o non siamo dei prestatori 
d'opera? Invece per le socie­
ta e il governo non esistia-
mo. E a causa di cid abbia-

biamo una assicurazlone ma-
lattia con la Sportass che 
fa ridere, non possiamo isti-
tuirci un fondo pensione e 
siamo venduti ed acquistati 
come le vacche al mercato». 

« Vacche d'oro», gli dicia-
mo... 

«Sono pochi coloro che 
guadagnano tanti soldi. Di-
ciamo un paio per societa 
di serie A e altrettanti di se­
rie B. Gli altri, e specialmen-
te quelli che giocano in se­
rie C e quarta serie, che so­
no la maggioranza aUa fine 
di una carriera effettiva che 
varia dai 10 ai 12 anni, si tro-
vano con un pugno di mo-
sche, senza arte n& parte. 

« La stragrande maggioran-
za dei giocatori iniziano a 
praticare Vattivita a 75 anni, 
verso i 22-24, se hanno un po' 
di fortuna, cominciano a in-
tascare qualche mitione e a 
31-33 anni, dopo aver percor-
so la parabola discendente 
(A, B. C) quando cessano 
Vattivita se si ammalano non 
sanno a che santo votarsi e 
non possono neppure recla-
mare ». 

« Per poter avere una assi-
stenza sanitaria estesa anche 
ai familiari e istitulre un fon­
do pensione chi paghera i 
contributl? ». 

«Se potessimo avere, ad 
esempio, lo stesso trattamen­
to dei lavoratori dello spet-
tacolo o dei giornalistl, nes-
suno si tirerebbe indietro al 
momento di pagare il proprio 
contributo. Certo una parte 
dovra essere versata dalle 
societa, una dalla Federcal­
cio, come avviene da un po' 
di tempo ma con una pro-
spettiva diversa. Pero resta 
il fatto cui ho accennato so 
pra e cioe che per prima co­
sa dobbiamo avere una ve-
ste giuridica. essere ricono-
sciuti dei prestatori d'opera » 

«Se la Lega approvera la 
commissione paritetica avete 
pensato che a quel punto sare-
te costretti a parlare anche 
di ingaggi e di premi? Le so­
cieta, ogni anno, per le eso-
se richieste dei giocatori de-
nunciano iperbolici disavanzi 
(il deficit totale delle societa 
aderenti alia Lega calcio e di 
34 miliardi) ». 

« Questo e quanto si dice e 
noi damanderemo che ci ven-
gano esibiti i bilanci. Sulla 
base delle risultanze e delle 
cifre vedremo il da farsi». 

«II presidente della Feder­
calcio, a tale proposlto, ha 
accennato a responsabilizzare 
maggiormente i giocatori tan-
to da arrivare ad una forma 
di cogestione. Quale e il vo-
stro giudizio? ». 

« Parlare di cogestione com-
porterebbe aprire un nuovo 
discorso 1 giocatori, e mi ri-
ferisco a quelli di serie A e 
B, sono disposti anche a ri­
cevere premi d'ingaggio in-
feriori purchd si raggiungano 
gli stessi benefici dei lavora­
tori e cioe la possibility di 
contrattare alia pari, un ri­
conoscimento giuridico, I'as-
sistenza malattia anche ai la-
miliari, e l'istituzione di un 
fondo pensione serio. E' evi-
dente che il tutto, quanto 
prima, dovra essere esteso an­
che ai giocatori inquadrati 
nella categoria semiprofessio-
nisti». 

Loris Ciullini 

contro 
il Leeds 

JUVENTUS: Piloni, Splnosl, 
Marchetil, Furino, Morini, Sal-
vadore, Haller, Causlo, Anasta-
si, Capello, Bellega. 

COLONIA: Manglitz, Thlelen, 
Hemmersbach, Simmel, Biskup, 
Weber, Kapelmann, Flohe, 
Rupp, Cullman, Loehr. 

ARBITRO: Machin (Francia). 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 2' Capello; nella rlpresa 
al 40' Anastasl. 

NOTE; terreno In otllme con-
dizloni. Cielo nuvoloso, serata 
plutloslo fresca, spettalori 70 
mila, iniasso: ollre 165 milionl. 
Nella rlpresa Paritz ha sosll-
tuito Loehr, Kowalskl ha sostl-
tulto Kappelmann e Novellini 
Haller. 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 28. 

« Comunale » pieno sino al-
l'orlo per questa partita che 
decidera l'ingresso alia finale 
della « Coppa delle Fiere ». La 
Juventus, una volta sola, nel 
1965, e riuscita ad entrare 
in finale e stasera, almeno 
sulla carta, ha la possibilita 
di bissare l'impresa. Nell'an-
data uno a uno, sicche baste-
ra alia Juventus bloccare il 

Battendo Zandegu (retrocesso a I 26° posto) Sercu e Sgarbozza 

Basso vince in volata 
la Milano-Vignola 

Dal nostro inviato 
VIGNOLA. 28 

Avevano tutti paura che vin-
cesse Merckx, ma il belga si 
mantiene calmo, da una mano 
al compagno di squadra Basso 
e la Milano-Vignola rinnova la 
sua tradizjone. il suo appunta-
mento coi velocisti: sbucano co­
me un fulmine dal gruppo di 
uomini piegati. tesi nello sfor-
zo decisivo, Marino Basso con-
quista la prima vittoria della 
stagione. 

I battuti sono Zandegu (re­
trocesso dalla giuria al 26° po­
sto), Sercu, Sgarbozza e Van 
Vlieberghe: pronostico rispet-
tato, un arrivo col cuore in 
gola. proprio una battaglia ri-
soltasi negli ultimi cinquanta 
metri. 

E' stata una furiosa eavalca-
ta, vedere per credere la stra-
biliante media (47.700) che can-
cella il record di Durante (46 
e 94) e fa di Basso il trionfa-
tore della gara in linea piu ve-
loce del mondo. Vignola ritrova 

cosi uno «sprinter* che masti-
cava amaro da circa tre mesi, 
che fremeva dalla voglia di im-
porsi e che mancava di misura. 
appunto Basso. 

Qualcuno lo aveva conside-
rato finito o pressappoco, e 
sbagliava, sbagliava di grosso. 
Marino aveva dato chiari segni 
di ripresa nella Parigi-Roubaix 
e oggi la Milano-Vignola tutta 
liscia. tutta in pianura ad ecce-
zione del cavalcavia eompreso 
nel circaito (il cavalcavia del 
Gessiere) gli si offriva su un 
piatto d'argento. 

La giuria ha punito Zandegu 
c per slancio da Motta ». Fanno 
testo le testimonialize di diversi 
corridori. perd e'e chi dice Mot­
ta e chi dice Gualazzini. E infor-
mano che Erik Pctterson e sta­
to danneggiato da Sgarbozza: 
quando i corridori capiranno 
di tenere le manj sul manubrio 
sara troppo tardi. Complimenti 
a Sercu. che risentiva di una 
preparazione imperfetta, per­
che reduce da una tendinite. e 
complimenti a Michele Dancel-

li, che rientrava dopo il brut-
to incidente di Pineto ed ha ter-
minato la competizione reggen-
do al ritmo dei 48 orari. 

E passiamo ai dettagli. La 
breve storia della sedicesima 
Milano-Vignola. e la storia di 
una gara feriale nel contesto di 
un ciclismo forsennato per il 
quale tutti i giorni sono buoni 
e necessari al riprovevole sco-
po di sbrogliare la matassa del 
folle calendario. Partiamo da 
Rogoredo (dove manifestano le 
maestranze della STIEM) infi-
lando quella lunga linea grigia, 
che e la via Emilia e subito e 
un susseguirsi di scaramucce, 
di guizzi e di allunghi. che via 
via segnalano Attilio Rota, Ca-
verzas, Zilioli. Ballini. Guerra. 
Michelotto. Chemello. Armani. 
Vianelli. Schiavon. Favaro. 
Sgarbozza. ed altri. L'andatura 
e molto sostenuta: circa 48 chi-
lometri neli'ora iniziale. e dopo 
Casalpusterlengo si mostra Cre-
paldi, con una sortita (vantag-
gio massimo 1') che dura sino 
a Fiorenzucla. 

Stanotte a Madrid il campionato mondiale dei medi-junior 

Carmelo Bossi deve affrontare 
Hernandez, la giuria, Yambiente 

La bomba dell'tsterismo 
scoppiata lo scorso marzo nel 
«Wellington Hotel* di Ma­
drid, quando venne rinviata la 
partita mondiale delle a 154 
libbre ». potrebbe avere un pe­
so determinate, stanotte. se 
Carmelo Bossi entrera nel ring 
del « Palacio De Deporte • per 
misurarsi con lo sfidante Josi 
Hernandez, il corretto e tran-
qvillo sordomuto di Barcel-
loruL 

L'eurovisione dovrebbe pre-
sentare questo campionato 
(dalle ore 22£5) sul nostro 
primo canale: usiamo il con-
dizionale percht, ancora una 
volta, tutto potrebbe fallire a 
Madrid. L'altra volta il pub-
blico spagnolo sembrava indif-
ferente alio scontro fra BOsst 
e Jose Hernandez. Lo const-
derava giustamente, un 
* mondiale* di * Serie B* se 
paragonalo agli antichi a Big-
match *, validi per una cintu-
ra universale che si svotsero 
a Barcellona (7 luglio 1928), 
a Madrid (25 marzo 1931), a 
Valencia (1 giugno 1935), di 
nuovo a Madrid (2 giugno '35) 

protagonisti gli amencam Joe 
Dundee (campione dei « Wel­
ters*/, Frankie Genaro (cam­
pione dei « Mosca »/, Al Brown 
(campione dei «Gallo*) ed il 
francese Marcel Thil (campio­
ne dei *medit>) che subirono 
Vassalto, rispettivamente, de­
gli iberici Hilario Martinez, 
Victor Ferrand, Baltazar 
Sangchilli, Ignacio Ara: altri 
tempi; altra mentalita, altri 
campioni che gli spagnoli rim-
piangono sempre e piu che 
mat. 

Adesso st devono acconten-
tare di un Josi Hernandez 
qualstasi sul quale, perb, han­
no stavolta rovesciato il loro 
rovente incitamento perchi 
scandalizzati ed offesi dal 
comportamento di Bossi che 
senza dubbio, quella notte. 
perse bussola, dignita e la sti-
ma degli ammiratori sinceri. 

II fragore del pubblico in-
fluira sull'arbitro e sulla giu­
ria, specialmente se I'Ebu ha 
confermoto il francese Ma­
scot, il tedesco Tomser, lo 
svtzzero Neuhold vecchie vol-
pi del mestiere che sanno fiu-

Sospesi anche Petrelli e Fossati 

SQUALIFICATO PER 4 GI0RNATE 
IL CAMP0 DELLA REGGINA 

U 

MILANO. 28. 
Pugno di ferro delle Lege 

per i fetti ecceduti dome-
nice e Regglo Celebrie: il 
cempo delle Reggine e stato 
squolificeto infatti per quat-
tro giomate. Bisogne dire 
per* che gli incident! ereno 
tteti di effettiva gravita. 

Irritati perche I'erbltro 
non he concesso un rigore 
(evldente) alia Reggina men-

tre ' perdeve con I'Arezzo 
per 1 e 0, duecente scalme-
nati hanno tentafo di inva­
der* il cempo, poi hanno in-
franto a sessete la cebina 
della RAI-TV, infine hanno 
assediato arbitro e giocatori 
dell'Arezzo negli spogliatoi 
per clrce un'ora. 

Per quanto riguarde la 
serie A il giudice sportive 
ha squaliflcato per uno gior-
nate Petrelli delle Rome e 

Fossati del Torino, ammo-
nende Vofpato (Lenerossi) e 
Wilson (Lazio) e multando 
di 4M mile lire il Foggia, 
di 375 mila II Catania e di 
215 mila lire la Lazio. 

Per le eltre partite di 
serie B e stato squalificato 
per one giomete CuccM del­
la Temana e sono statl am-
moniti Fontana (Temono), 
Gasperoni (Pisa) e Tanello 
(Casertana). 

tare il vento di casa. Indub-
biamente il «festival* nevro-
tico di Bossi e del suo terribi-
le a clan a, dal quale bisogna 
escludere il manager Cecchi 
una persona dabbene capitata 
in un manicomio, ebbe come 
scintilla il comportamento tor-
tuoso, da piccoli bottegai del­
la « boxe *, degli impresari 
Losa e Casadei che a 24 ore 
dal combatttmento non dispo-
nevano dei 37 milioni da ver-
sars al campione gxunto da 
Milano. tuttavia la nsposta di 
Carmelo e dei suoi fratelli ap 
parte eccessiva, addmttura 
sconcertante e sgradevole per 
tutti gli italiani presenti nel 
« Wellington Hotel» incomin 
ciando dai giomalist 

Come conseguenza questa 
volta la direzione dello alber-
go ha chiuso le sue porte ad 
ospitt cosi chiassosi e rissosi. 

Stasera, poi, Carmelo Bossi 
dovra battersi contro Jose 
Hernandez, contro la giuria, 
contro lo ambiente. persmo 
contro il suo ' ex « patron * 
pubbltcitario dato che adesso 
il campione del mondo difende 
le bandiere di un prodotto di-
gestivo. invece i simboli della 
« vortice » saranno proprio 
sullo accappatoio come suite 
mutande di Hernandez: questo 
polemico cambio della guardta 
pub essere niente, come influi-
re su nervi fragili di Bossi gia 
amareggiato nel vedere la sua 
paga dimezzata dovendo il 20 
per cento al manager ed al-
trettanto all'impresano Sab­
bat tni. inoltre il 10 per cento 
ai fratelli che lo scortano nelle 
sue acventure. 

Durante I'ullimo mese Car­
melo Bossi ha dovuto nfare 
la preparazione. Non sappia-
mo se ha ritrovate. la condt-
ztone. la forma, la concent™ 
zione specialmente dopo il do­
lorosa incidente di aUenamen-
to con Mario Romersi il cut 
destro lo colpi sulla carotide. 

11 5 settembre 1953. net « Vf-
gorelli*. vedemmo Scortichi-
ni campione d'Italia dei « me-

di» raggiungere, con una bot-
ta simile, la carotide dello 
sfidante Angelo Brisci che do-
vette accetlare un angoscio-
so k.o. e quindi affidarsi al 
medico di servizio. Speriamo 
che stanotte Bossi non risen-
ta del rinvio, del destro di Ro­
mersi, della folia di Madrid, 
ami riesca a dare il meglio 
del suo talento che & geliCn 
ma razionale nelle corde 
quanto risulta cmotivo e 
scomposto fuori come nel 
« Wellington Hotel * appunto. 

Tuttavia se Jose Hernandez 
diventera campione del mon­
do dei « medi-juniors * esiste 
gia i/ contralto per una rivin-
cita a Milano in barba a tutte 
le regole. L'tmpresarto F-bba-
tini predica bene ma razzola 
male, come tutti i suoi colle-
ghi del resto. 

Giuseppe Signori 

Michelotto. preoccupato da 
una fastidiosa lombaggine. ri-
prova insieme a Ritter. E" solo 
una fiammata. Vannucchi (vitti-
ma di una caduta) e ricoverato 
all'ospedale, e all'ingresso di 
Parma scappano Gualazzini e 
Bassini i quali attraversano 
Reggio con 1*45" e s'arrendono 
in vista di Sassuolo. Poi, tenia 
Zilioli, tentano Zandegu e Si-
monetti, ma ecco la campagna 
in fiore di Vignola, ecco che il 
gruppo imbocca compatto il 
circuito del Gessiere. un caro-
sello di 7.300 chilometri da ri-
petersi sei volte. 

La media si mantiene altissi-
ma. Niente nel primo. secondo 
e terzo giro: cento metri scarsi 
per Gualazzini. Primo Mori. Di 
Caterina. Soldi. Nicoletti. Casa-
lini e Casteiletti nel quarto che 
registra una foratura di Motta: 
il brianzolo si salva saltando 
sulla bicicletta di Crepaldi e al 
quinto passaggio vediamo II'at-
tacco di Zilioli e Tumellero. pe­
rd il plotone non si lascia sor-
prendere, e poiche Merckx si 
incarica di bloccare Bitossi. e 
il volatone. Un volatone con 
Zandegu impegnato al centra. 
ma Basso esce dalla sinistra 
ed esulta. Basso sfreccia davan-
ti a Zandegu. Sercu e Sgarboz­
za. scavalca la folia arrampi-
candosi sul palco e dichiara: 
«FinaImente ho rotto il ghiac-
cio! Grazie a Merckx. Avevo 
assolutamente bisogno di vin-
cere. Adesso tutto diventera piu 
facile... >. 

II giovane Moreno Vannuc­
chi. di 23 anni. del G.S. <Ma 
gniflex >. e caduto ed e stato 
ricoverato all'ospedale civile di 
Fidenza. II corridore, che aveva 
una profonda ferita al ginoc-
chio sinistro. oltre a contusio-
ni e abrasioni agli avambracci 
e in varie parti del corpo, 6 
stato giudicato guaribile in 
trenta giorni. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Basso Marino (Molteni) 

km. 245 in 5h 10/, alia media di 
km/h 47,401 (nuova media re­
cord. La precedente, stabilita 
da Adriano Durante nel 1*70, 
con km/h 4*,0*4); 2) Zandegu 
(Salvarani) s.t. (poi retrocesso 
dalla giuria per spinfe ricevute 
nella volata al 24° posto); 2) 
Sercu Patrick (Dreher) s.t.; 3) 
Sgarbozza (GBC) s.t.; 4) Van 
vlierberghe (Ferretfi) s.t.; 5) 
Delia Torre (Filotex) s.t.; 6) 
Barras (Belgio-Molteni) s.t.; 7) 
Steegmans (Belgio • Magnif lex) 
s.t.; I ) Bosisio (Zonca) s.t.; 9) 
Grassi (Filotex) s.t.; 10) Bitossi 
(Filotex) s.t.. 

Battuti i ragazzi del Varese 

Allenamento proficuo 
deU'«Olimpica» (3-1) 

VARESE. 28. 
La Nazionale azzurra olimpi-

ca ha sostenuto una partita di 
allenamento al campo Franco 
Ossola, contro una formazione 
mista juniores e allievi del Va­
rese. 

La Nazionale, dopo quaranta 
minuti nel primo tempo e 33 
nella ripresa. ha vinto 3-1 con 
reti di Bisson (autorete). Doldi 
e Magherini nel primo tempo 
e di Garganico su rigore nella 
ripresa. 

Le formazioni sono le se-
guenti: 

NAZIONALE Olimpica: Ferioli 
(Bordon); Bortini. Oriali (Ci­
sco); Inselvini. Mozzini, Marti-
nelli; Reif. Biondi (Gennari), 
Landini. Magherini. Doldi. 

VARESE mista: Bordon (Fe­
rioli); Zabotto. Arrighi; Guari-
sco. Bisson. Cecchi; Gagliotto. 
Bolluzzi, Garganico. Lomonaco. 
De Ixirenzi. 

Valcarcggi ha dichiarato che 
la squadra domani sosterra un 
allenamento diffcrenziato a 
Viggiti. II tecnico e anche in 
attcsa dell'arrivo di Montorsi e 
di notizie da Franzot. 

match sullo zero a zero, vi-
sto che i gol segnati all'este-
ro contano il doppio. 

Per il Colonia di «Ossl» 
Ocwirk e indispensabile an-
dare a segno. Se Piloni riu-
scira a salvare la sua rete, 
indipendentemente da cosa 
sapranno fare Bettega, Ana­
stasl e compagni. la Juventus 
pud apprestarsi a fare le vali-
ge per la Gran Bretagna, do 
ve dovra vedersela con gli in-
glesi del Leeds. Cestmir Vyc-
palek, da quando ha preso in 
consegna la Juventus, e alia 
sua tredicesima fatica. Fino-
ra due vittorie e dieci pa-
reggi. 

Non sono trascorsi ancora 
due minuti e la Juventus e 
gia in vantaggio. Causio da 
meta campo mette in azione 
Haller il quale si scrolla di 
dosso Thielen ed entra in 
area, resiste alia carica di We­
ber e Biskup e passa, quasi 
sulla linea di fondo, all'ac-
corrente Capello; fucilata al 
volo: goal. 

I tedeschi si spingono in 
avanti ma non sembrano ave­
re la stessa potenza d'urto 
del secondo tempo a Colonia. 
Dal punto di vista tattico non 
ci sono variazioni in confron-
to alia partita d'andata. II 
terzino destro Thielen si 6 
spostato a sinistra. Causio e 
su Cullmann, Furino a guar­
dia di Flohe e Capello gio 
stra nella zona di Simmet 

La Juventus cerca di evi­
tare l'errore di Colonia e pro 
va a contenere la manovra 
tedesca. All'S" Bettega tenta 
un contropiede. Al 12* su cal­
cio d'angolo Manglitz inter-
viene su Bettega e un minuto 
dopo una fucilata dal limite 
di Capello e ben parata in 
tuffo dal gigante del Colonia. 
Al 15* Ocwirk decide di piaz-
zare il terzino sinistro. Hem­
mersbach su Haller 

I tedeschi insistono ma non 
sembrano irresistibili. La dife-
sa bianconera fa buona guar­
dia. Rupp e regolarmente antl-
cipato da Morini e la stessa 
sorte tocca a Loehr e Kappel­
mann controllati stretti da 
Spinosi e Marchetti. Ancora 
una bella parata, al 23* di 
Manglitz su un contropiede 
concluso da Anastasi con una 
staffllata dal limite. Siamo al 
30' e Piloni non ha ancora ef-
fettuato una parata. Haller 1m-
pegna di testa il portiere te­
desco su centra di Furino. Le 
azioni piu pericolose sono tut­
te della Juve. Al 40' Causio 
va via di corsa e porge ad 
Anastasi che passa a Bettega 
che legna in porta: portiere 
battuto ma la traversa respin-
ge. 

C'e una variazione nella ri­
presa, al posto di Loehr entra 
Paritz. A! 3' Haller semina gli 
awersari, entra in area e ti-
ra, ma Manglitz devia in cal­
cio d'angolo. Per poco non 
sbanda la Juve al 7': mischia 
in area, davanti a Piloni e 
prima Rupp e poi Paritz in 
dugiano. palla al piede. La 
Juve attaccando rallenta la 
manovra offensiva tedesca ed 
e un peccato che Anastasi non 
sia in grado di sfruttare i 
seguenti capovolgimenti di 
fronte. I tedeschi insistono e 
per un paio di volte vediamo 
la difesa bianconera a invasa ». 
Al 27' Flohe perde una grossa 
occasione: il tiro, al volo. si 
perde lontano. Spinge il Colo­
nia e Haller riceve alcune pe-
date: omaggio dai suoi corma-
zionali del Colonia. La Juve sta 
calando e ormai il ritmo e 
quello imposto dai tedeschi. 
Si awerte — proprio come di-
ceva alia vigilia il trainer del 
Colonia — la mancanza di 
una a testa pensante». L'as-
senza di Overath appare de-
terminante. La Juventus fa il 
« muro » e rischia di rimette 
re tutto in discussione. I mi­
nuti trascorrono lenti. Piloni 
salva la Juventus con una pa­
rata magistrale su tiro di Thie­
len e sul contropiede la Juve 
raddoppia: Haller si porta 
avanti la palla e al limite pas 
sa Anastasi controllato da We­
ber: dietro front e tiro nel-
1'angolo alto della porta men 
tre Manglitz e in uscita. 

Per il Colonia e finite l'av 
ventura di Coppa Entra Novel­
lini al posto di Haller quando 
mancano quattro minuti alia 
fine e al 44* Bettega impegna 
il portiere awersario con una 
respinta a pugno. Piloni si but-
ta sui piedi di Cullmann e de­
via in corner. L'arbitro fischia 
la fine. Wicpalek ha messo a 
segno il piu bel «13» della 
sua vita. Con questa vittoria 
piu che meritata la Juventus 
entra nella finale della «Cop­
pa delle Fiere*. 
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GIORNI 
con servizi esclusivi 

Vie 
Nuove 

* 

IL SECONDO INSERTO 
SUL SESSO: L'AMORE 
FRA GLI ANIMALI 

* 

SIAMO ENTRATI 
NELL'INFERNO 
DELLE CARCERI ITALIANE 

LEGGETE ! ABBONATEVI ! 

AL GRANDE GIORNALE DELLA FAMIGLIA 

VACANZE LIETE 

MISANO MARE LOCALITA 
BRASILE (Ford) PENSION!-
liSKIJKA lei 45 WW Vicim 
Mare caniere con/senza servi 
£i balcom liiiignnbritenihrr 1750 
1950 1-15-7 2l(Hl£.<nn 16 31 > 
mo woo i 20 f> ww Mm i\ H 
Jl 8 2300 2500 tutto com preso 
(iestione propnetarto 

RIMINI VILLA SAMUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52 2K5 NUUVM 

vicinissima mare l'r»nquilla 
tutte camere acqua corrente cal 
da e fredda Bassa 2000 comples 
sive Alta interpellated Ge 
>tione propria 

SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANAHi 

Via Pineta 14 Tel. 44 096 
Vtcino mare in mezzo ai verne 
wna vera men te tranquilla ca 
mere con/senza servizi cucin^ 
romagnola parchcRgio Giug:>i 
Settembre 1800 2000 Luglto 2400 
tfOO tutto eompreso Agrtsto in 
terpellaleci sennto hamhim Dir 
Prop. 

RICCIONE HtlTEL KEOAN Vl^ 
Marsala I Tel 12 7X8 45 410 

Spiaggia - Sole Mare e Cucin* 
abbondanle Vinrm mare trnn 
guillo parchegcin c«mere cm 
loccia WC Hn<ta iOOO Lugfu 
i800 Alta 3200 tulip nimpreso 
-abine mare 

RIMINI MAREJELLO fK.Nblu 
\ E UETA Tel 32 4H| Vicir* 
mare mortemissima parctieKUi> 

camere con e senza oViccia v»t 
cucina romagn<iln Hnssn 2100 

2300 Luglio £M0 27no Ago>t< 
10003200 luttn rtimpre^o Oe^tm 
ne nrnpna 

MIRAMARE Dl RIMINI - HOTEL 
AURORA Tel 32 320 Fermata 
filobus n 25 - Vicimssimo mare 
tutte le camere con doccia. WC. 
balcone - tranquillo parcheggio 

cabine mare prrrzi modici 
interpellateci. 

HOTEL ASTORIA (iA Tl EU MA 
i tEKi iKLI leletiitiu Kril73 vicino 
mare ottuim tratlaiiM'iito faun 
hare parrhrgmo Pensione com 
pleta Rassa L I «Kl Alta 2400 
mm 
RICCIONE HKNblDNt GIAVU 
l.Ut'CI Via Kerrnn? I I'el 43 034 
100 m mare c.-imere cnn/senza 
servizi Giugno belt 1800 200U 
I 15 7 2100 £m 16 30 / 2300 2500 
120 8 27IW/3IKX) 21 31 I* 2100/2300 
tutto eompreso Ge»lmne propria 

RICCIONE Pensione Monteflore • 
viale Rossi Tel 41856 compie-
tamente nnnovata trattamento 
familiare camere con/senza ser­
vizi. balcom Basa stagione 1700 
1900 Alta ?500 2700 complessive 
sconto bambini 30 per cento. 

RIMINI HOTEL IANGOLI Via 
Kezzan Tel 52 253 vicimsainm 
mare accoBlienle rnmiltare 
camere con e senza rloccia e * C 

tranquilli.wmn Haf** 1950 com 
preso cabine mare Alt« mnnVi 

Intemellalpri 

RIMINI MAREBELLO 
NE PERUGINI Tel 
mare conrort*; 
« servizi pnvati 
l.iieho tW)2.iO0 
>fW rial 21 8 al 31 8 21002300 
erandp giardinn narrhefffpo 

PENSIO 
32 719 M 

camere con/st«i 
Bassa 1700 18 ( 

Acn^to I 20 2400 

RIMINI PENSIONE FlORELI . \ 
Tel 0->4l 27 044 eestione pn> 

pna cucina ottima genuina 
bar autoparcheggio - Bassa 
I 800 2 000 UiClio2l 31 ago^tr 
1300 tutto eompreso 

Le finaliste 
delle Coppe 

COPPA DEI CAMPIONI: le 
due finaliste sono gli olandesi 
dell'Ajax di Amsterdam, che 
hanno battuto per 3-4 I'Atletico 
di Madrid (all'andata 0-1), e i 
greet del Panathinaikos di Ate-
ne, che hanno battuto la Stella 
Rossa di Belgrado per 34 (al­
l'andata 1-4). 

COPPA DELLE COPPE: le 
due finaliste sono gli inglesi del 
Chelsea che hanno battuto per 
1-9 il Manchester City (all'an­
data 1-0) e gli spagnoli del 
Real Madrid che hanno supe-
rato per 2-1 gli olandesi del 
PSV Eindhoven (all'andata 0-0). 

COPPA DELLE FIERE: in-
ileme alia Juve si sono qualifi-
catl gli inglesi del Leeds United 
che hanno pareggiato 0-0 col Li­
verpool (all'andata 1-0). 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducci. 2 
Tel. 22 613 50 m mare zona 
tranquillissima - ampio giardinn 

ottimo trattamento - Bassa 2 000 
- AUa 2 300 3 000 complessive. 

VISERBELLA / RIMINI P IC 
COLO HOTEL ASTORIA - Tel 
38.222 - vicinissimo mare - co 
struzione moderna camere con e 
senza servizi • giardino parcheg 
gio privato - Bassa stagione 1 900 

Luglio 2 500 • Agosto 2 800 tut 
to eompreso - Direzione propria 

SAN MAURO MARE di RIMINI • 
PENSIONE SOPHIA Tel. (0541) 
19.132 - ottima posizione tran 
quilla - cucina familiare ed ab 
bondante bar parcheggio 
Bassa 1.700 Luglio 2 200 Ago 
sto 2 700 tutlo eompreso Gestione 
propnetari J 

BELLARIVA/RIMINI HOTEI 
GIHRLI Via Torelli Tel. 536RS 

abit 94 027 - San Marino - Co 
itnrzione 1971 vicino al mare 
zona tranqmlla - tutte camere 
Hoccia e WC pnvati balconi 
ascen«ore parcheggio Bassa 
-;tag I 800 Uiglin 2 500 com 
plessive 

RICCIONE HOTEI. MILANO 
HELVETIA Tel 41 109 - diret 
lamente mare Parcheggio • f iar 
dino camere balcone doccia WC 

giugno sett 2 300 Uiglio 2.700 
3 400 Agosto 3 400 3 800 comples 
>ive di cabine mare 

RICCIONE HOTEL BERTAZZO 
NI vicino mare comere eon/ 
senza doccia WC balcone Par­
cheggio cabine spiaggia - giugno 
sett. 2000 Luglio 2.400 2 800 -
Agosto 2 700 3 400 tutto eompreso. 

BELLARIA - PENSIONE SALVI 
NA Tel. 44.891 • al mare - am­
biente familiare • autoparco • ge-
stione propria Giugno sett 2 000 
2 200 Luglio Agosto 2A00 3 000 
I ni to eompreso 

BELLARIA HOTEL ADRIATIC* 
Tel. 44125 - Completamente rinno 
vato • 50 metri mare • camere cor 
balcone e servizi privati - nuove 
sale • grande parco • garage. In 
terpellated. 

SAN MAURO MARE HOTEL 
CORALLO Tel 44 476 direlt* 
mente mare • camere con/senz* 
servizi • menu variato parcheg 
gio giardino • bar Bassa2 000 
2 200 • Luglio 2.800 3 000 • Ago­
sto 3 3003.500 • dal 204 prrtzi 
speciali. 
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f ORTE MANIFESTAZIONE ELETTORALE 

Palermo: liste 
r • t . i * * . 

e programma 
presentati 

dai comunisti 
I discorsi dei compagni Occhetto e De Pasqua­
le - Reclamata una nuova politica di sviluppo 
e di piena occupazione - Necessità di nuovi 

indirizzi nell'iniziativa della Regione 

; Dalla nostra redazione 
] PALERMO, 28 
[ Programma e liste del Par-
, tlto per le elezioni regionali 
.del 13 giugno sono state que-
, sta sera al centro di una forte 
• manifestazione del quadri e 

degli attivisti comunisti della 
'provincia di Palermo, svol*.a-
' si alla sala Papa, nel corso 
' della quale hanno parlato l 
< compagni Achille Occhetto, 
'membro della Direzione e se-
Ì gretario della federazione, e 
{Pancrazio De Pasquale, meni-
, bro del CC e Presidente del 
I gruppo parlamentare uscente. 
, Le elezioni siciliane — ha 
, detto Occhetto — assumono 
. un grande valore nazionale 
perchè ad esse punteranno tut­
te le forze della conservazio­
ne con la speranza di un ri­

sultato che incoraggi uno spo­
stamento a destra contro i.i 
•politica delle riforme. Per 
.•questo i lavoratori devono con 
;il loro voto dire chiaramente 
jnon solo che non si deve »n-
;dare indietro, ma che la Si­
cilia e ii Mezzogiorno reca-
Imano una nuova politica di 
.sviluppo e di piena occupa­
zione. Il popolo siciliano è 
chiamato ad unirsi contro 1 
suoi nemici esterni, le gran­

a i concentrazioni monopolisU-
•che il cui meccanismo di svi­
luppo ha bisogno della mise­
ria meridionale, ma anche 
:contro il nemico interno e 
•cioè i fantocci della rapina 
semicoloniale, i responsabili -11 
iuna politica corrotta che osta­
cola la liberazione della Sici­
l ia dalla miseria e dall'asser-
.vimento. 
' Si rende dunque necessaria 
•— ha aggiunto Occhetto — 
'una grande lotta di liberazio­
n e che parta da tutte le for-
<ze autonomiste e antifasciste, 
.non solo per chiedere in qual­
che documento delle nuove in­
dustrie circondate dalla mlse-

>ria e dalla desolazione, ma 
.per imporre un piano di svi­
luppo che coinvolga le campa­
gne e le città e che abbia 

,nel suo centro la riforma 
;agraria generale. Ma questo 
piano lo si realizza non attra­

verso i vari protettori e le 

> 

Ampio dibattito 
sul « Sindacato, 

partiti, riforme » 
Si è svolto ieri sera al Teatro 

Centrale un interessante dibat-
*tìto sull'attualissimo tema: « Sin­
dacato partiti riforme ». Il di­
battito è stato organizzato dal 
Movimento politico dei lavora­
tori (MPL). Hanno partecipato 
alla discussione Giorgio Benve­
nuto (UILM). Geo Brenna 
(ACLI). Pierre Camiti (FIM-
CISL). Pietro Ingrao, Livio La-
bor. Riccardo Lombardi (PSD. 
Bruno Trentin 'FIOM). Tullio 
Vecchietti (PSILV). 

Il dibattito dopo una breve 
introduzione di Livio Labor si 
è sviluppato lungo la traccia 
di una serie di domande poste 
da partecipanti all'assemblea. 

Nelle risposte si è articolato 
' un ampio discorso su tutta la 
strategia del movimento operaio 
in relazione alla situazione poli­
tica italiana attuale. Tornere­
mo più ampiamente su questa 
riunione, che è risultata co­
munque affollatissima, soprat­
tutto di giovani. 

clientele, ma con una lotta di 
popolo unitari» 

Come condurre con maggio­
re efficacia questa battaglia? 
si è chiesto il compagno Oc­
chetto. La Sicilia ha bisogno 
di una nuova Regione al ser­
vizio del popolo che non sìa 
solo controparte del movimen­
to delle masse, ma anche con­
parte, cioè strumento per 
aprire con lo Stato una gran­
de « vertenza » per la rinasci­
ta economica e civile della 
Sicilia. Per ottenere questo 
obiettivo bisogna fare pagare 
alla DC il prezzo del suo spo­
stamento a destra, facendole 
perdere i voti a sinistra. 

Nelle campagne ciò è possi­
bile se ci presentiamo con il 
nostro volto di partito dell'uni­
tà di tutti i contadini, anche 
quelli Iscritti alla «coltivato­
ri diretti », contro i grandi 
agrari; e nelle città ci rivol-
giamo a tutti i lavoratori, i 
disoccupati, alla povera gen­
te, agli artigiani e ai commer­
cianti, al dipendenti comuna­
li in balla di amministrazio­
ni corrotte. 

Noi non slamo solo il parti­
to degli operai — ha conclu­
so Occhetto — ma siamo il 
partito dell'unità del popolo si­
ciliano, il popolo che vive in 
condizioni semicolonia» e che 
deve condurre in forme orig1-
nall, una sua vera e propria 
lotta di liberazione della mise­
ria, 

Dal canto suo, il compagno 
De Pasquale ha illustrato le 
linee fondamentali del pro­
gramma elettorale del partito. 
Le elezioni sono un momento 
della lotta più generale per 
le riforme, per la piena occu­
pazione, per la democrazia; 
problemi che dovranno essere 
affrontati all'Indomani del 13 
giugno — ha continuato De 
Pasquale — sono quelli rima­
sti drammaticamente aperti e 
irrisolti alla chiusura della se­
sta legislatura: la riforma 
agraria e quella urbanistica, 
il problema degli enti e l'in­
tervento pubblico per lo svi­
luppo industriale, la funzione 
della Regione nella lotta per 
una nuova politica economica, 
un piano immediato per l'oc­
cupazione, la riforma delle 
strutture della regione. 

L'impegno del PCI verso gli 
elettori è quindi quello di ria­
prire • Immediatamente, nella 
nuova assemblea, e con sem­
pre maggiore forza, le que­
stioni di riforma e di vara­
re le leggi sociali rimaste so­
spese per 11 colpo di mano 
della DC e del centro-sinistra. 

Ma per vincere la batta­
glia delle riforme volute dai 
lavoratori bisogna battere la 
DC e liquidare il centro-sini­
stra, ha insistito De Pasqua­
le: è lo sviluppo stesso della 
vicenda regionale che indica 
questa necessità. Se la DC re­
stasse nelle stesse attuali po­
sizióni di dominio, eleverebbe 
di nuovo — come ha già fat­
to — uno steccato contro il 
programma di riforme e di 
rinnovamento voluto dalle 
classi lavoratrici. 11 PSI e la 
sinistra DC resterebbero anco­
ra succubi degli indirizzi rea­
zionari del gruppi dominanti. 

L'avanzata elettorale del 
PCI e della sinistra in questo 
momento in cui la lotta socia­
le ha bisogno in Sicilia di so­
luzioni politiche rapide e sod­
disfacenti, rappresenta per I 
lavoratori un'arma valida per 
aprire al Mezzogiorno e alla 
Regione una strada nuova. 

Nel bilancio del 1971 

SARANNO RIDOTTE 
DEL 45% LE SPESE 

PER L'AGRICOLTURA 
Il dibattito al Senato — La condotta del governo lascia spazio 
all'insorgere dei tentativi eversivi degli agrari — Per le forze 
armate si arriverà quest'anno alla spesa record di 1600 miliardi 
L'Italia spenderà quest'anno 1600 miliardi 

per la Difesa. Si tratta, in assoluto, di una 
cifra non indifferente; tanto più se si pensa 
che solo una piccola parte di essa è desti­
nata al sistema difensivo, mentre la maggior 
parte andrà al mantenimento del personale 
delle forze armate. Andrà a sostenere cioè 
— come ha detto il senatore Anderlini della 
sinistra indipendente, intervenendo ieri nel 
dibattito sul bilancio della Difesa al Senato 
— quella « struttura a fungo > che una ple­
tora di leggi e leggine ha eretto alla testa 
delle forze armate, e il cui rapporto con la 
democrazia e i suoi istituti è ben lontano 
dall'essere quello voluto dalla Costituzione. 

A dimostrarlo — ha aggiunto il senatore 
Albarello del PSIUP — basterebbero fatti 
come la presenza di due ex capi di stato 
maggiore alla recente manifestazione romana 
di ispirazione reazionaria e fascista. 

Sulla situazione anormale creatasi all'in­
terno delle forze armate italiane è interve­
nuto anche il socialista Jannuzzi. annun­
ciando il suo personale voto di astensione 
sul bilancio della Difesa. 

Il compagno Lusoli ha poi illustrato alcuni 
ordini del giorno del PCI (respinti dal go­
verno e dalla maggioranza), tendenti a met 
tere il Parlamento in grado di conoscere e 
controllare tutti gli aspetti del sistema di­
fensivo e delle forze armate, troppo spesso 
coperti da un mal concepito vincolo del cosid-
detto segreto militare. 

Il successivo bilancio, quello dell'Agricol­
tura. è stato definito dal compagno Del Pace 

la più grossa delusione che le previsioni 
finanziarie per il 71 hanno riservato al Par­

lamento e al Paese. Infatti, dopo tutti i 
discorsi sulle scelte prioritarie a favore del­
l'agricoltura, risulta che, attraverso una 
complicata serie di meccanismi legislativi 
e finanziari, gli stanziamenti per questo 
settore sono diminuiti quest'anno di circa 
il 45 per cento rispetto allo scorso anno. 
In queste condizioni anche la possibilità di 
un reale decentramento di poteri ' alle re­
gioni, appare svuotata dalla mancanza di 
fondi; quel che occorreva, in realtà, era, an­
ziché il finanziamento delle tante leggi e leggi­
ne, la costituzione di un unico fondo di finan­
ziamento per l'agricoltura, sulla cui utilizza­
zione le Regioni potessero decidere autono­
mamente. 

Intanto — ha continuato Del Pace — le 
incertezze e le attese del governo lasciano 
spazio all'insorgere di un movimento rea­
zionario ed eversivo ad opera degli agrari 
che tentano di impedire l'applicazione della 
legge sul collocamento e di cacciare i con­
tadini dalla terra. L'oratore comunista ha 
concluso affermando che ciò che il paese 
chiede, e di cui manca perfino l'accenno nel 
bilancio, è un'ampia visione riformatrice che 
avvìi un profondo processo di rinnovamento 
dell'agricoltura italiana. 

Fortemente critici sono stati pure gli inter­
venti dei senatori Cuccù (PSIUP) e Manilio 
(sinistra indipendente). 

In apertura di seduta il compagno Sotgiu 
ha ricordato la recente scomparsa di Antonio 
Cossitta, esemplare figura di intellettuale e -
di dirigente comunista, che fu anche membro . 
autorevole dell'Assemblea di Palazzo Ma­
dama. 

AVANZATA DELIE OPPOSIZIONI NELLE EIEZIONI SUDCOREANE 

A SEUL IL DITTATORE PARK 
si autoproclama presidente 

Denunciati brogli ed incidenti e chiesto l'annullamento degli scrutini — Il secondo candidato, 
che ha ottenuto solo novecentomila voti in meno dell'uomo degli americani, aveva impostato 
la battaglia sull'esigenza di avviare rapporti con il Nord — Mezzo milione di schede annullate 

La prospettiva della liberazione 
TOKIO. 28. 

Lt elezioni truffa nella Corea meridio­
nale hanno ovviamente confermato alla 
presidenza II dittatore Park Chung Hee, 
ma hanno riservato una grossa sorpresa: 
nonostante 1 brogli e le manipolazioni, il 
candidato avversarlo di Park, Il deputato 
Klm Dal Jung del i Nuovo partito demo­
cratico » che aveva Impostato la sua cam­
pagna sulla necessiti di allentare la 
tensione con Pyongyang, ha ottenuto solo 
novecentomlla voti In meno del dittatore 
— secondo le fonti ufficiali di Seul — 
mentre mezzo milione di suffragi sono an­
dati a candidati minori o sono stati an­
nullati; Inoltre su oltre diciassette milioni 

di elettori, ben cinque milioni non si sono 
presentati alle urne. 

L'atteso t trionfo » di Park non c'è cosi 
stato, anzi II e Nuovo partito democratico s 
verso la metà dello scrutinio ha anvazato 
la richiesta di sospendere le operazioni 
elettorali per Irregolarità ed Incidenti 
svoltisi durante la giornata del voto, Ieri. 
Ovviamente la commissione elettorale cen­
trale ha respinto tale richiesta e pochi 
minuti dopo Park si è proclamato vincitore 
e presidente per la terza volta; Klm Dal 
Jung ha comunque rifiutato di ammettere 
la sconfitta. In particolare, nel solo posto 
ritenuto sicuro per quello che riguarda 
la fodelta del risultati al voti espressi, 
cioè Seul, Il candidato del e Nuovo partito 

democratico s ha ottenuto II sessanta per 
cento del voti. 

La denuncia di Klm Dal Jung ha avuto 
conferma In un commento diffuso dalla 
agenzia di notizie della Corea democratica 
che ha definito le elezioni una frode attua­
ta In un'atmosfera di paura e di terrori­
smo. Per gli elettori — ha precisato 
l'agenzia — è stato praticamente Impossi­
bile depositare le loro schede segreta­
mente poiché dall'esterno delle cabine era 
esercitato da organizzazioni terroristiche 
un controllo sul voto. Altri elettori sono 
stati costretti a votare in gruppo, sempre 
sotto II controllo di poliziotti o di membri 
di organizzazioni paramilitari della ditta­
tura di Seul. 

Definito e un abito su misu­
ra > confezionato da Wash­
ington per garantire la pro­
pria denominazione sulla Co­
rea meridionale, il regime di 
Seul, pur vincendo formal­
mente. ha subito uno scacco 
con le « elezioni presidenzia­
li > di martedì scorso, che pu­
re si sono svolte in un clima 
di intimidazione, di repressio­
ne e di terrorismo, quel clima 
che domina il paese dal 1945, 
da quando le armate sconfit­
te dell'impero del sol levante 
furono sostituite da forze sta-
tunintensi. Il giornalista fran­
cese Alain Bouc descrisse 
brevemente due anni fa una 

Una conferenza stampa ad Algeri di Amilcar Cabrai 

I 

Più intensa in Guinea Bissau 
la lotta contro i portoghesi 

Il segretario del PAIGC ha annunciato la costituzione, nel corso della guerra di liberazione, delle 
strutture dello stato guineano indipendente -1.718 soldati di Lisbona fuori combattimento - il 

rifiuto del « riformismo » di Caetano 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 28 

Amilcar Cabrai, segretario 
generale del Partito africano 
dell'indipendenza della Guinea 
e delle isole di Capoverde, ha 
tenuto oggi ad Algeri una con­
ferenza stampa nella quale ha 
tracciato un bilancio della si­
tuazione attuale della lotta di 
liberazione della Guinea Bis­
sau. Cabrai si trova in visita 
ad Algeri per informare i di­
rigenti del paese sulla situa­
zione della lotta anti-colonia-
lista e per portare, come egli 
ha detto. « la solidarietà com­
battente della popolazione gui-
neiana alla lotta dell'Algeria 
per la sua indipendenza eco­
nomica ». 

« In Africa — ha detto Ca­
brai — non esistono stati indi­
pendenti nel senso classico del 
termine, esistono movimenti di 

La legge per la montagna alla Camera 

70 miliardi per le comunità montane 
Approvati i 15 articoli del progetto con alcuni miglioramenti proposti 
dalle sinistre - Il compagno Terraroli motiva l'astensione comunista 

: La Camera ha approvato ieri. 
con alcuni miglioramenti pro­
posti dalle sinistre, tutti i 15 
articoli della nuova legge per 
la montagna, un progetto che 
innova sostanzialmente la vec-

,'chia legge del 1952. avendo tra 
", l'altro recepito alcuni punti qua-
' liticanti della proposta di leg­
ge del PCI e del PSIUP (primi 
firmatari I compagni Longo e 
Vecchietti). II voto finale sul 
complesso della legge è stato 
rinviato ad altra seduta. 

Il compagno Terraroli. par­
lando per dichiarazione di voto, 
ha preannunciato l'astensione 
del gruppo comunista, il quale 
considera positivamente i princi-

. pi della legge che riguardano 
la regionalizzazione della spesa, 
la creazione obbligatoria delle 
comunità montane, l'attribuzio­
ne ad esse dei compiti di ela­
borazione e di attuazione dei pia­
ni di sviluppo e la rappresenta­
tività democratica degli organi 
delle comunità. II gruppo co­
munista esprime però un giu­
dizio fortemente critico nei ri­
guardi della esiguità degli stan­
ziamenti e anche della volontà 
del governo e della maggioran­
za di mantenere in vita i con­
sorzi di bon.fica e i bacini im­
briferi montani. 

A favore del provvedimento 
hanno annunciato il loro voto 
i rappresentanti dei partiti del­
la maggioranza; contro voteran-

( no i missini. 
Ieri sono state discusse e vo­

tate le proposte di modifica ai 
vari articoli. La maggioranza 

' ha respinto l'emendamento più 
/importante, presentato all'arti­
colo 14 da Lizzerò (PCI). Gran-
'totto (PSIUP) e Orilia (socia-
un sostanziale aumento degli 

i jUnziamenti previsti dalla nuo-
v« lette. 

Più precisamente le sinistre 
chiedevano che i 116 miliardi 
stanziati per il triennio 1972-74 
fossero spesi nel solo anno 
1972. mentre altri 116 miliardi 
dovrebbero essere stanziati per 
il 1973. qualora non sia an­
cora entrato in vigore il nuovo 
programma di sviluppo nazio­
nale. (a cui dovrà essere affi­
data l'attuazione delle finalità 
della legge per la montagna). 

Respinta tale proposta, nono­
stante che Io stesso relatore so­
cialista Della Briotta e perfino 
il ministro Natali avessero ieri 
mattina, nei loro interventi con-

Il compagno 

Corvalan 

ha lasciato 
l'Italia 

Il compagno Luis Corvalan, 
segretario generale del Par­
tito comunista cileno è partito 
ieri da Fiumicino diretto a 
Berlino. Erano a salutarlo a 
nome del PCI i compagni 
Giancarlo Pajetta, Renaio 
Sandn, Rodolfo Mechini e il 
consigliere Kurt Schnell, pre­
sidente della rappresentanza 
commerciale della Repubblica 
democratica tedesca in Italia 

Prima della sua partenza il 
compagno Corvalan era stato 
fraternamente ricevuto alla 
direzione del PSIUP dove ave­
va incontrato il compagno 
Tullio Vecchietti, segretario 
generale del PSIUP, l'on. Lu­
cio Luzzatto e 1 compagni An­
s a t i l i e Migliardl della dire­
zione. 

elusivi della discussione gene­
rale. riconosciuto l'insufficienza 
degli stanziamenti, la maggio­
ranza ha bocciato anche uno 
emendamento subordinato del 
PCI e PSIUP con il quale si 
proponeva di concentrare la 
massima parte della spesa (79 
miliardi invece dei 62 previsti 
dal progetto) per l'attuazione 
dei piani di sviluppo delle co­
munità montane, anziché ripar­
tirle — come fa il testo della 
maggioranza — in tanti rivolet­
ti. Sotto la pressione delle sini­
stre la maggioranza è tuttavia 
in parte venuta incontro a tale 
esigenza, elevando da 62 a 70 
miliardi la parte della spesa 
dedicata all'attuazione di que­
sti piani. 

Sono stati respinti pure tutti 
gli emendamenti delle sinistre 
miranti ad ottenere Io sciogli­
mento dei consorzi di bonifica 
e dei bacini imbriferi montani. 
o quanto meno la esclusione dei 
loro rappresentanti dagli organi 
delle comunità montane. 

La maggioranza ha invece ac­
colto gli emendamenti delle si­
nistre tendenti ad affidare a 
leggi delle Regioni la definizione 
o la correzione dei territori 
delle comunità montane; a sta­
bilire che queste saranno co­
stituite entro tre mesi dall'ap­
provazione delle relative leggi 
regionali: e ad una migliore rap­
presentanza dei comuni sopra i 
cinquemila abitanti negli organi 
delle comunità. 

La Camera ha poi discusso 
una legge di variazioni al bi­
lancio dello stato, che preve­
de una maggiore spesa di 144 
miliardi e una riduzione di 
spesa di 123 miliardi. Il com­
pagno GASTONE ha motiva­
to il voto contrario del grup­
po comunista» 

liberazione che lottano per la 
indipendenza e movimenti di 
liberazione al potere ». L'Alge­
ria mostra appunto un esem­
pio nel modo corretto di agi­
re del movimento di liberazio­
ne al potere. «Non cessiamo di 
stupirci per la politica francese 
— ha aggiunto il segretario 
generale del PAIGC — non 
solo per il suo atteggiamento 
nei conrfonti dell'Algeria ma 
anche per il fatto che questo 
paese, che noi abbiamo impa­
rato ad amare per i principi 
scritti sulla sua bandiera, con­
tinui a sviluppare i suoi rap­
porti con il Portogallo al qua­
le fornisce materiale da guer­
ra ed è l'unico paese che Io 
fornisca senza imporre restri­
zioni sulla sua utilizzazione. 
Ancora abbiamo visto recente­
mente la Francia firmare un 
accordo sull'emigrazione dei 
lavoratori portoghesi, accordo 
che pregiudica non solo gli 
interessi del popolo portoghese 
e del nostro popolo, ma in 
questa particolare congiuntura 
quelli dell'Algeria ». 

Cabrai è poi passato a trac­
ciare un quadro della situa­
zione della lotta in Guinea. 
« Qualcuno ha definito la no­
stra una guerra silenziosa, cosa 
che è sempre meno vera: gior­
nalisti. cineasti, delegazioni uf­
ficiose ed ufficiali vengono 
sempre più numerose nelle zo­
ne liberate del nostro paese: 
articoli e libri sul nostro pae­
se vengono pubblicati ovun­
que. Eppure c'è ancora una 
buona parte della stampa in­
temazionale che ignora la no­
stra lotta ». Forse, si è chiesto 
Cabrai, ciò avviene perché il 
nostro paese è piccolo o forse 
perché siamo confrontati a un 
avversario miserabile come il 
Portogallo e non ad una gran­
de potenza imperialista come 
gli Stati Uniti o perché c'è 
complicità? La stampa è sem­
pre pronta a parlare della 
droga e dell'inquinamento at­
mosferico e dei satelliti artifi­
ciali, ma. per quanto ci ri­
guarda, < il nostro cosmos è 
la nostra libertà e vi posso as­
sicurare — ha detto Cabrai — 
che non esiste droga più di­
struttrice dell'oppressione né 
atmosfera più pestifera di 
quella creata dal colonialismo 
portoghese >. 

La situazione della lotta in 
Guinea fa continui progressi e 
accanto alla lotta le fonda­
menta deilo stato guìneiano 
nascono e si sviluppano sem 
pre di più. I tribunali popolari. 
recentemente istituiti, ammini­
strano la giustizia, progressi 
continui sono realizzati nella 
istruzione, nella sanità e nel 
commercio. Accanto alla rete 
dei e magazzini del popolo » e 
malgrado la siccità, gli scam­
bi con ì paesi confinanti si 
sviluppano regolarmente. Sul 
piano militare le milizie po­
polari sono state riorganig-

zate in forze armate locali per 
meglio assicurare la difesa 
delle zone liberate. La strate­
gia del PAIGC va caratteriz­
zandosi sempre di più per gli 
attacchi sistematici contro le 
città, per liquidare la presen­
za coloniale anche nei centri 
urbani. I portoghesi rispondo­
no con bombardamenti brutali, 
al napalm soprattutto. Venti 
villaggi dell'est del paese sono 
stati distrutti; in particolare 
va segnalato il bombardamen­
to di due scuole del PAIGC a 

Tambico e Ador: quindici bam­
bini sono stati uccisi e venti­
cinque feriti dalla aviazione 
colonialista. L'esercito popo­
lare del PAIGC nelle sue a-
zioni contro i centri urbani 
punta ad evitare danni alla 
popolazione civile. « I nostri 
attacchi sono diretti soprattut­
to alle caserme portoghesi. Lo 
stato di insicurezza nelle città 
fa si che i soldati portoghesi 
dormano ormai esclusivamen­
te nei rifugi mentre a Bissau 
è stato istituito il coprifuoco ». 

MAGGIORI LEGAMI 
INTERNAZIONALI 

• Il bilancio militare del 1970 
è duro per le forze coloniali-
ste: 1.718 soldati fuori combat­
timento sicuramente accertati, 
tre prigionieri e quattordici 
disertori. 24 ufficiali, tra cui 
tre stretti collaboratori del 
generale Spinola, governatore 
della Guinea Bissau. sono sta­
ti uccisi. Il materiale bellico 
distrutto è notevole: 85 veicoli, 
4 aerei, 7 elicotteri e'34 bat­
telli. Nove campi - trincerati 
sono stati espugnati dalle for­
ze del PAIGC. 

Dopo la disperata avventura 
colonialista contro la Guinea 
indipendente che, ha sottoli­
neato Cabrai, i portoghesi han­
no potuto intraprendere con­
tando sulla copertura di tutti i 
paesi imperialisti, l'azione del­
la lotta di liberazione si è an­
cora intensificata. Sul piano 
intemazionale si sono raffor­
zati i rapporti con la Guinea 
democratica ed è aumentata 
la solidarietà in Europa e in 
Africa: in Africa si è ac­
cresciuto il numero di paesi 
che si interessano di più alla 
lotta di liberazione. Sul piano 
militare l'azione si è ugual­
mente intensificata: il 22 feb­
braio in un'imboscata sono 

stati distrutti quattro camion 
e un mezzo blindato: il 4 mar­
zo scorso tre vedette fluviali 
portoghesi sono state affon­
date. Infine nel corso di un'al­
tra azione importante è stato 
ucciso un capo tradizionale 
guìneiano, capitano dell'eser­
cito portoghese, uno dei prin­
cipali esecutori della politica 
del governatore Spinola che 
cerca di convincere il popolo 
e smobilitare t combattenti 
sulla base della promessa di 
una Guinea migliore. , 

Questa politica di Spinola 
corrisponde alla nuova politica 
di riforme lanciata da Caeta­
no: < Noi non combattiamo le 
riforme di Caetano. ha detto 
Cabrai, è lui stesso che ne di­
mostra i limiti nei suoi discor­
si >: Accanto alla promessa 
autonomia delle e province di 
oltremare >. Caetano si affretta 
ad aggiungere la necesità di 
continuare nell'opera di < as­
similazione ». cioè nella poli­
tica ufficiale seguita da sem­
pre. Nulla sembrerebbe cam­
biare se non esistesse il pe­
ricolo di una « rhodesizzazio-
ne», soprattutto in Angola e 
Mozambico. 

^LOTTIAMO PER 
L'INDIPENDENZA » 

« Caetano in realtà disprezza 
i nostri popoli e il loro diritto 
alla autodeterminazione ». Il 
governo portoghese è oggi tra 
i due fuochi, preso tra la lotta 
di liberazione e l'azione della 
opposizione intema portoghese. 
che è passata all'attacco nel 
cuore stesso della cittadella 
colonialista. « Non possiamo 
che rallegrarcene, ha aggiun 
to Cabrai, e rinnovare la no­
stra solidarietà a tutti i de­
mocratici. gli antifascisti e gli 
anticolonialisti portoghesi ». 

e Noi. ha detto ancora Ca­
brai. siamo sempre disposti a 
trattare una volta che il Por­
togallo accetti di farlo da pari 
a. pari. Siamo ben disposti 
ad aiutare il Portogallo ad u> 

scire dal pozzo senza fondo 
in cui si è cacciato. Ma noi lot­
tiamo. sia chiaro, per la nò-
atra indipendenza e non per 
migliorare la Costituzione por­
toghese. se odiamo la guerra 
ancora dì più amiamo la li­
bertà per la quale continue­
remo a batterci ». Concluden 
do Cabrai ha rivolto un ap­
pello al mondo per la grave 
situazione dell'isola del Capo-
verde minacciata dalla care­
stia. sottolineando il fatto che 
si tratta di un problema da 
affrontare sul piano umanita­
rio e invitando il governo por­
toghese a non strumentalizza­
re la fame dei capoverdiani 
sul piano politico. 

Massimo Loche 

operazione di rastrellamento, 
una notte qualsiasi a Seul: 
« Quarantamila riservisti coa­
diuvati da settemila agenti di 
polizia e da unità dell'eserci­
to. pattugliarono la città alla 
ricerca di sospetti; più di die­
cimila persone furono ferma­
te. di cui dieci arrestate e tre­
mila e trecento giudicate da 
un tribunale per aver violato 
il coprifuoco ». Ecco un pic­
colo quadro parziale, l'esem­
plificazione cioè, attraverso 
un episodio, di un aspetto del­
la dominazione imposta da 
Washington, attraverso una 
terribile guerra e ventisei an­
ni di colonizzazione economi­
ca e militare; e ci sono molti 
altri esempi che saldano gli 
anelli della catena repres­
siva. 

Ricordiamo solo i più re­
centi, la condanna a morte in 
gennaio di sei dirigenti del 
« Partito rivoluzionario per l'u­
nificazione » (condanne che 
si ignora ancora adesso se 
siano state eseguite oppure 
no) e l'ondata di arresti, una 
settimana fa, che si è abbat­
tuta contro organizzazioni stu­
dentesche ed operaie di Seul 
e di Pusan, cinquantun mili­
tanti delle quali sono stati 
accusati di « spionaggio a fa­
vore di Pyongyang » e di 
« tentativo di rivolta armata ». 

Lo stesso Park ha voluto 
collegare quest'ultima opera­
zione repressiva, la più ampia 
da dieci anni a questa parte, 
con le elezioni di martedì, 
dando un severo monito ad 
un elettorato di cui solo due 
terzi si sono recati alle urne, 
per di più in un clima che 
non ha dato nessuna garanzia 
sulla veridicità stessa del ri­
sultato. Ma anche confrontan­
do i risultati uiticialj resi noti 
a Seul con la realtà di questo 
paese balza immediatamente 
agli occhi la battuta d'arresto 
subita dalla dittatura la quale 
ha riscosso, nonostante le ma­
nipolazioni denunciate dal par­
tito di Kim Dai Jung, solo 
poco più di un terzo dei suf­
fragi che avrebbero dovuto 
essere espressi ed un tantino 
più della metà di quelli effet­
tivamente espressi. 

E balza agli echi il voto 
delia capitale — l'unico posto 
dove ii risultato può essere 
considerato certo dato un mi­
nimo di controllo da parie del­
la stampa e di rappresentanti 
stranieri — dove il sessanta 
per cento dei consensi sono 
andati a Kim Dai Jung, il 
quale, pur esprimendo forze 
moderate, ha impostato la sua 
campagna elettorale sulla ne­
cessità di allentare la tensio­
ne con Pyongyang, propunen­
do un inizio di contatti in vi­
sta di rompere con scambi di 
lettere e, in prospettiva, di 
commercio e di visite non uf­
ficiali la barriera che gli Stati 
Uniti hanno costruito lungo il 
38.mo parallelo. 

La Corea del Sud ha prati­
camente battuto con lo stru­
mento che sembrava il più 
lontano ed il più difficile, cioè 
il voto, le forze imposte da 
Washington (Park conquistò 
il potere il 16 maggio del '60 
con un colpo di stato milita­
re) per amministrare un pae­
se che, nelle intenzioni degli 
Stati Uniti, deve restare una 
testa di ponte nel nord est 
dell'Asia, ospitando sessanta­
quattromila soldati americani 
(avrebbero dovuto essere riti­
rati entro quest'anno, ma da 
tempo non se ne parla più), 
basi aeree e navali nonché 
arsenali di armi atomiche ad 
uso tattico. 

Certo, il risultato politico 
immediato di queste elezioni 
a sorpresa non è al momento 
intravedale se non nell'ossi 
geno che viene dato ad un'op­
posizione in crescita da mesi, 
ma particolarmente esposta 
ai colpi della repressione; già 
in passato il regime sciolse i 
partiti che, sotto qualsiasi for­
ma, potevano rappresentare 
un'alternativa di massa; il 
« Partito progressista ». che 
aveva un programma antim 
penalista e di unificazione pa­
cifica del paese ed il cui can­
didato ottenne nelle elezioni 
presidenziali del '56 un nume­
ro di voti di poco inferiore a 
quello di Syngman Rhee, fu 
messo al bando ed i suoi diri­
genti arrestati ed assassinati, 
fra cui il suo leader Dio Bong 
Am; stessa sorte subì il e Par­
tito socialista delle masse» 
nato dalla rivolta popolare 
dell'aprile del '00 che rove­
sciò la dittatura di Syngman 
Rhee. E si trattava di orga­
nizzazioni — a differenza del 

« Nuovo partito democrati­
co » — con una chiara impo­
stazione antimperialista e che 
si muovevano per aprire la 
prospettiva della soluzione del 
maggior problema che trava 
glia la penisola coreana, cioè 
la divisione fra nord e sud. 

Ma proprio questo secondo 
punto è stato in forme blande 
ed approssimative il cavallo 
di battaglia di Kim Dai Jung 
ed il consenso che questi ha 
ottenuto può essere preannun 
datore di una nuova grave 
crisi, di una nuova profonda 
lacerazione fra il regime e le 
forze composite e differenti 
dell'opposizione. Si tratta di 
una crisi e di una lacerazione 
che le elezioni ed il loro risul­
tato hanno affrettato invece di 
allontanare, com'era nei pro­
positi di Park e di Washing­
ton; alla vigilia del voto, ad 
esempio, migliaia di studenti 
hanno abbandonato le città 
per recarsi a controllare i 
seggi nelle campagne, laddo­
ve l'opera di intimidazione è 
sempre stata più dura. Sem­
pre in questa vigilia ci sono 
state matnifestazioni. cortei e 
prese di posizione, in un mo­
vimento che a Seul è appro­
dato alla costituzione di un 
« Comitato preparatorio per 
formare un consiglio consul­
tativo nazionale per la salva­
guardia della democrazia » 
con l'obiettivo della liberazio­
ne dei prigionieri politici e 
del rovesciamento del regime 
militare di Park; si tratta del­
la rinascita di organizzazioni 
politiche unitarie che rappre­
sentano una spinta a tutte le 
forze dell'opposizione, diver­
se e composite per matrice 
ideologica e per configurazio­
ne sociale, ad una mobilita­
zione di massa non tempora­
nea. ma continua per la con­
quista di obiettivi verso i 
quali possono convergere im­
mediatamente almeno le mas­
se delle città. 

Il presidente della Corea de­
mocratica Kim II Sung. par­
lando ne] novembre scorso al 
quinto congresso del Partito 

del Lavoro, disse a propo­
sito dello sviluppo della lotta 
nel sud che < occorre combi­
nare organicamente la lotta 
politica contro la dominazione 
coloniale dello imperialismo 
statunitense, contro la dittatu­
ra militare e fascista per con­
quistare i diritti democratici 
— come la libertà di parola. 
di stampa, di riunione, di as­
sociazione e di manifestazio­
ne — con la lotta economica 
delle masse lavoratrici per il 
diritto all'esistenza, e legare 
imprimendo un migliore orien 
tamento alla lotta studentesca 
per le libertà politiche, il 
suo significato democratico 
alla lotta politica degli operai 
e dei contadini». Si tratta del­
la costituzione di un amato 
fronte unito e di massa, della 
prospettiva di un'aggregazio­
ne di forze differenti, ma in 
grado di puntare a porre una 
alternativa egemonica non so­
lo al regime di Park, ma an 
che alle forze imperialiste sta 
tunitensi ed ora anche giap 
ponesi che Io sostengono. 

Il risultato elettorale va vi­
sto in questa luce, il grande 
successo dell'opposizione, che 
le manipolazioni di Seul non 
hanno potuto nascondere, ha 
soprattutto questo significato 
di prospettiva. Già undici an 
ni fa un movimento di massa 
rovesciò la dittatura di Syng­
man Rhee. per poi cadere 
sotto il colpo di stato impe­
rialista: da quella crisi è 
stata tratta una lezione du­
plice: anche in un paese ar­
retrato ed in condizioni co­
loniali le masse possono a 
vere un peso decisivo come 
la reazione imperialista può 
brutalmente togliere questo 
peso dal piatto della bilan 
eia. E' una lezione che si 
ripresenta oggi in termini 
di attualità, dopo che una 
consultazione elettorale, che 
pure aveva prefabbricata la 
vittoria di Park e che non 
sembrava contenere sorprese, 
ha rivelato il volto del paese. 

Renzo Foa 

L'ARTIA 
Ente di Stato Rappresentante la 

Zecca eli Cecoslovacchia 

: comunica che 

oggi occorrono per acquistare la mo­
neta in oro «100 proof » dedicata al 
centenario di Lenin, emessa nel no­
vembre 1970 a Lit. 9.500 

13.700 lire 

per la moneta da 50 corone in argen­
to — qualità proof — dedicata a Lenin 
emessa nel luglio 1970 a Lit. 10.200 

15.100 lire 

Per informazioni e acquisti rivolgersi a: 
- Tatt i gli Sportelli Bancari 

- N U M I V E R S A L , Corso Europa 7/201» Milano 
fono 7M.251 

Tele-

VENDITA LOTTI DI TERRENO 
EDIFICATORIO IN ROMA 

Le Ferrovie dello Stato vendono a trattativa pri­
vata multipla 2 lotti di terreno edificabilc inten­
sivo ed un lotto di terreno edificabilc a palazzine 
siti fra Viale Libia - Via Tripolitania - Via Homs 
e con corrispettivo in denaro oppure con per­
muta totale o parziale di alloggi a Roma. 

SCADENZE OFFERTE: 31-5-1971 
t 

Per informazioni e per ricevere avvisi manifesti con con­
dizioni dettagliate rivolgersi: 

Direziono Generale F. S. 
Servizio Lavori U f f k i o 4" - Tol . S I P H4Mt 
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Rassegna 
internazionale 

I sussulti 
in Turchia 

E' passalo poco più di un 
muse ila quando ad Ankara 
è slato costituito, eolio la 
pressione dei militari, un nuo-
\ o governo « al di fuori dei 
partili » e giù siamo alla pro­
clamazione della legge mar-
ziale in una grossa fella del 
tei ritorio nazionale. 11 presi-
dente del Consiglio e il mi­
nistro degli Interni hanno par­
lato in termini di « patria in 
pericolo » per giustificare un 
provvedimento che, se annun­
cia gravissime misure repres­
sive, rivela al tempo stesso la 
fragilità del nuovo regime, de­
finito la « ultima trincea ci­
vile » prima che il potere 
passi direttamente ai militari. 

Non v'è difficoltà a credere 
che la legge mar/.iale sia sta­
ta proclamala assai a malin­
cuore dal governo di Nihat 
Krim, e ciò per due ragioni. 
Prima di tulio perchè un tale 
provvedimento parla da solo 
sulla realtà dell'uno di clas­
se in Turchia. In secondo luo­
go perchè esso viene a pochi 
giorni di disianza dalla visita 
che il segretario di Sialo ame­
ricano Itogers elTeltuerà in 
Turchia per la riunione an­
nuale della Cenlo, l'organizza­
zione militare che piolunga il 
l'alio atlantico. Non a caso, 
olire che nelle regioni ope­
raie, la legge mar/.iale copre 
lo zone in cui vi sono le prin­
cipali istallazioni militari de­
gli Slati bnili e della NATO. 
QucMo vuol dire, evidente­
mente, che la .situazione è 
late da richiedere, in occa­
sione della visita del signor 
Kogers. il massimo ili proie­
zione di queste zone. II se­
gretario di Slato americano si 
sarehhe opposto, se avesse po­
tuto, alla proclamazione {Iel­
la legge marziale alla vigilia 
del suo arrivo. La Turchia, 
infatti, considerala Pino a po­
chi anni fa il più solido Ita­
si ione americano ai confini 
con ri l l lSS, giustifica ampia­
mente, con il provvedimento 
adottalo dai dirigenti dell'An­
kara, la definizione di « ma­
ialo della NATO ». 

Non è del resto un mistero 
che uno degli clementi cata­
lizzatori delle forze di sini­
stra. per tanti versi disperse 
e divise, è appunto la comu­
ne ostilità alla presenza mili­
tare americana nel paese e 
alla soggezione della sua po­
litica estera a quella degli 

Slati Uniti. Le spinte alla li­
berazione nazionale si sono 
fuse, d'altra parte, nella co-
scienza delle forze d'avanguar­
dia della gioventù studentesca 
e operaia turca, con le spinte 
di classe che hanno portalo a 
scioperi e agitazioni varie nel­
le scuole, nelle fahhrichc e in 
una certa misura anche nelle 
campagne. Dichiarala motiva­
zione dell'azione dei militari, 
ul limite del colpo di Stato, 
fu appunto, come si ricorderà, 
la necessità di « mettere fine 
al disordine ». Divisi, molto 
prohahilmeiite, sugli shocchi 
da dare alla loro azione, i ge­
nerali e i colonnelli che as­
sunsero la iniziativa di liqui­
dare il vecchio governo accet­
tarono il compromesso rap­
presentato dalla formazione di 
un governo « extrapartiti ». 

.Ma allesso? Adesso che an­
che un tale compromesso ri­
vela hi sua precarietà? Il mi­
nistro della Gin-tizia del go­
verno Krim ha dichiaralo ieri 
che « la Turchia è minaccia­
la dalla rihellionc di milioni 
di kurdi delle province orien­
tali forniti di armi cecoslo­
vacche ». Ha aggiunto, quin­
di, che gruppi armati si ap-
presierehheio a effettuare un 
massacro degli « elementi di 
sinistra » e ha completato il 
panorama affermando che gli 
« estremisti di sinistra costi­
tuiscono una grave minaccia e 
mirano a creare un regime 
maoista ». Ti oppa roha, ci 
semina. Per cui legittimo è 
il sospetto che tulio questo 
polverone nasconda in realtà 
una situazione for^e più mo­
desta ina certamente assai più 
grave per il regime attuale: 
quella che deriva dal non 
essere riuscito, io questo pe­
riodo, a trovare un minimo 
di credibilità presso le forze 
influenzale od organizzate dai 
gruppi di opposizione che vo­
gliono tirar fuori la Turchia 
dallo stalo di soggezione agli 
Slati Uniti liberandola al tem­
po stesso da una feroce op­
pressione di classe. 

E* troppo presto per dire 
se la legge marziale riuscirà 
a dare fiato al governo di 
Nihat Krim. Ma è ben chiaro 
che tulli questi sussulti turchi 
vanno ricondotti a una unica 
matrice: la impossibilità del­
l'imperialismo di « promuove­
re » — come si dice — lo 
sviluppo dei paesi soggetti as­
sorbendo o dissolvendo le 
spinte nazionali e di classe. 

a. j . 

Nell'imminenza della visita di Rogers 

Israele ripete 
il suo «no» ad 

ogni negoziato 
Golda Meir ha convocato l'ambasciatore america­
no per ribadirgli l'intransigenza del suo governo a 
un accordo per la riapertura del canale di Suez 

TEL AVIV. 28. 
A otto giorni dalla visita di 

Rogers nel Medio Oriente il 
governo di Tel Aviv ha di nuo­
vo espresso le sue note posi­
zioni intransigenti rispetto a 
una possibile soluzione pacifi­
ca del conflitto. Oggi l'amba­
sciatore americano in Israele, 
Walworth Barbour, ha avuto 
un colloquio con il primo mi­
nistro Golda Meir. Secondo il 
giornale israeliano Haaretz, il 
premier ha convocato Barbour 
per significargli che Israle non 
intende recedere dalle sue po­
sizioni ne vuole modificare il 
suo piano per un accordo par­
ziale di pace con la RAU. Il 
giornale rivela che Golda Meir, 
Abba Eban e altri ministri 
hanno definito « insufficiente » 
la posizione americana comu­
nicando all'ambasciatore Bar­
bour che Israele non può ac­
cettarla. Haaretz afferma che 
vi saranno aspre discussioni, 
durante gli incontri di Rogers 
con i dirigenti israeliani, sulla 
riapertura del canale di Suez 
in base a un accordo parzia"^ 
con gli egiziani, poiché gli Sta­
ti Uniti hanno respinto le pro­
poste israeliane in merito e 
Israele non ha voluto accet­
tare i mutamenti che a quelle 
proposte Washington aveva 
suggerito, 

Le posizioni israeliane e a-
mericane divergono su alcuni 
Importanti aspetti della que­
stione. Gli USA pensano che 
tutte le truppe d'occupazione 
israeliane debbano essere riti­
rate dal canale, mentre Tel 
Aviv pretende ora di lasciarvi 
«alcuni reparti» a titolo «dì 
garanzia ». Israele, inoltre non 
vuole che sia permesso a trup­
pe egiziane l'attraversamento 
del canale, mentre Washington 
ritiene che agenti di polizìa 
egiziani dovrebbero poter at­
traversare il canale, se verrà 
riaperto, per svolgere i loro 
compiti. Altro punto in contra­
sto è questo: gli USA sareb­
bero favorevoli a un accordo 
di tregua di due anni, men­
tre Israele esige un impe­
gno egiziano per una cessa­
zione del fuoco illimitata nel 
tempo e vuole inoltre che un 
eventuale accordo sia netta­
mente separato da « qualsiasi 
cosa» che possa impegnarlo 
ad ulteriori ritiri. Su quest'ul­
timo aspetto il punto di vista 
americano è quello che l'accor­
do su Suez dovrebbe rientrare 
nel quadro di una soluzione 
generale, basata sulla risolu­
zione del consiglio di sicurez­
za dell'ONU che parla di un 
ritiro totale degli occupanti 
Israeliani da tutti 1 tenitori 
arabi. Contrasto vi è inoltre 

su quest'ultimo punto: Tel 
Aviv vuole che il canale sia 
aperto anche alla navigazione 
israeliana nel momento in cui 
gli USA ritengono che questa 
richiesta non può far parte 
di un accordo parziale, ma 
soltanto di una soluzione 
globale di pace. 

Se. dunque, vi è questa se­
rie indubbiamente notevole 
di contrasti fra le posizioni 
cui gli americani sono giunti 
recentemente e quelle israelia­
ne. si deve anche ricordare 
che divergenze esistono fra le 
più avanzate proposte di Wa­
shington (più avanzate rispet­
to a quelle israeliane) e quel­
le della RAU. L'Egitto, come è 
noto, chiede il ritiro degli 
israeliani da tutti i territori 
occupati come fondamentale 
presupposto di un negoziato. 
Il governo del Cairo non inten­
de inoltre abbandonare alla lo­
ro sorte i palestinesi, la cui 
questione deve essere risolta 
nell'ambito di un accordo fra 
arabi e israeliani. Il Cairo non 
vuole procrastinare all'infinito 
la tregua d'armi che lascereb­
be i suoi territori occupati 
nelle mani israeliane 

La «Restiteli» 
opre a Mosca 
un ufficio di 

rappresentanza 
MOSCA, 28. 

(a.g.) — La società com­
merciale italiana Restituì ha 
ottenuto dal ministero del 
commercio estero sovietico 
l'autorizzazione ad aprire a 
Mosca un ufficio permanente 
di rappresentanza. Il ricono­
scimento mette in luce il ruo­
lo molto importante svolto 
dalla Restttal per sviluppare 
le relazioni commerciali fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica e 
per permettere anche alle pic­
cole e medie aziende di espor­
tare prodotti nell'URSS. 

Il prossimo 10 maggio giun­
geranno a Mosca, per iniziati­
va della Restituì, oltre cento 
rappresentanti di piccole e 
medie aziende italiane che 
presenzieranno alla cerimonia 
ufficiale per l'apertura dei 
nuovi uffici. Sino a questo 
momento sono 28 gli uffici di 
rappresentanza di ditte stra­
niere (giapponesi, inglesi, 
francesi, olandesi, italiani) 
aperti a Mosca. 

Secondo un giornalista che ha seguito la squadra di ping-pong 
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La Cina sarebbe disposta 
a ricevere funzionari USA 
Dovrebbero essere membri del « personale comune che lavora a livelli ordinari» - Negoziati fra 
Ankara e Pechino - Parte per la RPC un'altra sorella dello scià - Cian Kai-scek teme gli sviluppi 

della diplomazia « del sorriso » americano-cinese e si augura di non restare isolato 
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HONG KONG. 28 
Funzionari cinesi avrebbero 

alluso alla possibilità che il 
governo di Pechino sia disposto 
a ricevere visite di funzionari 
governativi americani di livello 
inferiore. 

e Riguardando i miei appun­
ti — riferisce John Roderick 
dell' "Associated Press" che ha 
seguito la squadra di ping-pong 
in Cina — ho trovato segnato 
questa dichiarazione di un espo­
nente del partito comunista 
fattami a Sciangai: "Il presi­
dente Mao Tse-Tung ci inse­
gna che è importante distin­
guere fra il popolo americano 
ed il suo governo e fra coloro 
che elaborano la politica del 
governo USA e il personale co­
mune che lavora a livelli ordi­
nari" ». 

Una dichiarazione identica 
— secondo l'«Associated Press» 
— è stata captata dalle sta­
zioni di ascolto americane du­
rante una trasmissione in di­
retta sulla visita dei giocatori 
di ping-pong americani a Scian­
gai. 

Il quotidiano turco « Yenl 
Gazete » afferma che i nego­
ziati tra la Turchia e la Re­
pubblica popolare cinese per 
l'allacciamento di rapporti di­
plomatici tra i due paesi si 
svolgono a Parigi. 

L'inizio dei negoziati è stato 
annunciato domenica scorsa dal 
ministro degli Esteri turco. 
Osman Olcay. il quale si era 
tuttavia rifiutato di specificare 
la loro sede « per non intral­
ciare — aveva detto — la loro 
conclusione nel più breve tempo 
possibile ». 

• * * 
TEHERAN. 28. 

La principessa Fatemeli di 
Iran, sorella minore dello scià. 
ha lasciato Teheran ieri sera 
per un viaggio che la condurrà. 
dopo una sosta nel Pakistan, in 
Cina e in altri paesi dell'Estre­
mo Oriente. Essa è accompa­
gnata dalla moglie del primo 
ministro iraniano. Amir Abbas 
Hoveyda. 

Il viaggio in Cina della prin­
cipessa Fatemeh segue da vi­
cino quello che ha compiuto dal 
14 al 20 aprile, nello stesso pae­
se. la sorella gemella dello 
scià, principessa Ashraf. Que­
sto invito rivolto dai dirigenti 
di Pechino ad un membro della 
famiglia imperiale iraniana 
rafforza l'impressione degli os­
servatori secondo la quale un 
riconoscimento della Cina da 
parte del governo di Teheran 
non dovrebbe ormai tardare. 

La principessa Fatemeh è la 
moglie del generale Mohammad 
Khatami. comandante in capo 
dell'aviazione militare iraniana. 

• » * 
PECHINO.-28. 

I sette membri della squadra 
di ping-pong inglese hanno la­
sciato oggi la Cina al termine 
di una visita di quindici giorni. 
Durante il loro soggiorno in 
Cina, gli inglesi hanno giocato 
sei partite a Pechino. Sciang-
hai e Tientsin davanti a folle 
cinesi sempre entusiaste. 

A proposito di questa visita, 
funzionari cinesi hanno lascia­
to capire che essi la conside­
rano — come quelle di squa­
dre di altri paesi, compresa 
quella americana, avvenute nel­
le scorse settimane — un passo 
verso maggiori contatti cinesi 
con il mondo a livello sia spor­
tivo sia culturale. Diplomatici 
britannici, dal canto loro, han­
no posto in risalto la cordialità 
sempre crescente che è andata 
caratterizzando i contatti con i 
cinesi negli ultimi tempi. Que­
sta mattina, diplomatici cinesi 
e di altri paesi occidentali sono 
stati ammessi a visitare la 
« Città Proibita ». l'enorme com-
pleso cintato ove ha sede il 
Palazzo Imperiale e che, dal­
l'epoca della rivoluzione cultu­
rale. è chiuso al pubblico: la 
« Città Proibita » — che rara­
mente viene mostrata agli stra­
nieri — era stata visitata anche 
dai giocatori di ping-pong in­
glesi. 

Durante il soggiorno degli 
sportivi britannici è stato an­
nunciato che la Cina invierà una 
sua squadra di ping-pong in 
Gran Bretagna verso la fine 
di quest'anno od all'inizio del 
1972. 

• • • 
NEW YORK. 28. 

In un'intervista concessa ad 
una stazione televisiva ameri­
cana. Cian Kai-scek. presidente 
di Formosa (la cosiddetta e Cina 
nazionalista ») ha espresso la 
speranza che non vi saranno 
sostanziali mutamenti nei rap­
porti tra gli Stati Uniti e la 
Cina popolare. 

Cian Kai-scek ha lamentato 
il successo di quella che egli 
ha definito « la campagna del 
sorriso adottata dai comunisti 
nei recenti mesi », ed ha ag­
giunto: « Gli obiettivi fondamen­
tali dei comunisti cinesi non 
sono cambiati e non cambe­
ranno. Spero sinceramente che 
i governi e i popoli delle nazioni 
libere affronteranno ì fatti con 
senso di realtà e non cadranno 
nella trappole dell'offensiva di 
pace cinese ». 

Essendogli stato chiesto se 
l'apparente disgelo nelle rela­
zioni tra Washington e Pechino 
indichi un tendenziale isolamen­
to della < Cina nazionalista » o 
costituisca una < pugnalata alla 
schiena » alla « Cina naziona­
lista ». Cian Kai-scek ha ri­
sposto: « La filosofìa cinese ci 
insegna che trattando con gli 
amici dobbiamo essere leali e 
fedeli. Nelle nostre relazioni 
con le nazioni amiche abbiamo 
sempre rigorosamente obbedito 
a questi principi di lealtà e di 
fedeltà. Naturalmente ci atten­
diamo che i nostri amici fac­
ciano altrettanto >. 

L'intervista è stata concessa 
la settimana scorsa. Il testo di 
tutte le domande era stato sot­
toposto in anticipo. Cian ha par­
lato attraverso un interprete. 

ABBASSO I RUMORI j s ^ ^ r x 
sura di una pista di atterraggio dell'aeroporto di Copenaghen che permette agli aerei di 
penetrare fin dentro un quartiere residenziale. L'urlo dei motori impedisce lo studio. I car­
telli agitati dai ragazzi dicono: - « Fuori! » • « Spostate l'aeroporto! » 

Situazione tesa alla frontiera del Bengala 

INDIA E PAKISTAN: GRAVE 
il bilancio degli scontri 

Le truppe pakistane avrebbero ucciso 50 civili indiani - Attività di guer­
riglieri nelle zone occupate • Accuse di genocidio alla Camera dei comuni 

Cinese fermato 
dalla polizia 

francese a Orly 
PARIGI. 28. 

Ha • incidente che potrebbe 
avere conseguenze nei rapporti 
fra Cina e Francia è avvenuto 
oggi all'aeroporto di Orly. La 
polizia ha impedito la partenza 
di un cinese, che. accompagna­
to da alcuni connazionali, si ac­
cingeva a salire su un aereo 
diretto a Sciangai. via Cairo-
Karaci. Secondo la polizia, l'uo­
mo era « in uno stato di com­
pleta prostrazione apparente­
mente dovuta ad abuso di me­
dicinali » e sembrava « addirit­
tura incapace di reggersi in 
piedi ». Un medico, invitato dal­
la polizia a visitare il cinese. 
Io ha dichiarato < non in grado 
di intraprendere il viaggio». 

I compagni del fermato - si 
sono anch'essi rifiutati di par­
tire ed hanno energicamente 
protestato, ma la protesta è 
stata respìnta. Sono intervenuti 
50 agenti che hanno circondato 
il gruppo ed hanno poi re­
spinto anche le rimostranze di 
alcuni diplomatici cinesi soprag­
giunti a loro volta. Questi han­
no dichiarato di voler interve­
nire presso il governo per vie 
diplomatiche, onde ottenere e i a 
liberazione del nostro concitta­
dino illegalmente rapito ». 

NUOVA DELHI, 28 
Mentre esponenti indiani e 

pakistani discutono la situa­
zione creatasi con il recipro­
co «assedio» delle missioni 
diplomatiche a Dacca e a Cal­
cutta, e si parla di una pos­
sibile soluzione, gravi conflit­
ti a fuoco, con un imprecisa­
to numero di vittime, si re­
gistrano in vari punti della 
frontiera tra il Bengala India­
no e la «provìncia» orienta­
le pakistana, teatro di una re­
pressione che non conosce so­
sta. 

L'agenzia Indiana PTI rife­
risce che le truppe governative 
pakistane, inseguendo repar­
ti di insorti in ritirata, han­
no ripetutamente attraversa­
to la frontiera e hanno aper­
to il fuoco contro posti di 
frontiera e villaggi. L'agenzia 
sottolinea in particolare due 
incidenti, verificatisi rispetti­
vamente nella zona del posto 
di frontiera di Karidaspur e 
presso il villaggio di Bovria, 
a nord di Calcutta e in segui­
to ai quali sono rimasti ucci­
si non meno di trenta citta­
dini indiani. Le truppe di 
frontiera indiane hanno ri­
sposto al fuoco. Sempre se­
condo la PTI, l'artiglieria pa­
kistana ha aperto il fuoco 
contro l'enclave - indiana di 
Bashapachai, nel distretto di 
Cooh Behar, incendiando nu­
merosi edifici e ucciden­
do venticinque civili. 

Per quanto riguarda 1 com­
battimenti nel Bengala orien­
tale, la radio ufficiale paki-

Primi effetti della legge marziale 

Turchia: 75 arresti 
per « complotto armato » 

ISTANBUL. 28 
Settantacinque civili e militari — annuncia la radio turca 

— sono stati arrestati dalle autorità militari in seguito alla 
proclamazione della legge marziale. Un comunicato del gene­
rale Faik Turun. comandante della prima armata incaricata 
dell'applicazione dello stato di assedio, afferma che i 75 mili­
tari e civili, che sono guardati a vista, sono accusati dì < ten­
tativo di creare una società segreta per provocare una rivolta 
armata e distruggere l'ordine politico, economico, giuridico e 
sociale della nazione >. 

Il comunicato indica inoltre che proseguono le perquisizioni 
iniziate la notte scorsa dalle autorità militari e dalle forze 
di sicurezza. 

In un apocalittico discorso al parlamento tenuto per giusti-. 
Ticare la proclamazione della legge marziale, il ministro della 
giustizia Ismail Arar ha sostenuto che la Turchia è « minac­
ciata dalla ribellione da parte di milioni di curdi delle pro­
vince orientali dotati di armi di fabbricazione cecoslovacca ». 

In un enfatico sforzo propagandistico per presentare il go­
verno come « moderato » e « al di sopra degli opposti estre­
mismi >. Arar ha inoltre « rivelato » che gruppi di estrema 
destra armati si apprestano ad effettuare un massacro degli 
elementi di sinistra «come avvenne in Indonesia>. Al tempo 
stesso però Arar ha accusato gli «estremisti dì sinistra» di 
rappresentare «una grave minaccia» e di voler creare un 
«regime maoista». 

Nella Turchia orientale vivono oltre tre milioni di curdi. 

stana dichiara che le forze 
governative hanno stabilito '1 
loro controllo su tutta la fa­
scia costiera, comprese le cit­
tà di Chittagong, Noakhlali, 
Barisal e Patuakhlali e han­
no intrapreso rastrellamenti 
nelle campagne. I governativi 
avrebbero anche sbaragliato 
reparti che si erano « infil­
trati » dall'India e preso pri­
gioniere due guardie di fron­
tiera indiane. Il generale Ha-
mid Khan e il maresciallo 
Rahim Khan, rispettivamente 
comandanti delle forze di ter­
ra e dell'aviazione pakistane, 
sono giunti in visita di ispe­
zione a Dacca. Fonti indiane 
riferiscono invece che le « for­
ze di liberazione» bengalesi 
hanno intrapreso azioni di 
guerriglia in tutto il territo­
rio del Bengala orientile e. 
nonostante ripetuti bombar­
damenti aerei, terrebbero tut­
tora la città di Sherpur, im­
portante nodo ferroviario a 
sud di Sylhet. Gli insorti a-
vrebbero abbattuto un caccia 
nemico. 

A quanto dichiara la già ci­
tata PTI, le autorità militari 
hanno aperto le chiuse del fiu­
me Karnafuli. nella regione di 
Chittagong, a causa delle cen­
tinaia di cadaveri che ingom­
brano il corso d'acqua. 

II Pakistan ha respinto de­
finendole « del tutto false » le 
accuse indiane ~ secondo le 
quali la moglie del vice-alìo 
commissario indiano a Dac­
ca, signora Sen Gupta. è sta­
ta oggetto di maltrattamenti 
alla partenza da Dacca e all'ar­
rivo a Karaci. Le autorità pa­
kistane sostengono che la si­
gnora non ha potuto salire a 
bordo del suo aereo in par­
tenza da Karaci, in seguito ad 
un «malinteso» sulla sua 
identità, sorto all'aeroporto. 
In seguito, l'equivoco « è sta­
to chiarito». 

* • • 

LONDRA, 28 
Un parlamentare Inglese 

rientrato ieri dal Pakistan 
orientale, ha accusato le trup­
pe della provincia occidenta­
le di genocidio. 

Brace Douglas • Man, che 
rappresentava una «commis­
sione parlamentare per la giu­
stizia nel Bengala », ha dichia­
rato al suo ritorno che 
il « Bangla Desh » è convinto 
dell'esistenza di un piano de­
liberato per « ridurre la po­
polazione ». « Il Pakistan occi­
dentale — ha detto il parla­
mentare — vuole la terra, ma 
non gli abitanti ». 

Douglas Man ha annuncia­
to che sottoporrà all'attenzio­
ne del Foreign Office un pia­
no in 9ette punti che preve­
de in particolare un embargo 
totale su tutte le consegne 
d'armi al governo di Islama-
bad, te sospensione di qual­
siasi aiuto e di ogni credito 
al Pakistan 

difficile per esercitare minac­
ce e rappresaglie. 
• Sono proseguite nella gior­

nata di oggi le trattative con 
l'azienda sui cottimi e più in 
particolare sulla formazione 
dei tempi, la contrattazione 
del periodo di assestamento, 
dei carichi di lavoro ed or­
ganici, con il riconoscimento 
del diritto di contrattazione 
dei delegati in tutte queste 
fasi. « A conferma delle 
valutazioni precedentemente 
espresse — dice il comunica­
to FIM - FIOM - UILM - la 
FIAT ha mantenuto un netto 
rifiuto a voler accogliere la 
esigenza di un nuovo potere 
dei lavoratori, attraverso de­
legati e consigli di fabbrica, 
nella determinazione di condi­
zioni di lavoro accettabili in 
alternativa con la "scientifi­
cità ed oggettività" dei meto­
di padronali che hanno por­
tato soltanto ad un maggior 
sfruttamento ». Nelle prossi­
me ore si riunirà il coordina­
mento nazionale dei delegati 
FIAT per decidere forme, 
tempi e modalità di prosecu­
zione della lotta. « L'azione 
sindacale unitaria — conclu­
dono i sindacati — rappre­
senta lo strumento fondamen­
tale per far avanzare il pro­
cesso unitario, rispetto al 
quale le resistenze padrona­
li costituiscono un palese 
tentativo politico di remora 
e condizionamento ». 

* « * 
Anche alla SicilFiat di Ter­

mini Imerese (il nuovo staol-
limento di montaggio d'auto 
che occupa circa settecento 
operai) lo sciopero dì quat­
tro ore proclamato nel qua­
dro della vertenza generale 
che interessa tutto il gruppo. 
è stato effettuato con pieno 
successo. Esso si salda ad 
uno scontro in atto in sede 
aziendale da tredici giorni p<-r 
impedire l'intensificazione dei 
ritmi di lavoro. 

• » • 
I 1500 lavoratori delle filia­

li Fiat della capitale hanno 
scioperato tutti: gli stabili­
menti della Magliana e di 
Grottarossa alle 12,15 si sono 
svuotati, così pure la sede di 
viale Manzoni, che forse per 
la prima volta ha partecipa­
to in modo compatto e totale 
ad una vertenza sindacale (in 
questa sede lavorano soprat­
tutto impiegati). Il successo 
della protesta assume partico­
lare rilievo, la percentuale di 
astensione è stata del 100%, 
se si considera che la piatta­
forma rivendicativa presen­
tata dal coordinamento nazio­
nale dei lavoratori Fiat e dalle 
federazioni dei metalmecca­
nici riguarda solo indiretta­
mente le filiali. 

Vietnam 
Eartek ha detto che le stesse 
direttive vennero ripetute dal 
comandante del suo battaglio­
ne, stazionato vicino al confi­
ne. «La ragione per la quale 
l'ospedale venne scelto — ha 
detto Bartek — era che si 
trattava della sola installazio­
ne disponibile. Le loro unità 
erano in movimento, e il loro 
quartier generale era mobile ». 
Il capitano Michael O'Meara 
ha detto di aver assistito a una 
conferenza di ufficiali dopo 
il bombardamento e di aver 
sentito che l'ospedale veniva 
dato come distrutto. 

Bartek ha anche affermato 
davanti alla commissione che 
il generale Julian Ewell, at­
tualmente consigliere militare 
della delegazione americana 
alle conversazioni di Parigi 
sul Vietnam, si lamentava che 
« le sue unità uccidevano so­
lo 2.000 piccoli bastardi al me­
se» . Bartek ha testimoniato 
che il gen. Ewell pretese che 
il « conteggio dei cadaveri » 
venisse portato a 4.000 al me­
se, e in un secondo tempo a 
6.000. Ogni battaglione si ve­
deva assegnata una quota fis­
sa di vietnamiti da uccidere, 
qualunque fosse il suo ruolo 
nelle operazioni. 

Un ex-ufficiale del servizio 
informazioni ha parlato delle 
torture inflitte ai prigionieri 
vietnamiti con la corrente e-
lettrica. Si tratta di Michael 
Yhi, il quale ha detto che 
quando la tortura non dava il 
risultato voluto i prigionieri 
venivano percossi sino a ri­
manere privi di sensi, o veni­
vano uccisi. Yhl ha detto che 
la tortura veniva impiegata an­
che quando non vi era alcu­
na ragione di ritenere che i 
prigionieri « fossero simpatiz­
zanti dei Vietcong ». Yhl e un 
altro ufficiale, Kenneth Osbor-
ne, hanno affermato che i sol­
dati americani, mentre vengo­
no addestrati, vengono porta­
ti a credere che i sud-vietna­
miti appoggino la presenza a-
mericana nel Vietnam: «Pen­
s o — h a detto Yhl — che il 
soldato americano sia cosi in­
dottrinato che non identifica 
correttamente le linee del 
fronte e se la prende col 
popolo vietnamita». 

Un' altra sottocommissione 
della Camera, dal canto suo, 
sta indagando sull'uso degli 
stupefacenti nelle forze arma­
te americane, ed i risultati so­
no impressionati. Risulta che 
dal 50 al 60 per cento dei mi­
litari americani nel Vietnam 
usano stupefacenti. La sostan­
za più comunemente usata è 
la marijuana. Nel 1970, l'abu­
so di stupefacenti ha provo­
cato la morte di 160 militari 
americani, 40 nel Vietnam e 
56 in altre parti dell'Asia. La 
commissione afferma che è 
quasi impossibile combattere 
il traffico di stupefacenti nel 
Vietnam, a causa della ineffi­
cienza della polizia e della 
corruzione di funzionari che 
sono essi stessi dei trafficanti. 

• • • 

SAIGON, 28 
Il presidente del PNL e del 

«consiglio dei saggi» che as­
siste il GRP sud-vietnamita, 
Nguyen Huu Tho, ha inviato 
un messaggio al popolo ame­
ricano, ringraziandolo per le 
grandi manifestazioni contro 
la guerra dei giorni scorsi. 
«La campagna di pace lan­
ciata negli Stati Uniti — è 
detto nel messaggio — costrin­
gerà il governo del presiden­
te Nixon a ritirare tutte le 
truppe americane dal Vietnam 
del sud, obbligandolo a porre 
fine alla guerra. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (FUNK) hanno 
sferrato quattro attacchi coor­
dinati contro le forze dell'eser­
cito fantoccio lungo la strada 
numero quattro e vari altri 
attacchi in altre parti del pae­
se. L'agenzia di notizie cam­
bogiana informa d'altra parte 
che nei primi tre mesi di que­
st'anno le forze di liberazione 
hanno messo fuori combatti­
mento oltre 25.000 soldati ne­
mici, abbattuto 350 aerei ed 
elicotteri, distrutto 120 pezzi 
di artiglieria e 1.400 autocarri 
pesanti militari, e affondato 
60 imbarcazioni di vario ton­
nellaggio. 

Da Pechino il primo mini­
stro cinese Ciu En-lai ha in­
viato al GRP sud-vletnamlta 
un messaggio in occasione del 
primo anniversario della con­
ferenza al vertice dei popoli 
indocinesi. Nel messaggio, 
steso «a nome del presidente 
Mao Tse-tung, del vice presi­
dente Lin Piao, suo compagno 
d'armi, a nome del governo e 
del popolo cinesi », Ciu En-lai 
afferma di « trasmettere a voi 
ed ai vostri compagni ed ai 
popoli del tre paesi indocine­
si I nostri migliori e più ca­
lorosi auguri. Il popolo cinese 
ha sempre considerato la vo­
stra lotta come la sua lotta, 
e considera sempre le vo­
stre vittorie come le sue vit­
torie. Siamo pertanto decisi 
a restare al vostro fianco e a 
lottare fino alla fine allo sco­
po di sconfiggere gli aggres­
sori americani ed i loro lac­
chè ». 

Scontro 
dopo un incontro a Palazzo 
Chigi tra De Martino, Manci­
ni e Giolitti, appunto per sot­
tolineare i motivi del loro 
scontento, sia per la politica 
condotta da alcuni enti pub­
blici, sia per la netta preva­
lenza di uomini della DC alla 
testa di essi. 

Il PSI chiede da tempo la 
presidenza dell'ENI per un suo 
candidato. Tale richiesta si è 
fatta più insistente dopo che 
Cefis è passato dalla presiden­
za dell'ENI a quella della Mon-
tedison. All'Ente idrocarburi 
è rimasto, come vice-presiden­
te, il dott. Girotti: ed i socia­

listi hanno immediatamente 
dichiarato che per loro sareb­
be stata improponibile un'« ac­
coppiata » Cefis-Girotti al ver­
tice di due delle più grosse 
aziende nazionali. Ma ecco che 
mentre si discute sulla nomina 
all'ENI (il PSI proponeva co­
me suo primo candidato il dott. 
Ruffolo) la DC — ed in pri­
mo luogo il ministro delle 
Partecipazioni statali, Piccoli 
— comincia la propria con­
troffensiva. Il dott. Girotti vie­
ne nominato presidente della 
Agip e della Snam, due socie­
tà dipendenti dall'ENI; e nei 
prossimi giorni' sarà nominato 
presidente dell'Arde. Egli de­
tiene già la presidenza della 
Pignone. 

E' evidente la manovra ten­
dente a mettere il PSI davanti 
al fatto compiuto e a svuo­
tare di ogni contenuto la 
stessa poltrona della presiden­
za dell'ENI. I socialisti han­
no fatto sapere ieri a Colom­
bo di considerare la cosa alla 
stregua di un colpo di mano 
della DC. Solo nella tarda se­
rata Piccoli e la DC hanno ri­
sposto con una breve nota uf­
ficiosa attribuita ad « ambien­
ti del Ministero delle parteci­
pazioni statali ». Secondo que­
sta nota, le nomine di Girotti 
alla presidenza dell'Agip e del­
la Snam si sono rese necessa­
rie «per l'immediato funziona­
mento delle società stesse in 
una fase particolarmente im­
pegnativa »; tali nomine — ag­
giunge la nota « sono limitate 
alla fase che precede la defi­
nizione dell'assetto di vertice » 
dell'ENI. 

U Avanti! pubblicherà oggi 
un editoriale dedicato alla que­
stione delle nomine, sollevan­
do, tra l'altro, una critica per 
le « situazioni di carenza » in 
« gruppi imprenditoriali che si 
chiamano Eni e Montedison. 
all'lMI, alla RAI, alla Sipra; 
situazioni di anormalità — ag­
giunge il giornale socialista — 
— sono in decine e decine di 
casse di risparmio, in enti pre­
videnziali ». 

Domani, intanto, il mini­
stro Piccoli — per iniziativa 
dei parlamentari comunisti — 
sarà chiamato a rispondere 
dinanzi alla Commissione Bi­
lancio della Camera sulla si­
tuazione dell'ENI e della Mon­
tedison. 

LAjA intorno alla legge per 
1 la casa è in corso, su di un 

altro . terreno, una partita 
complessa. L'iniziativa delle 
sinistre ha avuto un risulta­
to nella celerità dei lavori del 
comitato ristretto della Com­
missione LL.PP. della Came­
ra: da oggi, infatti, il prov­
vedimento passa all'esame 
della Commissione, e comin­
ciano le votazioni su di esso. 
I vari partiti saranno chiama­
ti e pronunciarsi sui singoli 
punti. La DC. tuttavia, non ri­
nuncia a premere: da una Ia­
to. essa vuole provocare lun­
gaggini e rinvìi; dall'altro. 
cerca il terreno più favorevo­
le per imporre mutamenti in 
peggio del testo. 

Questo è il quadro per quan­
to riguarda il primo provve­
dimento di riforma che si tro­
va davanti al Parlamento (la 
legge sulla sanità, già in gra­
ve ritardo per i contrasti tra 
i ministri, è stata discussa 
ieri sera nel corso di una 
riunione a Palazzo Chigi). In 
seno al comitato ristretto 
della Commissione LL.PP., in­
tanto. si è già stabilito un 
accordo per quanto riguarda 
i primi due « titoli » della leg­
ge: il primo (quadro genera­
le) ed il secondo (enti di at­
tuazione). La discussione con­
tinua, nel comitato, su tutti 
gli altri « titoli ». Lo scoglio 
più grosso riguarda il terrò, 
con il quale, tra l'altro, do­
vranno essere fissate le mo­

dalità di esproprio delle aree 
fabbricabili, oltre alle rego­
le che investono la destina­
zione delle aree stesse. • 

La DC è tornata alla cari­
ca, anche ieri, per ottenere 
lo « stralcio » del « titolo » 
quinto della legge, cioè dei 
provvedimenti più specifica­
mente congiunturali. I depu­
tati comunisti hanno ribadito. 
sulla scorta della recente de­
cisione del Direttivo del grup­
po. che la legge deve essere 
invece affrontata nella sua 
unità. Quando questa sarà in 
aula, a Montecitorio, allora si 
potrà rendere possibile una 
discussione sulla opportunità 
di stabilire un « iter » separa­
to per alcune norme che pos­
sano affrettare la spesa pub­
blica nell'edilizia e sbloccare 
i residui accumulatisi sia per 
la Gescal. sia con la legge 
speciale per Napoli, sia negli 
stanziamenti dei Lavori Pub 
blici. 

"JVÌ N e | Consiglio naziona­
le del PSDI. che ha continua­
to ieri i suoi lavori, non so­
no mancate alcune scherma­
glie polemiche. I richiami al 
recente congresso nazionale 
del partito, da quanto si è 
visto, continuano ad essere 
tutt'altro che univoci: ed il 
gruppo degli amici più stret­
ti di Ferri insiste, in parti­
colare, per condurre una cam­
pagna elettorale « in ogni di­
rezione », cioè per chiedere 
essenzialmente i voti a de­
stra, sulla scorta dell'espe­
rienza delle elezioni regiona­
li del '70. Una conferma di 
questi orientamenti la si è 
avuta nelle scorse settimane. , 
quando a Milano il PSDI ha 
aderito ed ha difeso successi- . 
vamente l'iniziativa delle 
« marce silenziose »: il PSDI, 
insomma, come partito dichia­
ratamente di destra, con alcu­
ni punti di contatto, addirit­
tura, con l'agitazione dei 
gruppi fascisti o filo-fascisti. 
Ciò ha provocato qualche 
scontento all'interno dello 
stesso PSDI. E si è verifica­
to così il fatto paradossale 
che i recenti atteggiamenti , 
dei dirigenti del PSDI. loda 
ti in modo inverecondo <h 
Forlani nella sua relazione al 
Consiglio nazionale del proprio • 
partito, sono stati attaccati • 
da altri dirigenti socialdemo • 
cratici. 

Il sottosegretario Romita. ' 
in particolare, ha criticato il 
giornale ufficiale del partito, , 
per le sue posizioni di attac­
co ai colloqui tra sindacati e ' 
Parlamento, e l'agenzia tanas-
siana « Nuova stampa » per 
il sostegno che ha orferto 
alle « manifestazioni antico­
muniste della cosiddetta 
" maggioranza silenziosa " ». 

Probabilmente, il Consiglio 
nazionale del PSDI si conclu­
derà tuttavia senza nessuna 
contrapposizione tra le d"" li­
nee politiche e propagandisti­
che che emergono: quella mo­
derata-conservatrice. e quella 
oltranzista. Esse si intrecce­
ranno nel corso della campa­
gna elettorale. Nella seduta 
di ieri vi è stato, poi. un in­
tervento del vice presidente 
della RAI-TV De Feo. preoc­
cupato principalmente di por­
tare argomenti contro il mo­
nopolio radiotelevisivo Ve­
nendo al problema del mo­
nopolio radiotelevisivo (all'in 
segna della necessità... del 
« pluralismo »). Il capo-gruppo 
dei deputati socialdemocratici. 
Orlandi, ha attaccato Ferri. 
affermando di non essere in 
grado di esprimere soddisfa­
zione sullo stato del partito: 
« AI segretario — ha detto — 
chiediamo un impegno effetti­
vo per la garanzia della de­
mocrazia interna ». Il ministro 
Preti è tornato sugli argo­
menti antisindacali ed anti-
operai, richiamandosi, tra l'al­
tro. al recente discorso di Sa-
ragat alla Fiera di Milano 
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